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Editoriale 

Per l'ambiente 
Houston 
è da dimenticare 
GIANNI MATTIOLI MASSIMO 3 C A U A ~ 

L e perturbazioni locali possono comportare nel 
tempo l'insorgenza di profonde alterazioni nei 
cicli bioi'eochimici che regolano gli equilibri 
della nostra biosfera. Questa consapevolezza, 

mm^mm in particolare l'instabilità di molti fenomeni ri
spetto alla presenza, anche •puntiforme», delle 

emissioni inquinanti annesse alla produzione o al consu
mo, si è fatta strada in questi anni ad opera dell'informazio
ne scientifica divulgala dal movimento ambientalista ed ha 
raggiunto, in molti paesi, segnatamente nei più importanti 
paesi industrializzati, il livello dell'attenzione dei governi. 

Addirittura essa e stata, in qualche modo, elemento di 
scontro, a Houston tra i 7 Grandi. Anche in questo terreno 
infatti, al di là dei deludenti esiti generali, si è segnata una 
sostanziale e significativa divisione tra gli europei e gli Usa. 
Invocando il fantasma della recessione economica il capo 
dello staff della Casa Bianca, Sununu, ha fatto fare vistosi 
passi indietro alle posizioni Usa in materia ambientale. La 
sparata del 96% di C02 (anidride carbonica) prodotta da 
effetti naturali ricorda, anzi ripete. Il Reagan che, contraria
to alle critiche ambientaliste, diceva che anche gli alberi 
emettono C02.1n realtà assegnarsi l'obiettivo di una ridu
zione della C02 del 20%. rispetto agli attuali livelli, entro il 
2005 - obicttivo proposto dalla conferenza di Toronto nel 
1988 e sul quale il governo italiano è impegnato da una 
mozione approvata alla Camera il 21 marzo di quest'anno 
—è senz'altro accettare una sfida sul futuro. Essa richiede ri
levanti capacità di innovazione tecnologica, e diffusione 
capillare di questa innovazione nelle produzioni, nei servi
zi, nei consumi o sul territorio: e richiede anche un elevato 
livello di investimenti. Niente di impraticabile, sia ben inte
so, soprattutto se si pensa, ad esempio, alle enormi risorse 
che i profondi mutamenti del quadro Est-Ovest dovrebbero 
liberare dal rientro dalla <orsa alle armi». 

Ma è anche importante capire con quali politiche ener
getiche muoversi verso questo obiettivo, al quale possono 
significativamente contribuire anche i paesi dell'Est, quelli 
che fino a poco tempo fa si soleva chiamare «a economia 
pianificata». Nel vertice texano è risuonato l'elogio del nu
cleare per il ruolo di rilievo attribuitogli nella riduzione del 
tasso di crescita della concentrazione dei gas di «sena» in 
atmosfera. A parte il fatto che oggi la C02 rappresenta sol
tanto la metà del contributo del gas all'effetto Mira.(i;altra 
metà è dovutaci Cfc, al metano, all'ossido di azoto), non è 
difficile mostrare che ti nucleare, quand'anche non si voles
te tenere conto dei rischi catastroiicl, della contaminazione 
radioattiva e della proliferazione di armi atomiche, è, an
che rispetto alla sola questione della C02, un'-arma» del 
tutto impropria. 

P er meglio comprendere la questione si pensi ad 
esempio al Piano energetico italiano: esso as
sume l'obiettivo di sostituire una quantità pari a 
15-20 milioni di tonnellate equivalenti di petro-

^m^mm lio entro il 2000 attraverso il risparmio energeti
co e le fonti nnnovabili. Se si volesse cogliere lo 

stesso risultato con il nucleare si dovrebbero costruire nei 
prossimi dicci anni circa 15 centrali atomiche da 1000 Mw. 
A livello planetario, poi. il conseguimento tramile il ricorso 
all'energia nucleare della riduzione del 20% della C02 en
tro quindici anni esigerebbe che, a partire dal 1° gennaio di 
quest'anno e per i prossimi dieci anni, si avviasse ogni gior
no sulla Terra la costruzione di una centrale nucleare da 
1000 Mw.Chl davvero fosse preoccupato di sostituire i com
bustibili fossili, nei loro molteplici impieghi, per ridurre le 
immissioni di C02 in atmosfera, deve ricorrere a politiche 
energetiche fondate sull'uso efficiente - il 'risparmio ener
getico» - e sulle fonti rinnovabili, come richiesto al governo 
italiano dalla mozione del 21 marzo che prima ricordava
mo. E proprio di politiche di risparmio energetico, e della 
conseguente innovazione tecnologica, hanno bisogno, e lo 
possono realizzare, i paesi dell'Est, caratterizzali come so
no da produzioni cnergrvore ed inquinanti. 

Anche se l'amministrazione Usa recalcitra e vince il pri
mo round, quegli obicttivi non vanno disattesi, ne a livello 
internazionale né nel nostro paese. Siamo infatti consape
voli che proprio nelle situazioni di mancanza di certezze 
scientifiche la minaccia di danni ambientali irreversibili ci 
obbliga, per noi e per il nostro futuro, ad assumere oggi 
quelle iniziative che ci evitino, come suggerisce con Indovi
nata battuta il presidente del Consiglio, di •decidere in mo
do postumo». 

L'esponente radicale lascia per «incompatibilità» con la carica di presidente della Russia 
Ma dopo il suo intervento i leader di «Piattaforma» lo seguono, annunciando la scissione 

Colpo di scena a Mosca 
Eltsin esce dal Pois 
Boris Eltsin se ne va dal Pcus. Il clamoroso annuncio 
è stato dato da lui stesso ieri mattina dalla tribuna 
del Congresso tra la sorpresa generale. Il presidente 
russo ha motivato la sua scelta con una sorta di in
compatibilità con il suo incarico pubblico. Un'ora 
dopo un folto gruppo di esponenti di «Piattaforma 
democratica» lo ha seguito su questa strada. «For
meremo un altro partito» hanno detto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• I MOSCA. Boris Eltsin è sali
to alla tribuna mentre Gorba-
ciov stava presiedendo il Con
gresso. Nessuno, o quasi, si 
aspettava II colpo di scena. 
•Ho riflettuto a lungo. Dal mo
mento che sono presidente 
della Repubblica russa, ho il 
dovere di rappresentare tutti e 
per questo comunico la mia 
uscita dal partito». I delegati lo 
hanno ascoltato in silenzio, 
poi si è levato qualche fischio 
mentre Eltsin attraversava la 
lunga sala per andarsene. 

Un'ora dopo, una gran parte 
del gruppo «Piattaforma demo
cratica» ha annunciato l'uscita 
dal partito con il proposito di 

fondarne un altro. Intanto il 
numero due del Pcus, Vladimir 
Ivaskho, alla sua prima confe
renza stampa da vicesegreta
rio, ha lanciato un appello a 
non abbandonare il partito 
ma, piuttosto, «a rinnovarlo». 
Occorre, ha detto, coinvolgere 
le forze più diverse nell'attuare 
il processo di perestrojka. Ivas
kho ha sentito, poi, il bisogno 
di ribadire, senza ombre, di es
sere un «convinto sostenitore» 
diCorbaciov. 

Infine, c'è da dire che in 
Azerbaigian è tornata la vio
lenza fra armeni e azeri. Un 
gruppo di armeni ha attaccato 
una colonna di veicoli. Ci sono 
stati tre morti. 

SERGIO SERGI A PAGINA » 

Cento eurodeputati: si dimetta 

Un ministro inglese: 
«Kohl peggio d Hitler» 

Kohl trasformato in Hitler nella vignetta che presenta 
l'Intervista al ministro inglese Ridley su «Spectator» ALFIO BERNABEI A PAGINA 11 

Criteri non oggettivi nel provvedimento sulla droga presentato dal ministro De Lorenzo 

«Quella dose giornaliera è troppo bassa» 
Il Consìglio di Stato boccia il decreto 
La dose media giornaliera è troppo bassa e soprat
tutto non è frutto di un criterio oggettivo: questo il 
parere del Consiglio di Stato sul decreto del mini
stro De Lorenzo, sul punto chiave, cioè, della legge 
sulla droga. Il ministro ha deciso di non firmare il 
decreto, annunciando che domani si incontrerà 
con Gava, Vassalli e Jervolino per decidere insie
me cosa fare. 

CINZIA ROMANO 

•f i ROMA. La legge della «di
scordia», quella sulla droga, 
non si smentisce. La dose me
dia giornaliera è troppo bassa, 
Il criterio usato per definirla 
non è oggettivo: questo il pare
re critico espresso dal Consi
glio di Stato, chiamato a valu
tare la bozza di decreto prepa
rala dal ministro della Sanità. 
Un parere non vincolante, ma 
che rischia di rendere illegitti
mo il provvedimento su cui fa 
perno tutta la nuova legge, di
stinguendo fra tossicodipen
denti e spacciatori, facendo 
scattare per i primi sanzioni 
amministrative, per gli altri pe

santi anni di galera. E De Lo
renzo ha cosi deciso di non fir
mare Il decreto «bocciato», an
nunciando che oggi si incon
trerà con I ministri Jervolino, 
Gava e Vassalli perchè «ritiene 
opportuno «procedere ad una 
consultazione - ha spiegato -
con i colleghi di governo per la 
decisione finale». Se troveran
no un accordo, il nuovo testo 
del decreto sarà inviato alla 
Gazzetta ufficiale per la pub
blicazione. 

Le obiezioni mosse dal Con
siglio di Stato riguardano i cri
teri usati per definire la «dose 
media giornaliera». Secondo il 
decreto, la dose deve essere 
tenuta bassa, per «disincenti
vare l'uso di droga». EI consi
glieri si sono trovati sotto gli 
occhi due tabelle diverse: una 
predisposta dall'Istituto supe
riore di Sanità, con dosi, trop
po basse, l'altra invece redatta 
dalla commissione ministeria
le presieduta dal professor Pa
rali, con dosi più alte, frutto 
non solo della letturatura 
scientifica ma dell'esperienza 
(relazioni di operatori dei ser
vizi, degli investigatori sulle so
stanze sequestrate, sulle busti
ne vendute). De Lorenzo, nel 
decreto, aveva inserito le «dosi» 
indicate dall'Istituto di sanità. 
Ma secondo il Consiglio di Sta
to le tabelle devono essere og
gettive e non possono essere 
finalizzate a «disincentivare l'u
so di droga». 

A PAGINA 8 

Le banche pubbliche 
diventano Spa 
Entrano i privati 

NEDOCANETTÌ 

M È stata approvata definiti
vamente dal Senato, dopo due 
anni di discussioni spesso 
aspre, la legge di riforma delle 
banche pubbliche. Non è cer
to la «rivoluzione» nel mondo 
degli istituti di diritto pubblico, 
ma per la prima volta giunge in 
porto un provvedimento di ri
forma del mercato. In base alla 
legge approvata con il voto fa
vorevole di tutte le forze politi
che (si è astenuta soltanto la 
Sinistra Indipendente) le ban

che pubbliche si trasformeran
no in società per azioni. Si 
aprono, dunque, al mercato 
(il che non si traduce in priva
tizzazione, un punto sul quale 
il dibattilo è stato particolar
mente acceso) e potranno av
viare più agilmente anche pro
cessi di fusione con altri enti 
pubblici o privati. È un primo 
passo per risolvere i problemi 
del sistema creditizio e per 
preparare le banche pubbli
che all'appuntamento euro
peo. 

A PAGINA 1 3 SILVANO ANDRIANI A PAGINA 2 

Il gregario 
Chiappucci 
maglia gialla 
al Tour 

Giornata storica per il ciclismo italiano. Claudio Chiappucci 
(nella foto) ha conquistato ieri la maglia gialla al Tour de 
France al termine della tappa a cronometro di Villard de 
Lans. Giornata storta invece per Gianni Bugno, scivolato al 
settimo posto della classifica generale. L'ultimo ciclista ita
liano ad indossare la prestigiosa maglia di leader del Tour 
era stalo Francesco Mosor nel 1975. Oggi giornata di riposo 
per la corsa a tappe francese. NELLO SPORT 

La legge sull'emittenza ra
diotelevisiva giunge nell'au
la di Montecitorio e la segre
teria dei Psi incalza Andrew-
ti sollecitando «un'iniziativa 
che consenta la rapida ap-
prefazione» del testo Mam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ mi. E' implicita la richiesta di 
un voto di liducia, che il Psdi ha prontamente annunciato di 
gradire. Alla Camera sono state respinte le pregiudiziali di 
incostituzionalità avanzate dall'opposizione c*i sinistra. La 
sinistra de presenterà 23 emendamenti per abolire gli spot 
nei lilm e il tetto pubblicitario per la Rai. A PAGINA 3 

Legge tv, 
il Psi preme 
per un voto 
di fiducia 

A Brìndisi 
i quattromila 
profughi 
albanesi 

Arriveranno tufi questa mat
tina a Brindisi i quattromila 
profughi albanesi. Il pro
gramma iniziale che preve
deva partenze scaglionate è 
stato modificato e ben cin-
que navi sono in viaggio per 

^ ^ ^ ™ portarli in Italia. Per quelli 
che resteranno nel nostro Paese è stato allestito un centro di 
accoglienza ad una decina di chilometri dalla città. Vi reste
ranno per alcuni giorni. Disponibilità delle comunità alba
nesi italiane ad accoglierei profughi, A PAGINA 7 

Da lunedì 16 a domenica 22 luglio 
a Roma 

Tutti i giorni con l'Unità 
un libro gratis a sorpresa. 

ITUnità. Editori Riuniti 

«Dialogo fallito» 
Angìus annuncia 
battaglia dura 
«Lo sforzo politico messo in atto ad Ariccia è stato 
largamente vanificato dalla segreteria e dalla mag
gioranza. Ne prendiamo atto e ne teniamo conto». 
Poche ore dopo una riunione del «no» conclusasi 
senza decisioni formali, Angius sferra un durissimo 
attacco alla maggioranza e alla svolta. La costituen
te? «Un fallimento». E c'è un'«area comunista» che 
«non potrà essere soppressa». 

FABRIZIO RONDOMNO 

> • ROMA È scontro durissi
mo nel Pei. Gavino Angius giu
dica concluso il dialogo avvia
to ad Ariccia e promette batta
glia perché «senza il Pei la sini
stra sarà più debole». Sarebbe 
•politicamente suicida», ag
giunge, proseguire sulla strada 
decisa a Bologna, che «vuol 
creare una forza politica che 
rinuncia a battersi per i valori 
del socialismo». Poi. lo spettro 
della scissione: «La forma or

ganizzativa che quest'area (di 
«comunisti italiani». Ndr) assu
merà non dipenderà solo da 
noi. ma anche dalla maggio
ranza». 

La sortita di Angius segue la 
riunione del coordinamento 
del «no», che però aveva scelto 
di attendere la relazione di Oc
chietto alla prossima Direzione 
prima di decidere «l'atteggia-
mento da assumere». Oggi si 
riunisce la maggioranza. 

A PAGINA 4 

Radiazioni hanno colpito gli abitanti per decenni 

Ora gli Usa ammettono: 
una Chernobyl in Oregon 
11 governo Usa ammette che negli anni 40 gli abitan
ti delle zone circostanti l'impianto in cui fu costruita 
l'atomica di Nagasaki furono bombardati da dosi di 
radiazioni di gran lunga superiori a quelle di Cher
nobyl. Con la sola differenza che in questo caso l'as
sorbimento è stato protratto negli anni anziché in 
un colpo solo. Si stima che siano stati colpiti 20.000 
bambini nati in quegli anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNO GINZBERQ 

••NEWYORK. Alcunldlcolo-
ro che negli anni 40 e 50 vive
vano attorno al reattore nu
cleare di Hanford. al confine 
tra l'Oregon e lo stato di Wa
shington, furono bombardati 
da Oltre 3C00 rad di iodina ra
dioattiva, l'equivalente di 
36.000 lastre ai raggi X, un'e
sposizione micidiale per la ti
roide, pari a quella cui furono 
sottoposti gli indigeni delle iso
le Marshall in seguito al test 
nucleare della bomba H nel 
1954. migliaia di volte superio

re alle fughe causate dall'inci
dente di Three Miles Island, di 
gran lunga superiore a quella 
che colpi gli abitanti dell'U
craina dopo l'incidente di 
Chomobyl nel 1986, compara
bile alla dose che ha ucciso 
Grisccnko, il pilota d'elicottero 
lanciatosi più volte direttamen
te sul reattore in fiamme. La fu
ga radioattiva, la più grossa 
mai registratasi in America dal
l'inizio dell'era nucleare, era 
stata nascosta per decenni Per 
fare un paragone dell'enormi

tà dell'esposizione basti ricor
dare che il limite massimo 
consentito dalle norme di sicu
rezza nelle centrali è di un 
quindicimillesimo di rad. L'en
tità dell'inquinamento è slato 
ieri ufficialmente ammessa dal 
Dipartimento all'Energia Usa. 

L'impianto di Hanford e 
quello in cui si produceva plu
tonio per le bombe atomiche, 
compresa quella che fu sgan
ciata su Hiroshima nel 1945. 
L'inquinamento radioattivo 
non ha suscitato conseguenze 
più gravi, un'ecatombe di mal
formazioni e decessi per can
cro alla tiroide in America, so
lo perche si trova in una zona 
largamente disabitata, una di
stesa di natura vergine e fore
ste a ridosso della costa setten
trionale del Pacifico che prose
gue senza soluzione di conti
nuità in Canada e Alaska. Ma si 
stima che siano stati colpiti 
20.000 bambini nati in quegli 
anni. 

Sipario strappato sul misterioso Salinger 
tm Le poche foto che circo
lano raccontano di un uomo 
stizzito, bizzoso, invecchiato. 
La sua faccia sembra ora un 
trucco del cinema. Il J.D. Salin
ger che conosciamo e, invece, 
un uomo giovane, dai linea
menti duri e il sorriso america
no. Ma l'immagine che cono
sciamo è del '53, o giù di II. Ora 
sul suo volto sembrano esserci 
rughe depositate, costruite più 
dalla mano dell'uomo che da 
quella leggera del tempo. Quel 
giovane invecchiato fugge oggi 
dal rumore senz'anima di una 
macchina fotografica che ruba 
i lineamenti, dalle conseguenti 
macchie di inchiostro punteg
giate che trasferiranno l'imma
gine di quel vecchio ragazzo 
davanti agli occhi di milioni di 
persone, sparse In tutto il mon
do. Cosi ora lo abbiamo visto 
anche noi, che pure abitiamo 
a molte migliaia di chilometri 
da Cornisti, New Hampshire. 

È 11 che quasi quarantanni 
fa. poco più che trentenne, si 
ritirò J.D. Salinger per fuggire 
dal suo successo, per sottrarsi 
al coro di consensi che stava 
circondando il suo •giovane 
Holden». U sulle montagne, 

lontano da New York, Salinger 
ha continuato, in un isolamen
to cocciuto, a scrivere. Ha an
che pubblicalo, ma sempre 
più raramente. Non voleva sa
pere delle recensioni dei gior
nali e non ha voluto contatti 
con l'affascinante mondo dei 
media, per tutti questi anni. 

Il suo romanzo principale è 
stato, per molti di noi, una 
buona guida per concepire il 
tempo giovanile, e non solo, 
come continua ricerca, come 
continuo dubbio, come conti
nuo movimento. Il «Giovane 
Holden» è stato un libro impor
tante. Per le cose che diceva, 
per come le diceva. È stalo 
uno di quei casi in cui la lette
ratura ha anticipato non solo 
la società e i suoi mutamenti, 
ma persino se stessa. Eppure 
Salinger è fuggito alla sua stes
sa grandezza. Non ha scelto 
solo di portare, nel '53, il suo 
giovane corpo lontano dai fari 
e dall'occhio freddo delle tele
camere ma ha cominciato a 
scrivere In maniera sempre più 
complessa, meno accattivan
te. Anche le parole che scrive
va, almeno finché le si 6 cono
sciute, sembravano cercare di 

WALTER VELTRONI 

star lontane dal clamore del 
successo.E nel tempo che vi
viamo quello di Salinger è un 
caso da segnalare. Siamo do
minati dal culto dell'immagine 
e il dorato mondo dei media 
appare ai più come una meta, 
più freddamente, uno stru
mento o un sacrificio necessari 
per dimostrare di esistere, per 
«esserci». Tutti corrono a tutte 
le trasmissioni, si organizzano 
feste, si coltiva il look e si am
ministra la propria «immagi
ne», si costruiscono finti scan
dali, si dicono parole che non 
si pensano ma che fanno effet
to. Un tempo il pubblico delle 
trasmissioni televisive levava ti
midamente la manina per sa
lutare la famiglia. Come aveva 
promesso, per la felicità dei 
conoscenti e dei parenti. Oggi 
professori universitari strapar
lano per apparire e appaiono 
per straparlare. Oggi politici al
ia moda scrivono guide di di
scoteche dove si fanno ripren
dere allegri e sudati, mentre 
ballano, rapiti, i ritmi moderni. 
La vita pubblica sembra una 
puntata noiosa di una serie al
ia «Dallas». In questi giorni è in 

edicola un settimanale che de
dica la copertina al fenomeno 
della vanità dei vip. In libreria 
c'è, invece, un libro che parla 
di Salinger, o, meglio, della ri
cerca di Salinger. Per questo li
bro il vecchio scrittore ha do
vuto rompere il vecchio isola
mento e comparire. Salinger 
voleva contestare la pubblica
zione, nel volume di lan Ha
milton -In cerca di Salinger», di 
alcune sue lettere privale. Da 
sempre Salinger dilende la sua 
privacy, con decisione. E in 
questo caso non ha esitato 
persino ad andare in tribunale. 

11 ritiro discreto dello scritto
re divenne più severo il giorno 
in cui una ragazza lo tradì. 
Aveva negato per anni intervi
ste a tutti e dimise invece un 
giorno di concederne una ad 
una studentessa sedicenne per 
la pagina scoi jstica di un gior
nale locale. Uscì invece in pri
ma, presentala come uno 
scoop, roba bLona per vende
re. 

La rivista -Linea d'ombra» 
ha pubblicato, mesi or sono, 
alcuni estratti della deposizio

ne di Salinger nella causa con
tro il suo sfortunato biografo, 
Hamilton. È uno straordinario 
documento che racconta del 
contrasto tra la fredda e orga
nizzata coerenza allo spinto 
del tempo degli avvocati e lo 
sguardo infastidito e ironico 
del vecchio scrittore. In molte 
domande si cerca di capire se 
Salinger abbia scritto qualco
sa, e cosa, nel tempo che sa-
para la pubblicazione del suo 
ultimo racconto sul «New Yor-
ker» del '65 e la data del pro
cesso, ottobre 1986. 

•Ha scritto opere di lunghez
za standard che non sono state 
pubblicate?» chiede, con natu
ralezza, l'avvocato. Salinger ri
sponde "Potrebbe nlormulare 
la domanda? Che cosa intende 
per lunghezza standard? Pron
te per la pubblicazione?". E al
la precisazione dell'avvocato -
«voglio dire racconti brevi, bra
ni narrativi o articoli per rivista» 
- Salinger replica semplice
mente: «È molto difficile ri
spondere. Non scrivo in quel 
modo. Io inizio semplicemen
te a scrivere, e sto a vedere co
sa succede". 

Quando poi si viene al caso 

della pubblicazione delle sue 
lettere, Salinger lamenta una 
violazione inammissibile per 
lui dell'«importante senso della 
privacy». E alla domanda su 
cosa egli intendesse con quel
la espressione Salinger forni
sce una risposta fredda e poe
tica: «Mi sembra molto chiaro: 
privacy vuol dire pnvacy. Le 
lettere sono rivolte ad un dato 
paio di occhi ed a quelli sol
tanto". 

La cultura di massa è una 
grande conquista. Tuttavia og
gi rischiamo di conoscere più i 
suoi eccessi che i suoi meriti. 
Per questo non è inutile parla
re di Salinger. Oggi che un li
bro si occupa di lui, violando 
la sua privacy. 

Ed e giusto, in questi tempi 
rumorosi, rendere omaggio al 
silenzioso invecchiare di un 
grande scrittore, alla sua riser
vatezza, alla sua testarda dife
sa del diritto di poter parlare a 
•quel dato paio di occhi». In 
fondo Salinger ci aveva antici
pato il suo futuro proprio nella 
conclusione del racconto della 
storia di Holden: •£ buffo. Non 
raccontate mai niente a nessu
no. Se lo late, finisce che senti
te la mancanza di tutti». 



COMMENTI 

IUTnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Banche Spa 
SILVANO ANORI ANI 

a legge per la ristrutturazione delle banche 
pubbliche, definitivamente approvata dal Se
nato, consente e stimola la trasformazione del
le stesse in società per azioni, gli accorpamenti 
mediante fusione, una maggiore flessibilità 
della gestione del personale e di altri adempi-

menti.Obiettare che essa non dà avvio alle privatiz
zazioni è un po' come scoprire l'acqua calda: essa 
non si è mai riproposta questo obiattivo. E Guido 
Carli, che da ministro da paternità a questa legge, da 
semplice senatore l'aveva respinta due anni fa pro
prio perché riteneva che le banche pubbliche non 
dovessero essere razionalizzate ma semplicemente 
vendute. 

Questa legge fa fare un passo aventi sulla strada 
della competitività del sistema bancario. Non è la ri
voluzione bancaria e non elimina l'anomalia italiana 
che non consiste soltanto nella particolare ampiezza 
della presenza pubblica nel settore bancario, ma an
che e soprattutto in meccanismi di selezione dei diri
genti pesartemenlc condizionati dalla lottizzazione 
partitica. Che di un'anomalia si tratti basta, per con
vincersene, considerare quanto accade in altri paesi, 
ad esempio la Francia, dove il management pubbli
co viene selezionato con tutt'altri criteri e risulta net
tamente competitivo rispetto a quello privato. 

Se si affronta il problema della privatizzazione del
le banche a partire dalla motivazione che solo priva
tizzando si può ridurre il tasso di lottizzazione, non si 
pud eludere un nodo di fondo, quello della commi
stione fra banca e industria, tenuto conto che tutto 
lascia prevedere che le banche pubbliche una volta 
privatizzate entrerebbero assai probabilmente nella 
sfera di controllo dei grandi gruppi industriali. Pro-
spettlva bocciata ieri dalla Camera. Si comprende, 
tra l'altro, il grande interesse della Confindustria per 
questa questione. D'altro canto, lo stesso Carli quan
do apri il dibattito sulla privatizzazione delle banche 
ammise come esito il controllo dell'industria, ma 
considerò questa commistione come il male minore 
rispetto alla commistione tra banca e politica. Guido 
Rossi, che come noi fu contrario alla commistione in 
sede di legge antitrust, risponde evocando l'aziona
riato di massa e l'esperienza inglese. Ma proprio l'e
sperienza inglese smentisce il suo ottimismo. È vero 
che milioni sono stati i risparmiatori che hanno ac
quisito le azioni delle società privatizzate ma subito è 
cominciato un processo di concentrazione della 
proprietà che ha drasticamente ridotto il numero de
gli azionisti. E la signora Thatcher sapeva benissimo 
che quando il socio di riferimento pubblico viene 
meno deve essere sostituito da un so:io di riferimen
to privato: insomma qualcun altro deve assumere il 
comando. E nel caso italiano questi sarebbero assai 
probabilmente i grandi gruppi industriali. A meno 
che non.si preferisca che il controllo delle banche 
privatizzate venga acquisito da banche straniere. Al-

. tre soluzioni non sono teoricamente impossibili, ma 
praticamente non sono realizzabili con questo asse!-. 

' lo del mercato linanziario. •• -

isogna essere molto chiari: la privatizzazione è 
uno strumento di politica economica o di poli
tica tout-court. Non basta evocare le buone re
gole, che pure sono necessarie e che in Italia 
non esistono. Bisogna sapere quale determi
nato assetto del potere economico si intende 

conseguire attraverso le privatizzazioni. Ridefinire il 
rapporto tra pi bblico e privato è necessario per ra
gioni funzionali, perché mula il ruolo del pubblico, 
perché in ogni epoca bisogna trovare una nuova mi
sura nel mix di pubblico e privato. Ma se una forza 
politica di sinistra dovesse accedere all'idea che il 
pubblico non e riformabile e non é passibile diventi 
efficiente e che l'unica alternativa al mantenimento 
del pubblico cosi com'è sarebbe la privatizzazione, 
se insomma dovesse accettare l'idea che l'alternati
va è Ira Andreotti o Agnelli, dovrebbe probabilmente 
cambiare mestiere. 

C'è un'ultima domanda che può essere posta ai 
privatizzatorì illuminati. Essi sostengono che questa 
maggioranza non vuole riformare il settore pubblico 
in quanto esso, cosi com'è, è la base del suo potere 
lottizzato. Bene, perché mai questa maggioranza do
vrebbe essere d'accordo nel vendere il settore pub
blico? Lo abbiamo detto e ripetuto: a noi non place 
né questo pubblico né questo privato e sappiamo 
che per cambiare il rapporto pubblico e privato oc
corre riformare sia l'uno che l'altro Ma sappiamo 
anche che la ridefinizione di questo rapporto è una 
questione talmente grande che su di essa, In Inghil
terra come in Francia, come negli Stati Uniti si sono 
formate o sfasciale le maggioranze. Pensare di af
frontarlo con progetti di legge o emendamenti sui 
quali possano [ormarsi maggioranza trasversali mi 
sembrerebbe alquanto illusorio. 

.L «Internazionalefuorilegge»/! 
Riemergono alcune delle verità cui si avvicinò 
la scomoda inchiesta del giudice Carlo Palermo 

«Quel carico di mitra 
che partì da Varsavia» 

• • ROMA. Attenti a quei due. 
Che fine hanno fatto nel gran 
cataclisma dell'Est? Uno si 
chiamava •Lukowski-, ed era 
addetto ai rapporti commer
ciali dell'Ambasciata polacca 
a Vienna. L'altro, «Urbaniak», 
che nel «Cenzin», cioè nel mi
nistero della Difesa di Varsa
via, settore armi, era il numero 
due. La storia non è poi cosi 
vecchia - si era nel 1982 - e 
chissà se, con i tempi che cor
rono, non si possa dare qual
che energica spolverata in cer
ti archivisupersegreti. Nel caso 
in questione si parla nienteme
no chedi rapporti diretti ed ul-
Irasospetti tra alti funzionari di 
ungovemo dell'Est, servizi se
greti siriani e supcrtrafficanti 
d'armi e stupefacenti^! una 
partita di migliaia di mitra ka-
laschnicov, granate epistole 
trattata sul 'mercato nero» de
gli armamenti: ed anche di un 
clamoroso «bidone» che i po
lacchi nell'occasione tirarono 
ai sovietici. Ovviamente il ca
novaccio prevede pure l'inter
vento di un trafficante siriano 
di stanza in Bulgaria, e prescri
ve sui documenti ufficiali una . 
destinazione falsa per le armi. 
Erano per lo Yemen del sud, 
che chissà a chi diavolo dove
va poi smistarle. Ma sui certifi
cati venne scritto il nome del
l'emirato del Qatar, che di quei 
mitra non ha sentito neanche 
l'odore. «Dulcis in fundo»: cu
rava i trasporti la compagnia 
acrea di bandiera del Sud Afri
ca. 

Da noi la vicenda è rimasta 
finora inedita. La si può legge
re spulciando atti giudiziari or
mai non più coperti da segre
to. Sono le carte della monu
mentale ed emblematica in
chiesta dell'altera giudice 
istrutto» di Trenjo, Carlo Pa
lermo. Speriamo che ad Est 
questi documenti abbiano più 
fortuna, rispetto all'uso (prati
camente nullo) che è slato fat
to dalle nostre parti del lavoro 
certosino e coraggioso di un 
magistrato prima osannato e 
poi "bruciato» per essersi avvi
cinato alle verità più scomode 
del pianeta delle arml:un set
tore né veramente legale né 
completamente clandestino, 
crocevia di traffici e di poteri 
occulti, una storia infinita di 
potentati, spie, droghe ed armi 
comprate e vendute. • 

In questo mondo naviga di
sinvolto il signor Ertem Teg
men, turco, domiciliato a Mo
naco, agente dei servizi segreti 
statunitensi, sigla di codice Sxj 
• 2 • 0006. informatore della 
Drug Enforcement Admlnlstra-
lion, (Dea). È uno dei trenta e 
passa imputati del giudice Pa
lermo, che saranno assolti dal
la Corte d'appello di Venezia 
perchè -non costituisce reato» 
il fatto di trafficare armi ed altri 
ordigni di morte in giro per il 
mondo. Tegmen è in contatto 
con un enigmatico personag
gio che è uno del protagonisti 
dell'inchiesta, il siriano Henry 
Arsan, un mega-trafficante 
che, scriveva nel'84 il giudice 
istruttore, «aveva il monopolio 
delle forniture illegali per tutti i 
Paesi del Medio Oriente», con 
la sua società, la «Stibam inler-
national transport», con sede a 

Terrorismo, armi, paesi dell'Est; e poi, 
ancora, «servizi» americani, loggia P2, 
trame: torna sui «mass media» l'Interna
zionale dell'illegalità. C'è un grande 
giacimento di informazioni da scavare: 
l'inchiesta che Carlo Palermo sviluppò 
a Trento quand'era giudice istruttore. 
Rileggiamola. Salta fuori un episodio 

inedito che potrebbe provare imbaraz
zanti contatti col mercato nero delle ar
mi del passato regime polacco, uno dei 
pochi che finora si era salvato dalla rid
da di rivelazioni sull'Est. Ne parlò al 
magistrato un trafficante turco. E rivelò 
che in questa «Varsavia connection» ci 
fu chi tirò una «stangata» all'Urss... 

Milano (presso locali di pro
prietà del Banco ambrosiano 
di Roberto Calvi). Attraverso 
essa Arsan operava.'con im
mancabile contomo di alcuni 
uomini della P2, in vari conti
nenti. Il siriano l'il novembre 
1983, stroncalo da collasso 
cardiaco nel centro clinico del 
carcere di san Vittore s'è porta
to, però, nella tomba un enor
me fardello di scottanti segreti. 

Incastrato da Carlo Palermo, 
dopo qualche scaricabarile, 
Tegmen aveva tirato in ballo 
sul conto di Arsan, tra l'altro, 
anche una «connection polac
ca», dalle caratteristiche davve
ro singolari, non solo perchè il 
passato regime di Varsavia si 
era mantenuto in questi anni al 
riparo dalle «voci» sul coinvol
gimento in simili traffici, ma 
anche, come vedremo, per i ri
svolli particolari di tutto l'affa
re. «Verso il luglio, agosto 1982 
- rivela il trafficante nell'inter
rogatorio condotto dal giudice 
il 22 marzo 1983 e riportato 
per esteso nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio del 20 novem
bre 1984 -PArsan dall'Italia mi 
chiamò a Monaco e mi disse 
che aveva una delegazione go
vernativa di un paese arabo, la 
quale aveva bisogno di armi 
dalla Polonia e destinale all'I
ran principalmente. Io mi misi 
in contano con tale mister Lu
kowski, addetto ai rapporti 
commerciali dell'Ambasciata 
polacca a Vienna. Gli spiegai i 
(atti e gli chiesi se era possibile 
avere quelle armi. Lui mi rispo
se che avrebbe contattalo il 
suo governo. Qualche giorno 

VINCENZO VASILE 

dopo mi chiamò dicendomi 
che era possibile». 

L'avvio è questo, fin troppo 
agevole e spedito. E presto il 
teatrino si popolerà di altri in
quietanti comprimari. «Ci in
contrammo a Varsavia - pro
segue Tegmen - I-J che prove
nivo da Vienna su un aereo 
della compagnia polacca, l'Ar
san e due altre persone, tutte 
provenienti da Milano, che 
con volo Alitalia mi raggiunse
ro a Vienna: quindi abbiamo 
proseguito insieme. I due ave
vano doppi nomi, uno si chia
mava Mustafa Zenctin o Abu 
Bassan, siriano, ed era un ge
nerale e pezzo grosso dei ser
vizi segreti siriani, l'altro Abu 
Daud o George, anch'esso si
riano, interprete». L'aliare in 
Polonia, secondo la ricostru
zione di Tegmen, cui Palermo 
trovò all'epoca una serie di 
inequivocabili riscontri, viene 
trattato ad altissimo livello. «Ar
rivammo a Varsavia dove ci ac
colse una delegazione gover
nativa polacca, lo conosco 
uno di questi, di nome Urba-
nlak, che nell'ambito del loca
le ministero della Difesa setto
re armi (il "Cenzin"), occupa 
il secondo posto in grado di 
importanza. All'aeroporto ci ri
tirarono il passaporto e dopo 
un'ora ci accompagnarono al
l'Hotel Intcrcontlnental. tutti 
registrati con 1 propri nomi». -

Ed inizia la trattativa, che su
bito si prospetta come l'avvio 
di un più grosso filone di forni
ture clandestine. «I due siriani 
spiegarono alla rappresentan
za polacca che avevano biso
gno di armi aggiungendo che 

in futuro avrebbero avuto biso
gno di armi più grosse». Per gli 
ospiti viene allestita persino 
una «esercitazione» a scopo di
mostrativo: «Ci portarono in un 
poligono di tiro dove c'erano 
soldati polacchi che facevano 
esercitazioni e ci mostrarono 
l'efficienza dei kalashnicov e 
delle granate anticarro. I po
lacchi avevano due tipi di gra
nate, una con sigla RPG/7 ed 
una di vecchio tipo, RPG/2. 
Queste ultime erano molto più 
a buon mercato delle altre più 
moderne. Si parlò della trattati
va sul prezzo e delle modalità 
per il trasporto, raggiungendo 
l'accordo su diversi tipi di ar
mi: RPG/7 (3.000), RPG/2 
(1.000), 60.000 granate, nvtra 
kalaschnicov (5.000), pistole 
togarev (5.000)». A che serve 
una fornitura cosi grande? «In 
quell'occasione - informa 
Tegmen - seppi che i kalasch
nicov e le togarev erano desti
nati allo Yemen del sud». Stra
no: i regimi polacco e Yemeni
ta erano omologhi, perchè mai 
ricorrere al mercato nero per 
la fornitura delle armi? Vedre
mo tra poco che una spiega
zione c'è. 

Ma ora seguiamo il racconto 
di Tegmen, che - per chiarire, 
se ce ne fosse bisogno, che si 
sta parlando di affari di Stalo -
aggiunge: «Presi tali accordi, la 
delegazione siriana disse che 
avrebbe riferito al governo ed 
avrebbe fatto sapere le condi
zioni. Due mesi dopo a Vienna 
Lukowski mi disse che le 5.000 
Togarev erano state regolar
mente pagate e che quindi 

E L L E K A P P A 

Carlo Palermo 

erano pronte per essere conse
gnate. Lukowski mi disse che il 
trasporto non poteva avvenire 
con aerei polacchi. Fu l'Arsan, 
; 'traverso la Stibam (la società 
di import-export con sede a 
Milano, ndr), a combinare il 
trasporto con un aereo della 
Sud African Air Lines. Le altre 
armi, poiché troppo pesanti, 
dovevano essere trasportate 
via mare, da un porto polacco, 
Gdynia, ad un porto del'lran". 

I rapporti si intensificano: 
«Vi fu, quindi, a Varsavia un al
tro incontro con le stesse per
sone polacche. Nel frattempo, 
arrivò l'aereo che prelevò il pri
mo carico dei kalashnicov e 
delle togarev. L'Arsan fu pre
sente a tutte le operazioni di 
canco delle armi per il primo 
dei due viaggi, all'aeroporto di 
Varsavia. Fui presente anch'io. 
L'Arsan parlò con tutti i mem
bri dell'equipaggio incluso il 
comandante. L'Arsan poi parti 
e disse che per i I secondo veg
gio sarebbe venuto un certo 
Nicolas Nicola, siriano, che sa
pevo essere stato in carcere a 
Francoforte, per traffico di stu
pefacenti (identificato dagli 
inquirenti, Nicola era un altro 
degli imputati dell'inchiesta 
trentina, ndr). Arrivò due gior
ni dopo da Sofia. Nicola parti 
sull'aereo con il secondo cari
co di armi. Il vero compratore 
delle armi In Polonia non fu lo 
Yemen, ma l'Arsan che le ac
quistò per conto dello Yemen 
ed ora sono in uso all'esercito 
yemenita. Le autorità polac
che sapevano che le armi era
no destinate allo Yemen ed ac
cettarono di far figurare la de
stinazione Qualar su tutti i do
cumenti, perchè avevanobiso-
gno di valuta». E veniamo cosi 
alla sconcertante spiegazione, 

• o almeno ad una delle spiega
zioni possibili dell'origine di 
quest'intrigo: «Sin dal pnmo in
contro a Varsavia le autorità 
polacche erano al corrente di 
tali fatti. Sapevano benissimo 
dei rapporti esistenti tra lo Ye
men del sud e l'Unione sovieti
ca, nel senso che se avessero 
effettuato loro il trasporto con i 
loro aerei, ad Aden i Russi che 
sono presenti ad Aden, avreb
bero scoperto che si trattava di 
una fornitura di armi della Po
lonia ed avrebbero preleso i 
soldi, perchè la Polonia è debi
trice nei confronti della Russia: 
siccome, però, la Polonia ha 
estremo bisogno di tale valuta 
chiese essa all'acquirente di 
poter provvedere in proprio al 
trasporto delle armi. Ciò lo ap
presi proprio dalle autorità pò-
iacche». 

II prezzo? -L'Arsan pagò cir
ca 1.800.000 dollari americani 
dal suo conto di Zurigo diretta
mente alla Banca polacca a 
Varsavia. Ufficialmente per le 
autorità polacche le armi era
no dirette nel Qualar. Sono sta
te le autorità polacche a com
pilare i documenti (fornitimi 
dall'Arsan) indicanti il Qualar 
come destinatario e loro per
sonalmente hanno consegna
to tali documenti al vettore del
l'aereo. Il mio nome appari sul 
contratto come mediatore in 
rappresentanza delle autorità 
polacche e presi la percentua
le dello 0,2 V. 

Intervento 

Aiutate la Calabria 
Contro la 'ndrangheta 

non lasciatela sola 

PINO ARLACCHI FAUSTO TARSITANO 

O gni anno i co
munisti ed i de
mocratici cala
bresi si ritrova
no per ricorda
re due loro 

compagni: Giuseppe Vaia-
rioti e Giannino Losardo, di
rigenti delle sezioni di Ro-
samo e di Cetraro, assassi
nati dieci anni fa per mano 
della mafia. 

Emblematica è la vicenda 
politica, sociale e criminale 
di quei comuni. 

Da una parte, due boss 
maliosi. Giuseppe Pesce e 
Franco Muto, venuti dal nul
la, ma da un passato crimi
nale di tutto riguardo, che 
nel giro di pochi anni hanno 
conquistato con il delitto, 
potere e ricchezze nlevanti. 
Dall'altra due oppositori, 
due militanti che non tolle
ravano soprusi, che non su
bivano intimidazioni, che 
non si assoggettavano al re
gime di terrore instaurato 
nel loro comuni, che denun
ziavano la connivenza fra 
politici e criminali, che par
lavano ad alta voce nei con
sigli comunali, nei comizi, 
nei luoghi del loro lavoro: la 
scuola o la Procura della Re
pubblica di Paola. 

Rosamo e Cetraro sono i 
comuni della Calabria che 
per primi hanno conosciuto 
il delitto politico consumato 
ai danni dei capi dell'oppo
sizione, ma anche comuni 
nei quali più feroce è stata la 
violenza mafiosa. Le cifre 
parlano chiaro: in quattro 
anni a Cetraro si sono conta
ti 13 morti e 51 attentati di
namitardi. E ben più lunga è 
la teoria dei morti ammaz
zati a Rosamo. E come di 
nonna succede in Calabria, 
la stagione della verità e del
la giustizia, sempre timida e 
tarda, non è ancora venuta. 

A dieci anni di distanza 
non sono stati ancora indivi
duati gli esecutori materiali 
di quei crimini ed I due capi-
mafia. Pesce e Muto, mdicaU 
come mandanti sono stati 
assolti. Il primo è ora latitan
te ed accusato di altri delitti, 
il secondo è al soggiorno 
obbligato in un comune sito 
ad un Uro di schioppo da 
Cetraro. Ma quei comuni so
no emblematici, non unici 
purtroppo. 

Dall'inizio dell'anno, in 
Calabria sono state assassi
nate 145 persone, 96 nella 
sola provincia di Reggio Ca
labria e 6 di loro erano pub
blici amministratori. Ma 
questi numeri non dicono 
tutto. Anche in Calabria si 
stanno verificando casi di 
•lupara bianca». A Cetraro, 
ad esempio, nel giro di po
chi anni, due appartenenti 
al clan di Muto sono spariti. 
Non si trovano più. Inutil
mente i familiari ne hanno 
denunziato la scomparsa. 
Dal mese scorso non si han
no più notizie del contabile 
del boss. E sempre di più in 
tanti comuni della Calabria 
accade che politica e 
'ndrangheta si incontrino, si 
mescolino, si confondano al 
punto che mafiosi e gover
nanti hanno gli stessi alleati 
e gli stessi nemici. E qual è il 
puntodi contatto? 

E la politica come affare, 
è la ricerca di una legittima
zione che una generazione 
di criminali ottiene dalla po
litica e dalle relazioni con il 
potere amministrativo loca

le. Sono spesso un appalto, 
una concessione, una licen
za, un abuso edilizio tollera
to, che spianano ai maliosi 
la strada per arricchirsi con 
il denaro della collettività. 
Politica e 'ndrangheta in Ca
labria, sono stati gli unici 
elementi di mobilità all'in
terno di una situazione poli
tica, sociale ed economica 
immobile. Il rapporto 1990 
della Svimez denuncia che 
l'immagine del Sud è data 
da mafia, camorra e 'ndran
gheta e non dalla grande 
maggioranza di coloro che 
partecipano alla vita econo
mica e politica rispettando 
la morale e la legge Ed esso 
sostiene che le cause dell'i
solamento in cui versa la 
grande fetta sana della so
cietà meridionale sono de
terminate dall'accresciuto 
potere di intimidazione e di 
corruzione della criminalità, 
dalla dissoluzione del meri
dionalismo politico e dalla 
paralisi operativa dello Sta
lo. 

La costituente contro la 
mafia apertasi in Calabna è 
partita proprio dalla consta
tazione che la malia sta 
esercitando una funzione 
distruttiva nelle vicende po
lìtiche ed economiche della 
regione, che il sistema clien
telare ha fatto da scalino al
l'allargamento del potere 
mafioso e che l'uso della 
violenza è valso a ridurre le 
capacità di resistenza di tut
ta una regione. Ma all'inter
no di uno scenario cosi to
sco non mancano segni forti 
di reazione. 

L a mobilitazione 
popolare contro 
la piaga dei se-
questn di perso-

_ _ _ na ha obbligato 
l'autorità centra

le ad accrescere gli organiu 
delle forze di polizia presen
ti in Calabria: ed ha contri
buito a migliorare l'immagi
ne - largamente compro
messa - dei calabresi nelle 
regioni del Centro-Nord La 
netta presa di posizione dei 
vescovi e della Chiesa locale 
ha tolto qualunque spazio di 
legittimazione ai mafiosi. 
L'unico codice morale cui 
essi possono far nlenmento 
è l'etica perversa e feroce 
dei predatori. 

La ribellione di migliaia di 
coscienze al potere mafioso 
si basa anche, in Calabria, 
sul rifiuto - maturato nel 
profondo della sensibilità ci
vile e cristiana della popola
zione - dei valori di sopraf
fazione di cui l'alleanza tra 
cosche e poteri pubblici è 
veicolo. Si è fatta ormai defi
nitivamente strada la con
vinzione che la battaglia 
contro la mafia e il malgo
verno coincida con le batta
glie per lo sviluppo della Ca
labria. Il grande problema è 
quello delle forze che pos
sono essere messe in campo 
per vincere. La sensazione 
di molli è che le energie an
timafia esistenti all'interno 
della regione non siano suf
ficienti per garantire un suc
cesso duraturo Occorre una 
solidarietà esterna. Invece di 
spese pubbliche, allora, più 
sostegno concreto contro il 
malgoverno. Più appoggio 
all'imprenditorialità pulita, 
alla società civile, ai movi
menti giovanili e popolari, 
alla Chiesa, alle forze del
l'ordine e alla magistratura. 
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H Strane cose accadono in 
città. Intendo Roma, anche se 
non è più, nemmeno in Italia, 
la «città» per delinizione. I 
Mondiali ci hanno lasciato, 
l'invasione di turisti non è ar
rivata, e fa caldo, sempre più 
caldo. Seguendo il titolo della 
rubrica, dovrei scrivere di not
te. Ed invece no: di notte li 
penso, I miei articoli, e li fac
cio squagliare alla macchina 
da scrivere, nel calore meri
diano. Voglio raccontarvi la 
storia del Promogroup. Sape
te cos'è? No? Non fatevene 
una colpa, perché è un'«asso-
dazione culturale» di recente 
costituzione. Nonostante non 
abbia una grande storia alle 
sue spalle, il Comune di Ro
ma non ha esitato ad asse
gnarle un finanziamento di 
circa cinquanta milioni, dieci 
giorni dopo che gli era stato 
richiesto, per la realizzazione, 
ad Isole di Italia '90, più preci
samente al Galoppatoio di 
Villa Borghese, di una mostra 
«culturale cinematogralica». 
Chissà cosa sarà stata: la pro

sa burocratica del Comune di 
Roma è impenetrabile alle in
telligenze comuni. Chi l'ha vi
sta, per favore mi scriva. Sono 
curioso di sapere per che co
sa abbiamo speso questi po
chi (?) denari pubblici. MI 
sento in colpa di non averla 
vista, poiché è stata finanziata 
come «educazione perma
nente», tutt'allra cosa, molto 
più seria, dell'effimero nicoli-
niano. Per finanziarla, si sono 
stralciati 50 milioni dal capi
tolo dei -soggiorni estivi». 
Qualche bambino che anda
va In vacanza col Comune, 
non ci andrà. Velerò assisten
zialismo di ispirazione collet
tivista, che non rimpiangia
mo. Chi è restato a Roma, si 
sarà educato cullural-cine-
matograficamente. La cosa 
singolare è che la Promo
group è presieduta dalla si
gnora Trita, moglie di Vittorio 
Sbardella detto (amiliarmente 
«lo squalo», Ma questa circo
stanza, pudicamente, è stala 
omessa nel testo della delibe-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Per un piatto 
di lenticchie 

ra; dove responsabile legale 
della Promogroup figura inve
ce il suo ignoto vicepresiden
te; evidentemente allo scopo 
di non influenzare i consiglie
ri comunali demoCristian-
sbardelllani. 

Un'altra storia? «Musica in 
Villa». Un'altra iniziativa «cul
turale» finanziata dal Comune 
di Roma, questa volta con cir
ca 300 milioni. Presidente 
dell'associazione, anch'essa 
costituita da pochi mesi, è 
una ragazza di ventidue anni. 
L'idea è molto semplice: con 
trecento milioni il Comune di 
Roma acquista un certo nu
mero di biglietti per concerti 

dentro Villa Pamphili, natu
ralmente - è anche questa 
un'iniziativa educativa - di 
•musica classica». Questi bi
glietti vengono poi «offerti» ai 
ragazzi che li richiedono al 
botteghino. Pulsate ed aperie-
tur vobis; bussate e vi sarà 
aperto; è un bel precetto 
evangelico. 

Anche a me piacerebbe sa
pere chi c'è dietro la presi
dentessa di -Musica in Villa-. 
Se losse proprio la ragazza di 
ventidue anni ad aver pensa
to tutto da sola, meriterebbe il 
titolo di donna manager del
l'anno molto più della signora 
Sbardella, che in ambiente la

ziale l'ha avuto. Lasciamo -
per il momento - stare. La se
conda cosa singolare è che la 
firma su queste delibere non 
è la firma dell'assessore alla 
cultura, il liberale-coi-baffi 
Paolo Battistuzzi. La firma è 
quella di Azzaro, assessore ai 
servizi sociali e scolastici, Co
me stanno bene insieme que
sti due aggettivi! «Sociale» e 
•scolastico»; come dire Co
munione e Liberazione. Batti-
stuzzi ha orgogliosamente di
chiarato di non avere «né figli 
né nipoti» cui provvedere. An
drebbe ancora meglio se im
pedisse, rivendicando le pro
prie competenze in materia 

culturale, ad altri di provvede
re ai propri. 

Sbagliamo? Siamo troppo 
sospettosi? Lo saremmo stati 
di meno se avessimo potuto 
vedere queste delibere. non 
solo il testo ma gli atti ammi
nistrativi che ne hanno prece
duto l'approvazione da parte 
della Giunta (non sono più 
atti di competenza del Consi
glio) in commissione. A che 
altro servono le commissioni, 
se non a chiarirsi? 

Azzaro - avendo saputo 
che a noi queste sue iniziative 
non sono piaciute - ha rispo
sto, sia pure solo a proposito 
della Promogroup. Ha rispo
sto che «non lo sapeva», e che 
•non vede niente di male se la 
moglie di un uomo politico 
esercita un'attività manage
riale». Che non lo sapesse è 
grave, perché il nome della si
gnora Trita risultava dallo Sta
tuto della Promogroup allega
to alla delibera. Azzaro dun
que non legge quello che fir
ma? E qui si aprirebbe un al

tro mistero: chi ha cassato il 
nome della signora Trita dal 
testo della delibera? Allora 
non è stato un atto di delica
tezza' Quanto alla seconda 
considerazione, anche noi 
pensiamo che non ci sia nulla 
di male. Ma che lo faccia a 
spese di un ente pubblico, ed 
un po' di nascosto, non ci 
sembra - anche Azzaro con
sentirà, visto che lo ignorava -
elegante. Di Azzaro è com
parsa un'intervista su un gior
naletto di quelli che circolano 
in consiglio comunale, a me
tà tra il quindicinale e l'agen
zia di stampa. Come presi
dente di un'Associazione Cul
turale dei Siciliani, risponden
do alla domanda su cosa 
consideri inammissibile, Az
zaro risponde "vendersi per 
un piatto di lenticchie- Il no
stro Esaù, che evidentemente 
ha deluso il suo Giacobbe te
nendosi la primogenitura, do
vrebbe sapere che la risposta 
esatta non condiziona l'onore 
alla quantità delle lenticchie. 
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POLITICA INTERNA 

La segreteria socialista 
chiede ad Andreotti 
il «rispetto dei patti» 
sulle norme per la tv 

Anche Cariglia in difesa 
della Fininvest: «La legge 
non deve essere toccata» 
Un vertice sulle nomine Rai 

Bettino Craxi 

Crisi tra pubblicità 
e referendum? 
Cossiga fa sapere... 

, PASQUALE CASCELLA 

Il Psi non molla gli spot 
Il governo porrà la fiducia? 

EM ROMA. Sono in motti ad 
attendere il rientro di Giulio 
Andreotti dall'appendice su
damericana della sua missio
ne ad Houston. Sara del presi
dente del Consiglio l'ultima 
mediazione sulla legge per l'e
mittenza tv. E sua sarà la re
sponsabilità di decidere se ri
correre al voto di liducia per 
(ar passare una eventuale solu
zione che non trovasse il con
senso di tutti i contendenti. 
Scelta non facile, perche An
dreotti si presentò, all'epoca 
della disputa sul voto segreto, 
nelle vesti del tutore delle pre
rogative del Parlamento, soste
nendo che la liberti di voto 
non potesse essere mortificata 
da una fiducia tecnica. Quella 
«lezione» di democrazia fu im
partita al Ciriaco De Mita allora 
capo del governo. Parti inverti
te adesso. Solo un dato resta 
uguale: la pressione socialista. 
Bettino Craxi l'ha detto esplici
tamente ad Arnaldo Forlani: se 
il compromesso e del governo, 
tocca al governo difenderlo. E 
stato, pero, un segnale a dop
pio senso. Da una parte, (a ca
pire che il Psi non ha voglia, o 
forse non ha forza abbastanza, 
per aprire una crisi sugli spot o 
sul tetto pubblicitario alla Rai, 
tono-te armi ben caricate dalla 
sinistra de. Insiste Nicola Man-
Cirio, capogruppo de al Sena-
lo.'dove lu consumata l'oltesa 
del divieto degli spot: «La mi
naccia di una crisi suona come 
rinuncia alla ragione. Per cosa, 
poi? Per l'interesse di un solo 
soggetto privato». É un'accusa 
che il Psi deve riuscire a scan
sare, per poter gestire la crisi, 
quando esploderà, come «crisi 
politica reale», quindi senz'al
tro sbocco che nuove elezioni 
nella prossima primavera. Ec
co, allora, il rovescio del mes
saggio socialista: è il governo a 
guida de espressione di tutta la 
De? Tocca ad Andreotti dimo
strarlo. Con il ricorso alla fidu
cia, nel caso il suo compro
messo non soddisfasse De Mi
ta e Bodrato. Ma neppure in 
questo caso tutti i rischi sareb
bero superati: l'obbligo della 
coerenza potrebbe spingere la 

sinistra non solo ad acutizzare 
il contenzioso intemo alla De 
ma anche al ritiro dei suoi mi
nistri dal governo. E Andreotti 
resterebbe con un governo di
mezzato e sempre più a termi
ne. Una volta passato il gene
rale agosto, saranno i tre refe
rendum elettorali, già indicati 
dal Psi come un 'laboratorio 
politico», l'oggetto dello scon
tro prossimo venturo. 

Andreotti una terza possibi
lità ce l'ha: elidere proprio su
gli spot. Non ita fatto già sape
re. Francesco Cossiga, che il 
Quirinale si adopererebbe in 
24 ore? Vale a dire con il rinvio 
del governo in Parlamento. A 
chiedere, pero, una fiducia 
non più tecnica ma politica. 
Perù questa, diversa aggettiva
zione evoca proprio il fanta
sma che aleggia sullo sfondo 
della situazione politica. E, del 
resto, il capo dello Stato ha an
che detto a San Marino - e i 
suoi collaboratori, non a coso, 
lo ricordano oggi - che nessun 
intervento del Quirinale sarà di 
semplice copertura di un go
verno, ma semmai dettato dal 
«dovere» di far fronte agli «ono
ri» e gli «oneri» che derivano al
l'Italia daH'«occasione» del se
mestre di presidenza della Co
munità europe» in un passag
gio per tanti appetti storico. Pa
re che- Cossiga abbia sentito 
per telefono Craxi, Forlani e gli 
altri protagonisti del braccio di 
ferro, proprio per capire fino a 
che punto si tratta di divergen
ze contingenti. Se ha voluto 
fosse pubblica la sua intenzio
ne di agire, Il monito deve evi
dentemente essere messo in 
relazione alla partita che si sta 
giocando oggi ma anche a 
quella sui referendum in pro
gramma a settembre quando il 
semestre di presidenza Cee sa
rà solo a metà strada. Ed è dif
ficile credere che. nella «dialet
tica democratica» richiamata 
dal presidente della Repubbli
ca, ci sia spazio solo per l'alter
nativa secca: o Andreotti o ele
zioni anticipate. La differenza 
e che forse non basteranno 24 
ore... 

Il Psi chiede energicamente ad Andreotti di assume
re «un'iniziativa che consenta la rapida approvazio
ne della legge televisiva secondo gli accordi da tem
po intervenuti». Nella nota della segreteria socialista 
c'è un implicito riferimento al voto di fiducia, che il 
Psdì ha prontamente annunciato di gradire. La sini
stra de non arretra, si va allo scontro. Intanto si spar
tiscono le nomine Rai. 

SERGIO CRISCUOLI 

• I ROMA. Sale il tam tam so
cialista in difesa degli spot di 
Berlusconi. Mentre la legge sul
l'emittenza radiotelevisiva va 
in aula a Montecitorio, il Psi 
mette I piedi sul tavolo delle 
mediazioni e chiama in causa 
Andreotti. Non è un ultima
tum, perché non vengono mi
nacciate ritorsioni. Più sempli
cemente, e più sbrigativamen
te, è la richiesta di un interven
to «decisionista»: Craxi preteri
sce non parlare di voto di fidu
cia, per non assumersene la 
paternità, ma l'implicito «sug
gerimento» inoltrato al presi
dente del Consiglio è proprio 
questo. 

Sembra aver visto giusto 
Guido Bodrato (sinistra de) 
che, dalla barricata opposta, 

appena l'altro ieri aveva detto 
di aspettarsi >una bella setti
mana di fuoco». Il fair-play del
l'ultimo incontro fra Craxi e 
Forlani riguarda le lunghe di
stanze, la prospettiva di un tra
scinamento del governo An
dreotti fino al '91, in vista di 
probabili elezioni politiche an
ticipate. Oggi invece si com
batte, sull'orlo di una crisi che 
nessuno (o quasi) desidera. Il 
leader del garofano ieri matti
na ha riunito la segreteria so
cialista, trampolino di lancio 
dei messaggi ufficiali «strillati», 
e il Psi ha espresso innanzitut
to la sua «vivissima preoccupa
zione per il (atto che. a distan
za di mesi, su una legge impor
tante e da tempo concordata 
come quella televisiva per

mangono gravi dissensi ed an
che incognite sulla capacità 
della maggioranza di sostene
re in parlamento una coerente 
impostazione». Un richiamo al 
rispetto dei patti, dunque. Ma 
quei patti, ha affermato De Mi
ta in un'intervista alla Stampa, 
non ci sono mai stali: «Il dis
senso ci fu sempre». E oggi il 
leader della sinistra de si mo
stra deciso a non retrocedere 
dalle proprie posizioni: «SI vuol 
lare una legge per il pluralismo 
o difendere un duopolio che 
c'è già? Nel primo caso abbia
mo dimostrato di essere dispo
nibili, nel secondo, abbiamo 
già detto di no». 

Si va allo scontro, dunque, e 
il Psi pretende che Andreotti si 
schieri e agisca, subito e con 
fermezza: «La segreteria socia
lista attende una iniziativa del 
governo che consenta la rapi
da approvazione della legge 
televisiva secondo gli accordi 
da tempo intervenuti». L'«ini-
ziativa» richiesta non può che 
consistere in una proposta de
finita e definitiva sui due scogli 
della legge, cioè l'interruzione 
dei film con gli spot e il tetto 
pubblicitario Rai. Ma ciò che 
Craxi sta chiedendo ad An

dreotti è qualcosa di più: è la 
garanzia che una legge gradita 
ai socialisti (e a Berlusconi) 
passi in Parlamento. E per ac
contentare Il leader del garofa
no, il presidente del Consiglio 
ha una sola strada: il voto di fi
ducia. Significativamente, po
che ore dopo il comunicato di 
via del Corso, il segretario so
cialdemocratico ha cercato di 
spianare la strada a questa so
luzione: «Il presidente An
dreotti - ha dichiarato Cariglia 
- ha il via libera del Psdi per 
porre la fiducia. E' ovvio che se 
il governo uscisse battuto una 
crisi sarebbe Inevitabile, ma 
questo esito - ha aggiunto -
non è adatto scontato». Secon
do il segretario socialdemocra
tico, insomma, vale la pena di 
correre il rischio. 

L'irrigidimento socialista 
sulla partila dell'emittenza è 
stato ribadilo anche da Intini, 
che In un'intervista al Secolo 
XlXhn escluso un accordo nel
la maggioranza attorno alla 
possibilità di abolire il tetto 
pubblicitario della Rai fra due 
anni: tutto ciò che concede è 
una generica disponibilità a 
•riesaminare la questione» in 
futuro. Il comunista Vincenzo 

Vita, responsabile informazio
ne del Pei, ha subito risposto 
che «ciò significa prelerire un 
mercato bloccato, orientato da 
convenienze exlraeconomi-
che». • > 

Il conflitto nella maggioran
za sull'emittenza non ha intan
to impedito ai partiti di gover
no di partecipare a una riunio
ne a Palazzo Chigi, presieduta 
dal sottoscgre'ario Cristofori, 
dedicata alla gestione della 
Rai. In una sede non proprio 
ortodossa, si ù cosi discusso di
sinvoltamente di nomine inter
ne: una vicedirezione a me, 
un'altra a te... 

Stamattina Craxi terrà una 
conferenza stampa, per ampli
ficare il suo tam tam. Tornerà a 
sparare sui referendum eletto
rali e, probabilmente, anche 
sulta costituenda 'Lega per la 
difesa della legislatura», uno 
degli esempi - ha polemizzato 
ieri il vicesegretario socialista 
Di Donato - «del formarsi di un 
laboratorio politico trasferito 
da Palermo a Roma». C'è infine 
un duro giudizio del giornale 
del Pri sull'ipotesi di elezioni 
anticipate a primavera: «I re
pubblicani - scrive la Voce -
intendono reagire con ener
gia». 

Per il pentapartito è costituzionale. 23 emendamenti della sinistra de 

Primo round alla Camera sulla legge 
Si mobilita il «partito di Berlusconi» 

Le correnti de 
a Forlani: 
«Convoca subito 
la direzione» 

In seno alla De si moltiplicano gli sforzi di mediazione per 
superare i contrasti, almeno i più acuti, in vista della prossi
ma riunione del Comitato nazionale. Ai tentativi del segreta
rio Arnaldo Forlani (nella foto) si stanno aggiungendo quel
li di esponenti delle vane componenti di maggioranza. Il 
Consiglio nazionale, a detta dell' andreottiano Vittorio Sbar
della, dovrebbe tenersi il 27 e 28 luglio. La riunione dovreb
be essere segnata, per il gavaneo Russo, da uno sforzo unita
rio in vista dell' assemblea nazionale d'autunno L'iniziativa 
unitaria - aggiunge - è necessaria per -non dare spazi ad av
versari e alleati» e per la «complessa evoluzione della situa
zione politica e l'inesistenza, anche teorica, di soluzioni al
ternative». Quasi tutte le componenti del partito, dai fanfa-
niani, agli andreoltiani, a «Azione popolare», a -Forze nuo
ve», alla sinistra, hanno sollecitato, intanto, la convocazione 
della direzione prima del Consiglio nazionale. Le donne e le 
amministratrici de, dal canto loro, hanno convocato per il 
14-15 luglio un «Forum» sulla «forma partito» e sulle nforme 
istituzionali. 

Per Grillo (Pri) 
«preoccupanti» 
alleanze Dc-Psi 
nel Catanese 

Pietro Folena: 
«Una costituente 
autonomista 
e antimafiosa» 

Senza schermaglie, lo scontro parlamentare sull'e
mittenza radio-televisiva è entrato sùbito nel vivo, ie
ri sera alla Camera. L'opposizione di sinistra ha for
mulato pregiudiziali di costituzionalità sul progetto 
costruito a misura di Berlusconi. Benché respinte a 
scrutinio segreto esse hanno imposto un taglio di 
forte concretezza al confronto. La sinistra de pre
senta oggi 22 emendamenti. , 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• f i ROMA Per mettersi al si
curo sulla votazione delle pre
giudiziali, grande mobilitazio
ne del partito trasversale di Sua 
Emittenza. Compare, dopo 
mesi di assenza dall'aula, per
sino Gerry Scotti, deputato so
cialista ma sopraltuto di -Italia 
Uno». E gli unici ad Intervenire 
in aula contro le pregiudiziali 
son proprio i deputati del Msi. 
Che potranno di il a poco van

tarsi di avere portato sino a 
quota 250 i voti con cui esse 
sono state respinte. I voti favo
revoli sono 159, una diecina in 
più di quanti non ne contasse 
il cartello dell'opposizione 
presente. 

Nessuna euforia, comun
que, nella maggioranza: appe
na reso noto il risultato della 
votazione, in Transatlantico si 
spargeva la notizia che stama

ne, dopo l'Intervento in discus
sióne generale di Guido Bodra; 

to, la sinistra de formalizzerà la 
presentazione'df 23 emenda
menti (a cui avevano lunga
mente lavorato ieri De Mita, 
Borri, Silvia Costa e lo stesso 
Bodrato) che riguardano l'eli
minazione degli spole del tet
to pubblicitario per la Rai, e 
che affrontano il nodo delle 
concentrazioni private. 

È lo stesso nodo su cui l'op
posizione di sinistra aveva 
condotto il primo «round» del
lo scontro in aula. Le pregiudi
ziali (Sinistra indipendente-
Pci, Verdi e Pr) muovevano in
fatti tutte, e in particolare quel
la firmata da Bassanini, Guer-
zoni, Violante, Veltroni e Fer
rara, dalla considerazione as
solutamente preliminare che il 
progetto Mamml non contiene 
norme suscettibili di incidere 
efficacemente sull'assetto oli

gopolistico già oggi esistente, 
ma si limita ad impedire '(né 
sempre in modo efficace e ri
goroso) ulterióri; future con
centrazioni: 

Il presidente della Sinistra 
indipendente. Franco Bassani
ni, ha sottolineato come sia 
stata la stessa Corte costituzio
nale, nella sentenza 826 del
l'ormai lontano 1988, a denun
ciare che «il rischio della for
mazione di un oligopolio, pa
ventato dalla Corte, si è trasfor
mato in realtà», e che -il plura
lismo in sede nazionale non 
potrebbe in ogni caso conside
rarsi realizzato dal concorso 
tra un polo pubblico e un polo 
privato che sia'rappresentato 
da un soggetto unico», com'è 
Silvio Berlusconi. Ecco allora 
la stessa Corte invocare la ne
cessità e l'urgenza di una disci
plina «definitiva» capace di 
•ostacolare il realizzarsi di con

centrazioni monopolistiche o 
oligopolistiche». Il testo'ora al
l'esame della Camera sta II co
me uno sberleffo alla Consulta, 
ne ha dedotto Bassanini. 

In linea con questo atteggia
mento la singolare relazione 
che ha poi svolto per la mag
gioranza Il socialista Aldo 
Aniasi: più preoccupata di 
contestare le novità introdotte 
in Senato che di sostenere un 
impianto «di troppo lunga ge
stazione e in qualche modo 
già vecchio». La discussio ge
nerale oggi e mercoledì matti
na, subito dopo si comincerà a 
votare. «Tutto a voto palese», 
vorrebbe il socialista Mauro 
Seppia. «Seppia si legga il re
golamento, e vedrà che c'è 
materia anche per lo scrutinio 
segreto», ha ribattuto Walter 
Veltroni. E lo stesso capogrup
po de Vincenzo Scotti gli ha 
dato ragione.. 

L'on. Salvatore Gnllo riferen
dosi al prossimo incontro 
che La Malfa avrà domenica 
con i repubblicani siciliani 
ha detto che il sergretario 
(del Pri «sarà ben salutato» 
solo se prima di allora saran-

>•_••»»»»»>»»>»»»»»»»»»»»»»»_ no convocati i congressi del 
partito nell'isola. Ha detto 

ancora di essere «preoccupato e allarmato» per le -alleanze 
Dc-Psi» che si stanno diffondendo nel catanese perchè esse 
«non affrontano problemi di fondo quale quello della lotta 
alla criminalità oprganizzata». Comunque, per Grillo, -più 
che le istituzioni non funzionano i partiti», Pri incluso, -se è 
vero com'è vero che gli organi repubblicani non si rinnova
no da parecchi anni». 

Il segretario regionale del 
Pei, Pieiro Folena. interve
nendo a Catania alla confe
renza cittadina del partito, a 
proposito della -Costituente 
siciliana», lanciata il mese 
scorso, ha detto che per la 

_ j . ^ B ^ » > ^ B » i » a i costruzione della nuova for
mazione della sinistra, biso

gna partire -dai bisogni e dalle istanze del popolo siciliano, 
recuperando la funzione popolare del partito». E' una pro
posta che «esaltando l'autonomia e la stona politica e civile 
della Sicilia, configuri una sorta di Unione regionale della 
nuova formazione politica, lederata a quella che uscirà dal 
XX congresso». Una stona, quella del Pei, che è «storia del
l'autonomia» e ripercorrerla aiuta a capire -quanto della 
specificità dell'isola, e del tentativo di costruire un radica
mento di massa originale, costituisca l'identità vera e reale 
del Pei». La «Costituente siciliana» - ha concluso - dovrà es
sere «autonomistica, antimafiosa, del lavoro e delle libertà, 
capace di prospettare un nuovo e più ampio grado di civiltà 
sociale e di rigenerazione morale della politica». 

Riccardo Monesi, socialista, 
è slato eletto Presidente del
la giunta provinciale di Rovi
go. Ha avuto i voti favorevoli 
di Psi, Pei e Psdi. La De ha 
votato contro. Si sono aste
nuti verdi e Msi. Vice presi
dente è stato eletto il comu
nista Franco Vecchiaie La 

giunta è composta da 3 assessori comunisti. 2 socialisti, un 
socialdemocratico.il Consiglio comunale di Campobasso 
ha eletto sindaco Vittorio Rizzi, a capo di una giunta mono
colore de. Alla provincia di Catania, invece, giunta Psi-Dc, 
presieduta dal socialista Giulio Sascia Tignano. . . .. 

«Nel 1988 abbiamo dovuto 
aumentare il prezzo dftl gior
nale due votte'. 'Abbiamo re
sistito nel 1989. Ma in questo 
1990. dopo un lunghissimo 
e sofferto travaglio, dobbia
mo arrenderci alla necessità 

a » » » » » » » » » » » » » di aumentare il prezzo del 
20% a partire dal mese di 

agosto». Cosi ieri il presidente degli editori, Giovannini, ha 
annunciato l'imminente rincaro del prezzo dei quotidiani, 
dovuto - ha spiegato - al riformarsi di una ampia forbice tra 
costi e ricavi. Giovannini ha anche fatto riferimento ai prossi
mi rinnovi contrattuali per poligrafici e giornalisti dichiaran
do chiusa quella che egli ha definito una stagione eccezio
nale nella definizione delle rivalutazioni salariali. A Giovan
nini ha replicato il sindacato dei giornalisti (Fnsi) conte
standogli la volontà di risolvere una presunta crisi del settore 
•risparmiando sulla qualità dei giornali, aumentandone il 
prezzo, riducendo gli addetti e contenendo gli aumenti con
trattuali». 

Giunta 
di sinistra 
alla Provincia 
di Rovigo 

Dal primo 
agosto 
quotidiani 
a 1200 lire 

GREGORIO PANE 

. Il presidente Fieg contesta le norme della «Mammì» 

L'atto d'accusa degli editori 
«Un mercato ancora senza regole» 
Il mercato pubblicitario è regolato in maniera tale 
da collocare l'Italia al pari dei paesi meno sviluppa
ti; non considerare i settimanali ai fini dei limiti con
tro i trust significa consentire a un solo imprenditore 
di avere tre tv nazionali, tutti i periodici che vuole, 
tutta la pubblicità per tutti i periodici che vuole, b la 
requisitoria del presidente degli editori, Giovanni 
Giovannini, contro la legge Mammt. 

ANTONIOZOLLO 

• • ROMA Con questa legge 
«uno stesso soggetto potrà non 
solo possedere tre reti televisi
ve a copertura nazionale, ma 
tutti i periodici che vuole e rac
cogliere la pubblicità per per 
tutti i periodici che vuole. Si ri
schia di incentivare un gigan
tesco 'traino» di fronte al quale 
farà probabilmente sorridere 
quello sul quale si è tanto di
scusso negli anni 70 e che 
creerà profonde discrimina
zioni all'interno del mondo 
editoriale...». Dette da Giovan
ni Giovannini, presidente degli 
editori italiani, durante l'as
semblea di ieri della Federa
zione, le parole di questo atto 
d'accusa pesano come pietre. 
La denuncia di Giovannini si ri
volge al potere che si sia con
centrando nelle mani di un 
unico imprenditore (Berlusco
ni) dal momento che lui, e sol
tanto lui, può far valere nella 

raccolta pubblicitaria la siner
gia tra tv e settimanali. Il «trai
no» degli anni 7 0 al quale la ri
ferimento Giovannini è quello 
che veniva imputato alla con
cessionaria della Rai, la Sipra, 
incolpata di obbligare gli inser
zionisti che volevano andare in 
tv a dirottare parte dei loro in
vestimenti pubblicitari su pe-
rodici e giornali che la mede
sima Sipra gestiva. 

Ma l'atto d'accusa di Gio
vannini contiene ben altri capi 
di imputazione contro chi -
«tra partiti e sottopartiti» - bada 
più a favorire o a contrastare 
Tizio e Caio che a ricercare l'e
quo. Alla classe politica diri
gente il presidente degli editori 
muove, in sostanza, l'accusa 
gravissima di aver abdicato dal 
loro dovere primario: fissare le 
regole dei gioco, governare il 
sistema dell'informazione, an
ziché aggredirlo, condizionar

lo, controllarlo. É l'assenza di 
regole - osserva Giovannini -
che ha favorito le "interminabi
li lotte per il controllo di impor
tanti case editrici, decine di in
terventi della magistratura, di
visioni dei partiti e nei partiti 
sugli assetti legislativi dell'in
formazione. Il Parlamento è da 
anni diviso non da visioni di
verse sui diversi problemi, ma 
dalle alleanze contrapposte 
con i diversi protagonisti del 
mercato. Si ragiona quasi sem
pre in termini di prò e contro: 
dietro le soluzioni escogitate si 
individua subito il beneficiario 
e il perseguitato. E' cosi che i li
miti antitrust nel settore tv ven
gono modellati sull'esistente, 
invece che studiati per ricon
durre l'esistente nei limiti con
siderati più giusti: è cosi che le 
norme sulla pubblicità vengo
no, da una parte e dall'altra, 
studiate In funzione di garanti
re o colpire questo o quello, 
senza alcuna considerazione 
per il reale interesse degli uten
ti, degli altri media, dei cittadi
ni. In quella mancanza di rego
le, sono state perfettamente le
cite operazioni che. probabil
mente, non lo sarebbero stale 
se la legge (osse esistita...». 

L'assenza di regole, a giudi
zio di Giovannini, provoca i 
suoi efletti più distoltemi e de
vastanti nel llusso della risorsa 
primaria del sistema: la pubbli

cità. Nel biennio 88-99 - avver
te il presidente degli editori -
la stampa ha registrato un in
cremento pubblicitario del 
13.3 e dell'i 1,6%, con un avvio 
di recupero di quote di merca
to nei confronti della tv. E, tut
tavia, dov'è il grandioso svilup
po di questo mercato, del qua
le mena vanto la tv commer
ciale? «In Italia • avverte Gio
vannini - l'investimento pub
blicitario globale rispetto al 
prodotto intemo lordo resta il 
più basso d'Europa, meno del
la metà di quello inglese e me
no di un quarto di quello degli 
Usa. La spesa pubblicitaria 
•pro-capite» è meno di un ter
zo di quella inglese, meno del
la metà di quella della Germa
nia federale e il 70% di quella 
francese». In definitiva, deriva
no da qui i due paradossi del 
caso itaiiano: nelle graduatorie 
mondiali, il nostro paese viene 
subito dopo Usa, Giappone e 
Inghilterra per il volume di spe
sa pubblicitaria in tv; si trova in 
compagnia di Tailandia, Gior
dania, Costarica e Filippine 
per la quota percentuale della 
spesa pubblicitaria globale as
sorbita dalla tv. -Non ci siamo 
mai impegnati -denuncia Gio
vannini - in cociate contro la 
pubblicità tv, ma come non ri
conoscere che la distribuzione 
della pubblicità tra i diversi 
mezzi è tale da porci fuori del 

Investimenti pubblicitari* 

Totale pubblicità 

Quotidiani 

Periodici 

Specializzati 

Totale stampa 

Televisione nazionale 

Televisioni commerciali 

Totale televisione 

Radio nazionale •-•••• , 

Affissioni 

1989 

2.801,5 

517,7 

489,3 

166,8 

1.173,8 

486,2 

905,0 

1.471,3 

45.6. 

110,8 

1990 

3.037,8 

601,6 

469,0 

187,8 

1.258,4 

528,4 

1.069,1 

1.597,5 

, 48,4. 

133,4 

Var. % 

+ 8,4 

+ 16,2 

- 4,1 

+ 12,6 

+ 7,2 

+ 8,7 

+ 8,5 

+ 8,6 

-+ 6,3 

+ 20,4 

" In miliardi di lire. Periodo gennaio-maggio 
Fonte: Nielsen Italia 

mondo occidentale? Il posto 
dell'Italia non sarebbe in quel
l'altra graduatoria, quella dei 
paesi nei quali la pubblicità 
sulla stampa ha la prevalenza 
e nella quale davanti all'Italia 
c'è tutta l'Europa e tutto il 
mondo occidentale?. La pub
blicità in tv non è il diavolo, 
ma, per favore, non ci si conti
nui a ripetere che a toccare 
quella pubblicità si distrugge il 
paese..». 

In particolare, delle norme 
della legge Mamml sulla pub
blicità, la Fieg contesta: gl'a
bolizione del tetto Rai; 2) l'ipo
tesi di alzare le percentuali di 
affollamento orario e della Rai 
e delle tv private. Ma Giovanni
ni individua un altro buco nero 
della legge Mamml: il mancato 

inserimento dei periodici nei 
limiti antitrust -con il rischio di 
consentire un enorme potere 
sia sul piano dell'influenza 
pubblica, sia sul piano della 
raccolta pubblicitaria. Alle 
obiezioni di chi dice che il 
mercato dei periodici è troppo 
vasto per calcolare efficaci li
miti percentuali, Giovannini 
replica: basta restringere il 
campo ai periodici che abbia
no più di un dato numero di 
giornalisti, che abbiano una ti
ratura superiore ad un certo li
mite, che raccolgano più di un 
cerilo ammontare annuo di 
pubblicità. Un fatto è certo per 
Giovannini: non si può opera
re una discriminazione a fave-
re di chi può sfruttare la «loco
motiva televisiva». 

Una lega in difesa della legislatura 

Segni attacca Craxi 
«Sei come Ligaciov...» 
Si chiamerà «Lega per la difesa della legislatura». 
Sorgerà ad opera di parlamentari che hanno posi
zioni diverse sui referendum elettorali ma che inten
dono battersi contro ogni ipotesi di scioglimento 
delle Camere. Ma mentre annunciano che scrive
ranno a Cossiga, il clima continua a restar pesante. 
E ieri Segni ha punzecchiato Craxi cosi: «Se Occhet-
to non è Gorbaciov, lui è Ligaciov...» 

tm ROMA. Un po' di insulti, 
qualche sfottò e la nascita, al
l'orizzonte, di una Lega nuova 
di zecca: quella «per la difesa 
intransigente della decima le
gislatura». Intorno ai referen
dum elettorali, insomma, il cli
ma resta teso: soprattutto do
po l'ultima ra'fica di accuse 
sparata da Bettino Craxi. Ed è 
proprio a Craxi che Mario Se
gni - presidente del Comitato 
promotore dei referendum -
ha indirizzalo .eri una ironica 
frecciatina: -Ho letto - ha detto 
- un garbato rimprovero di 
Craxi ad Occhetto: quello di 
non essere abbastanza Gorba
ciov. Mi permetto, allora, di la
re un altro garbato rimprovero 
a Craxi: nel campo istituziona
le è il vero Ligaciov. Vuol con
gelare lutto e non cambiare 
niente...». Ed una cnlica più o 
meno simile viene mossa al se
gretario socialista anche da Gi-
glia Tedesco, presidente della 
Commissione di garanzia del 
Pei: «Trovo che ci sta da parte 

sua un eccessivo nervosismo, 
lo rispetto il fatto che non con
divida l'iniziativa referendaria: 
ma il fatto che sia cosi convin
to che i referendum siano in
costituzionali non lo compren
do. Ci sono autorevolissimi co
stituzionalisti che sostengcio 
il contrario. Credo che Craxi 
dica questo più per un eccesso 
di nervosismo che per una va
lutazione politica». 

Eche ilclima intomo ai refe
rendum sia appunto segnalo 
da nervosismo e manovre di 
bassa cucina è testimoniato 
dall'operazione tentata intor
no ad un dibattito organizzato 
per mercoledì prossimo dal 
Comitato per la dilesa della 
Costituzione: Alessandro Nat
ta, Gianni Ferrara e Maria Lui
sa Boccia - invitati assieme a 
molti altri a prender parte alla 
discussione - si sono visti -ar
ruolare» nel «comitato antirefe
rendum» sorto alcune settima
ne fa. I tre dirigenti comunisti 

hanno cosi dovuto precisare: 
•Non abbiamo aderito né in
tendiamo aderire ad alcun co
mitato mirante a contrastare o 
a favorire la raccolta delle for
me sui referendum. Le nostre 
posizioni cntiche su tali inizia
tive relcrendarie sono note per 
esser state nelle sedi o sulla 
stampa oel nostro partito. L'a
ver accettato l'invito a parteci
pare ad un dibattito non ha né 
poteva comportare adesioni o 
favore per azioni aventi altn 
obiettivi». 

Grandi adesioni, invece, pa
re raccogliere la nascente -Le
ga per la difesa intransigente 
della decima legislatura», un 
comitato composto da parla
mentari intenzionati a scende
re in campo conilo ogni ipote
si di scioglimento delle Came
re. Raccoglieranno firme in 
calce ad un documento da in
viare a Cossiga. Ne faranno 
parte tanto i favorevoli ai refe
rendum elettorali, quanto i 
fondatori del «comitato antire
ferendum». «Vogliamo che la 
legislatura - dice, per questi ul
timi, Publio Fiori - duri cinque 
anni». E Segni concorda: «É 
una iniziativa il cui scopo, oltre 
a voler salvaguardare la sca
denza naturale della legislatu
ra, è quello di dimostrare co
me l'iniziativa refercndana 
non porti obbligatoriamente a 
elezioni anticipate». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Il coordinamento del no riunito ieri 
ha convenuto di attendere 
le proposte che Occhietto 
esporrà alla prossima Direzione 

Uno dei suoi maggiori esponenti 
annuncia però uno scontro frontale: 
«La costituente è un fallimento » 
Oggi incontro della maggioranza 

Toma aspro il confronto nel Pei 
Angius: l'area comunista resta, decideremo come Gavino Angius 

Una durissima presa di posizione di Angius riapre lo 
scontro nel Pei. Il dialogo, dice l'esponente del «no», 
è stato «vanificato». La costituente «è un fallimento». 
Un'area comunista «non potrà essere soppressa»: e 
le sue «forme organizzative» dipenderanno «anche 
dalla maggioranza». Ieri la riunione del «no» si era 
conclusa senza decisioni formali. 0«;gi si riunisce la 
maggioranza. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Un attacco duro, 
senza precedenti, alla •svolta» 
e alla maggioranza uscita dal 
XlXcongresso. Un giudizioche 
non ammette repliche lacosti-
tuente «è un fallimento». Una 
denuncia dello stato del Pei, 
che vive «la crisi più grave della 
sua storia». Una rivendicazione 
orgogliosa: «Non rinunciamo a 
chiamarci comunisti italiani». 
E una minaccia neppur troppo 
velata: «La forma politica e or
ganizzativa che quest'area (di 
•comunisti italiani», Ndr) assu
merà, non dipenderà solo da 

noi, ma anche dalla maggio
ranza del Pei». Insomma, una 
dichiarazione di guerra. L'ha 
pronunciata Gavino Angius in 
nome deli-area dei comunisti 
democratici», ex -no». La sinte
si del suo discorso di ien, pro
nunciato a Napoli all'assem
blea provinciale del -no», è sta
ta dilfusa a Roma, subito dopo 
la fine della riunione del coor
dinamento nazionale della se
conda mozione. Ma non ne
cessariamente ne rappresenta 
la conclusione politica. 

•L'atteggiamento da assu

mere al prossimo Comitato 
centrale - aveva infatti dichia
rato Lucio Magri prima che il 
discorso di Angius venisse reso 
pubblico - verrà discusso do
po aver sentito, com'è corretto, 
le proposte del segretario in 
Direzione». La riunione della 
minoranza, ieri mattina (vi 
hanno partecipato i coordina
tori regionali e delle maggiori 
città, I membri deH'«esecutivo» 
e alcuni membri della Direzio
ne: c'era Tortorella, mancava
no Ingrao e Natta), era stata 
aperta da due relazioni: la pri
ma, di Mario Santostasi, cen
trata sull'iniziativa politica del 
•no» per i prossimi mesi. La se
conda, di Magri, sulle lotte so
ciali e I rinnovi contrattuali. La 
discussione che ne è seguita, a 
quanto si è appreso, si sarebbe 
concentrata su due aspetti: al
le «aperture» di Aricela II «si», 
hanno detto in molti, ha rispo
sto con la parola d'ordine del-
l'-allargamento della maggio
ranza», vanificando l'embrione 

di dialogo là abbozzato, ser
rando le fila, sottolineando la 
necessità di «tempi certi» per la 
conclusione della fase costi
tuente, escludendo la mino
ranza dal «Forum» che si è svol
to a Roma venerdì scorso. È 
stato poi formulato un giudizio 
molto duro sull'andamento 
della costituente. Non pia di 
«nuovo partito» si deve parlare, 
s'è detto, ma di due opposte 
Ipotesi di «rifondazione»: l'una, 
sostanzialmente egemone nel
le fila della maggioranza, di 
stampo moderato e dì «deriva 
filosoclalista»; l'altra, propu
gnata dal «no», «antagonista» e 
«neocomunista». 

Conclusa da Giuseppe Chla-
rante, la riunione della mino
ranza aveva però deciso di rin
viare ad un incontro successi
vo (allargato a tutti I membri 
del Comitato centrale, e da 
convocarsi all'Indomani della 
riunione di Direzione) ogni 
decisione operativa. Poche ore 
dopo è arrivato il discorso di 

Angius. Che lascia presagire 
uno scontro durissimo al pros
simo Comitato centrale (Aldo 
Tortorella, nelle sue funzioni 
di presidente, ha proposto che 
la riunione abbia una durata 
adeguata a garantire un dibat
tito ampio, ed è molto proba
bile che la sessione del Ce, che 
dovrebbe aprirsi nel pomerig
gio di lunedi 23, prosegua fino 
alla mattinata di giovedì 26). 

•Lo sforzo politico costrutti
vo e positivo che avevamo 
messo in atto ad Ariccia - dice 
Angius - è stato largamente 
vanificato dalla segreteria e 
dalla maggioranza. Ne pren
diamo atto e naturalmente ne 
teniamo conto». E aggiunge: 
«C'è un senso di avvilimento e 
di impotenza diffusissimo. Mi
gliaia di sezioni sono chiuse. Il 
tesseramento va malissimo». 
Infine: «Va drammaticamente 
emergendo un problema di 
credibilità e di fiducia del grup
po dirigente del Pei». Di fronte 
ad un tale scenario, dice An

gius, bisogna «amaramente 
prendere atto» di un fatto: la 
costituente -ha raccolto unica
mente alcune individualità, 
opinioni spesso opposte tra lo
ro». È «un fallimento». Poi ag
giunge: «Andare avanti come 
se niente sia accaduto e stia 
accadendo è politicamente 
suicida». Alla maggioranza vie
ne imputato di aver vinto il XIX 
congresso «annunciando che il 
Pei non sarebbe stato sciolto e 
che il nome del partito non è 
in discussione». Invece «è or
mai esplicito che si vuol creare 
una (orza politica che rinuncia 
a battersi per affermare i valori 
del socialismo» e che •ripropo
ne strade che altri, come Psi e 
Psdi. hanno già percorso con 
risultati evidenti». 

Dunque? Prosegue Angius: 
•Noi non rinunciamo a chia
marci comunisti italiani». E 
spiega: è «un'area politica e 
culturale vastissima», cui fanno 
riferimento «anche molte forze 
esteme» e che «ci impegnarne 

a lar vivere nel futuro», Compa
re a questo punto lo spettro 
della scissione: «La (orma poli
tica e organizzativa - dice An
gius - che quest'area assume
rà non dipenderà solo da noi, 
ma anche dalla maggioranza». 
•Ligaciov non abita tra i comu
nisti democratici», afferma An
gius. E conclude: «Sarà decisi
vo l'esito del congresso. Ma è 
certo che l'esistenza di un'area 
di comunisti italiani non potrà 
in alcun modo esser soppres
sa». 

La dura presa di posizione 
di Angius code alla vigilia di 
un'importante riunione della 
maggioranza (segreteria e Di
rezione). È stato lo stesso Cic
chetto a volere la riunione. «È 
evidente - commenta Chicco 
Testa - che la maggioranza 
non può in alcun modo deflet
tere dalle decisioni assunte a 
Bologna, che, al contrario di 
quel che vuol far credere An
gius, indicavano con chiarezza 
l'obiettivo della formazione di 
un nuovo par ito». 

Trattative a Genova 

Il Pei propone Burlando 
«No alle pregiudiziali 
sul candidato più votato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Prima riunione 
ieri pomeriggio a palazzo Tursi 
del nuovo consiglio comunale 
genovese, presieduto dal con
sigliere anziano Claudio Bur
lando, segretario provinciale e 
candidato sindaco del Pei. E' 
stata una inaugurazione, in ar
monia con le previsioni della 
vigilia, del lutto interlocutoria: 
le trattative per la formazione 
della giunta e la scelta del sin
daco sono ancora in etto ma
re. E i primi interventi all'as
semblea hanno rispecchiato 
fedelmente lo stallo della si
tuazione politica. Proprio per 
questo Claudio Montaldo, ca
pogruppo comunista, ha ri
chiamato il consiglio al senso 
e al dovere di responsabilità di 
fronte ai problemi in cui Geno
va si dibatte. Il Comune è an
cora privo di bilancio e la gra
vissima situazione finanziana 
mette ormai in discussione sia 
l'erogazione di servizi essen
ziali, sia l'avvio di opere pub
bliche di importanza primaria. 
Sul tema delle alleanze, Mon
taldo ha ribattuto con fermez
za alla proposta-ultimatum del 
Psi, che ha subordinato le trat
tative a sinistra per Comune e 
Provìncia all'acccttazione, 
prendere o lasciare, del candi
dato sindaco del garofano. 
Mauro Sanguineti. La pregiudi
ziale, ha sottolineato il capo
gruppo comunista, è inaccet
tabile ed è stata posta con toni 
arroganti, all'insegna della 
mancanza di rispetto non solo 
verso il Pei ma nei confronti di 
tutti gli elettori. Una puntualiz
zazione secca e dura, dunque, 

in sintonia con 1 contenuti del
la risposta ufficiale della dire
zione del Pei genovese alla di
rezione socialista; il documen
to, reso noto nello stesso po
meriggio di ieri, ripropone, «in 
un quadro di coerenti scelte ri-
formatrici e programmatiche, 
la costttuazione di una giunta 
di sinistra laica e ambientali
sta» ma boli» come inaccetta
bili tre cardini della proposta 
socialista: l'affermazione del 
segretario regionale Delio 
Meoli secondo cui il Pei non 
potrebbe esprimere il sindaco 
in quanto impegnato in un 
processo di trasformazione 
politica; la pregiudiziale su 
Sanguineti sindaco; l'esclusio
ne a priori, nel quadro delle al
leanze per il Comune, di forze 
importanti quali il Prl, i Verdi e 
gli Antiproibizionisti. È assai 
singolare, sottolinea poi il co
municato del Pei, il metodo so
cialista di criticare l'esperienza 
politica precedente di cui si è 
stati protagonisti, di propome 
una alternativa di cui si pensa 
di essere praagonisli ma lavo
rando fin dall'inizio perchè 
questa non vada a buon fine, e 
di distribuire giudizi pesanti 
tanto sugli alleati precedenti 
quanto su quelli auspicati co
me futuri. La direzione, con
clude la nota, sostiene con 
grande forza la candidatura a 
sindaco di Claudio Burlando, 
in considerazione del peso po
litico del Pei a Genova e delle 
caratteristiche della persona, 
che gli consentirebbero di ben 
rappresentare l'intera comuni
tà genovese. 

— — — — u sinciaco: «Grazie ai franchi tiratori dovrò governare con Pei e Verdi» 

A Palermo il Psi detta condizioni alla De: 
«Trattiamo solo se Orlando se ne va» 
«Stiamo lavorando per costruire attorno ad Orlando 
un quadro politico certo e stabile. Se l'elezione di 
Orlando risulterà incompatibile con tale quadro sa
rà necessario un passaggio tecnico coerente». Cosi 
il vicecommissario scudocrociato, Giorgio Postai, 
ha sentenziato dopo l'incontro col Psi. È stato quello 
tra le due delegazioni un confronto teso, al limite 
della rottura. . -, 

' DALLA NOSTRA REOAZIONE . , ,. >t 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO. Ieri sera i socia
listi palermitani sono andati al
l'incontro con la delegazione 
de guidata dal vicecommissa
rio Giorgio Postai lenendo il 
pugnale fra i denti. Una discus
sione dai toni molto accesi per 
affrontare ancora una volta il 
maledetto «caso Orlando». Si 
sentono traditi e non ne fanno 
mistero. Un Orlando che appe
na tre giorni fa, affossato dai 
cecchini de, è stato tratto in 
salvo dal consiglieri comunisti, 
di Insieme per Palermo e Ver
di, tanto da ritrovarsi per la 
quarta volta sindaco, non può 
essere digerito facilmente. Se a 
ciò si aggiunge che le prime di
chiarazioni di Orlando sono 
andate in direzione di un pos
sibile Dc-Pci-Verdi si può avere 
un quadro completo. Abbia
mo ascollato Manlio Orobello, 
segretario provinciale psi: «È 
stato eletto un sindaco con dei 
voti che già prefigurano una 
maggioranza. Ma questa mag
gioranza non ci piace...». A 
scanso di equivoci aggiunge: 
•Comunisti e socialisti a Paler

mo, in questa fase, non sono 
compatibili». Bene. E a cosa 
guardano i socialisti? «Siamo 
interessati - ammette Orobello 
- ad un quadro politico cittadi
no che sia compatibile con 
quello nazionale o. ma questo 
sono io ad aggiungerlo, a quel
lo regionale (bicolore Dc-Psi, 
ndr). Vogliamo ricostruire un 
rapporto fra tutti i partiti delle 
precedenti amministrazioni: 
pentapartito, o almeno parte 
di esso. Alla De riconosciamo 
la facoltà di eleggere il sinda
co. La De vuole riprendere la 
trattativa con noi? Deve azze
rare tutto. Orlando deve dimet
tersi'. 

Ma questa posizione non è 
solo farina del sacco socialista 
palermitano. Corre voce che 
Craxi in persona abbia messo 
nel conto la possibilità che i 
suoi tornino all'opposizione a 
Palazzo delle Aquile. E che Di 
Donato, vicesegretario a via 
del Corso, abbia aperto il fuo
co di sbarramento poche ore 
dopo l'elezione di Orlando, 
proprio in nome e per conto di 
Craxi. 

Ma cos'è accaduto nel pal
coscenico palermitano dal 
giorno delle elezioni ammini
strative ad oggi? Sintetizzando: 
socialisti e socialdemocratici, 
liberali e repubblicani, si muo
vevano nel cono d'ombra di 
trattative con la De, poco pub
blicizzale dai giornali, giri di 
consultazione molto discreti ai 
quali forse non era estraneo 11. 
commissario Silvio Lega, che 
adesso è stato sostituito da Po
stai. Si è andati avanti cosi, nel
la convinzione che Orlando 
fosse destinato inesorabilmen
te ad indossare i panni del ca
valiere solitario e inesistente. Si 
è giunti alla fatidica data del 9 
luglio, giorno dell'elezione del 
sindaco. 

Teoricamente Orlando do
veva essere eletto dai suoi, 
cioè dal monocolore scudo-
crociato. Poi, sarebbero inizia
te le trattative fra i cinque che 
stanno a cuore ad Orobello e, 
in un modo o nell'altro, si sa
rebbe finalmente messa una 
pietra sopra la primavera pa
lermitana. Orlando, sia per 
temperamento, sia perché i 
margini si erano ristretti, è an
dato avanti a quel punto quasi 
per forza d'inerzia. Ma i fatti - il 
9 luglio - gli hanno dato ragio
ne. Il granitico monocolore de 
(il 48* dei voti, 42 consiglieri 
su 80) si è sciolto come un ge
lato a Ferragosto. Ma se i cec
chini de (andreottiani ma non 
solo) hanno crocifisso il mo
nocolore, non sono riusciti a 
sbarrare la strada ad Orlando. 

Lo schema socialista (mo
nocolore elegge sindaco e poi 
ci pensa il pentapartito a pre
parare la minestra per Orlan
do) si è frantumato. E si capi
sce l'irritazione del Psi. D'altra 
parte, Orlando, nella sua pri
ma intervista da sindaco rila
sciata ieri al Mattino, ha messo 
a nudo i gangli più delicati del- . 
l'intera vicenda. Ecco-il passo-
più esplìcito: «Avete visto che 
favore mi ha fatto Salvo Lima? 
Con quei voti mi avrebbero im
posto un monocolore de. E ora 
sono costretto a governare la 
città insieme a comunisti e ver
di, Esattamente ciò che volevo. 
Pensi se mi fossi trovato con 
tutta la De schierata al mio 
(ianco. Come avrei fatto a chia
mare in giunta altre forze poli
tiche? Il partito avrebbe detto: 
caro Orlando, adesso siamo 
perfettamente in grado di go
vernare da soli». 

Ma allora, se è comprensibi
le la stizza socialista al punto 
da chiedere le dimissioni di un 
sindaco perché eletto in ma
niera «impura», non si capisce 
perché questo sindaco do
vrebbe dimettersi. E bene infat
ti non dimenticarlo: i socialisti. 
Orlando, non hanno voluto vo
tarlo. Volevano che se lo volas
sero i de, ma un democristiano 
su quatlro non lo ha votato. Or
lando ora ha tutto il diritto di 
restare primo cittadino, met
tendo in piedi la giunta con 
quanti ci vorranno stare, pren
dendo atto di eventuali autoe
sclusioni. 

Convegno verde sulla caccia 

«Ripartire dai 18 milioni 
di sì ai referendum 
per una buona legge» 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA «Un accordo politi
co per approvare, in tempi bre
vi, la legge di riforma sulla cac
cia». È la richiesta emersa da 
un dibattito promosso dal 
gruppo parlamentare verde. 
Presieduto dal presidente del 
gruppo.Laura Cima, si sono ri
trovali il vice-segretario del Psi, 
il ministro dell'ambiente Gior
gio Ruffolo, il capogruppo De 
alla Camera. Vincenzo Scotti. 
Fabio Mussi della direzione del 
Pei, Chicco Testa, ministro del
l'ambiente del governo ombra, 
il liberale Valeno Zanone, i de
putati Gianni Tamino, Franco 
Bassanini. Annamaria Procac
ci. 

«Si apre sulla caccia - ha 
detto Ruflolo - una stagione di 
disponibilità e saggezza». Il mi
nistro dell'ambiente ha sugge
rito di partire dalla proposta 
Campagno1' ter -attualmente 
in discussione alla Camera -
•che può esserre ragionevol
mente emendala in modo da 
accontentare le parti seguen
do principi seri, rigidi, sul rap
porto tra territorio e attività ve
natoria, in materia di direttive 
Cce e di specie da proteggere». 
I Verdi, che hanno sottolineato 
come il prossimo 11 ottobre la 
Corte di giustizia di Lussem
burgo «processerà» il nostro 
paese per il mancato recepì-
mento della direttiva europea 
sulla conservazione degli uc
celli selvatici, vogliono partire 
dai 18 milioni di •insoddisfatti» 

che hanno votato si a giugno.. 
•Per la nuova legge - ha detto il 
deputato Annamaria Procacci 
- noi abbiamo presentato un 
decalogo di punti irrinunciabili 
che vanno dalla tutela e il cen
simento della fauna selvatica, 
alla riduzione delle specie cac
ciabili, al recepimento delle di
rettive comunitarie e alla previ
sione di sanzioni penali per 
chi esercita la caccia nelle 
arce protette». Principi, su cui 
si è trovato d'accordo anche 
Fabio Mussi, che ha però ricor
dato anche gli errori commessi 
sui referendum. «18 milioni di 
si sono tanti - ha sostenuto 
Mussi - sono una grande (orza 
dell'opinione pubblica, ma il 
referendum l'abbiamo perso, 
per mancanza di quorum, an
che perché abbiamo commes
so errori, dal mio partito, al Psi 
e ai Verdi». «Ora bisogna ri
comporre in Parlamento uno 
schierammo per la riforma -
ha aggiunto Mussi - e prevedo 
che non ci saranno tutti all'ap
puntamento, Potrebbe, per 
esempio, non esserci la De». 

Il disegno di legge sulla cac
cia stagna, comunque, in Par
lamento. Recentemente è stata 
bocciata una proposta De per 
riportare la discussione in 
commissione. Ci sono ancora 
in gioco i 7 mila emendamenti 
presentati dai verdi prima dei 
referendum. E restano le pres
sioni delle associazioni vena
torie. 

Lunedì la giunta umbra 

Il presidente comunista 
presenta il programma 
dell'alleanza di sinistra 
• H PERUGIA II Consiglio re
gionale dell'Umbria è convo
cato per lunedi prossimo per 
l'elezione della giunta e l'asse
gnazione delle deleghe. Il pre
sidente, Francesco Mandarini, 
in un documento programma
tico inviato alle segreterie re
gionali del Pei, Psi e Fri e ai 
presidenti dei gruppi consiliari 
rileva che «un compito difficile 
attende l'Umbria: ridefinire la 
propria identità». A giudizio di 
Mandarini, l'Umbria è una «cit
tà-regione» che dovrà (are i 
conti con i profondi mutamen
ti in atto» e che reclamano una 
svolta radicale. Il presidente in
dica nel messaggio una sene 

di «priorità» su cui le diverse 
componenti della società re
gionale dovranno confrontarsi 
in vista dell'elaborazione del 
programma di legislatura. 

Ricordato che è necessario 
fugare tutti i rischi di veder 
messe in discussione le scelte 
e le conquiste (in qui realizza
te, il presidente comunista del
la Regione sottolinea che il 
programma dovrà esserre 
«adeguato alI'«Europa, incardi
nato su pochi ma essenziali 
principi» e cioè «la democra-
zia.la solidarietà, l'ambiente, 
la cultura e la scienza», da cui 
deve scaturire anche la cresci
ta economica. 

~—"""———"" Passa alla Camera lo «scorporo» che moltiplica le possibilità di lottizzazione nei nuovi enti 
Benevelli (Pei): «Ci batteremo per garantire ai cittadini che la salute è un diritto» 

Colpo alle Usi, «separati» gli ospedali 
Un'operazione di smembramento del Servizio sani
tario nazionale viene ormai apertamente condotta 
dal governo e dalla maggioranza nell'aula della Ca
mera, sotto l'insegna della «riforma» delle Usi. Ieri è 
passata una norma che consente in pratica lo scor
poro generalizzato degli ospedali dalle «nuove Usi». 
Un colpo a ogni ipotesi di programmazione, ampi 
spazi per reiterate lottizzazioni politiche. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Adesso non ci so
no più dubbi. La cosiddetta ri
forma delle Usi sferra un colpo 
assai duro a quel servizio sani
tario nazionale che si vorrebbe 
a parole "riordinare». Ieri, dopo 
rinnovati contrasti e manovre 
(che hanno fatto slittare il voto 
finale sulla legge a martedì 
prossimo), la maggioranza di 
governo ha imposto lo scorpo
ro pressoochè generalizzato 

degli ospedali dalle aziende 
sanitarie destinate a subentra
re alle attuali Usi. 

Il ministro De Lorenzo ave
va, sinora. assicurato che l'o
perazione avrebbe riguardalo 
solo 50-60 ospedali definiti «di 
alta specialità» Invece, basterà 
dimostrare di essere provvisti 
di «complessità tecnica e tec
nologica nelle attività speciali
stiche» per diventare aziende 

ospedaliere autonome, fuori 
dal servìzio sanitario. Un gioco 
di parole per dar via libera a 
tutti gli enti. In luogo del rap
porto con il territorio e della 
programmazione, dunque, la 
moltiplicazione dei consigli 
d'amministrazione, delle lot
tizzazioni politiche. Proprio 
quello che il governo sostiene 
di voler superare col suo prov
vedimento. 

Il «fattaccio» è accaduto nel 
tardo pomeriggio, quando è 
stato dissepolto l'art.4 del te
sto, che disciplina le nuove 
Usi, accantonato sinora per le 
beghe nella maggioranza. Un 
punto cruciale, all'interno del 
quale C stata persino compiuta 
l'operazione di abbassare da 
150.000 a 120.000 il limite mi
nimo di abitanti necessario per 
costituire una Usi. 

Un rinnovato tentativo del 

comunisti e di settori della 
stessa maggioranza di ricon
durre le nuove aziende sanita
rie ai Comuni (in sintonia con 
la legge sulle autonomie entra
ta in vigore il mese scorso) 
non è riuscito per pochi voti. 
L'emendamento ha ottenuto 
158 voti a favore, 174 contrari e 
7 astenuti. Tra i favorevoli ben 
29 deputati della De, mentre 
quei socialisti che avevano so
stenuto la proposta nelle vota
zioni di mercoledì (alcuni fi
guravano anche ieri tra i firma
tari), non hanno ribadito nel
l'aula il loro dissenso nei con
fronti del testo governativo, 
che concentra lutti i poteri in 
capo alle Regioni. 

Di quale stoffa sia tessuta l'i
niziativa del ministro De Lo
renzo è apparso in tutta evi
denza nel corso della mattina
ta, allorché il titolare della Sa

nità è stato «colto sul fatto» e 
battuto su una vistosa manovra 
clientelare. Nella «riforma» era 
stata infatti inserita una norma 
per accordare una sanatoria a 
una settantina di medici in po
sizione di precariato al policli
nico di Napoli, nel collegio 
elettorale del ministro. Un 
emendamento dei comunisti e 
di due deputati de. soppressi
vo della disposizione, è stato 
approvato a larga maggioran
za - 223 voti contro 80 - dopo 
che De Lorenzo aveva abboz
zato un'incauta «dilesa» (ma 
anche Cirino Pomicino si era 
mosso dietro le quinte per il 
successo dell'operazione). 

Un giudizio fortemente ne
gativo viene espresso sul prov
vedimento (di cui sono stali 
approvati sinora otto dei 44 ar
ticoli) da Luigi Benevelli, ca
pogruppo comunista della 

commissione AKari sociali di 
Montecitorio: «La maggioranza 
e il governo portano avanti un 
progetto di smembramento 
del servizio sanitario naziona
le, fuori dalle scelte della pro
grammazione cui non voglio
no più dare vita. Continuere
mo a contrastare queste scelle 
per garantire che i cittadini ab
biano la certezza che la salute 
è un diritto, non un favore». 

•La maggioranza - rileva 
Grazia Labate. responsabile 
Sanità del Pei - risponde con 
nuovi enti che duplicheranno 
apparati burocratici e cliente-
lari ai cittadini e agli operatori 
sanitari che chiedevano e 
chiedono efficienza e qualità 
delle prestazioni, assistenza 
adeguata nelle cure. Il risultato 
finora è desolante per il cittadi
no, ignaro di ciò che sta avve
nendo in Parlamento». 

m 
AZIENDA 
MUNICIPALIZZATA 
FARMACIE 
COMUNALI 
RAVENNA 

A vvlso di appalto concorso per la realizzazione, In Marina di Ravenna, 
di un fabbricato destinato a farmacia e servizi 

L'Azienda Municipalizzata Farmacie Comunali di Ravenna, con sede in Ravenna via Fiume Abbandonato 122, 
indice un appalto concorso per l'esecuzione di tutte le opero e provviste occorrenti per la realizzazione di un im
mobile destinato a negozio di farmacia, a servizi e per la sistemazione dell'area esterna di pertinenza. L'ope
ra verrà realizzata a Marina di Ravenna e più precisamente in viale delle Nazioni angolo piazza del Mille. Limi
te massimo di spesa stabilito In L 800,000.000 al netto di Iva L'aggiudicazione avverta a favore deirotferta 
più vantaggiosa per la committente in base al seguenti elementi di valutazione In ordine decrescente di Impor
tanza • mora tecnlco-archltettonlco dal progetto offerto; • primo olfatto; tornine di tempo riddaste 
pai feeecnlone dell'opera. L'esame ed II giudizio sui progetti e sulle relative offerte sono demandati ad ap
posita Commissione che potrà valutare ogni altro elemento che riterrà opportuno nell'interesse della commit
tente per la migliore, più economica e più sollecita esecuzione dell'opera SI procederà airaggiudicazione an
che in presenza di una sola offerta valida presentata La stazione appaltante si riserva la facoltà di non proce
dere all'aggiudicazione, qualora ritenga che nessuna oflerta presentata sia di sua convenienza Termine mas
simo di esecuzione del lavori 270 giorni naturali, continui e successivi, decorrenti dalla data di consegna dei la
vori. Alla gara possono partecipare imprese singole ed imprese riunite. Nel caso di partecipazione di imprese 
riunite saranno ammessi raggruppamenti di imprese a norma degli arti. 20 e seguenti della Legge 8/8/1977 
n. 584 e successive modificazioni ed integrazioni. L'Impresa candidata come singola o che partecipi in riunio
ne o associazione, non può far parte di altre riunioni o associazioni. Le imprese che intendono partecipare al
l'appalto concorso In riunione o associazione temporanea come previsto dalla Legge 8/8/77 n. 584 e succes
sive modificazioni ed Integrazioni, dovranno allegare alla domanda di partecipazione il mandato collettivo spe
ciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata capo gruppo, la quale esprimerà rofferta In nome e per 
conto proprio e delle mandanti. Non sono ammesse variazioni alla composizione del raggruppamento dichiara
to all'atto della richiesta di Invito. La domanda di partecipazione all'appalto concorso, redatta su carta legale, 
indirizzata a A.H.F.C. Via Flama Montone Abbandonato 122 Ravenna, (domanda di preselezione per la rea
lizzazione di un Immobile destinato a farmacia e servizi) da inoltrarsi tramite raccomandata dovrà pervenire 
improrogabilmente entro le ore 12 del 20* giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso. La doman
da ed I documenti di seguito indicati dovranno essere inseriti in un plico sigillato a ceralacca controfirmato sul 
lembi di chiusura, recanti l'Indicazione dell'oggetto dell'appalto ed il nominativo dell'Impresa mittente. Doce-
mentazlone da allegare alla domanda, In regola con la f Igeati disposizioni ani bollo: 
1 ) certificato d'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori rilasciato dal ministro del Lavori Pubblici in data non an
teriore ad un anno dalla data di scadenza del presente bando, e dal quale risulti l'Iscrizione per la seguente ca
tegoria ed Importo: cat 2 (editici civili ed industriali -1.000.000.000). nonché iscrizione al registro della com
petente C.C.I A. e A. o al Registro delle Commissioni Provinciali per l'Artigianato; 2) dichiarazione di disponibi
lità di aziende di credito a rilasciare, nell'eventualità di aggiudicazione, fideiussione «a prima richiesta» nell'In
teresse dell'impresa per Importo non inferiore a L 80 milioni; 3) di non trovarsi In nessuna delle condizioni di 
esclusioni previste dall'art. 13 della Legge 584/77 e successive modificazioni ed integrazioni; 4) di non trovar
si nelle condizioni ostative di cui alla Legge 936/82:5) dichiarazione dalla quale risulti che l'Impresa concorren
te ha reso dichiarazioni veritiere In merito ai requisiti ed alle condizioni richiesti per concorrere all'appalto, de
bitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell'Impresa stessa Nel caso di imprese che Intendano riunir
si al sensi degli artt. 20 e seguenti della Legge 8/6/77 n. 584 e successive modificazioni ed Integrazioni, tut
ta la documentazione sopraccitata dovrà essere prodotta sia per l'impresa che assumerà il ruolo di mandata-
ria sia per quelle che assumeranno il ruolo di mandanti, nella forma richiesta dalla normativa vigente. I docu
menti comprovanti l requisiti succitati dovranno essere prodotti successivamente con rofferta SI farà laogo 
all'eiclmiora dell'appalto nel caso: a) la domanda non pervenga entro il termine perentorio come sopra (is
sato; b) non vengano presentati tutti I documenti richiesti, ovvero essi siano incompleti o non conformi a quan
to previsto nel presente avviso; e) l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruitoli non risponda alle richieste di cui al 
punto 1 ). La richiesta di invito non vincola l'Azienda Municipalizzata Farmacie Comunali di Ravenna La com
mittente spedirà gli Inviti per la presentazione dell'ollerta entro il 30 novembre 1990. 

IL PRESIDENTE Stefano De Marta» IL DIRETTORE dr. Gennai*» Melatela 

4 l'Unità 
Venerdì 
13 luglio 1990 



IN ITALIA * !s> . 

Uno dei dirottatori della «Achille Lauro» 
racconta al giudice Mastelloni di Venezia 
nuovi particolari sulla tragedia a bordo 
della grande «nave blu» sequestrata neir85 

«Lo uccidemmo perché fìngeva di essere 
paralitico, ma dalla carrozzella mandava 
messaggi e fece fallire i nostri 
piani». La rivelazione sembra incredibile 

«Klinghoffer spione della Cia» 
«Uccidemmo Leo Klinghoffer sulla "Achille Lauro" 
perché era urta spia della Cia e del Mossad. Non era 
neanche paralitico e quella carrozzella era un ap
parato radio per trasmettere notizie». Lo ha detto 
Ahkhar Massaro il più giovane dei dirottatori della 
«Achille Lauro», la «nave blu» catturata da un com-
tnando palestinese con centinaia di passeggeri a 
tordo nell'ottobre del 1985. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• ROMA. La notizia viene da 
Venezia e riapre un caso cla
moroso che tenne in ansia il 
mondo:quello del dirottamen
to della • Achille Lauro» porta
lo a termine da un commando 
palestinese nell'ottobre del 
i 985 e conclusosi non con una 
strage spaventosa, come pare
va certo, ma con l'uccisione di 
un passeggero americano di 
ongine cbraica:Leo Klinghof
fer che aveva 69 anni e che si 
era rivolto ai dirottatori con pa
iole dunssime.Utio dei quattro 
palestinesi che avevano preso 
•sotto controllo, la nave reagì' 
.allora . con grande brutalità 
ordinando che -l'ebreo» venis
se - immediatamente ucci-
so.L'ordine. purtroppo, venne 
immediatamente cseguito.K-
linghoffcr, in carrozzella . no
nostante le disperate proteste 
della moglie, venne subito iso
lato dagli altri passeggeri, tra
scinato verso la zona di poppa 
della nave e massacrato con 
un colpo in lesta.Subito dopo. 
i dirottatori della -nave blu* 
chiamarono due uomini del
l'equipaggio e fecero gettare il 
corpo in mare.Dopo il povero 
ebreo americano venne falla 
volare in mare anche la carroz
zella sulla quale Klingholfcr. 

secondo parenti, amici e co-
nosccnti.si trascinava in giro 
da una vita. 

Ora la novità singolarmente 
clamorosache arriva all'opi
nione pubblica con tre mesi di 
rìtardo.Proprio tre mesi fa.in-
fatti,, il giudice veneziano Car
lo Mastelloni che sta condu
cendo una delicatissima in
chiesta sui traffici d'armi e su 
certi lanciagranate «Rpg7» tro
vati in alcuni covi delle brigate 
rosse, aveva convocalo , per 
un interrogatorio, il palestinese 
Askhar Massam. il più giovane 
del dirottatori della «Achille 
Lauro».ll ragazzo, condannato 
dai giudici di Genova, gode at
tualmente del regime di semili-
bcrta e lavora. come contadi
no, in una comunità religiosa 
di Genova. Massam si era pre
sentato regolarmente dal giu
dice e aveva fatto mettere a 
verbale alcune «novità» sul di
rottamento della grande «nave 
blu» che aveva a bordo almeno 
420 persone di nazionalità' di-
vcrsa.La sostanza del racconto 
di Al Askhar Massam-secondo 
indiscrezioni- sarebbe questa: 
i quattro dirottatori della nave 
tutti appartenenti al gruppo 
scissionista di Abu Mussa e 

Nuova legge dello Stato 
Anche per i non abbienti 
il diritto ad un avvocato 
nei procedimenti penali 
• i ROMA. Definitivamente 
approvato Ieri al Senato, nel 
testo già votato alla Camera, il 
disegno di legge che istituisce 
il patrocinio a spese dello Sta
to per i non abbienti, renden
do cosi operanti gli arti. 3 e 24 
della Costituzione. Il gratuito 
patrocinio si introduce nel no

stro ordinamento per la difesa 
Idei cittadino non abbiente nei 
j procedimenti penale e penale 
.militare, ed e previsto pcrl'im-
[putato. per la persona offesa 
'da reato, per il danneggiamen-
Ito che intende costituirsi parte 
(civile. L'istituto è pure assicu
rato anche nei procedimenti 
'civili relativamente all'azione 
•per il risarcimento del danno e 
Ile restituzioni derivanti da rea-
|lo. La parte lesa è cosi posta 
•sullo stesso piano del reo al fi-
'ni della possibilità di difesa, la 
•straniero e l'apolide sono equi
parati al cittadino italiano. Il li-
|mile più grave del prowedi-
imento. messo criticamente in 

I 

luce dal comunista Nereo Bat
tello, 6 costituito dalle condi
zioni economiche per essere 
ammesso al patrocinio a spese 
dello Stato. Può ottenerlo, in
fatti, solo chi è titoloare di un 
reddito, risultante dall'ultima 
dichiarazione, non superiore a 
otto milioni annui per il 1990 e 
dieci milioni per il 1991. 

Se l'interessato convive con 
il coniuge o con altri familian, 
viene considerato il reddito co
stituito dalla somma dei redditi 
conseguiti nel medesimo pe
riodo da ogni componente la 
famiglia. In tal caso I limiti per 
ottenere il patrocinio sono ele
vati di due milioni per ognuno 
dei familiari conviventi con 
l'interessato. Tra i benefici, 
l'anticipo dello Stato sulle spe
se elfetiivamente sostenute da 
difensori, consulenti, notai 
ecc., il rilascio gratuito degli at
ti, l'esenzione dell'imposta di 
bollo. D/V.C 

{Delusione alla Cei 

iNelle casse della Chiesa 
!meno soldi del previsto 
con T8 per mille dellìrpef 
, • • ROMA -La politica della 
irasparenza». scelta dalla Cei 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica perché Indicasse la 
Chiesa cattolica ai fini dell'ot
to per mille Irpef in sede di di
chiarazione dei redditi, «non 
ha giovato nell'immediato». 
Lo ha affermato ieri, in una 
conferenza stampa, monsi
gnor Attilio Nicora, il quale ha 
|atto notare che se la Cei aves
te taciuto non avrebbe provo
tato polemiche e sarebbero 
stati di più i cittadini che 
fcvrebbero scello la Chiesa 
tattolica rispetto ad altre 
fhiese ed allo Stato. Ma la Cei 
j- ha precisato - ha preferito 
provocare un dibattito che 
•certamente gioverà in pro
spettiva». 
I Di certo si sa che alle casse 
jlella Cei sono affluiti, attraver
so le offerte volontarie, quasi 
35 miliardi di lire nei primi sei 
mesi di quest'anno. Quanto 
all'otto per mille non esistono 
fiali anche se, sulla base di 
sondaggi fatti dalla Cei attra
verso i commercialisti dei vari 

centri del paese, c'è da preve
dere - ha detto monsignor Ni
cora - -buoni risultati». 

Le preoccupazioni della 
Cei nascono dal fatto che. 
ogni anno, occorrono 280 mi
liardi di lire solo per pagare gli 
stipendi a 38mila sacerdoti in 
servizio attivo nelle diocesi ed 
i relativi contributi previden
ziali ed assistenziali. La Cei ha 
ricevuto dallo Stato (per gli 
anni 1990, '91. '92 salvo con
guaglio) 406 miliardi di lire, 
dopo che è finito il regime 
della congrua. La Cei ha già 
destinato 73 miliardi per le 
esigenze di culto, 30 miliardi 
per la costruzione di nuove 
chiese, 35 miliardi per le attivi
tà pastorali delle diocesi, 53 
miliardi per «interventi di cari
tà» di cui 23 sul territorio na
zionale ed il resto per i paesi 
del Terzo mondo. Di qui la ne
cessità di reperire molti fondi 
proprio per intensificare le ini
ziative assistenziali a livello 
nazionale e nelle aree dei 
paesi in via di sviluppo. 
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che non avevano niente a che 
fare con l'Olp di Arafat, non 
avevano alcuna intenzione di 
dirottare la nave italiana: Do
vevano , in realtà, scendere , 
armati di tutto punto, ad Ashol 
e Tartus da dove raggiungere 
una importante base militare 
israeliana per una azione spet
tacolare e clamorosa. Il dirot
tamento della nave avvenne 
proprio perchè l'operazione 
era sfumata dopo che qualcu
no , dalla nave aveva avvertito 

la Cia di quanto stava per avve
nire e il Mossad.Tullo, quindi, 
secondo il giovane dirottatore 
interrogato dal giudice Mastel
loni, era sfumato.ln quel mo
mento e solo in quel momento 
fu presa la decisione di dirotta
re la nave .Soprattutto per «pu
nire» la spia che aveva manda
to all'aria una operazione diffi
cile e a lungo preparata.Quella 
spia-sempre secondo il rac
conto del giovane dirottalore-
cra proprio Klinghoffcr.Finge-

va.secondo il palestinese, di 
essere paralitico e di avere bi
sogno . per muoversi, di una 
carrozzella, ma in quella «stra
na» sedia con le ruote, l'anzia
no ebreo americano nascon
deva , invece, un potente ap
parato radio per comunicare 
con la propria base.Per quello 
, dopo averlo ucciso, anche la 
sedia a rotelle venne gettata in 
mare.Nel corso del processo 
per il dirottamento svoltosi a 
Genova, mai i palestinesi ave

vano raccontato ai giudici que
sta «verità». Secondo i loro rac
conti , ripetuti in aula per gior
ni e giorni, non erano parliti da 
Genova , armati di lutto punto 
per dirottare la nave ma per 
condurre.appunto, una ben 
più impegnativa azione milita-
re.Non avevano però mai volu
to precisare niente di più.Ora. 
improvvise , le novità di Al As
khar Massam che, da più parti 
. sono già state definite infon
date e completamente fanta-
siose.La drammatica e terribi
le vicenda della «Lauro», come 
si ricorderà, tenne in ansia in 
mondo per giorni e giorni e mi
se persino in crisi I rapporti tra 
l'Italia e gli Stati Uniti.La nave. 
partita da Genova il 7 ottobre 
1985, al comando del capita
no Gerardo De Rosa con a bor
do ottanta passeggeri (donne, 
bambini, famiglie di anziani) 

e 340 persone di equipaggio 
delle quali 180 italiane venne 
dirottata dopo una sosta in 
Egitto e inizio' a vagare nel Me-
diterraneo.Per giorni si incro
ciarono trattative tra i governi 
di mezzo mondoiPoi , con 
l'aiuto di Arafal, la situazione 
venne sbloccata e i passeggeri 
e l'equipaggio liberati! dirotta
tori, insieme ad Abu Abbas 
uno dei più' famosi ricercati 
per atti di terrorismo, furono 
caricati su un aereo egiziano 
fatto atterrare, a forza, da jet 
americani sulla base siciliana 
di Sigonclla.Un commando 
Usa cerco' di catturare il grup
po dei palestinesi in territorio 
italiano, ma i carabinieri sven
tarono , armi in pugno.la ma
novrale nacquero polemiche 
durissime con Reagan .Alla fi
ne i dirottatori vennero cattura
ti dagli italiani e processati. 

" — — • — - — Giornata di drammatica protesta in un comune dell'Agrigentino 

Contro la grande sete delle campagne 
Ribera assalta e dà fuoco al municipio 
Ribera, cittadina di ventimila abitanti nell'Agrigenti
no, in rivolta ieri contro la mancanza d'acqua. In 
centinaia hanno occupato il municipio e gettato 
dalle finestre sedie e tavoli ai quali è stato dato fuo
co. Il Pei critica duramente i ritardi nel predisporre i 
piani di emergenza e chiede che il governo regiona
le riferisca in aula prima delle ferie sulla grave emer
genza idrica. 

• f i AGRIGENTO. La sete, la 
grande nemica del Sud, è stata 
ancora una volta la protagoni
sta di una giornata di rivolta 
popolare contro l'indifferenza 
e l'incapacità dei governanti di 
Palermo e di Roma. Una intera 
città Ribera, ventimila abitanti, 
è scesa in piazza per protesta
re contro la crisi idrica che non 
solo lascia a secco i rubinetti, 
ma brucia la terra e i raccolti. 
La giornata ha avuto momenti 
altamente drammatici, quan
do centinaia di persone hanno 
devastato l'aula consigliare, 

lanciando poi dalle finestre se
die, tavoli e incartamenti. An
che una transenna è finita in 
piazza Duomo. Nella piazza è 
stato acceso un grande falò. 
Sono dovuti intervenire i cara
binieri per far sgomberare l'e
dificio. Ma i manifestanti, dive
nuti nel frattempo parecchie 
migliaia, erano, a questo pun
to, intenzionati ad andare ad 
occupare gli impianti di distri
buzione dell'acqua. ' 

La pro'esta, che ha avuto, lo 
ripetiamo, momenti molto 
drammatici, era cominciala 

mercoledt sera quando, al ter
mine di una movimentata riu
nione straordinaria del Consi
glio comunale, i consiglieri del 
pei decidevano di occupare 
l'aula. Insieme con loro c'era
no due deputati comunisti: Mi
chelangelo Russo e Angelo Ca-
podicusa. Non è stata una pro
testa scoppiata all'improvviso: 
da giorni si chiedevano misure 
per affrontare la crisi idrica. Per 
ieri era stato proclamato urto 
sciopero cittadino e tutti I ne
gozi avevano abbassato le sa
racinesche. Il sindaco Antoni
no Dighile (de) aveva invitalo 
alla seduta del consiglio di 
mercoledì le massime autorità 
dell'Isola con in testa il presi
dente della Regione. Rino NI-
colosi. Era stato «convocato» 
anche il ministro dell'Agricol
tura, Calogero Mannino che, 
viene eletto in questa circoscri
zione. Ma non si sono presen
tati né Mannino né Nicolosi. La 
contemporanea assenza di tut

ti gli altri «invitati», ad eccezio
ne dei deputati comunisti re
gionali Russo e Capodicasa, è 
stata interpretata come un se-
gnodi disattenzione particolar
mente dagli agricoltori del 
comprensorio assetato che te
mono, e giustamente, di veder 
bruciare il prossimo raccolto 
agrumario (questa è zona di 
produzione delle arance Wa
shington Navel). nonché le 
coltivazioni di pesche e pere e 
di altra frutta estiva che danno 
da vivere a gran parte degli 
abitanti della' zona.DInanzi ad 
una situazione cosi grave il 
prefetto di Agrigento Pietro 
Massocco decideva di solleci
tare un incontro con il presi
dente Nicolosi e il comitato 
tecnico per le acque al quale 
deve poter partecipare anche 
una delegazione di Ribera. 

Nel primo pomerìggio in cit
tà tornava la calma e si decide
va di soprassedere all'occupa
zione degli impianti di distribu

zione dell'acqua. 
In un comunicato congiunto 

segreteria regionale del pei, fe
derazione di Agrigento e grup
po parlamentare comunista al
l'Assemblea regionale, sottoli
neano come «la scarsa previg-
genza e la colpevole inefficien
za che ha portato il governo a 
disattendere gli impegni sotto
scritti nel mese di novembre 
dell'89, test a scongiurare un'e
state senz'acqua, siano la cau
sa principale dell'esasperazio
ne popolare». I comunisti sot
tolineano come i ritardi «nel 
predisporre un piano di emer
genza e nel ripartire equamen
te l'acqua disponibile nelle di
ghe Castello, Frizzi e Cannula, 
abbiano contribuito ad ali
mentare incertezza, insicurez
za e tensione sfociate, poi, nei 
gravi fatti». Il Pei chiede inoltre 
che prima delle ferie il governo 
regionale illustri all'assemblea 
•le proprie proposte sulla gra
ve ( inergenza idrica in Sicilia». 

Battaglia legale per Sant'Agnese a piazza Navona 

La scuola 
dell'obbligo 
sarà elevata 
a sedici anni 

" .ifc* --'* 

Si laurea 
a Camerino 
a 79 anni 

Arrestati 
tre componenti 
della banda 
Vallanzasca 

La scuola dell'obbligo può essere elevata da 14 a 16 anni già 
in questa legislatura. Lo ha dichiarato il ministro della Pubbli
ca istruzione Sergio Mattarella, precisando che la commissio
ne del Senato -sta lavorando attivamente alla relativa propo
sta di legge». Peraltro, ha detto Mattarella, esistono già delle * 
convergenze ed una effettiva volontà generale di arrivare ad 
approvare il provvedimento. Ciò lascia supporre, secondo il 
ministro, che si possa varare la legge per l'elevazione della 
scuola dell'obbligo a 16 anni entro il 1992. 

Ha deciso di riprendere gli 
studi dopo una pausa di 
mezzo secolo Aldo Senigal
lia. 79 anni, napoletano, si è 
brillantemente laureato in 
scienze politiche, specializ
zandosi in politica intema-

••>•»••••••»••••••>•»•>•»•>•>•>•>•>•>•••••• zionale, presso l'Università di 
Camerino (Macerata). Il di

namico studente fuori corso (si è iscritto otto anni fa). perito 
commerciale in pensione, ha discusso una tesi sulle -influen
ze della rivoluzione francese e dell'era napoleonica nell'e
mancipazione dell'ebraismo italiano». 

Tre componenti della banda 
Vallanzasca ed una donna 
sono stati arrestali in un ap
partamento-arsenale di Tor
re del Greco. L'operazione è 
stata compiuta dai carabinie
ri di Torre Annunziata, i quali 
hanno catturato i fratelli An
tonio e Rosario Cnstiano di 

35 e 31 anni. Gennaro Piardi. 39 anni, e Maria lacomino di 22 
anni. I primi due erano ricercati per evasione, non essendo 
rientrati nel febbraio scorso in carcere dopo una licenza. An
tonio deve scontare una pena di 22 anni ed il fratello minore 
un residuo di 3 anni. Entrambi originari dal Foggiano, risulta
no residenti a Milano dove hanno militato nella banda «bel 
René». Nell'appartamento di Torre del Greco, intestato alla 
donna, sono stati sequestrati due fucili a pompa, una mitra
glielo, tre pistole, relative munizioni, giubotti antiproiettile, 
guanti e passamontagna. Tutto materiale che. secondo i cara
binieri, è già servito alla banda per rapine compiute nell'area 
vesuviana. Tutti e quattro sono accusati di detenzione d'armi 
comuni e da guerra e di sostanze stupefacenti (2 grammi di 
cocaina). 

I tre naufraghi del pescherec
cio «Lucia Madre» (di cui si 
era persa ogni traccia duran
te la tempesta di mercoledì) 
sono stati recuperati dalla 
nave «Corona» a circa 26 mi
glia a sud-ovest dell'isola di 

»»»»j»»Bi»»»»aiB»»>»»»>a Maretlino. Due di loro — Ni
colò Messina e Giuseppe Mi-

neo — sono vivi, Angelo Albione, invece, è morto. Dopo il re
cupero dei naulraghl il comandante del «Corona», che è un 
grosso rimorchiatore utilizzato per l'assistenza alle piattafor
me petroliere, ha avvertito via radio la capitaneria di porto di 
Trapani che ha invialo sul posto un elicottero del «Sar». Nicolò 
Messina e Giuseppe Mineo sono stati presi a bordo del velivo
lo e trasportati all'aeroporto di Birgi da dove, in ambulanza, 
sono stati accompagnati all'ospedale «S. Antonio Abate» di 
Trapani. Le loro condizioni fisiche sono state definite buone 
dai medici del pronto soccorso che gli hanno visitati. I due 
marittimi sono stati comunque ricoveraU in osservazione. 

Un disgustoso episodio di 
violenza carnale nei confron
ti di una giovane donna è sta
to compiutodue settimane fa 
nella base Usa per sommer
gibili atomici di Santo Stela
no a La Maddalena. Un im-

mmmmmmmm^^mmmmmmmm piegato civllr» - Pietro Ma-
nunta 24 anni di La Maddale

na - ha aggredito e violentato, secondo la denuncia presenta
ta dalla vittima ai carabinieri, una collega americana sua coe
tanea. Il giovane maddalenino, con rapporto di polizia 
giudiziaria, è stato denunciato alla procura della Repubblica 
di Tempio Pausania per I reati di violenza carnale e ratto a fi
ne di libidine. La sua posizione è ora al vaglio dei magistrati 
inquirenti. Secondo il racconto della giovane impiegata ame
ricana - A.S. 24 anni dell'Oklahoma - l'aggressione è avvenu
ta nei pressi dì un capannone. Dopo averla trascinata al'inter-
no, il giovane l'ha banalizzata vincendone la resistenza e l'ha 
violentata. 

GIUSEPPE VITTORI 

Recuperati 
i 3 naufraghi 
del peschereccio 
Uno è morto 

La Maddalena 
Americana 
violentata 
nella base Usa 

Il prete, la nobile e lo Stato 
Tre candidati per una chiesa 
Prelati, ministri, principesse: tutti in tribunale. I giu
dici romani dovranno decidere a chi appartiene la 
chiesa di Sant'Agnese in Agone di piazza Navona. 
Orietta Doria Pamphili ha citato anche il vicario del
l'Urbe, Ugo Poletti: lei, dice, aveva già iniziato le pra
tiche per donare la chiesa del Borromini allo Stato 
italiano. Ma il Vicariato ha iscritto Sant'Agnese nel 
registro delle imprese: come dire, «roba mia». 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA Povera principes
sa, umiliata e olfesa dalla sorte 
e dal Vaticano. Il nobile nome 
di Orietta Doria Pamphili tra 
breve risuonerà nelle aule di 
un tribunale: i giudici dovran
no decidere a chi appartiene 
la chiesa di Sant'Agnese in 
Agone, di piazza Navona, da 
secoli mèta di pellegrini e turi
sti. E' della nobildonna, come 
lei - atti noton vecchi di secoli 
alla mano - sostiene? O del 
Vaticano'' O, magari, è di pro
prietà dello Stato italiano? 

La vicenda è un mezzo affa
re di Stato. L'avvocalo della fie

ra principessa, senza farsi trop
pi problemi, ha citato anche il 
ministro degli Interni, Antonio 
Gava, reo di avere apposto una 
firma di troppo. Su iniziativa 
del prode legale, un altro per
sonaggio di rango il 18 docem-
bre dovrà varcare la soglia del 
tribunale: è il cardinale Ugo 
Poletti. vicario della Città Eter
na. 

Con ministro e prelato la 
principessa è arrabbiatissima: 
il Vicariato nel 1987 ha iscritto 
Sant'Agnese nel registro delle 
persone giuridiche, come fos
se un'impresa qualunque, di 

proprietà del Vaticano. La no
tizia è arrivata a turbare la 
quiete di Donna Orietta con 
due anni di ritardo. Ma tant'è: 
saputo infine dell'accaduto, 
l'anziana nobildonna non s'è 
persa d'animo e ha mandato il 
suo avvocato a vendicare l'of
fesa. Per rivendicare I diritti dei 
Pamphili su Sant'Agnese, il le
gale ha depositato in tribunale 
un papiro infinito, che raccon
ta dal principio la storia della 
chiesa. Si deve risalire al 1652, 
quando papa Innocenzo X -
che di cognome faceva Pam
phili, per l'appunto - decise di 
mettere al lavoro Francesco 
Borromini. Chi sostenne le 
spese? Non la Chiesa, ma la fa
miglia del Papa. Innocenzo X, 
pagati architetto e operai, fece 
le corse per bene: stabili che 
l'amministrazione di Sant'A
gnese, di 11 all'eternità, fosse af
fidata ai Pamphili. Cosi, nei se
coli, i proprietari hanno accet
tato di nominare un «cardinale 
patrono», che gestisse la chie
sa. Ma qualche anno fa la prin
cipessa cessa di nominare I 

cardinali «protettori» e fa cele
brare messa a sue spese: è sua 
intenzione donare Sant'Agne
se allo Stato italiano, con il Va
ticano è ora di rompere. Le 
pratiche per la donazione, pe
rò, si arenano e arriva la ferale 
notizia: il Vicariato è passato al 
contrattacco, ottenendo dal 
ministero degli Inlemi che la 
chiesa venga iscritta nel regi
stro delle imprese. Il punto di 
vista dei prelati? Anche qui, bi
sogna tornare indietro di tre 
secoli e mezzo: Sant'Agnese 
non venne edificata ex novo -
sostengono al Vicariato - ma 
fu eretta su di una costruzione 
preesistente, di proprietà della 
Chiesa: dunque, Sant'Agnese è 
roba nostra. Falso, ribalte la 
principessa: Innocenzo X, pri
ma che il Borromini si mettes
se al lavoro, fece piazza pulita 
del rudere: dunque, Sant'A
gnese è roba mia. Estate e au
tunno per pensarci: tra princi
pesse, ministri e cardinali, I 
giudici avranno di che divertir
si. 

• NEL PCI ' ' 
Collegio centrale del sindaci. La riunione del Collegio 

centrale del sindaci convocata per il 7 luglio, è stata 
rinviata a lunedi 23 luglio, alle ore 10, presso la Dire
zione del partito. 

Martedì 17 luglio alle ore 9,30 si riunirà la I Commissio
ne (Affari internazionali) del Comitato centrale, pres
so la direzione. O.d.g.: «La situazione in Urss e l'im
pegno della Sinistra europea» (relatore C. Botta). 

Dopo il sequestro del prodotto 

Mellin contro ministero 
«H nostro latte è sano» 

ANTONELLA FIORI 

••MILANO. La tesi della Star 
Carnate è che la salmonella 
non c'è mai slata. «Un errore 
fatto dalla Usi di Vicenza - di
ce la direzione generale dell'a
zienda - Hanno impiegato due 
giorni per constatare l'esisten
za del virus. Troppo pochi. Bi
sogna aspettarne almeno ot
to». La notizia del sequestro in 
tutto il territorio nazionale del 
lotto «H 254» del latte in polve
re «Mellin 1» - destinato alla 
prima infanzia - da parte del 
Ministero della Sanità è di ieri. 
Ed è giunta dalla Liguria, dove 
con un ordinanza regionale 
datata 9 luglio 1990, era stato 
disposto in forma cautelativa il 
ntiro di tutte le confezioni di 
una certa partita di latte. Il tele
gramma a tutte le regioni era 
arrivato invece un mese fa, il 
10 giugno, dopo che a fine 
maggio l'Usi 8 di Vicenza, ave
va comunicato che nel lotto «H 
254» aveva riscontrato la pre
senza di salmonella del grup
po C2. 

In realtà le partite dove sono 

state trovate confezioni conte
nenti il virus sono tre. «I risultati 
sinora ottenuti - dice un co
municalo del ministero della 
sanità - indicano l'esistenza 
della salmonella esclusiva
mente in tre confezioni appar
tenenti ai lotti «H 052», «H 166», 
«H254». 

Secondo l'azienda queste 
confezioni erano state prodot
te nel periodo di maggio e giu
gno dello scorso anno e messe 
in distribuzione a settembre. 
Le 23000 scatole di latte in pol
vere sarebbero slate consuma
te nell'89, al massimo un mese 
dopo essere finite sugli scaffali 
delle farmacie e nei reparti 
ospedalieri. «Si tratta di latte 
sano - spiega la «Star» - nessu
no ha accusato disturbi. Di 
questi 23000 prodotti ne sono 
rimasti invenduti circa 350 già 
ritirati da un mese». L'azienda 
di Carnate che confeziona 
questo latte, prodotto dalla dit
ta francese «Celia s.a.», si difen
de a spada tratta. Prima di tutto 

dicendo che «è assurdo che le 
notizie sul sequestro siano sta
te diffuse un mese dopo». Poi. 
a riprova della propria disponi
bilità e trasparenza fa sapere 
che tutte le analisi condotte sul 
latte invenduto - sia quelle fat
te fare dalla «Star» che quelle 
effettuate finora dalle Usi - sa
rebbero risultate negative. Il 
•latte cattivo», insomma non 
sarebbe più in commercio. An
zi, a sentire la «Star», non ci sa
rebbe mai stata neppure la sal
monella. Come è potuto acca
dere allora che nel latte sia sta
to trovato il virus? «Una spiega
zione che ci nguarda noi non 
la possiamo dare. La materia 
prima arriva dalla Francia». Ma 
anche l'azienda transalpina è 
poi scagionata completamen
te dalla direzione della Star. 
•La colpa non è dei francesi. 11 
lotte che prendiamo da questa 
ditta, lo analizziamo in quattro 
momenti diversi con procedi
menti differenti, prima di distri
buirlo. Se ci fosse stata qual
che anomalia ce ne saremmo 
accorti». 

l'Unità 
Venerdì 
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Modena 
Arrestati 
con 4 chili 
di eroina 
H MODENA. Due «corrieri» 
che trasportavano quattro chi
logrammi di eroina pura dalla 
Lombardia a Modena sono 
stati arrestati dopo un movi
mentato inseguimento con 
colpi d'arma da fuoco, e dopo 
aver forzato, distruggendo pra
ticamente tre automobili, un 
posto di blocco. L'operazione 
e stata compiuta dal gruppo di 
Modena della guardia di finan
za con la collaborazione dei 
reparti speciali (1 berretti ver
di) della terza compagnia di 
Ravenna; gli arrestati sono Ser
gio Colombo Speroni, 37 anni, 
nato a Farra di Sollgo (Trevi-

' so) e residente a Olgiate Olo
na (Varese), con una lunga 
serie di precedenti penali e 
Maurizio Nardclla, 27 anni. La 
guardia di finanza di Modena 
era stata allertata da una se
gnalazione del comando ge
nerale su un probabile trasferi
mento di eroina proveniente 
dall'Oriente. Raflinata nel mi
lanese e destinata a Modena e 
nel pomerìggio di ieri le pattu
glie a bordo di automobili ci-

' vetta hanno intercettato una 
•Lancia Thcma» targata Milano 
lungo l'Autostrada del Sole. I 
finanzieri hanno cominciato 
l'inseguimento, Colombo e 
Nardclla hanno lasciato l'auto-
sole dal casello di Modena 
Nord e non si sono fermati 
neppure quando sono partiti i 
colpi d'arma da fuoco, prima 
In ariaepoi alla parte inferiore 

1 della •Thcma». In una zona 
isolata i finanzieri hanno 
ostruito la carreggiata con una 
•campagnola» e una «Alfa 75» 
ma i due •corrieri» non si sono 
fermati tentando di sfondare 
l'improvvisato posto di blocco. 
Poi sono usciti dalla «Thema» 
somidistrutta (un proiettile le 
aveva in precedenza forato il 
serbatoio) e hanno tentato 
una fuga a piedi che i •berretti 
verdi» hanno subito bloccato. 

Droga, la «legge della discordia» 
non si smentisce e sulle tabelle 
primo parere negativo: «Quantità 
troppo basse, non sono oggettive» 

Un parere non vincolante ma 
che rischia di rendere illegittimo 
il perno su cui si distinguerà 
tra consumatori e spacciatori 

Primo alt alla «dose giornaliera» 
Il Consiglio di Stato critica il decreto De Lorenzo 
Il Consiglio di Stato crìtica il decreto del ministro De 
Lorenzo che fissa la «dose media giornaliera» ed in
vita a criteri più oggettivi: le tabelle non possono es
sere usate per «disincentivare dall'uso». Le dosi giu
dicate troppo basse. Fanno rischiare a tossicodi
pendenti e consumatori il reato di spaccio e quindi 
anni di galera. De Lorenzo contrariato dovrà ora de
cidere se cambiare o no il decreto. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Dopo le polemi
che sulla legge, quelle sulla 
•dose media giornaliera». Il pa
rere del Consiglio di Stato è cri
tico. Proprio sui criteri che il 
ministro della Sanità ha scelto 
per fissare la «dose media gior
naliera», che segna il confine 
tra consumatore e spacciatore. 
Nella sua bozza di decreto, in
fatti, De Lorenzo ha deciso che 
le tabelle devono «disincenti
vare dall'uso di stupefacenti», 
ed ha indicato dosi basse. 
Troppo, facendo cosi rischiare 
a tossicodipendenti e consu
matori non le sanzioni ammi
nistrative ma quelle penali per 
spaccio: per quantità modeste 
di droghe pesanti da 1 a 6 anni 
di galera e una multa da 5 a 50 

milioni; da 6 mesi a 4 anni e 
una multa da 2 a 20 milioni per 
droghe leggere. Secondo il 
Consiglio di Stato, invece, il cri
terio per fissare la dose non 
può essere quello della «disin
centivazione»; deve essere più 
obicttivo e basarsi sull'espe
rienza degli operatori dei servi
zi, degli investigatori che se
questrano le sostanze, sulle 
bustine di droga vendute in 
strada. Le obiezioni del Consi
glio non sono vincolanti, ma è 
probabile che qualche modifi
ca verrà apportata, per evitare 
che il decreto possa essere di
chiarato illegittimo. 

E ieri pomeriggio alla Came
ra, il ministro De Lorenzo ac
cusava il colpo: aria tesa, volto 

cupo, decisamente contraria
to. Niente dichiarazioni ai gior
nalisti, niente comunicato né 
tantomeno il decreto con ta
belle. Sul parere dei consiglieri 
di Stato un gelido «no com
menta Si lascia andare a qual
che commento la socialista 
Rossella Artidi, relatrice della 
legge alla Camera: «Il ministro 
deve valutare bene adesso co
sa fare...se cambia il decreto 
l'effetto dissuasivo viene me
no». Ma il Consiglio di Stato 
avrà avuto buoni motivi percri-
ticare le tabelle con la dose 
media giornaliera? Vetriolo la 
risposta dell'Artioll: «I consi
glieri avranno avuto la smania 
da protagonismo. Fa proseleti 
lo stile Maradona». 

Licenziato in malomodo dal 
Consiglio di Slato, lo schema 
di decreto verrà trasmesso al 
ministero di Grazia e giustizia, 
poi alla Corte dei Conti, infine 
ne verrà data comunicazione 
al Presidente del consiglio e 
andrà alla Gazzetta Ufficiale 
che lo pubblicherà, molto pro
babilmente, domani. 

Prima della riunione ieri 
mattina del Consiglio di Stato, 
di ben altro umore era il mini
stro De Lorenzo. In un'intervi

sta al Grl, aveva precisato che 
le tabelle relative ai limiti per le 
dosi medie giornaliere erano 
stato definite dall'Istituto supe
riore di sanità e che «la dose è 
di gran lunga inferiore al gram
mo, tranne che non si tratti di 
un paio di sostanze che hanno 
effetto farmacologico», dichia
rando infine che i tempi per la 
pubblicazione del decreto non 
dipendendono più da lui, «so
no otto giorni che ho inviato al 
Consiglio di Stato il decreto». 

E l'adunanza plenaria del 
Consiglio, a Palazzo Spada, 
era già iniziata con qualche ir
ritazione dei consiglieri che, 
facevano notare, avevano rice
vuto lo schema di decreto il S 
luglio, quindi era per loro ma
terialmente impossibile licen
ziare prima il testo, «anzi, ab
biamo accelerato di gran lun
ga i tempi». Vincolati dal segre
to, i consiglieri poi erano stati 
invitati a mantenere davvero le 
bocche cucite: avrebbe deciso 
il ministro De Lorenzo se ren
dere noto il parere espresso. 1 
consiglieri avevano cosi esami
nato il decreto e le due tabelle 
inviate loro. Una, redatta dall'I
stituto superiore di sanità, l'al

tra dalla commissione di 
esperti insediata dal ministro 
De Lorenzo e presieduta dal 
professor Parali, docente all'U
niversità La Sapienza di Roma. 
Fra le due tabelle, una diffe
renza abissabile: quella dell'I
stituto superiore di sanità Indi
cava per le varie sostanze dosi 
di gran lunga più basse, rispet
to all'altra. La commissione 
presieduta da Parali aveva fis
sato le dosi basandosi non so
lo sulla letteratura scicntllica in 
materia e sulla farmacopea uf
ficile, ma soprattutto aveva te
ndo conto dei dati maturati at
traverso l'esperienza. Cioè i 
rapporti inviati dagli operatori 
dei servizi pubblici e della co
munità sui diversi stadi di tossi
codipendenza, sulle sostanze 
stupefacenti sequestrate dagli 
investigatori, sulle droghe più 
utilizzate, sulle bustine di eroi
na e cocaina vendute per le 
strade. Ma la bozza del decreto 
di De Lorenzo non aveva preso 
in considerazione le tabelle 
della commissione Parali, pre
ferendo invece quelle dell'Isti
tuto supcriore di Sanità. Con 
questa motivazione: ci tenia
mo bassi nel definire la dose, 
cosi disincentiviamo di più l'u

so di stupefacenti. Spedendo 
dritti dritti in galera, con l'accu
sa di spaccio proprio i tossico
dipendenti «più duri». Non po
tendo entrare nel merito delle 
tabelle, il Consiglio di Stato ha 
1 roprio contestalo questo cri
terio finalistico, facendo nota
re che non era contenuto nem
meno nella legge; figuriamoci 
poi se la «dissuasione» poteva 
essere il metro per stabilire la 
•dose giornaliera». I consiglieri 
quindi hanno invitato il mini
stro De Lorenzo ad attenersi a 
criteri «più oggettivi e speri
mentali», come quelli usati dal
la commissione Parali. 

Il ministro ne terrà conto e 
apporterà modifiche al decre
to? «Speriamo di si - e il com
mento a Palazzo Spada- altri
menti il decreto rischia di esse
re dichiarato illegittimo-. Im
possibile sapere quant'è la 
«dose». Solo una laconico 
commento: «Per i derivati della 
canapa indiana non più di due 
spinelli al giorno, altrimenti da 
6 mesi a quattro anni di galera, 
con l'aggiunta di una multa da 
2 a 20 milioni...». La legge con
tinua a non smentirsi: e pro
prio della discordia. 

Illegittima, secondo il Pei, la dichiarazione sottoscritta dalle donne 

Al Policlìnico di Roma parto in barella 
Si firma per accettare il ricovero 

Famìglie per classi di patrimonio 
•/• sul totale 

delle famiglie 

non palnmomalizzato (1) 34.9 
bassa patrimonializzazione (2) 17.2 
ameoVapatrimonializzazione(3) 36.8 
ade/ew2fapatnmonlalizzazione(4) 11,2 
TOTALE FAMIGLIE 100,0 

Fonie: elaborazione Censls su dati Bankitalla 
(1) mono di 20 milioni (lire 1987) di ricchezza reale 

netta (immobili, aziende, oggetti di valore) 
(2) da 20 a 60 milioni (lire 1987) di ricchezza roale 

netta (immobili, aziende, oggetti di valore) 
(3) da 60 a 200 milioni (lire 1987) di ricchezza reale 

netta (Immobili, aziende, oggetti di valore) 
(4) 200 milioni ed oltre (lire 1987) di ricchezza reale 

netta (immobili, aziende, oggetti di valore) 

Il Censis sul decennio '90 
Famiglia in casa propria 
che investe in bot e arte 
I «poveri» restano al palo 

ANNA MORELLI 

Donne che affrontano il travaglio sedute su una 
panca, che dopo il parto, con le ossa rotte, restano 
per 24 ore su una barella nell'anticamera della sala 
operatoria. Al Policlinico «Umberto I» di Roma man
cano mille infermieri, ci sono 500 posti letto in me
no. Ma le partorienti si fidano dell'equipe medica 
del reparto di ostetricia. E firmano una dichiarazio
ne con cui si assumono ogni rischio. 

RACHELE QONNELLI 

Letti nell'androne al Policlinico Umberto I 

• H ROMA. Partorire su una 
panca in uno dei più grandi 
ospedali della capitale, il poli
clinico universitario «Umberto 
I». E farlo per scelta, se cosi si 
può dire. Le donne si fidano 
talmente dell'equipe medico
chirurgica che, piuttosto di an
dare in un letto fresco e pulito 
ma in un altro ospedale, si as
sumono tutti i rischi del caso. 
Spesso infatti succede che po
sto non ce n'è. Nel reparto di 
ginecologia del Policlinico si 
fanno 3000 parti all'anno. 
«Passare il travaglio in corri

doio, sedute su una panca, è 
pericoloso - ammette, asciu
gandosi il sudore aflannata, 
l'infermiera dell'acccttazione -
perchè è impossibile control
lare il battito cardiaco del na
scituro. Ma c'è chi accetta di 
partorire come le bestie, pur di 
non andare nella clinica San
t'Anna o nelle altre convenzio
nale, dove invece il posto c'è». 
Quand'è cosi, nessuno si pren
de la responsabilità di respin
gere la donna che magari ha 
già le acque rotte. «Non possia
mo mica mandarle via con 

una dilatazione di quattro cen
timetri di diametro - continua 
l'infermiera che si affaccia dal
la porta del pronto soccorso 
ginecologico, l'unico in tutta 
Roma - Rimandarle indietro si
gnificherebbe farglielo fare per 
la via». 

Il personale è quello che è. 
Al Policlinico mancano mille 
infermieri, 250 per affrontare 
con una certa serenità l'emer
genza estiva e le ferie. Un re
parto di ostetricia è stato chiu
so per lavori, si approfitta del
l'estate per completare le ri
strutturazioni. Anche se i posti 
disponibili non riescono a sod
disfare tutte le richieste. I letti 
vuoti del secondo piano servo
no, ad esempio, per le donne a 
cui si sono rotte le acque da 
giorni e ancora non hanno le 
doglie. Per le altre, i parti «na
turali», la soluzione è stata tro
vata cosi: alla donna viene da
to da firmare un foglio sul qua
le dichlrara di essere a cono
scenza dei disagi a cui va in

contro e di sapere che nell'o
spedale non ci sono letti pronti 
ad accoglierla. «Ma una dichia
razione del genere è del tutto 
illegittima», sostengono Miriam 
Mafai e Vittoria Tola, elette 
nelle liste del Pei nel consiglio 
regionale del Lazio. 

Donne distese su barelle 
ammassate nell'anticamera 
della sala parto, alcune da do
dici, altre da ventiquattr'ore, 
quando, sfinite e con le ossa 
rotte, non desiderano altro che 
potersi rilassare, dormire tran
quille. Ma la barella è più stret
ta di un letto, più scomoda, 
non ci si può proprio muovere, 
ad addormentarsi c'è il rischio 
di cadere per terra. E poi nel 
corridoietto c'è un via vai di in
fermiere, medici, parenti che 
chiedono se ci sono novità, 
porte che sbattono. E' questa 
la situazione che hanno trova
to le due consigliere comuni
ste durante un sopralluogo 
nell'ospedale universitario. «Ci 
avevano segnalato una situa

zione di disagio - raccontano 
- ma non ci aspettavamo nien
te di cosi scandaloso». 

Il fatto che tante donne con
tinuino a rivolgersi al Policlini
co testimonia una grande fidu
cia nell'equipe medica, che in 
effetti si prodiga il più possibi
le, affermano Miriam Mafai e 
Vittoria Tola. Ciò non toglie, è 
la loro denuncia, che la dire
zione sanitaria permette che le 
partorienti corrano rischi intol
lerabili in un paese civile. E le 
dirette interessate? Non prote
stano. Una signora bruna sorri
de alla madre che con un ven
taglio cerca di alleviarle il cal
do nei due metri quadrati da
vanti alla vetrage della camera 
operatoria. La giovane donna 
ha avuto il primo figlio alle 
quattro de) mattino in una not
te di pienone della sala da par
to. Alle sei del pomeriggio è 
ancora in una barella, ma non 
si lamenta: -E' comoda quasi 
quanto il letto. E poi quando è 
andato tulio bene, di cosa ci si 
può lamentare?». 

• i ROMA. Un'Italia divisa in 
tre «blocchi»: quella dei «pove
ri- (anziani pensionali e fasce 
di emarginati metropolitani) 
sempre più slaccata dalle al
tre; quella di coloro che «gua
dagnano» e quella di coloro 
che «possiedono». Su questa 
parte di Paese «ricco» e su co
me si appresta ad affrontare il 
prossimo decennio. Il Censis 
ha puntato la sua attenzione, 
con uno studio sulla «Famiglia 
multircndita». Negli anni 70 il 
nucleo (la consistenza del 
quale non viene mai specifica
ta, perchè «ininfluente») era 
proiettato a «far reddito» e a ri
sparmiare, anche attraverso 
notevoli sacrifici del singoli; 
negli anni '80 il frutto dei ri
sparmi sono stati investiti in 
maniera oculata e intelligente 
in beni immobiliari (prima ca
sa e abitazioni da affittare) e fi
nanziari (fondamentalmente 
titoli di Stato). Ora slamo en
trati in un nuovo decennio e il 
Censis si domanda in che cosa 
pud consistere il futuro svilup
po per un paese già ricco, av
vertendo il rischio che l'Italia 
possa riposare sugli allori, in
vece di «inventare» nuovi input 
di crescita. 

Vediamolo dunque questo 
•boom» economico-familiare 
degli anni '80: quasi 5 milioni 
di famiglie (fra 1*81 e l'89) 
comprano la casa, portando la 
percentuale dei proprietari al 
70% degli italiani. La ricchezza 
reale netta (immobili, azien
de, oggetti di valoie) dall'8! 
all'87 passa dal 69,3% al 61,6%, 
mentre l'attività finanziaria 
passa dal 30,7% al 38,4%. Oggi 
le attività finanziarie comples
sivamente detenute dalle fami
glie ammontano a 1.574.000 
miliardi di lire. Inoltre, secon
do la ricerca del Censis, la fa
miglia italiana compra sempre 
più oro, gioielli (si è passati da 
10 milioni di pezzi venduti 
nell'8! a 20 milioni dell'89) e 
opere d'arte. Quanto al patri
monio residenziale ceduto in 
affitto, si è passati («nonostan
te» l'equo canone) da una ren
dita complessiva di 4568,4 mi
liardi dell'81 a 13.827 miliardi 
dell'89, con un aumento per
centuale del 202,7%. 

Ma come divide il Censis le 

famiglie 7 II 34,9% non sono 
«patrimonializzale». possiedo
no cioè meno di 20 milioni (li
re 87) di ricchezza reale netta; 
il 17.2% sono a bassa pammo-
nializzazione (da 20 a 60 mi
lioni); il 36,8« sono a media 
patrimonializzazione (da 60 a 
200 milioni), mentre l'I 1,2% 
supera i 200 milioni. Secondo 
il direttore del Censis, Nadio 
Delai «ci sono i numeri per 
confermare la te*' che il prossi
mo decennio si presenta mol
to diverso da quelli precedenti. 
Gli italiani hanno investito be
ne, in modo non troppo spe
culativo, dimostrando cosi una 
capacità di modernizzazione 
complessiva del paese. Ma sa
premo gestirla - si domanda 
Delai - questa ricchezza?» L'in
terpretazione degli anni '90 è 
tutto sommato ottimistica: sarà 
un decennio meno «scoppiet
tante» di quello passato, ma 
con un'economia più matura e 
sofisticata. E tuttavia la forbice 
rispetto ai «poveri» è destinata 
ad allargarsi. Nel penodo in 
cui i «ricchi» si arricchivano. 
per i pensionati è cessata defi
nitivamente la «prolezione» fa
miliare e non è aumentata 
quella sociale. Nessun passo 
in avanti è stato fatto dalle tra
dizionali fasce emarginate del
le metropoli . Quanto al Sud, 
l'omogeneapropensione al 
consumo, rispetto al Nord sug
gerisce un reddito occulto, che 
naturalmente non compare 
nelle statistiche. 

Ma l'ottimismo non è giusti
ficato e condiviso da tutti. Basti 
pensare al paradosso degli an
ni '90 per cui con un reddito 
anche alto da lavoro è impos
sibile per una famiglia acqui
stare una casa, mentre chi ha 
avuto la «fortuna» e I -intuito» di 
acquistarne nel decennio pre
cedente, ora potrebbe anche 
rinunciare al reddito da lavoro 
Ci sono inoltre fenomeni non 
misurabili per ora, come il fe
nomeno immigratorio, che 
presumibilmente andrà a 
«gonfiare» l'esercito dei «pove-
n», accelerando in assenza di 
interventi statali, la divisione 
della penisola in due aree' una 
ncca, »pulita» ed cgoisla, l'altra 
povera, «inquinata» e dispera
ta. 

•———'-—"~—~ Inaugurata a Gabicce una originale mostra dell'indumento intimo 
Cento «sculture» fantasiose frutto dell'immaginario degli stilisti 

Il reggiseno si mostra in piazza 
Sotto una nuvola di immensi fiocchi di tulle rosa, 
con le foto della più fulgida Ava Gardner alle pareti, 
insieme al sindaco comunista Fausto Donato, Sere
na Grandi ha inaugurato la settima edizione di «Ro
sa a Gabicce». Cento pezzi-scultura nella mostra 
•Reggiseno in piazza»; salotto rosa con Giulia Mafai 
e, per Accademia rosa, Pippo Baudo presenta i suoi 
artisti, ballerini, performer, fantasisti, ombre cinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA a CALDERONI 

•ICABICCE. Pallido rosa. Se
rena Grandi appare alle undici 
in verde pistacchio, una rete di 
seta a fasciare la spalla, una 
croce d'oro sull'ambrato e fa
moso decolleté, più matemale 
e largo che mai. Taglia il na
stro rosa shocking con le forbi
ci offerte sul cuscino di raso ro
sa. L'accompagna II sindaco, 
un bel giovanotto biondo in 
giacca scura e cravatta rosata, 
Fausto Donati, comunista, e 
intomo battono le mani turisti, 
ragazzini, pcoplc. 

La mostra «Rcggiscni in 
piazza», si apre cosi, sotto un 
aereo gazebo avvolto in sottili 
ragnatele bianche e allusive, 
sfumato accesso a un lido an
cestrale e misterioso, amalo e 
ripudiato, proibito e leggenda
rio, il seno. 

E cosi bella, cosi straord.na-
ria che bisognerebbe portarla 
al Beaubourg, questa mostra. 

dice il sindaco. Dentro il fragile 
gazebo, il reggiseno scultura 
diventa fiore, piuma, lampada
rio Tllfany. semaforo, mappa
mondo, borchia automobilisti
ca, corazza, cattedrale, gondo
la. Cento creazioni d'arte, ogni 
pezzo si apre e si indossa, 
qualcuno ha incorporato una 
musica, un ticchettio, una lu
ce. 

Plastica spruzzata d'oro e 
d'argento, velluto e raso, cellu
loide, silicone, arte povera, un 
po' di Mondrian e di Warhol, 
uniti insieme per questi oggelti 
evocatori, beffardi, a volte in
quietanti e un po' crudeli, che 
mettono in fila. 

«SI - dice Samuele Mazza, il 
designer trentenne fiorentino 
che è l'ideatore della mostra -
possiamo parlare di arte eroti
ca, i riferimenti ci sono tutti ed 
espliciti: il seno preludio al ses

so, il seno potenza, tabù, ma
nia, perversione». 

•Le regole che diventano 
gioco», cosi si chiama il reggi
seno ligneo, opera unica di Vi
viana De Blasi, 33 anni di Vare
se, durissime coppe di radica 
sorrette da maxispallina a qua
dri beige e nero, la scacchiera 
per la partita della Sfinge: Vick 
Hassan costruisce reggiseni-
casa, rifugio ed esclusione in
sieme; Paolo Giacomelli lo fa 
in rame con pietre dure inca
stonate, tipo forziere inviolabi
le e vergineo; ed è un «reggise
no da passeggio» - cosi lo 
chiama - quello creato da Sil
vio Motta, 26 anni, architetto di 
Milano: un bastone in rosato 
larice, con l'impugnatura a (or
ma di seno e la punta acumi
nata infissa nel suolo. 

C'è un «pezzo» ricoperto In
teramente di conchiglie, e uno 
iridiscente di vetri Tllfany; 
quello di Rosi Meli, stilista di 
Formia. si ispira ai quattro ele
menti del lamoso filosofo gre
co, acqua, aria, terra e fuoco e 
i suol materiali sono perle tra
sparenti, piume candide, mar
mo macinato e sassolini, piu
me rosse montate a fiamma. 

Guai a toccarlo, il reggiseno 
antistupro è nero, coronato di 
una barriera di fittissimi spilli, 
ma rappresenta molto di più il 
rifiuto a concedersi, il no alla 
carezza, l'acuminato diniego 

femminista. In tema di anti, c'è 
anche quello antiproiettile, pu
re nero, costruito nello slesso 
speciale materiale dei giubbot
ti dei Nocs, indumento da cro
cerossine e soldatesse. 

Maternità senza line e un 
po' mostruosa, due coppe do
rate hanno il capezzolo a for
ma di grande rubinetto; altre 
nascono dietro dionisiaci 
grappoli d'uva violacea, sotto 
maxifoglie da sesso naive; un 
busto-horror spunta al di sotto 
dei piccoli toys alieni stile Mat
tel e in alto fluttua in tutto-ar
gento il reggifate, il reggiseno 
delle fate, l'eterno involucro di 
tutti i desideri, ossessioni e 
peccati. 

Angela e Giovanna Grimoldi 
- sorelle gemelle, 29 anni, di 
Varese, stiliste e scenografe, 
note a New York, Parigi. Lon
dra - hanno portalo qui Narci
so, un bustino di specchi ta
gliati a mano che formano far
falle e disegni armoniosi, e As
sassino, lo specchio che ucci
de, un bustino tutto di splen
denti punte di vetro 
acuminate, il simbolo di un'at
trazione latale, della mantide 
divoratrice. Un altro dei loro 
bellissimi pezzi si chiama «Cat
tedrale in fiamme». In perlaceo 
materiale fluorescente che di 
notte si accende, scoprendo 
occhi e una bocca invitante e 
pericolosa: «È un busto media

nico», dicono. «Formicaio» è in 
silicone nero (la materia viene 
sciolta, lavorata a caldo e poi 
raffredata in frizer), come 
quello lucido Imprendibileche 
si chiama Luna nera; Sacro e 
Profano, dedicato al tempo 
che passa, è un busto che met
te insieme vecchie immagini 
affumicate e plastificate una 
per una, pezzi di bamboline di 
celluloide, l'orsacchiotto del
l'infanzia perduta, Giulietta e 
Romeo, simbolo della promes
sa. Uno solo tra i reggiseni del
le sorelle varesine, è bianco e 
favoloso, un indumento da lu
na di miele, è in pura trine di 
candida plastica e si chiama 
notte, un sognoche svanisce. 

Poi c'è l'ironica, dissacrante 
Silvia Buschini, romana, per-
formances a Parigi e New York, 
stilista delle Fendlssime, col 
suo kitsch tutto voluto: il reggi
seno Roma con la lupa sotto le 
coppe a forma di campane di 
vetro e un carillon incorporalo; 
il reggiseno Vaticano, coi seni 
a forma di cupola di San Pie
tro; quello Venezia con gondo
le che si illuminano e gondo
lieri vogliosi; quello Milano go
tica col Duomo e la neve finta 
dentro globi di vetro souvenir. 
E inline c'è quello che si ispira 
a Firenze, è lutto d'argento su 
velluto blu. con l'immortale 
Davide che morde un capez
zolo. 

Cambieranno tutti i telefoni pubblici. Conto a casa 

Addio ai vecchi gettoni Sip 
i telefonerà con la credit card 

M ROMA. Vecchio gettone, 
addio. Magari un po' ingom
brante e spaccatasela, quel 
cerchietto d'ottone si era di
mostrato prezioso in più di 
un'occasione: per la sua natu
rale destinazione di sesamo te
lefonico, ma spesso anche per 
sopperire alla cronica man
canza di monetine nei lunghi 
periodi in cui la zecca non è 
riuscita a far fronte alla do
manda di spiccioli. Adesso pe
rò il gettone si prepara alle 
pensione. Dalla fine del 1992 
non se ne troveranno più in 
circolazione se non negli 
scambi tra collezionisti. Di 
pezzi da cento e da duecento 
lire se ne trovano ormai in ab
bondanza persino dal pizzica
gnolo, ma il gettone è demodé 
soprattutto perchè la Sip ha 
deciso di cambiare le sue cabi
ne telefoniche: non più gettoni 
ma carte magnetiche e carte di 
credito. 

L'ultima nata, la carta di cre
dilo appunto, è stata presenta
ta ieri mattina a Roma da Re
nato Bernini, responsabile del
l'area mercato della Sip, Ora
zio D'Eletto, responsabile della 
telefonia pubblica, Guido Pu
gliesi responsabile delle rela
zioni esterne. A vederla, la ere-
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ditcard non si dilferenzia gran
ché dalla tessera magnetica 
prepagata che ormai trova 
ospitalità in quasi tutti i porta
fogli: 50 milioni di copie in cir
colazione, un milione di con
versazioni giornaliere attraver
so questo strumento. La Sip 
spera di bissarne il successo 
con la nuova carta di credito. £ 
slata sperimentata in occasio
ne dei mond.ali di calcio nelle 
sale stjmpa dei 12 stadi sedi 
delle partite: quattro milioni dì 
scatti nei 400 apparecchi pre
disposti per l'occasione, A 
quanto pare l'esperimento è 
stalo positivo se Montezemolo 
ha alato le telecomunicazioni 
come uno delle cose che me

glio hanno funzionato nel cor
so dell'avvenimento sportivo. 

La carta di credito telefonica 
funziona un po' come il Ban-
komat. Si inserisce la tessera 
nella feritoia apposita, si digita 
il codice segreto antifurto, si 
compone il numero dell'abbo
nato e si parla. Il conto arriverà 
a casa con la bolletta o con 
estratto a parie se si preferisce. 
Vantaggi rispetto alla carta 
magnetica a scatti attualmente 
in circolazione? Non si paga 
subito, se si perde non ci si n-
metle niente grazie al codice 
segreto di quattro cifre che ne 
impedisce usi impropn, si può 
parlare quanto si vuole senza 
limiti di tempo o di spesa. Po

trà essere utilizzata anche per 
le telefonate internazionali, al
meno con i paesi convenzio
nati. Attualmente sono 26 ma 
la lista si allunga a vista d'oc
chio. Il pagamento differito po
trà avvenire anche per le tele
fonate dall'estero. 

Il prezzo della carta è conte
nuto: 1.000 lire al mese. Costa 
invece 250 lire l'addebito lisso 
per ogni telefonata. Come dire 
che sarà conveniente utilizzar
la soprattutto per le chiamate 
in telesclezione «Un coslo-di
ce D'Eletto • in linea con quel
lo degli altn paesi che hanno 
strumenti simili» Si può otte
nere per posta chiedendola al 
«187» oppure ritirandola agli 
uffici della Sip. 

Nel giro di un paio d'anni 
carte di credito e tessere ma
gnetiche sostituiranno del tutto 
gettoni e monetine nel paga
mento delle telefonate. Il pia
no della Sip prevede l'elimina-
zione entro il 1992 di tutti i tele
foni a solo gettone e la loro so
stituzione, al ritmo di -15 000 
terminali l'anno, con apparec
chi -Rotor» capaci di accettare 
monete ed altn mezzi di paga
mento. Quelli in grado di leg
gere carte di credito e cane 
magnetiche saranno circa 
30.000 l'anno. 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Il governo di Tirana ha ottenuto l'imbarco 
dei profughi in poche ore 
A Brindisi intanto si è messa in moto 
un'imponente macchina dei soccorsi 

Gli 800 che resteranno in Italia 
saranno ospiti di un ex deposito militare 
attrezzato in fretta e furia 
di refettorio, ambulatorio e servizi 

14000 albanesi arrivano tutti oggi 
Costantino Albanese, San Paolo, San Demetrio Co
rone. Nomi di piccoli comuni abbarbicati sulle 
montagne calabresi, nelle pianure del Sud, dalla Si
cilia alla Puglia. Parlano albanese e 11 vogliono i pro
fughi. Lavoro non ce n'è molto, ma se il governo dà 
una mano le occasioni si moltiplicano per tutti. 
«Summit» dei comuni albanesi, riunioni straordina
rie dei consigli comunali, appelli ad Andreotti. 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• i BRINDISI. La flotta e in 
marcia. Oggi lo sbarco. Dall'al
tra parte del Mediterraneo, do
po tanti tentennamenti, ora 
prevale la fretta. Il regime di Ti
rana vuole sbarazzarsi dei pro
fughi, farli partire al più presto 
e senza troppi curiosi attorno. 
Nelle frenetiche trattative con l 
diplomatici occidentali l'ansia 
albanese ha preso il soprav
vento e i programmi sono stati 
modificati. La partenza doveva 
essere -scaglionata» in due 
giornate invece tutti i quattro
mila rifugiati partiranno nel
l'arco di poche ore. Da Tirana 
il trasferimento a Durazzo (l'o
perazione era in programma 
per ieri notte) e qui vi saranno 
ad attenderli non due ma ben 
cinque navi, una flotta vera e 
propria. Da ieri sera a Durazzo 
sono gii ormeggiate le due 
motonavi Espresso Grecia e 
Appia, che si sono date ap
puntamento in mare (proveni
vano da Brindisi e Venezia). In 
Albania sono arrivati altri due 
traghetti noleggiati dal gover
no di Bonn (uno il Ccfalonia 
Sky è stato affittato da un ar
matore greco) e una nave 
maltese, la Orient Star, noleg-
Bit»"» dal governo francese. 
Nella notte la complessa ope
razione di imbarco: oggi fra le 
8 e le 16 l'arrivo delle navi nel 
porto di Brindisi e lutto ciò, co
me è facile intuire, metterà a 
dura prova l'enorme macchi

na organizzativa allestita in Pu
glia. Arriveranno dunque in 
quattromila. Anche i francesi, 
che in un primo tempo sem
bravano voler fare tutto da soli, 
hanno deciso alla fine di con
cedere una «sosta tecnica» a) 
loro traghetto con mille rifugia
ti a bordo. La flotta scaricherà i 
3200 profughi che hanno tro
valo ospitalità nell'ambasciata 
tedesco-occidentale (mille in 
più rispetto a quanto si sapeva 
ieri), e altri 800 provenienti 
dalla sede diplomatica italiana 
di Tirana. Enormi i problemi 
all'orizzonte. Ieri mattina il 
prefetto di Brindisi Giuseppe 
Mazzitello ha coordinato un 
nuovo «summit» cui erano pre
senti oltre alle autorità civili e 
militari della citta, anche rap
presentanti e dirigenti della 
Croce Rossa dei paesi impe
gnati nell'»operazione Alba
nia». Di II si è capito che c'è 
molto da fare. Innanzitutto c'è 
il rischio che, sulle navi, i pro
fughi provenienti dalle diverse 
ambasciate si confondano fra 
loro e che all'arrivo si crei 
un'enorme confusione. Per 
questo, durante il viaggio, gli 
albanesi riceveranno una coc
carda, verde per quelli che re
steranno in Italia, rossa per 
quelli attesi in Germania, blu 
per gli ospiti della Francia. Al
l'arrivo il primo problema sarà 
l'assistenza ai feriti. Notizie 
precise non ve ne sono. Alme-

Quelli «italiani» 
sono pronti 
ad accoglierli 

DAL NOSTRO INVIATO 

Una delle navi su cui arriveranno oggi a Brindisi I profughi albanesi 

no quattro albanesi hanno ri
portato fratture scavalcando il 
muro delle ambasciate, altri 
accusano coliche renali, diar
rea, e altre malattie dovute allo 
stress, al sovraffollamento e al
la denutrizione. Due donne so
no incinte e per loro c'è un po
sto al reparlo maternità dell'o
spedale >Di Summa» di Brindi
si, un'altra ha partorito la notte 
scorsa in ambasciata. Ma sarà 
lo sbarco la vera prova del no
ve per la macchina organizza
tiva. Il prefetto ha deciso di 
non bloccare il traffico turisti
co, ma ha fatto capire che le 
centinaia di giovani in parten
za per la Grecia che affollano il 
porto di Brindisi dovranno 
•avere pazienza». All'arrivo un 
tocco di ospitalità «all'italiana»: 
cappuccino e brioche per tutti 
a cura del Battaglione San Mar
co che ha trasferito al porto le 
cucine da campo. Chi ha biso
gno di assistenza sanitaria tro
verà 12 ambulanze, gli altri le 
docce. Subito i profughi saran
no suddivisi a seconda delle 
diverse destinazioni. Alla sta
zione marittima di Brindisi, che 
dista poche decine di metri dal 
porto, vi saranno tre treni spe

ciali giunti dalla Germania e 
un convoglio italiano "di scor
ta». A Brindisi resteranno altri 
800 albanesi. Ad attenderli vi 
saranno 20 autobus del comu
ne che trasferiranno i profughi 
nel centro allestito dall'eserci
to e dalla protezione civile a 
Restinco, a una decina di chi
lometri da Brindisi. Qui do
vranno rimanere per quattro o 
cinque giorni. E questa siste
mazione pare l'idea meno bril
lante avuta dal nostro governo. 
È vero che i militari stanno la
vorando di gran lena per ren
dere vivibile l'ex deposito che 
tuttavia sembra un decrepito 
•fon apache» nella prateria. 
Nel villaggio sono stati ricavati 
i servizi igienici, refettorio, sala 
ritrovo e tv, una zona per l'at
terraggio degli elicotteri, posti 
letto per 1600 persone (il dop
pio degli ospiti previsti). L'e
sercito ha realizzato addirittura 
un vademecum in albanese 
sui servizi a disposizione del 
campo, e sono siati scovati 20 
soldati in grado di tradurre l'al
banese. Nei 20 capannoni (ot
tomila metri quadrati coperti) 
hanno trovato posto anche un 

ambulatorio e un sofisticato 
centro per I collegamenti radio 
e telefonici. Ma, detto questo, 
Reslinco è pur sempre una ca
serma, circondata da filo spi
nato ("Verri tolto» dicono in 
prefettura), fatiscente nell'a
spetto, accessibile solo da un 
passaggio delimitalo da un ro
busto portone con tanto di 
spioncino. Non si poteva trova
re di meglio per alloggiare i 
profughi stanchi e malconci, 
reduci da una decina di giorni 
trascorsi in condizioni impos
sibili? Il prefetto Mazzitello, 
con cortesia, risponde che la 
domanda va rivolta a Roma, ai 
ministeri competenti, aggiun
gendo però che se si presen
tassero casi particolarmente 
delicati (bambini, anziani 
ecc.) sarà sua premura trovare 
un alloggio dall'aspetto meno 
militare e più accogliente. Ma 
se si può trovare una sistema
zione per pochi, perchè non 
trovarla per lutti? Forse teme 
che i profughi «parlino troppo» 
urtando il suscettibile governo 
di Tirana con il quale è slato fi
nalmente raggiunto un accor
do? 

M BRINDISI. Il più deciso è il 
vescovo di Lungro. monsignor 
Ercole Lupinacci: -Benvenuti» 
si è affrettato a dire in vista del
l'arrivo dei fuggiaschi da Tira
na. E II, in paese, (cinquemila 
anime, zona montana della 
provincia di Cosenza) sono 
tutti pronti a darsi da fare. Il ve
scovo non ha avuto difficoltà a 
reclutare quattro parrocchiani 
da spedire oggi a Brindisi in 
qualità di interpreti. Quattro
cento anni da separati non so
no certo pochi, ma In Sicilia, 
Calabria e Puglia, nei piccoli 
comuni •arderesti- il legame 
con l'altra sponda del Mediter
raneo è ancora forte. L'esodo 
da Tirana ha acceso la fanta
sia, suscitato sentimenti forti. E 
i sindaci sono subito passali al
l'offensiva: «Vengano da noi, 
avranno ospitalità, faremo 
qualcosa per loro, per dargli 
una sistemazione». Sincera 
ospitalità meridionale, mista 
ad un tempismo nel cogliere 
l'occasione. Dimenticati da 
Roma, i comuni albanesi han
no in mente progetti e idee per 
i loro concittadini e i «fratelli» 
venuti dall'Albania. È una gara 
a chi arriva prima. A San De
metrio Corone, in Calabria, il 
sindaco Antonio Basile si è su
bito detto disposto ad organiz
zare le accoglienze per i prolu-
ghi e ha convocalo ieri sera 
una riunione straordinaria del 
Consiglio comunale per Lin
ciare un'idea: un «summit» im
mediato fra tutti i sindaci dei 

trenta comuni italo-albanesi. 
«Bisogna individuare - dice -
le opportunità di inserimento 
che, specialmente sul versante 
agricolo non sono poche. L'e
sodo massiccio ha determina
to l'abbandono di vasle zone 
che potrebbero essere recupe
rate con un razionale piano di 
investimenti; ciò comporta, 
naturalmente, la necessità di 
un impegno finanziario da 
parte del governo e della Re
gione per rendere possibile 
questo gesto di solidarietà, lar
gamente avvertilo dalla popo
lazione per l'antico legame et
nico e culturale che ci lega al
l'Albania». Il sindaco di Barile 
(Polenza), un comune di et
nia albanese, si è spinto oltre e 
ha rivolto un appello ad An
dreotti affinchè definisca d'in
tesa con i comuni, un -pro
gramma di ospitalità». 

«Siamo tanti - aggiunge al 
telefono con cortesia Renalo 
lannibelli, primo cittadino a 
San Costantino Albanese, un 
piccolo borgo della Lucania -
abbiamo già accollo alcune fa
miglie di profughi dal Kosovo e 
possiamo fare di più». Ianni-
belli appena ha saputo dell'ar
rivo a Brindisi dei profughi ha 
inviato un telegramma a tutti 
gli altri sindaci dei comuni al
banesi per sensibilizzarli. Non 
ce n'era bisogno. Subito si so
no messi in contatto fra loro e 
prende corpo l'idea di una riu
nione in lingua albanese. 

OT.F. 

Condanna patteggiata 
Venezia, giudice rifiuta 
raccordo tra accusati 
e pubblico ministero 
• • VENEZIA. Per la prima vol
ta a Venezia e, secondo am
bienti giudiziari della città la
gunare, in Italia, è stata appli
cata di recente sentenza della 
Corte costituzionale secondo 
la quale il giudice può valutare 
la congruità della condanna 
palleggiata tra imputalo e pub
blico ministero. La nuova fa
coltà conferita al giudice è sla
ta utilizzata dal Gip del Tribu
nale di Venezia Felice Casson 
per rigettare le richieste di ap
plicazione della pena, concor
data tra le parti, per tre impula-
li accusati di rapina aggravala 
e ricettazione. 

Le pene proposte - un anno 
e due mesi di reclusione per 
Massimo Milan, 21 anni di Pa
dova, e di un anno per Renato 
Giacomello (21) e Alessandro 

Peloso (19), entrambi di Pia-
niga (Venezia) - sono slate ri
tenute dal Gip inadeguate alla 
gravità dei reati contestati. In 
particolare, Casson secondo 
quanto si è appreso, avrebbe 
ritenuto troppo basso il limile 
di pena iniziale proposto e cal
colato, in quanto le modalità 
della condotta criminosa fa
rebbero ritenere la sussistenza 
in tutti e tre gli imputati di una 
tendenza a delinquere piutto
sto spiccata. 

I tre erano slati arrestati dai 
carabinieri con l'accusa di 
aver rapinato la dipendente di 
una ditta di materassi, la -Mar
ta- di Pianlga, che si stava re
cando in azienda per conse
gnare circa sette milioni di lire 
destinati al pagamento degli 
stipendi degli operai. 

Da mercoledì sera Thomas Siemer ha fatto perdere le sue tracce 

Scompare dall'ospedale 
0 vandalo della statua di San Paolo 
Da mercoledì sera Thomas Siemer, agguerrito paci
fista, è di nuovo in circolazione. Martedì scorso ave
va gettato un'intera bottiglia di vernice sulla statua 
di San Paolo nella basilica di San Giovanni. Denun
ciato a piede libero e ricoverato per agitazione psi
comotoria al Santo Spirito, la sera dopo è scompar
so. Si pensava ad una fuga, ma polizia e medici af
fermano che aveva tutto il diritto di andarsene. 

ALESSANDRA BADUEL 

Mt ROMA. L'imbrattatore di 
statue è di nuovo in circolazio
ne, scomparso. Mercoledì sera 
alle sei cenava tranquillamen
te al Santo Spirito, dove era 
stato ricoverato per agitazione 
psicomotoria ed angina poeto-
ris. Un'ora dopo, però, Tho
mas Siemer, l'uomo che mar
tedì aveva gettato un'intera 

bottiglia di vernice rossa sulla 
statua di San Paolo dentro San 
Giovanni in Lalerano, non c'e
ra più. Ieri, le prime notizie 
parlavano di una fuga in pigia
ma. La polizia però afferma 
che Siemer aveva tutto il diritto 
di andarsene con in tasca la 
sua denuncia a piede libero 
per danneggiamenti. Un infer

miere dichiara di aver visto l'ex 
ingegnere nucleare americano 
allontanarsi dicendo di andare 
a fare una telefonata senza più 
tornare. Ma i medici del repar
to hanno la cartella clinica fir
mata e sostengono che non 
c'è stata nessuna fuga: l'ag
gressivo pacifista è uscito con i 
suoi vestiti ancora sporchi di 
vernice. 

•Ho lanciato il mio sangue 
su un simbolo di violenza: San 
Paolo ha la spada in mano», 
aveva spiegato quella manina, 
bloccato dai custodi dopo il 
gesto vandalico. Già nelle 
scorse settimane l'ingegnere 
aveva imbrattato tre statue del
la basilica di San Paolo ed era 
comunque noto da tempo alla 
vigilanza vaticana. Voleva 
sempre parlare con il Papa, 
per invitarlo ad una presa di 

posizione decisa contro ogni 
forma di guerra. La sua storia 
di -pentito» del nucleare inizia 
nel 76. quando vede in dei fil
mati gli effetti delle armi che 
lui stesso costruisce per la fab
brica Mewell. Intanto Siemer 
scopre di avere il fegato a pez
zi. Fervente cattolico, fa un vo
to: dedicarsi alla pace nel caso 
di una guarigione che, puntua
le, è arrivata. Lasciato il lavoro, 
l'ingegnere viene a Roma già 
nell'aprile dell'80 per conse
gnare una lettera al pontefice, 
ma cade da una transenna e fi
nisce al Santo Spirito per frat
ture. Ci riprova, invano, 
nell'87, perchè, come ha detto 
in questi giorni, «Wojtyla è un 
uomo buono, ma troppo poli
tico». E non riuscendo a rag
giungerlo, Thomas Siemer se 
la prende con le statue. Non è 

il primo caso di folle accani
mento contro l'arte, ma secon
do Adriano La Regina, sovrin
tendente ai Beni archeologici 
di Roma, rispetto all'enorme 
quantità di furti e di atti vanda
lici comuni, come le scritte sul
le statue, il singolo squilibrato 
è una goccia nel mare.-Piutto-
sto - aggiunge il sovrintendente 
- servono sanzioni più severe 
contro le scritte e sistemi d'al
larme che ci difendano dai fur
ti». Intanto, nella maggior parte 
delle chiese non c'è controllo 
di alcun genere e a Roma solo 
le quattro basiliche, più ovvia
mente San Pietro, sono sorve
gliale dalla gendarmeria vati
cana. Per il resto, gli accordi 
per la tutela e la conservazione 
dei beni artistici di proprietà 
ecclesiastica sono stati previsti 
nel concordato dell'84, ma 
mai realizzati. 

Reclute per risparmiare. Al Col sono soddisfatti, Italia '90 fa scuola anche oltreoceano 

Chauffeur in uniforme? Nel '94 pure negli Usa 
Il Senato discute 
a fine luglio 
della leva militare 
• • ROMA. Sulla proposta di 
ridurre il periodo di leva.Mino 
Martinazzoli non vuole sbilan
ciarsi e non scioglie la riserva 
espressa a suo tempo sui dise
gni di legge presentati in parla
mento da diversi gruppi politi
ci (primo ira tutti quello del Pei 
che propone una ferma di sei 
mesi). Ieri, però, davanti alla 
commissione Difesa del Sena
to, il ministro, parlando dei 
motivi tecnici e politici che 
non consentirebbero in questo 
momento al governo di assu
mere una decisione positiva, 
non ha espresso una posizione 
di chiusura definitiva, ma ha 
parlato di una fase d'ulteriore 

riflessione. Li commissione ha 
deciso di convocare per mer
coledì prossimo il Capo di Sta
to Maggiore generale Cordo
ne. Della riduzione del perio
do di leva il Senato discuterà, 
in aula, il 25 luglio prossimo. 
Ieri, intanto, nella sala del Ce
nacolo di palazzo Valdina, è 
stato presentato • il secondo 
rapporto dell'lstrid (l'Istituto 
Studi e Ricerche Difesa) su 
«Società' e lorze armate» nel 
quale si chiede.una migliore 
utilizzazione del servizio di le
va, la possibilità di allargarlo 
anche alle donne e un rappor
to diverso tra forze armale e 
società civile. 

Una convenzione tra il ministero della Difesa e il 
Col. Questo lo strumento tecnico attraverso il quale 
oltre 500 militari di leva sono stati impiegati come 
autisti dei Vip e dei politici durante i Mondiali di cal
cio. «Un uso improprio per compiti di assai dubbia 
utilità sociale» dice Cesare Salvi del Pei. Per il Cocer 
si ripropone con urgenza il tema della riduzione del 
periodo di ferma. 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Incarico «A90»: -A» 
come autista. -90»come l'anno 
dei Mondiali. Lo hanno avuto 
assegnato più' di 500 reclute 
degli ultimi scaglioni di leva, 
-quelle che avevano le caratte
ristiche adatte», dicono al ser
vizio pubblica inlormazione 
del ministero della Difesa. Tra i 
requisiti necessari per la sele
zione: conoscenza delle lin
gue, buona educazione e ca
pacità di guida. Al ministero, 
però, non specificano se la 
convenzione stipulata nell'ot
tobre dell'89 Ira la direzione 
dei servizi generali della Difesa 
e il Col, quella che ha dato il 

via alla formazione del batta
glione «Italia 90», prevedesse 
anche il requisito dell'assoluta 
e incondizionata disponibilità 
di ogni recluta. Questa, forse, il 
comitato organizzatore di Ita
lia 90 la dava per scontata. 
Non a caso si era rivolto all'e
sercito per avere autisti pronti 
a tutto e a costo zero. «Sa - di
cono al Sip ( qualcosa di più' 
di un semplice ufficio-stampa) 
- si tratta di giovani che amano 
il pallone, che sono «disponi
bili» e che, in divisa, fanno pu
re coreografia. Fanno scena, 
insomma». E per un avveni
mento come i Mondiali di sce

na, certo, più' ce n'era e me
glio era. Questo avranno pen
sato gli uomini di Montezemo-
lo, quando a qualcuno di loro 
è balenala l'idea di reclutare 
militari da mandare in giro ad 
accompagnare Vip, politici, di
rigenti del Coni e della Fifa, e 
varia e «raccomandata» uma
nità. Le macchine? «Croma-, 
«Tipo», «Delta-. Insomma: 
chauffeurs in uniforme della 
marina, dcll'aereonautica e 
dell'esercito per personalità 
più o meno famose del bel 
mondo intemazionale. Non 
c'è che dire: per la Fiat una 
bella pubblicità, pagata in 
buona parte con i soldi dello 
Stato e benedetta dal ministe
ro, -lo ho trasportalo Pele', la 
figlia del presidente Havelange 
e tanti altri che non conosce
vo» - dice Alessandro, 20 anni, 
Car a Taranto e poi trasferi
mento a Roma, caserma Cec-
chignola. battaglione -Italia 
90-, Partite? -ne ho viste davve
ro poche» - sottolinea Roberto, 
aviere di 19 anni. Al Cocer (il 
consiglio di rappresentanza 
dei militari) sdrammatizzano, 

ma c'è chi parla di uso «fin 
troppo generoso dei soldati» 
per un avvenimento -che non 
era certamente una calamità 
naturale». Usando una termi
nologia calcistica, l'accordo 
sottoscritto l'anno scorso, è 
stato un «prestito- gratuito del
la Difesa al Col. -Ad occhio e 
croce un milione di chilometri 
percorsi significa un miliardo e 
mezzo di lire - dicono al sin
dacato trasporlo della Cna - è 
solo una parte dei soldi che in 
questo modo gli organizzatori 
del Mondiale hanno nsparmia-
lo-La convenzione sarebbe 
stata ideata nell'aprile dell'89, 
all'epoca del ministro Valerio 
Zanone. A quella data risali
rebbero le prime riunioni per il 
progetto delle «reclute-chauf-
leurs». -Si stabirono regole pre
cise a tutela della dignità dei 
militari- - sottolinea il colon
nello Giovanni Cerbo del Sip 
della Difesa. Sono state rispet
tate? «non mi risulta il contra
rio». Con poche migliaia di lire 
al giorno, la paga che lo Stato 
assegna ai militari, si è avuta a 

Le richieste del pm al processo 
per i grandi appalti di Palermo 

«Condanne 
per tutti 
gli imputati» 

RUGGEROFARKAS 

M PALERMO. Per Vito Cian-
cimino, il grande burattinaio 
che gestiva dietro le quinte il 
giro miliardario degli appalti, 
quattro anni di carcere, l'inter
dizione per 5 anni dai pubbli
ci uffici e per 2 anni dalla dire
zione di imprese. E poi 3 anni 
per l'ex sindaco Giacomo 
Marchello, 3 anni e 2 mesi per 
l'ex sindaco Nello Martellucci, 
3 anni e 6 mesi per l'ex sinda
co Carmelo Scoma. 3 anni e 2 
mesi per l'ex assessore Salva
tore Mìdolo, 3 anni per l'ex as
sessore Salvatore Brente, 3 
anni e 6 mesi ciascuno a l'ex 
assessore Giacomo Murana e 
all'ingegnere del Comune 
ManlioTocco,3annie lOme-
si per l'imprenditore Pasquale 
Nisticò. Queste le richieste 
che il pubblico ministero, 
Agata Consoli, ha rivolto ieri 
manina ai giudici della terza 
sezione del Tribunale, davanti 
a cui si celebra il processo dei 
«grandi appalti». 

Per il pm sono tulli colpevo
li. Unica eccezione Francesco 
Mazza, legale rappresentante 
dell'impresa lcem: per lui è 
stata chiesta l'assoluzione per 
non aver commesso il fatto. 

Alla sbarra in questo pro
cesso sono gli amministratori 
comunali che avrebbero ge
stito privatamente gli affari 
con le imprese lcem e Lesca, 
che per dieci anni hanno avu
to in mano il controllo degli 
appalli della manutenzione di 
strade e fogne e dell'illumina
zione pubblica di Palermo. 

Ex sindaci ed ex assessori 
sono accusati, a vario titolo, di 
peculato e interesse privato in 
atti di ufficio. L'imprenditore 
Nisticò, legale rappresentante 
della Lesca, è accusato di fro
de in pubbliche forniture, truf

fa aggravata e alterazione di 
bilancio. 

«Questa volta la città insor
ge e chiede il conto ai propri 
amministratori e ai loro amici. 
Il conto lo presentiamo ai «pu
pari e ai pupi», cosi aveva det
to, all'inizio del suo interven
to, l'avvocalo Pietro Milk) pa
trono di parte civile per il Co
mune. Ieri «pupari e pupi» era
no 11, nell'aula della terza se
zione del Tribunale, ad 
ascoltare la dura requisitoria 
del pubblico ministero: «Le 
giunte si sono alternate, gli 
uomini pure, ma i favori alle 
imprese non sono terminati. Il 
raddoppio dei prezzi, gli atti 
di sottomissione, i pagamenti 
dei ratei mensili anziché se
mestrali, l'attribuzione degli 
appalti mediante trattativa pri
vata, l'invenzione di crediti da 
parte delle imprese e le truffe 
sulle forniture sono tulli siste
mi escogilati per versare mi
liardi dalle casse del Comune 
a quelle della Lesca e dell'I-
cem. In nove anni la manu
tenzione di strade e logne è 
costala al Comune più di 
1.200 miliardi-. «Le manovre 
che hanno messo in difficoltà 
i sindaci Pucci ed Insalaco -
ha aggiunto il sostituto Agata 
Consoli - , che volevano inter
rompere il gioco dei due po
tentati economici, erano 
coordinate e ispirate da Vito 
Ciancimino». 

Lui, l'ex sindaco dei dodici 
giorni, rinviato a giudizio per 
associazione mafiosa, colpito 
da altri due mandati di cattura 
sempre per vicende legate 
agli appalti cittadini, non si 
scompone. Non ha commen
tato la richiesta del pm, non 
accetta di essere chiamato 
«burattinaio». 
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disposizione forza-lavoro da 
utilizzare a comando in ogni 
momento, di giorno e di notte, 
mentre in altri settori non si è 
badato a spese. Nino Manni-
no, capo-gruppo PCI alla com
missione difesa della Camera, 
annuncia un'interpellanza 
parlamentare.E al Cocer ripro
pongono il tema della riduzio
ne del servizio di leva. «L'aver 
dislocato per tanto tempo fuori 
dalie caserme centinaia di mi
litari - dicono - dimostra che è 
possibile diminuire il periodo 
della ferma». Lo faranno pre
sente subilo al governo e al 
parlamento. E Cesare Salvi, 
della segreteria del Pei, parla 
•di uso improprio dei militari in 
compiti di assai dubbia utilità 
sociale- e sostiene che la vi
cenda dei Mondiali testimonia 
che -c'è lo spazio per una ridu
zione della leva che sottragga 
tanti ragazzi ad un inutile se
questro-, MaalColsonosoddi-
sfalli.Il modello Italia fa scuola 
e pare che in Usa. per il 1994. 
stiano pensando di utilizzare 
come chauffeurs addirittura i 
marines. 
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IN ITALIA 

Interventi di lotti e Spadolini nel convegno sull'ebraismo in Europa; presente anche Cossiga 

«Il filo nero dell'antisemitismo» 
L'antisemitismo in Europa: un «filo nero» che ha se
gnato la storia del continente. Queste le parole del 
presidente della Camera lotti durante l'introduzione 
del convegno sull'ebraismo. Un appuntamento al 
quale ha partecipato anche il presidente Cossiga. 
«Le aberrazioni del razzismo - ha detto il presidente 
del Senato Spadolini - hanno toccato in questi tem
pi punte sconosciute». 

ANTONIOCIPMANI 

M ROMA: Non e intervenuto. 
Non ha voluto neanche rila
sciare dichiarazioni. Però non 
è mancato a questo appunta
mento ncll'aulctta dei gruppi 
parlamentari. Il presidente 
Cossiga, intervenendo al con
vegno su •Antisemitismo in Ita
lia e in Europa», ha voluto di
mostrare come la problemati
ca del razzismo, in particolare 
quello contro gli ebrei, stia a 
cuore della massima autorità 
dello Stato. E questo incontro fi 
stato caratterizzato proprio da 
una presenza al massimo livel
lo: oltre a Cossiga, c'erano il 
presidente della Camera Nilde 
lotti e il presidente del Senato 

Spadolini. Una partecipazione 
sottolineala dal presidente del
la sezione italiana dell'asso
ciazione intemazionale dei 
giuristi ebrei, Oreste Bisazza 
Terracini. -Dobbiamo ricono
scere che c'è attenzione verso i 
problemi dell'ebraismo», ha 
detto. 

Un interesse neanche for
male. E si è capito sin dall'in
troduzione al convegno, letta 
da Nilde lotti. «Quello dell'anti
semitismo - ha dichiarato - o 
un problema per tutti i cittadi
ni*. E che è necessario conti
nuare a parlarne lo dimostra
no I numerosi atti di intolleran
za razzista che hanno caratte-

Francesco Cossiga Nilde lotti Giovanni Spadolini 

rizzato questi ultimi mesi, (ino 
al punto di ferocia massima 
rappresentato dal vandalismo 
nel cimitero di Carpentras. Il 
sìntomo di un cancro che ha 
segnato la storia del nostro 
continente. -Un filo nero che 
ha trovato veste e forma per 
esistere e spesso per contare. -
ha proseguito il presidente del
la Camera - Si può dire che il 
razzismo, la spinta ad indivi-

A Bologna il primo corso in Italia 

A scuola di disarmo 
50 studenti d'eccezione 
Imparare il disarmo è possibile? Ci proveranno per 
dieci giorni a Bologna 50 studenti d'eccezione prove
nienti da 15 paesi europei. E dalla Cina, seguiti da 20 
docenti altrettanto eccezionali. È il primo «stage» di 
questo tipo in Italia, Inizierà lunedi prossimo ed è frut
to della collaborazione tra l'Uspid (Unione scienziati 
per il disarmo), il famoso «Mit» (Massachusset Institute 
ol Technology) e l'Università di Bologna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S T I M M A VICENTINI 

wm BOLOGNA Docenti di fa
ma intemazionale per allievi di 
prim'ordine, convenuti a Bolo
gna da tutta Europa (e persino 
dalla Cina) per •imparare» sul 
disarmo e i nuovi, possibili, 
rapporti tra i blocchi in un'Eu
ropa che cambia. «Sicurezza 
globale, controllo degli arma-
memi e disarmo: problemi ge
nerali, aspetti mediterranei ed 
europei» 6 infatti il titolo del 
corso, che racchiude l'ampia 
griglia di «materie» affrontate, 
d a i l 6 a i r "" " 
tei. 

126 luglio al Cresi Ho-

L'inlzlatrva, prima in Italia, 
segue le orme di analoghe 
scuole estive da-pcr esperti 

Bromosse da anni negli Stali 
niti dal Massachusetts institu

te of technology (Mit), da cui 
è partita la proposta di u na ver
sione europea. Idea bene ac
colta dall'Unione scienziati per 
il disarmo (Uspid) e dal Cen
tro interdipartimentale di ricer
ca «Università per la pace» del
l'Ateneo bolognese, che si so
no messi a organizzare la «die
ci giorni» di lezioni e seminari. 

Da lunedi saranno quindi a 
Bologna studiosi di altissimo li
vello sui problemi legati ad ar
mi (strategiche, convenziona
li, chimico-biologiche, nuclea
ri) e disarmo e ai nuovi scenari 
politici e militari apertisi con la 

caduta del muro di Berlino e 
l'unificazione della Germania 
ormai alle porte. Dagli ameri
cani Catherine McArdlc Kel-
lcher, Matthew Meselson, Mi
chael Nacht, George Rathicns 
e Jack Ruma al sovietico Yuri 
E. Pinchukov. ai tedeschi Peter 
Lock, Karlhelnz Lohs e Albre-
cht von Mueller, dall'egiziano 
Mohamed Abdel Moneim fino 
a Vincent M. Piola. direttore 
del Centro informazione delle 
Nazioni Unite di Roma, 20 re
latori - tra cui molti italiani - sa
liranno in cittedra per inse
gnare, ma anche discutere. 

Gli allievi, infatti, non sono 
da meno: 50. scelti in base al 
curriculum e alla provenienza 
( 1S paesi dell'arca europea e 
mediterranea, quella oggetto 
di dibattito; fatta eccezione per 
tre cinesi che hanno molto in
sistito per essere ammessi), 
sono fior di docenti universitari 
e ricercatori tra i 30 e i 50 anni 
interessati ai problemi del di
sarmo e intenzionati a tenere, 
a loro volta, corsi o lezioni sul
le stesse tematiche. Personaggi 
di spicco che non mancheran
no di arricchire e movimentare 
il confronto. 

•Ad esempio - spiega il pro-
(cijor Giuseppe Longo, do
cente di fisici all'Università di 

Bologna e uno dei principali 
organizzaton della "scuola" -
ci sono due israeliani ben di
versi tra loro: uno è Zeev Eytan, 
del Centro per gli studi strategi
ci di Jafla, che in pratica rap
presenta il Ministero della Dife
sa israeliano; l'altro è Melr Va
numi, fratello del più famoso 
Vanunu condannato a lunghi 
anni di carcere per avere svela
to al mondo la presenza di ar
mi atomiche in Israele». Meir 
Vanunu vive in esilio a Londra 
e da 11 dirige la campagna per 
la liberazione del fratello e per 
un Medio Oriente senza arma
menti nucleari. 

A questi due opposti punti 
di vista, poi, va aggiunto quello 
del relatore arabo Mohamed 
Abdel Moneim, rappresentan
te dell'Egitto all'Agenzia inter
nazionale per l'energia atomi
ca di Vienna. Tre voci per la 
sempre attuale questione me
diterranea. «C'è anche un altro 
tema che voghamo sottolinea
re nelle lezioni, e che le rende 
particolarmente interessanti • 
continua il professor Longo -: 
dare spazio al mondo che 
cambia, vedere come i muta
menti politici in corso in Euro
pa possano implicare nuovi 
assetti tra i blocchi, con una 
Germania che si avvia a diven
tare legame e cerniera tra le 
due "metà"». 

La scuola, finanziata dal Co
mune e dalla Provincia di Bo
logna e dalla Regione Emilia 
Romagna, gode del patrocinio 
del Ministero degli Affari Esteri, 
della Commissione italiana 
per l'Uncsco e del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Se 
questo pnmo corso estivo darà 
esiti positivi e possibile che l'e
sperienza diventi permanente, 
con cadenza annuale o bien
nale. 

A L L A R I C E R C A D E L T E M P O 
l e ragioni e i contenuti dello proposto di legge di iniziotivo popolate 
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-

duare un soggetto sociale ed 
etnico come eapro espiato-
rio.emerge con lorza nelle fasi 
storiche di intensa trasforma
zione». 

In questo passaggio del suo 
intervento Nilde lotti ha tratteg
giato il quadro delle mutazioni 
su scala intemazionale. I rap
porti che cambiano tra est e 
ovest, tra nord e sud; le mani
festazioni nuove di xenofobia 

e razzismo nelle quali si inseri
sce un antisemitismo dalle ca
ratteristiche inattese e incom
prensibili. 

Una questione di mentalità. 
Ne ha parlato, ripercorrendo 
come un tipo di mentalità anti
semita si sia costruita nel corso 
dei secoli, l'avvocato Oreste Bi
sazza Terracini. «La chiesa cat
tolica ha molte responsabilità 
- ha affermato - e la colpa è 

stata mondata soltanto dall'in
contro del papa con il rabbino 
Toafl». Un problema, quello 
religioso, al quale l'avvocato 
ne ha aggiunto uno di natura 
strettamente politica. «Le re
sponsabilità dei vertici di Israe
le - ha detto - non possono ri
cadere sugli ebrei di tutto il 
mondo. Eppure si fa una con
nessione superficiale e ingiu
sta: buoni tutti quelli con il ke-
fiah, cattivi tutti quelli con la 
stella di David». Una preoccu
pazione ripresa, successiva
mente, dal ministro della Giu
stizia, il socialista Giuliano 
Vassalli, che ha detto come è 
sempre più necessario separa
re il giudizio nei confronti del 
potere israeliano, e del suo 
esercito d'occupazione, con 
quello generalizzato su tutti gli 
israeliti. «Ma dobbiamo anche-
tenere a cuore il destino di 
Israele, per quello che ha rap
presentato per la storia del 
mondo», ha affermato Vassalli. 
Il ministro ha poi parlato di 
quell'incomprensibile violenza 
oscura che si cela nelle pieghe 
della società occidentale, evi
denziando come le scritte che 

appaiono sui muri, danno il 
senso di questo mistero: 
•Quante volte leggiamo - ha 
detto - via I negri, gli ebrei e gli 
zingari. Un razzismo generaliz
zato e distorto, quindi impie
gabile secondo logica». 

Nel dibattito è intervenuto, 
con un'analisi storico-riligiosa, 
monsignor Pietro Rossano, che 
ha parlato dell'antisemitismo 
come di una «patologia co
stante» nella storia, ammetten
do le colpe della chiesa cattoli
ca, che ha mantenuto per se
coli un atteggiamento bivalen
te, mostrandosi «onorata della 
parentela, ma accusando gli 
ebrei di perfidia, cioè di fede 
venuta meno». Prima delle 
conclusioni del rabbino capo 
della comunità ebraica roma
na, Elio Tonfi, ha parlato 11 pre
sidente del Senato, Giovanni 
Spadolini. «L'antisemitismo -
ha dichiarato - rimane la for
ma più mostruosa e diffusa del 
razzismo. Esistono luci e om
bre. Dobbiamo comunque ri
tenere positiva la riapertura 
delle frontiere per gli ebrei rus
si, troppo a lungo perseguitati 
e isolati, prima dell'avvento di 
Gorbaclov». 

Trasferimento di Ayala 
Il Csm conferma: 
«Il giudice deve lasciare 
la Procura di Palermo» 
• I ROMA II giudice Giusep
pe Ayala dovrà lasciare Paler
mo. Il Csm ha inlatti accolto la 
proposta della prima commis
sione referente del consiglio: 
nessuna revoca al trasferimen
to d'ufficio per «incompatibili
tà ambientale» deciso dal ple
num nel novembre del 1989. 
L'istanza di revoca presentala 
dal magistrato palermitano è 
stata bocciata con 15 voti favo
revoli, 8 contran e S astensioni. 
Hanno votato per confermare 
il trasferimento tutti i consiglie
ri di Magistratura indipenden
te, quelli di Unicost (meno Su-
raci e Buonaiuto) e il consi
gliere socialista. Di parere op
posto Md, i verdi e Pei. 

Secondo la maggioranza l'e
stinzione dello scoperto di 
Ayala nei confronti del Banco 
di Sicilia e la chiusura del con
to, non avrebbero fatto venir 
meno I motivi che hanno con
vinto il Csm a decidere l'in
compatibilità ambientale. Nel 
dibattito si è parlato a lungo 
anche de) «tenore» del credito 
concesso dalla banca; secon
do la maggioranza lo «scoper
to» di mezzo miliardo ha sicu
ramente ingenerato nell'opi

nione pubblica l'idea che Aya
la sia stato favonio perché ma
gistrato. Per Md. i verdi e I laici 
del Pei l'istanza presentata da 
Ayala il 5 giugno scorso anda
va accolta perché la vicenda 
dello «scoperto» bancario, che 
era l'unico punto che aveva 
causato la decisione, era stata 
superata. 

La deliberazione, comun
que, non sarà resa operativa 
da questo consiglio. Tutto pas
sa a quello eletto nei giorni 
scorsi. Tant'è che il verde 
D'Ambrosio e la socialista 
Contn avevano presentato la 
proposta di far tornare la prati
ca in commissione per un ulte
riore esame: ma è stata boc
ciata. 

Nervosismo durante il dibat
tito. I consiglieri favorevoli al 
trasferimento hanno accusato 
la terza commissione del con
siglio, presieduta dal comuni
sta Massimo Brutti, di tenere 
bloccata da otto mesi la prati
ca dell'allontanamento di Aya
la. Brutti ha negalo la volontà 
dilatoria ed esponendo I moti
vi per i quali la pratica ha as
sorbito cosi tanto tempo. 
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Boris Eltsin abbandona il partito 
«Sono presidente della Repubblica russa 
non posso rappresentare solo i comunisti» 
A ruota lo seguono i leader della sinistra 

Il drammatico colpo di scena a poche ore 
dalla vittoria di Gorbaciov sulla destra 
«Creeremo una nuova formazione politica» 
Ma «Piattaforma democratica» è divisa 

Strappo nel Pois, arriva la scissione 
La scissione è arrivata nel Pcus: Boris Eltsin ha deci
so di lasciare il partito e con lui un folto gruppo di 
membri di «Piattaforma democratica». Il gesto, al
quanto inaspettato, dopo la svolta positiva del Con
gresso, avviene dopo che Gorbaciov si era assicura
to una nuova importante vittoria nell'elezione del vi
cesegretario. Ma i «radicali» sono divisi. Tre liste per 
l'elezione del Comitato centrale 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

WÈ MOSCA. Nuovo colpo di 
scena, ieri, al ventottesimo 
congresso dei comunisti so
vietici, con Boris Eltsin che an
nuncia di lasciare il Pcus e l'a
la sinistra raggruppata attorno 
a •piattaforma democratica» 
che lo segue a ruota, annun
ciando, a sua volta, di abban
donare il partito per (ormarne 
uno nuovo. Voci sul fatto che 
il leader radicale stesse medi
tando un simile passo circola
vano da giorni. Nonostante 
questo, il gesto, data la piega 
che ormai aveva preso il con
gresso, ha lasciato un pò tutti 
sorpresi, forse anche lo stesso 
Gorbaciov, che quando Eltsin 
è salito sulla tribuna del con
gresso stava presiedendo la 
seduta' -ho riflettuto a lungo e 
sono arrivato a una decisione. 
Avrei voluto comunicarla do
po il Congresso, ma essendo 
stato proposto per il comitato 
centrale, ho voluto parlare su
bito. Dal momento che sono 
presidente della repubblica 
russa, tenendo conto del pas
saggio al multipartitismo, ho il 
dovere di rappresentare tutti e 
dunque non posso realizzare 
soltanto le decisioni del Pcus. 
Per questo comunico la mia 
uscita dal partito, per poter 
agire meglio e collaborare 
con tutte le organizzazioni po

litiche*. 
I delegati ascoltano in silen

zio, poi si sentono un pò di fi
schi e qualcuno commenta 
ad alta voce, mentre Eltsin at
traversa la lunga sala, raggiun
ge la porta e se ne va. Gorba
ciov prende la parola: «abbia
mo sentito le dichiarazioni del 
compagno Eltsin, adesso il 
Congresso deve incaricare la 
commissione verifica poteri di 
sospendere il suo mandato 
come delegato del ventottesi
mo Congresso del Pcus. Cre
do che sia inutile discutere, è 
lui che rinuncia. Votiamo*. E i 
delegati votano: la proposta 
passa con 3671 voti a favore, 
ISO no e 103 astenuti. Uno di 
Sverdlovsk, la circoscrizione 
dove Eltsin è stato eletto dele
gato, interviene per chiedere 
la sua sostituzione, ma Gorba
ciov chiude bruscamente la 
questione: «non rifaremo il 
ventottesimo Congresso per 
Eltsin», dice. 

Anche il resto dei radicali 
del Pcus - «piattaforma demo
cratica» - nemmeno un'ora 
dopo annuncia l'uscita dal 
partito. Il leader della corren
te, Vladmìr Shostakovsky 
prende la parola e dice ai de
legati: «io e i miei compagni 
eravamo venuti a questo con

gresso sperando in una svolta 
radicale in senso democrati
co, ma purtroppo le nostre 
speranze non si sono realizza
te. Sono autorizzato a dichia
rare la divisione del partito e 
la nostra intenzione di formar
ne uno nuovo, indipendente, 
democratico- parlamentare». 
Shostakovsky, sommerso da 
applausi e contestazioni, an
nuncia un congresso costituti
vo della nuova formazione 
politica per l'autunno. Ma è 
questa l'opinione di tutti I so
stenitori di questo gruppo 
(che conta circa 100dei4.700 
delegati) ' Al momento non 
sembra, anzi, dopo lo spetta
colare recupero di Gorbaciov 
nella battaglia congressuale, 
la scelta di •restare dentro» 
aveva guadagnato punti, «non 
è il partito a dividersi, è piatta
forma democratica», dice, in 
serata, il commentatore di 
«vremia», il telegiornale sovie
tico. 

E' tuttavia, nomi importanti, 
come il giurista Anatoly Sob-
chak, sindaco di Leningrado, 
Vladimir Lysenko, Yuri Boldy-
rev - tutti leader di primo pia
no, prendono la via della rot
tura definitiva. Ma è dalla stes
sa tribuna congressuale che 
arrivano le prese di distanze 
da questa scella. Prende la pa
rola un altro membro di «piat
taforma democratica», Geor-
ghl Gusiev e dice, fra grandi 
applausi: •l'affermazione di 
Shostakovsky (sul fatto che 
piattaforma democratica vuo
le uscire tutta dal partito, 
ndr.) non corrisponde a veri
tà. Alla seconda conferenza 
pansovietica del nostro grup
po, solo il 13,5 percento vole
va uscire dal Pcus, perchè 

considerava questo partito ir
riformabile. Il 20, 7 per cento 
credeva nel futuro del P- ̂ .r » 
rimarra nel partilo, mt 
54,6 percento aveva de./. *• 
avrebbe deciso se stare o me
no nel partito solo dopo il 
congresso». «Era chiaro per 
noi, dall'adozione dello statu
to e dall'atmosfera congres
suale che non si stava andan
do versocambiamenti radica
li», è stato, invece, il commen
to di Shostakovsky, nel grande 
parterre del palazzo dei con
gressi. Poco distante, nella sa
la dei rinfreschi, un delegato 
di •piattaforma democratica» 
veniva attorniato da un grup
po di colleglli che gridavano 
al suo Indirizzo: «Traditori». 

L'abbandono di Eltsin e di 
una parte di «piattaforma de
mocratica» è avvenuto proprio 
nel giorno in cui Gorbaciov 
stava assaporando l'impor
tante successo ottenuto nel
l'elezione del vice segretario 
del partito. Successo confer
mato clamorosamente dai nu
meri: Ivan Ivashko, infatti, ave
va ottenuto 3109 voti a favore 
e 1309 contro, mentre per Li-
gaciov avevano votato solo 
776delegati (e 3642 contro). 
Una bocciatura clamorosa 
per il leader conservatore, che 
forse significa la conclusione 
della sua carriera politica, an
che se ieri affermava di non 
avere intenzione di abbando
nare la scena politica. 

L'altra grande battaglia del
la giornata ha riguardato l'ele
zione del Comitato centrale. 
Gorbaciov ha proposto tre li
ste, due per il Ce e uno per la 
commisione di controllo. La 
struttura del comitato centrale 
è stata raggruppata in due li

ste: la prima di 311 persone, 
comprende i membn nomi
nati dalle organizzazioni re
pubblicane. Il secondo elen
co, la «cosidetta lista del cen
tro», cioè i ministri degli Esteri, 
Interni, Difesa e Kgb, il capo 
del Gosplan e i dieci capi di
partimento del Comitato cen
trale. 

Ciò, fra l'altro, ha fatto rite
nere che personaggi come Li-
gaciov, Yakovlev e Medvedev, 
non rientrando in questo 
schema non siano presenti 
nell'elenco. Il numero com
plessivo del massimo organi
smo di direzione del partito è 
stato, dopo una lunga discus
sione, fissato comunque in 
398 persone. La battaglia più 
forte è stata naturalmente su 
quest'ultima lista: contestazio
ni sono partite alla volta del vi
ce primo ministro Leonid 
Abalkin e del membro del 
consiglio presidenziale, Stani-
slav Shatalin, che però sono 
rimasti nella lista. Mentre si 
tentava di includere perso
naggi cone il leader dell'ultra-
conservatore «congresso di 
Leningrado», Sergheev. Ha 
preso anche la parola il segre
tario del partito russo, Ivan Po-
lozkov per proporne un bel 
gruppo di noti conservatori, 
fra i quali gli scrittori Belov e 
Karpov e il direttore della «So-
vietskaja rossia», Cikin. Di 
fronte all'ondata di richieste, 
si decideva di fare un'elezione 
su base alternativa: cioè da un 
elenco di oltre 100 persone, si 
sarebbero potute eleggere so
lo 85.1 nomi si sapranno oggi 
e, con essi, sapremo su che ti
po di comitato centrale potrà 
contare Gorbaciov. Non per 
nulla l'interesse è altissimo. 

E Ivashko lancia un appello ai radicali 
«Non ve ne andate, ci rinnoveremo» 
Il «numero 2* del Pcus, Vladimir Ivashko, ha invitato a 
non abbandonare il partito ma, piuttosto, a «rinnovar
lo». L'invito a coinvolgere le «forze più diverse nell'at-
tuare il processo di perestrojka». Quanto prima avver
rà, tanto prima aumenteranno i ritmi del cambiamen
to. Un appello che sembra caduto nel vuoto. Il vice di 
Gorbaciov ha lavorato come consigliere politico in Af
ghanistan nei primi tempi dell'invasione sovietica. 

• DAL NOSTRO CORBISPQNDEN TE 
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i la MOSCA. «Non consiglio 
a nessuno di abbandonare il 
partito, non conviene la
sciarlo, meglio rinnovarlo...». 
Cpn questo appello, poche 
ore dopo essere stato pro
clamato eletto vicesegreta
rio del Pcus, Vladimir Ivash
ko, ti «numero 2» dopo Gor
baciov, si è rivolto a quanti 
meditano di riconsegnare le 
tessere per nulla soddisfatti 
dalle conclusioni del 28" 
Congresso. Il clamoroso an
nuncio di Boris Eltsin non 
era ancora stato pronuncia
to ma forse Ivashko già sa

peva l'intenzione del leader 
radicale e ha voluto antici
pare la mossa. Vittorioso su 
Egor Ugaciov con 3.109 voti 
contro 776, Ivashko ha volu
to ritoccare la sua immagine 
di conservatore moderato 
lanciando un ponte d'emer
genza verso quelle forze che 
sono già pronte a uscire dal 
partito. Lo ha fatto ieri matti
na nel corso di una confe
renza stampa e ha detto: 
•Dobbiamo coinvolgere le 
forze più diverse nell attuare 
la perestrojka dentro il parti
to invece di romperlo dal di 

dentro». 
Vladimir Ivashko ha pun

tato molto sulla necessità 
del rinnovamento del Pcus. 
Anzi, conscio probabilmen
te del forte livello conserva
tore del congresso che sta 
per concludersi nonostante 
l'abilità di Gorbaciov nel vol
gerlo a suo favore, ha invita
to a giudicare più che «l'e
mozione degli interventi» i 
documenti che sono stati 
approvati. Secondo Ivashko, 
il lavoro impegnativo arrive
rà dopo il congresso: «Oc
corre un nuovo partito - ha 
detto - rinnovato, in grado 
di lavorare come un organi
smo vivo». E, interpellato 
proprio sulla possibilità di 
un dialogo con le posizioni 
di Eltsin, il vicesegretario ha 
affermato che «nel discorso 
conclusivo di Gorbaciov e 
nei documenti si sottolinea 
l'intenzione di trovare punti 
di convergenza con tutti 
quanti si trovano su differen

ti posizioni». Lo stesso Ivash
ko si è posto l'obiettivo di 
impegnarsi «al massimo» 
perché si avvicinino le forze 
più diverse: «Quanto prima 
riusciremo a farlo, tanto più 
aumenteremo i ritmi della 
perestrojka». 

Il vicesegretario del Pcus 
ha sentito il bisogno di riba
dire, senza ombre, di essere 
un «convinto sostenitore» di 
Gorbaciov. Il segretario ge
nerale gli ha parlato della in
tenzione di proporlo come 
suo vice soltanto due giorni 
prima e Ivashko ha confes
sato di aver esposto i suoi 
«punti deboli». Ma poi la 
scelta è stata portata sino in 
fondo. E lui ieri ha ripetuto 
di essere per «il movimento 
in avanti». Perché indietro 
non «non c'è nulla». Tutta
via, l'ucraino Ivashko ha fat
to sapere di non gradire una 
politica fondata su «decisio
ni convulse» non bene «pon
derate». E, per farsi capire, 
ha citato la famigerata deci

sione di avviare la «campa
gna antialcolica» che non ha 
guarito il paese e che ha, pe
raltro, arrecato un gravissi
mo danno economico. Il vi
cesegretario è uomo che, in
vece, si affida al «buon sen
so», è per la perestrojka e 
per superare i ritard che si 
sono accumulati ma, pare di 
capire, senza alcun colpo di 
testa. E convinto che l'Urss è 
indietro di venti anni e che 
se la perestrojka fosse inizia
ta alla fine degli anni Ses
santa il paese non sarebbe 
in queste condizioni. Il pro
blema principale, secondo il 
«numero 2» del Pcus, è di «ri
svegliare la base del partito». 
Un rinnovamento che ha bi
sogno di tre elementi: l'intel
letto, la cultura e la respon
sabilità. Ivashko ha ricorda
to di aver lavorato per sei 
mesi in Afghanistan, nei pri
mi tempi dell'invasione so
vietica, come consigliere 
presso il partito popolare 
democratico. 

Vladimir Ivashko, eletto dal congresso vicesegretario del Pcus 

Dura denuncia di Gorbaciov 
Attacco armato di armeni 
nel Nagomo-Karabakh 
Tre azeri uccisi, 24 feriti 
H MOSCA. Toma la violenza 
fra armeni e azeri in Azerbai
gian (e più precisamente nella 
contesa regione del Nagomo-
Karabakh) e a dame notizia è 
lo stesso Gorbaciov dalla tribu
na del ventottesimo congresso 
del partito. Leggendo una nota 
portatagli dalla delegazione 
azerbaigiana, il segretario ge
nerale del Pcus ha annunciato 
che un gruppo di armati arme
ni ha attaccalo una colonna di 
veicoli nel Nagomo-Karabakh 
provocando la morte di tre 
persone e il ferimento di altre 
24, tre delle quali in modo gra
ve. Gorbaciov ha dichiarato 
che i delegati azerbaigiani 
hanno manifestato la «giustifi
cata indignazione del popolo 
azerbaigiano, la cui pazienza 
si sta esaurendo» ed ha aggiun
to: •Condividiamo l'indigna
zione per un simile alto e ma
nifestiamo la nostra protesta» 
ravvisando in azioni di questo 
genere dei tentativi di far fallire 
•il processo di normalizzazio
ne nel Nagomo Karabakh». 

Mettendo insieme le infor
mazioni fomite da Gorbaciov e 
i particolari fomiti dalla Tass si 
possono ricostruire le fasi del 
grave agguato, avvenuto pres
so un villaggio del distretto di 
Mardakert. Gli armati armeni 
hanno bloccato una colonna 
composta da sedici autocarri e 
da un autobus a bordo del 
quale si trovavano passeggeri 
azerbaigiani ed hanno aperto 
il fuoco: un drappello di trup
pe del ministero dell'interno 
ha risposto al fuoco respingen
do l'attacco. Le tre vittime so
no un maggiore e un agente 
della polizia e la moglie del 
primo scgrclano del comitalo 

distrettuale del partito: dei 24 
feriti, dieci hanno riportato le
sioni per il brusco arresto del 
pullman mentre gli altri sono 
stati colpiti dai proiettili. Gli at
taccanti sono fuggiti lasciando 
sul posto tre bombe a mano, 
esplosivi e tre radio rice-tra-
smittentl. E' stata mandata sul 
posto una commissione d'in
chiesta del ministero degli in
terni sovietico, mentre la pro
cura di Mardakert ha aperto 
un'inchiesta. Concludendo la 
sua esposizione Gorbaciov, a 
nome del congresso, ha rivolto 
•un appello ai popoli azero e 
armeno e alle autorità delle 
due repubbliche affinchè si 
impergnino più attivamente 
per ristabilire l'ordine». Come 
si sa, la regione del Nagomo-
Karabakh costituisce dal 1923 
una enclave armena all'inter
no della Repubblica dell'Azer
baigian. 

Dalla tribuna del congresso 
ieri si è pari-ito anche dello 
sciopero dei minatori, sul qua
le ha fornito una breve infor-
nazione il primo ministro Ri-
rhkov, del quale gli scioperanti 
reclamavano l'allontanamen
to. Rizhkov ha detto che lo 
sciopero ha interessato 276 
miniere su un totale di 655: in 
230 miniere si è scioperato per 
24 ore, nelle nmanenti per pe
riodi da due a dodici ore. len i 
minatori sono tornati regolar
mente al lavoro. Secondo l'a
genzia «Interfax» gli scioperanti 
sono stati 244 mila in tutto il 
Paese, mentre alle 115 manife
stazioni svoltesi in diverse città 
hanno preso parte 108 mila 
persone. A sostegno dei mina
tori hanno scioperato anche 
15 imprese di altri settori. 

Nuova esecuzione in Irak 
Giustiziato uno svedese 
accusato di spionaggio 
FSchiarrìato l'ambasciatore 
M STOCCOLMA II ministero 
degli Esteri ha reso noto ieri 
che un cittadino svedese di ori
gine irachena. Jalil Medhi Sa-
leti Al Nearrry, è stato messo a 
morte mediante impiccaggio-
ne a Baghdad con l'accusa di 
aver colla borato con servizi se
greti stranieri. -

Questa nuova esecuzione in 
Irak segue di poche settimane 
la sentenza contro un giornali
sta del settimanale Inglese Ob-
server, anch'egli di origine ira
chena, giustiziato a Baghdad 
dolo essere stato accusato di 
aver fornito segreti militari ad 
agenti stranieri. Al Neamy, di 
origine irachena, era diventato 
cittadino svedese nei 1985 do-
power sposato una ragazza di 
Stoccolma dalla quale aveva 
avvito una bambina. Il 30 aprile 
scórso era stato condannato 
alla pena capitale da un tribu

nale dell'lrak, dove era stato 
arrestato nell'agostodel 1989 

Secondo quanto ha riferito il 
ministro degli Esteri svedese , 
Sten Anderson, nel corso del 
processo Al Neamy era stato ri
conosciuto colpevole di aver 
collaborato con I servizi segreti 
israeliani (il Mossad). In se
guito all'esecuzione della sen
tenza, la Svezia ha deciso di ri
chiamare a Stoccolma il suo 
ambasciatore in Irak, aggiun
gendo che «la condanna a 
morte di Al Neamy pone seri 
problemi alle relazioni tra Sve- -
zia e Irak». • -

Sia la condanna a morte del 
giornalista deWObsenvr che 
quest'ultima sono probabil
mente legate alla vicenda del 
«supercannone»che gli Irache
na stavano preparando con 
l'aiuto di alcune aziende euro
pee- .. i .. - ' 

— — — il c rack del figlio potrebbe influire sulle elezioni dell'autunno 
I democratici:«È il simbolo di un decennio di avidità e sprechi» 

Bush: «Processo libero per Neil» 
Da qui alle presidenziali del '92 Bush potrebbe tro
varsi nell'imbarazzo di dover salvare dall'ergastolo il 
figlio implicato in una vicenda su cui ciascun contri
buente (ed elettore) Usa potrebbe dover pagare 
milioni di tasca propria. Gli avversari democratici 
sono già saltati su quella che è la loro prima occa
sione gol da anni a questa parte, malgrado anche 
loro abbiano i propri scheletri nell'armadio. , 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• i NEW YORK. Bush potrebbe 
trovarsi In piena campagna 
elettorale con un figlio con»' 
dannato all'ergastolo per ban
carotta fraudolenta. Con lo 
scandalo della Casse di rispar
mio (le Saving & Loans) da 
cui già si erge lo spettro di un 
suo S&Lgate. Gli elettori, già in
ferociti all'idea di dover pagare 
in tasse diversi milioni a testa 
per salvare le case di risparmio 

dissanguate dalle speculazioni 
sfrenate del decennio reaga-

1 niano potrebbero non perdo
nargli Il fatto che tra quelli che 
si sono arricchiti nel torbido 
c'è anche suo figlio Neil, impli
cato nella bancarotta fraudo
lenta di una di queste banche 
la Sitverado S&ù Neil Bush e 
soci sono accusati di aver inta
scato con la" frode 200 milioni 
di dollari nel fallimento della 

Silverado, già costato all'erario 
Usa 1 miliardo di dollari. L'in
tera operazione di rappezza
mento potrebbe costare qual
cosa come 500 miliardi di dol
lari. 750.000 miliardi di lire. 

È stato già a dir poco imba
razzante che nella conferenza 
stampa con cui concludeva a 
Houston il solenne vertice dei 
Sette grandi, Bush sia stato co
stretto a dedicare buona parte 
delle sue risposte a difendere 
l'«onore» del figlio, mentre nel
le stesse ore il Senato Usa deci
deva di rendere più severe le 
pene per II tipo di reati di cui 
Neil Bush è accusato, portan
do da 20 a 30 anni, cioè prati
camente all'ergastolo, il massi
mo della pena. 

•Ho piena fiducia nell'onore 
e nell'integrità di mio figlio», 
aveva detto Bush facendo da 
una parte appello ai sentimen
ti («quale padre non esprime

rebbe una certa fiducia nell'o
nore di suo figlio») ma affac
ciando dall'altra anche la pos
sibilità di dover ad un certo 
punto riconoscere che questo 
onore è tutt'altro che illibato: 
•Come presidente sono deter
minato a reslare fuori da lutto 

• ciò e lasciare che il processo 
vada avanti e vada avanti con 
giustizia...se il sistema (giudi
ziario) arriva alla conclusione 
che ha fatto qualcosa di male 
sarà il primo ad ammetterlo e 
a fare quello che deve». Ma la 
cosa diventa evidentemente 

' assai più pesante se il 36enne 
Neil rischia a questo punto di 
passare il resto dei suoi giorni 
in galera. Qualunque cosa fac
cia Bush a quel punto rischia 
di perdere la Casa Bianca. 

Gli avversari democratici si 
sono già butatti a pesce. La de
putata Patricia Schroeder - l'u
nica donna che era in lizza per 

la candidatura presidenziale 
democratica nell'88 - ha già 
cominciato a far circolare una 
lettera in cui sì chiede al mini
stro della Giustizia Thomburgh 
di nominare un procuratore 
speciale per il processo a Neil 
Bush. «Neil Bush sta per diven
tare la metafora di un'intero 
decennio di avidità, malversa
zioni ed eccessi... il problema 
principale per noi democratici 
è che non siamo ancora nusci-
ti a spiegarlo.. con questo ca
so, comprensibile a qualsiasi 
comune cittadino, diventa 
possibile farlo, dice un altro 
esponente democratico, il de
putato del New Jersey Robert 
Torricelli. E in campo repub
blicano hanno già i bnvidi per 
gli efletti negativi che la vicen
da potrebbe avere già nelle 
elezioni politiche di quest'au
tunno (per non parlare delle 
presidenziali del '92). 

Bulgaria 
Agli arresti 
l'ex premier 
Zhivkov 

La Corte suprema bulgara ha deciso di mettere agli arresti 
domiciliari l'ex pnmo ministro Tudor Zhivkov (nella foto) 
e Milko Balev, un altro esponente della vecchia dingenza 
del partito comunista. La notizia, nfensce la Tass, proviene 
da fonti dell'ufficio del procuratore capo bulgaro. L'indagi
ne sul caso Zhivkov è iniziata in gennaio. Le accuse a suo 
carico vanno dall'istigazione alla conflittualità etnica, al
l'appropriazione indebita di proprietà pubbliche, all'abuso 
di potere. Balev è coimputato nello stesso caso 

Colombia 
Caccia grossa 
contro 
Pablo Escobar 

Una caccia all'uomo senza 
quartiere con un poderoso 
spiegamento di uomini e 
mezzi è in atto in Colombia 
contro il numero uno della 
più potente cosca mafiosa 
del traffico internazionale di 

•" • • • •™™ , ™ , ~ — "~^^^ — cocaina, Pablo Escobar Ga
vina. L'operazione, denominata «centurion-, è condotta da 
migliaia di uomini della polizia nazionale e dell'esercito 
con l'impiego massiccio di elicotteri da combattimento e 
di aliquote di unità cinofile. La regione interessata da que
sta gigantesca caccia comprende le zone rurali delle loca
lità di La Dorada, Puerlo Tnunfo, Cocoma, San Carlos e 
San Luis, una zona vastissima che si stende circa 300 chilo
metri a nord-est di Bogotà. Il generale Miguel Gomez Padil-
la, direttore della polizia nazionale, ha ieri sera dato l'an
nuncio che nel corso di questa operazione già diciotto per
sone sono stale catturate, tutte stretti collaboratori di Esco
bar. Gomez afferma che l'intero stato maggiore del boss 
mafioso è stato sgominato ed il capo del narcotraffico co
lombiano è in fuga con una quindicina di guardie del cor
po fortemente armate. Le ricerche sono concentrate nel 
territorio di San Luis, una zona impervia, ricoperta di Pitta 
vegetazione, dove è possibile sfuggire alla caccia. 

Usa: «Latta 
corresponsabile 
dei massacri 
anticomunisti 
in Indonesia» 

Una inchiesta sarà aperta 
dal congresso americano 
sulla decisione presa dalla 
Cia 25 anni fa di fornire alle 
forze annate dell'Indonesia 
una lista di cinquemila co
munisti locali. La decisione 
potrebbe essere costata la 

vita a migliala di persone. I militare indonesiani erano im
pegnati nel 1965 in una campagna per estirpare i comuni
sti dal paese, conclusasi con il massacro di oltre 250mila 
persone, secondo le stime della Cia. La commissione servi
zi segreti della camera ha deciso di aprire l'inchiesta dopo 
la pubblicazione su alcuni giornali di una intervista a Ro
bert Martens, responsabile della rappresentanza cia a Gia
carta dal 1963 al 1966. Martens ha ammesso di aver dedi
cato due anni di lavoro alla compilazione di una lista di co
munisti indonesiani che venne poi consegnata ai militari 
(guidati dal generale Suharto, attuale presidente dell'Indo
nesia) . E da presumere che tutte le persone insente nella 
lista siano massacrate dagli indonesiani. 

Il ministero degli Esteri spa
gnolo ha reso noto ieri che 
il cittadino cubano Luis 
Monteagudo Rodriguez, 27 
anni, si è rifugiato nell'am
basciata spagnola all'Avana 

• ed ha chiesto asilo politico. 
••»'••"••'••"••"••"••••"••"«••••"••••••• Il portavoce del ministero 
spagnolo ha aggiunto che Luis Monteagudo non è un dissi
dente, anche se è stato tre anni in un carcere cubano per 
aver tentato nel 1985 di rifugiarsi nell'ambasciata Usa all'A
vana. Il portavoce ha confermato che l'uomo non sarà ri
consegnato alle autorità cubane. 

Cubano 
si rifugia 
nell'ambasciata 
spagnola 

È inquinata 
l'acqua 
del Parlamento 
inglese 

La polemica sull'inquina
mento delle acque inglesi è 
finita con l'arrivare letteral
mente al parlamento, i cui 
membri sono stati ora av
vertiti di non bere dai rubi-
netti di alcuni edifici del 

"mmmm~m~m—m—mm—m complesso di Westminster. 
L'avvertimento, secondo un portavoce della sovrainten-
denza dello storico edificio, è stato diffuso dopo che un'a
nalisi chimica aveva rivelato la presenza di un «eccessivo 
numero di batteri» nelle tubature dell'acqua potabile. L'in
quinamento, è stato precisato, riguarda la parte settentrio
nale del complesso e soprattutto due edifici annessi, che 
erano un tempo sede di Scotland Yard e che ospitano at
tualmente gli uffici di parecchi deputati e dei principali enti 
televisivi, che hanno avuto ora l'autorizzazione definitiva a 
riprendere le sedute ai comuni. Per precauzione, a tutti gli 
occupanti è stato inviato un avviso a «non bere l'acqua dei 
rubinetti se non dopo averla bollita». Recentemente il go
verno britannico aveva vivacemente reagito alla pubblica
zione di alcune statistiche secondo cui i mari dell'isola sa
rebbero i più inquinati tra tutti i naesi della comunità euro
pea. 

VIRGINIA LORI 

Schiarita in Nicaragua 

Violeta Chamorro accetta 
il dialogo con i sindacati 
L'ordine torna a Managua 
• • MANAGUA. Forse c'è una 
schiarita nella fitta cortina di 
nubi scure che incombono 
sulla vita del Nicaragua, para
lizzato da uno sciopero gene
rale proclamato dai sandinisti 
contro il governo dieci giorni 
fa. Il presidente Violeta Bamos 
de Chamorro ha accettato di 
negoziare con i dirigenti sinda
cali ed il generale Humberto 
Ortega, comandante dcll'eser-
citro e fino al marzo scorso mi
nistro della Difesa del governo 
sandinista del fratello Daniel, 
ha detto che le forze armate 
sono in grado di nportare in 
poche ore l'ordine nella capi
tale. 

Il generale Ortega e il presi
dente del Nicaragua hanno fat
to questi annunci nel corso di 
una conferenza stampa pre
senti anche gli ambasciatori di 
Stati Uniti e Unione Sovietica 

oltre che altri membri del cor
po diplomatico accreditato in 
Nicaragua. «Sono sicura che 
riuscirò ad andare fino in ton
do al mio mandato» ha detto la 
Chamono, la quale si trova di 
fronte alla sfida più grave che 
sia stata lanciata contro il suo 
governo dai sindacati sandini-
sti dall'aprile scorso, quando 
assunse il potere succedendo 
a Daniel Orteg* ed al suo regi
me sandinista. 

Il governo della signora Cha
morro ha superato, dunque, 
anche questa emergenza, la 
più grave da quando è in can
ea. In cambio, però, ha dovuto 
fare rilevanti concessioni: so
spendere il decreto sulla resti
tuzione delle terre ai vecchi 
propnetan, forti aumenti di sti
pendio, garanzie solanoli ai di
pendenti pubblici licenziati. 

l'Unità 
Venerdì 
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Intervista al presidente del Senato polacco . 
«Il leader sindacale non appoggia l'esecutivo 
perché teme una sconfìtta e non vuole 
che Solidamosc sia coinvolta nella crisi » 

«Walesa prepara 
un altro governo» 
«Ma è solo una scelta tattica» 
Per il presidente del Senato, Andrzej Stelmachows-
ki, è tutto chiaro: «Walesa si distanzia da Mazowiec-
ki, perché prevede l'eventualità che il governo cada. 
E vuole che Solidamosc non sia trascinata nel crol
lo. Per questo sta allestendo una équipe alternativa, 
pronta a rimpiazzare quella che attualmente dirige 
il paese, lo simpatizzo per Mazowiecki, ma la sua 
politica economica manca di elasticità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIIL BUtTINITTO 

• • V A R S A V I A . Professor Sttl-
macbowsU, sabato «cono Wa
lesa è rimasto 6 ore • colloquio 
con 11 premier Mazowlecld. È 
stato diffuso un comunicato 
dal tosi concilianti. Poi U gior
no dopo • Danzata, i l capo di 
SoUdarnosc è tornato a lancia
re pesanti accuse contro i l go
verno. Che sta accadendo? 
A Danzica mi aspettavo per la 
verità di udire attacchi ancora 
più violenti. Io penso che stia 
accadendo semplicemente 
questo: Walesa vuole creare 
una equipe alternativa che, se 
necessario, sia pronta a rim
piazzare il governo attuale. Lui 
prevede che sulla Polonia nei 
piossimi mesi si un'ondata di 
scioperi e proteste popolari. E 
allora sarebbe sbagliato con
centrare tutte le speranze su di 
una sola squadra, quella go
vernativa. Non penso a diver
genze strategiche. E' piuttosto 
una scelta tattica. 

U critica di Walesa al rivol
ge però anche al programmi 
dlMazoitfectt. , , , . - . • 

Contadini e operai sono insod
disfatti della politica agraria e 
salariale. Tasse troppo alte 
comprimono le retribuzioni, il 
tenore di vita è calato del 4 0 * . 
Si può essere soltanto stupiti 
che i lavoratoli siano cosi pa
zienti, lo stesso non credo che 
le scelte governative in materia 
agricola siano le più adatte. 

t e i ritiene che Walesa al pre
pari a fronteggiare l'even
tualità di un'esplosione di 
proteste sodali, o piuttosto 
ad Incoraggiarla? 

Walesa negli ultimi tempi ha 
fatto molto per attenuare i fer
menti di protesta. Ha contri
buito a far rientrare gli scioperi 

nelle ferrovie, ha svolto opera 
di pacificazione durante le di-
mistrazionl dei contadini che 
erano persino giunti a occupa
re un ministero. Certo, crean
do un polo d'attrazione politi
ca alternativo, l'azione del 
gruppo di Walesa può risultare 
di incoraggiamento ad iniziati
ve anti-govemalive da parte di 
forze dì Solidamosc e anche 
dell'opposizione. Questo è ve
ro. 

Dunque lei è abbastanza ot
timista. Altri leader di SoU
darnosc Invece hUcano a ri
conoscere nejle attuali posi-
zlonl di Walesa le Idee un 
tempo comuni. Parlano di 
eccessi populisti. 

Non credo ci sia nulla di peri
coloso nel suo populismo. Wa
lesa non vuole che l'eventuale 
caduta di Mazowiecki coincida 
con il crollo di Solidamosc. Per 
questo si distanzia da lui. lo ho 
più simpatia per l'equipe di 
Mazowiecki piuttosto d i e per 
coloro che stanno attorno a 
Walesa. Ma in realta non sap-

' piamo nemmeno se e proprio 
a questi uomini che al mo-

' mento buono Walesa si rivol
gerebbe per dar vita ad un al
tro governo. Inoltre questa sfi
da può essere vantaggiosa, 
può stimolare il governo attua
le a correggere certi errori. 

Quali errori? 
La mancanza di elasticità. I 
programmi per l'agricoltura 
non possono essere ispirati a 
principi di liberalismo puro. 
Anche nei paesi occidentali 
esiste un certo margine di in
tervento statale. Anzi, il gover
no deve prendere misure per 
stimolare la produzione, scesa 
del 30% rispetto all'anno scor
so. Certo per lottare contro l'in-

Andrzej Stelmachowskl 

flazlone un certo calo produtti
vo e necessario. Ma la reces
sione non può durare troppo a 
lungo, perché rischia di inde
bolire l'economia nel suo 
complesso. Il ministro delle Fi
nanze Bakerowicz ha agito 
con molta energia. Ora è ne
cessario dimostrare anche ela
sticità. La nostra società polac
ca ha riflessi che denotano la 
sua origine rurale. Tutte le 
grandi lotte di massa, nel 1980, 
nel 1988, sono scoppiate in 
agosto e settembre. La gente 
sopporta I sacrifici, ma quando 
arriva l'epoca della raccolta, 
vuole vedere i frutti del propno 
impegno. Walesa e persona 
molto sensibile alle correnti, 
agli umori popolari. É un si
smografo sociale. Prevede arri
vino tempi duri e invita a pre
pararsi alle difficoltà. È un vero 
animale politico. Tutto qua. 
Non c'è animosità personale 
tra lui e Mazowiecki. Sono 
sempre stati molto vicini. 

Condivide l'esortazione a 
sbarazzarsi della cosiddetta 
nomenklatura del passato 
regime? 

Su questo punto non sono 
d'accordo. Bisogna dare delle 

chance» a tutti. La nostra è sta
ta una rivoluzione pacifica. 
Non bisogna perseguitare I 
funzionari della vecchia ammi
nistrazione. Molti di loro sono 
competenti, leali, laboriosi. 

Walesa e I suol e 1 suol consi
glieri danno l'Impressione 
di voler chiamare a raccolta 
forze che sono sempre state 
al margini di SoUdaoorsc, 
integranti cattolici, naziona
listi. È un'Impressione cor
retta? 

Credo piuttosto che accada 11 
contrario. Sono quelle forze 
che si muovono verso di lui, 
vedendovi un possibile punto 
di aggregazione alternativo. 

È passato quasi un anno dal
la rivoluzione polacca. Vuo
le fare un bilancio? 

Abbiamo ottenuto risultati 
enormi. Chi avrebbe mai potu
to prevedere sviluppi simili In 
Polonia e negli altri paesi est-
europei, un anno fa? Ora c'è 
assoluta libertà di stampa e di 
opinione. E vero, le strutture 
produttive sono ancora per 
l'80% statali. Ma in Parlamento 
si discute come stimolare la 
privatizzazione. Abbiamo n-
messo in piedi un sistema di 
autogoverno locale, municipa
le, assente nel nostro paese da 
40 anni. Non ci sono più code 
ai negozi. Certo ci sono diffi
coltà: disocuppazione, pover
tà. Non si può negarlo. Perciò 
io dico che del socialismo bi
sogna conservare certi ele
menti, certi principi di giustizia 
sociale. Come conciliare effi
cienza e privatizzazione con 
giustizia sociale è problema 
tutto da risolvere. Abbiamo 
ompiuto due terzi del cammi
no verso la democrazia. Ora 
bisognerà al più presto orga
nizzare elezioni parlamentari 
pienamente libere, perché nel
la Dieta attuale 11 65% del seggi 
6 assicurato a rappresentanti 
del vecchio regime. La nostra è 
una situazione complicata, ma 
siamo fiduciosi. Pensi, io fino a 
epoca recente credevo di 
combattere una battaglia i cui 
frutti avrebbero raccolto forse i 
miei figli. E invece sta acca
dendo tutto mentre sono an
cora in vita! 

INFORMAZIONI COMMERCIALI 

Risoluzione della commissione Esteri del Senato 

Il regime somalo sotto accusa 
«Tomi l'ambasciatore italiano» 
• a l ROMA. 11 richiamo imme
diato dei nostro ambasciatore 
a Mogadiscio e la sospensione 
immediata di ogni forma di 
cooperazione tecnica ed eco
nomica con la Somalia, sono 
state queste ieri le richieste 
avanzate all'unanimità dalla 
commissione Esten del Sena
to, riunita per l'esame del do
cumento conclusivo dell'inda
gine conoscitiva sulla politica 
di cooperazione dell'Italia con 
i paesi in via di sviluppo (poi 
rinviato). Su sollecitazione, 
inoltre, del presidente, il socia-
Usta Michele Achilli, la com
missione ha invitato il governo 
a rispondere sollecitamente in 

Senato alle interpellanze e in
terrogazioni presentate da 
quasi tutti i gruppi sul Como 
d'Afnca. In particolare, come 
annuncia un comunicato della 
presidenza, tutti i «hanno sot
tolineato il grave clima che si è 
instaurato in Somalia, Etiopia 
e Sudan, dove la repressione 
autoritaria calpesta i diritti del 
cittadino oltre che le regole 
fondamentali delle democra
zia. La commissione ha altresì 
sottolineato la necessità che 
l'Italia, nella sua qualità di pre
sidente di turno della Comuni
tà europea, garantisca il coor
dinamento degli atteggiamenti 
degli altri paesi della Cee e av

vìi ogni possibile iniziativa per 
evitare che la situazione Inter
na della Somalia precipiti in 
una totale ingovernabilità, 
dando vita a mediazioni capa
ci di risolvere la necessaria 
transizione verso lorme di 
maggiore democrazia». Per il 
comunista Rino Serri, pnmo 
firmatario di un'interrogazione 
del Pei sulla situazione nell'ex 
colonia italiana, il richiamo 
dell'ambasciatore deve avere il 
significato di una forte con
danna del regime autoritario e 
repressivo di Siad Barre. Per 
quanto riguarda gli aluti eco
nomici, Sem ha precisato che 
dovranno essere sospesi im

mediatamente, salvo quelli per 
far fronte all'emergenza ali* 
mentare e sanitaria II senatore 
comur..sta non ha però man
cato di rivolgere una dura criti
ca al comportamento del no
stro ministro degli Esteri, ncor-
dando che non più tardi di 
quattro mesi or sono De Mi-
chelis aveva espresso in Parla
mento un giudizio sostanziai* 
mente positivo sull'evoluzione 
della situazione somala È pro
babile che già la prossima set
timana, tra mercoledì e giove
dì. Il governo venga in Senato 
per rispondere alle Interroga
zioni. La sollecitazione è una
nime. 

«Per la democrazia in Sudafrica» 
• V ROMA. Aiutare il processo 
di democratizzazione in Suda
frica, in modo che anche il sin
dacato ne sia protagonista. 
Questo l'appello rivolto ieri dai 
leader Cgii Clsl Uil Trentin. Ma
rini e Benvenuto al governo ita-

, liano, al quale hanno chiesto 
di sbloccare I fondi per la coo
perazione. Trentin e Marini so
no reduci da una missione in 
Sudafrica il primo, in Brasile il 
secondo mentre Benvenuto è 

in partenza per il Mozambico. 
L'aiuto si concretizza in pro
getti finanziati in parte dai sin
dacati stessi, in parte dai fondi 
statali alla cooperazione e allo 
sviluppo, e realizzati dalle «or
ganizzazioni non govemativr» 
in quanto, ha detto Bruno 
Trentin, in Sudafnca ila demo
crazia è ancora lontana e non 
sarebbe semplice un interven
to diretto del governo italiano-. 
Ad esempio in Cile s'è Impian
tata una grande tipografia che 

ha stampato i giornali di Pc. Ps 
e De cileni nella campagna 
elettorale contro II candidato 
del dittatore Pinochet 

In Sudafrica la Cgil ha avvia
to un progetto di informatizza
zione per i sindacati ed ha in 
cantiere un seminano di giuri
sti Italiani che permetta al sin
dacalisti sudafricani di con
frontarsi con le nostre espe
rienze nela campo del dintto 
del lavoro La Cisl assicura la 
fornitura di cliniche mobili ge

stite dall'Università di Città del 
Capo, per l'assistenza sanitaria 
agli operai delle miniere e del
le grandi fabbriche La Uil ha 
quasi definito un progetto di 
formazione sindacale. 

In Brasile (dove la Cis! ha 
creato una scuola di formazio
ne) la Fiat - d e e Mann! - pra
tica un sistema di relazioni sin
dacali incredibile, passa sopra 
a ogni dintto sindacale: «È una 
questione su cui ci confronte
remo qui in Italia». 

«1 ARTIGIANFIN 
LEASING SPA. 

SOCIETÀ DCL CRUPPO UHk HOLDING ITALIA 

5 anni al servizio 
degli artigiani 

Sono ormai passati cinque anni 
da quando, nel 198S. In seguito 
ad una serio di Incontri ad alto 
livello tra alcuni esponenti del 
gruppo parabancario della Bnl 
e della Cna, l'Artiglantln Lea
sing ha visto la luce ed ha ini
ziato la sua attività operativa 
Cinque anni di grossi successi 
tanto più rimarchevoli in quan
to supportati e scaturiti da in
terventi e servizi di cui ha go
duto una categoria produttiva 
Importanto - e ciò nonostante 
spesso negletta dalle autorità 
governative • del tessuto eco
nomico nazionale' l'artigiana
to Allora, vista l'oggettiva rile
vanza dell'attività svolta dal-
l'Artlglanlin Leasing, che può 
essere definita una -società di 
partecipazione della Banca na
zionale del lavoro e della Con-
tederazione nazionale dell'arti
giano, vale la pena cercare di 
capire meglio che cosa questa 
società può ofllre, con l'aiuto 
del dottor Luigi Menegattl che 
dell'Artlgianfln Leasing è l'am
ministratore delegato. 

Dottor Menegtttl, a che t i dtvs 
l i nascita di una società come 
quella di cui Lti * l'amministra-
tore delegato, vieto che la Bnl 
già aveva prime del 1M9 tue so
cietà operanti nel campo del Ita
ti ng? 

Al desiderio di Introdurre una 
grossa novità nel campo finan
ziarlo capace di superare le 
precedenti esperienze di con
venzioni tra istituti di credito e 
associazioni imprenditoriali. In 
sostanza ci siamo posti, già al 
momento della nascita della 
nuova società, l'obiettivo di de
terminare un diretto coinvolgi-
mento, per il tramite della loro 
Confederazione, degli artigiani 
nell'attività finanziarla e di co
struire e offrire un prodotto 
specializzato per un'area spe
cifica. 

Slete riusciti nel vostro Intento? 
Direi di al; anzi, basta dare uno 
aguardo alle cifre per renderai 
conto che la società ha supera
to le stesse previsioni Iniziali. 
L'Artiglantln Leasing, Intatti, 
era partito con un target Inizia
le di 40-50 miliardi di Investi
menti annui, bene, questa cifra 
t i è subito dimostrata sottosti
mata. Senza fare tutta la storia 
finanziarla della società, mi li
miterò a ricordare che nel 1989 
sono ntatl realizzati oltre 110 
miliardi di nuovi investimenti e 
che attualmente le •Immobiliz
zazioni tecniche» ammontano 
acirca 400 miliardi. 

Quatto andamento è etata positi
vo solo In un tento quantitativo? 
Cloe e'* «tata una dffluelone tra 
un alto numero di Imprese arti
giane di questo Indubbiamente 
alto livello di Invertimento o etti 
tono rimarti concentrati In po
che aziende? 

Facciamo parlare ancora una 
volta le cifre? l'Artiglanfln Lea
sing ha finanziato a tutt'oggl ol
tre 12 000 Imprese dislocate, 
ed anche questo è un dato che 
spinge a riflettere, non solo in 
regioni tipo la Toscana o l'Emi
lia, ma anche nel Lazio, nella 
Campania, nella Lombardia, 
nelle Marche ecc. 

Questo discorso della disloca-
zlone * intereettnte; tvtte fatto 
una tptcla di classifica regiona
le del vostri Interventi? 

Certamente ed II risultato 6 che 
il Lazio 6 al primo poeto segui
lo nell'ordine dell'Emilia-Ro
magna, dalla Toscana, dalle 
Marche, dalla Lombardia, dalla 
Campania, dalla Calabria e 
dalle Puglie. Attenzione, però, 
questa i solo la graduatoria 
dalle prime posizioni, non v c -
rel che essa traesse In Inganno 
circa la consistenza complessi
va della nostra presenza che 6 
ormai pienamente ramificata 

In molti casi il problema delle 
locazioni delle imprese arti
giane rischia di trasformarsi 
in una sorta di spada di Da
mocle che pende sulle possi
bilità atesse di sopravviven
za fisica d> queste aziende. Il 
mancato inserimento della 
«locazione artigiana» nella 
legge dell'equo canone e il 
processo di speculazione 
sempre più forte In campo 
Immobiliare rischia di accen
tuare la spinta alla espulsio
ne degli imprenditori artigia
ni dai locali sede delle loro 
attività e questo non solo nei 
centri storici più appetiti dal
la speculazione immobiliare. 
Come ovviare a questa situa
zione? Determinando le con
dizioni per una espansione 
delle possibilità di acquisi
zione immobiliare a favore 
degli artigiani. Una grossa 
mano In questa direzione 
può essere data dal leasing 
immobiliare e. In particolare, 
dalle attività operative offer
te in questo campo dall'Arti-
gianfin Leasing. Questa so
cietà, Infatti, può operare 
senza alcun limite, salvo 
quelli costituiti dalle Indica
zioni predisposte dalla Ban
ca d'Italia, per l'acquisizione 
di- immobili nell'ambito ur
bano; immobili ad un indu
striale localizzati in aree in
dustriali attrezzate o in zone 
a forte densità industriale, e, 
più in generale, ogni tipo di 
immobile nel caso In cui il 
contratto di leasing possa 
godere di una agevolazione 
pubblica. In sostanza riman
gono fuori dell'attività del
l'Artlgianfln Leasing solo gli 
immobili Industriali non age
volati o al di fuori di aree at
trezzate per i quali la Banca 

su tutto il territorio nazionale. 
Tant'è che, anche In termini or
ganizzativi, abbiamo dovuto ef
fettuare un grosso sforzo con
cretizzatosi con l apertura di 
sette uffici territoriali localizza
ti a Roma, Milano, Torino, Fi
renze, Modena, Napoli e Bari. 

Che le cose vadano per II giusto 
verso lo dimostra anche un fatto, 
tolo apparentemente formale, 
come la partecipazione del mat
timi vertici della Bnl e della Cna 
alla recente Assemblea di ap
provazione del bilancio 1989.. 

In effetti la partecipazione a 
questa assemblea è significati
va, ancne perché è servita a 

chiudere il quinto esercizio, e S 
anni, si sa, sono importanti nel 
senso che racchiudono la con
clusione di un ciclo, erano pre
senti Il nuovo presidente della 
Bnl, Giampiero Cantoni e l'am
ministratore delegato, Paolo 
Savona, per non parlare dei 
massimi dirigenti del Cna, del
l'Artlgianfln e della Bnl Hol
ding Al riguardo vorrei sottoli
neare un aspetto sostanziale di 
questa presenza essa è servi
ta a supportare autorevolmen
te - parlerei in tal senso di «rati
fica» ai massimi livelli • non so
lo la constatazione dell'ottimo 
stato di salute di cui gode I Artl-

gianfln Leasing, ma anche II 
programma per II prossimo 
triennio. 

E, allora, che cosa vi proponete 
di (tre nel prossimi tre anni? 

Innanzitutto raddoppiare gli in
vestimenti e, contemporanea-
mente, consolidare la struttura 
societaria nell'area meridiona
le che diventerà nel prossimo 
futuro sempre più interessante 
grazie ad una crescila di picco
la e media Imprenditoria che 
occorre favorire, e non ostaco
lare, anche approntando una 
rete di Idonei e «pluralistici» 
strumenti di supporto finanzia-

Perché conviene il leasing? 
Perché esso costituisce la forma di finanziamento più con
veniente per l'acquisto di beni mobili e immobili' 

a) si possono detrarre I canoni dalla dichiarazione dei red
diti; 

b) si può ottenere il finanziamento totale del bene, Iva 
compresa; 

e) si possono utilizzare tutte le agevolazioni previste da. 
- Artlgiancassa; 
- Legge 517 per commercio; 
• Legge 64 per il Mezzogiorno; 
• Legge Sabatini; 
• Agevolazioni regionali e delle Camere di Commercio 

Che cosa deve fare l'impren
ditore artigiano che voglia 
utilizzare I servizi offerti da 
Artlgianfin Leasing? Esso 
può in primo luogo rivolgersi 
direttamente al Cna che, con 
le sue 700 sedi sparse in tutta 
Italia, copre tutto II territorio 
nazionale. Altrimenti lo stes

so imprenditore può rivol
gersi, se lo preferisce, all'Ar-
tigianfln Leasing che ormai 
ha una sua struttura operati
va abbastanza diffusa e loca
lizzata a Roma, Torino, Mila
no, Modena, Firenze, Napoli 
e Bari. Insomma, o per un 
verso o per l'altro, si può 

tranquillamente dire che og
gi Artlgianfin Leasing 6 tra le 
società di leasing più pre
senti nel territorio. Questo 
per quanto riguarda l'aspetto 
quantitativo, c'è poi un aspet
to qualitativo costituito dal 
fatto che questa società è in 
grado di offrire tempi eatre-
mamenti rapidi per la conclu
sione del contratti. La sua re
te distributiva, infatti, è tale 
che, per Importi fino a 100 mi
liardi di rischio. I procuratori 
della società sono autorizza
ti a raccogliere la documen
tazione e a completare l'I
struttoria a livello locale. Il 
che, ovviamente, si traduce 
in una semplificazione delle 
procedure e In una riduzione 
del tempi per la realizzazio
ne dell'investimento, tanto 
più che Artlgianfin Leasing 
cura direttamente tutte le 
pratiche per l'ottenimento 
del contributi agevolativi. 

Costo del finanziamento immobiliare 
Tabella Immobiliari fisso Indicizzato1 Ecu* 

Fino a 150 milioni 
Da oltre 150 a 500 milioni 
Da oltre 500 milioni a un miliardo 
Oltre un miliardo 
INVIM compresa, Spese Istruttorie- L. 600 000 più 
cliente 

17 — 
16,75 16,25 
16,25 15,75 
15.75 15.50 

IVA, Spese legali ed assicurazioni 

15,75 
15.50 
15,00 

a carico del 

') Rollnt indice trimestrale' 0,25/0,50. ') Indice trimestrale e variazione cambio. La tabella relativa 
alle condizioni In ECU potrà subire variazioni frequenti, in relazione all'andamento della valuta 

Costo delle operazioni mobiliari 
DA 10 A 50 MILIONI (Tasso di riferimento nominale 17.50%) 

1° canone canoni successivi mensili V R. 
36canoni 1 0 % 35x3281 1 % 
36 canoni 1 5 % 35x3097 1 % 
48 canoni 1 0 % 47x2645 1 % 
48 canoni 1 5 % 4 7 x 2 4 9 7 1 % 
60 canoni 1 0 % 59x2275 1 % 
60 canoni 15% 59x2 .148 1 % 

DA 5 1 A 1 0 0 MILIONI (Tasso di riferimento nominale 16.50%) 
36canonl 1 0 % 35x3235 1 % 
36 canoni 15% 35x3054 1 % 
48 canoni 1 0 % 47x2598 1 % 
48 canoni 1 5 % 47x2453 1 % 
60canoni 1 0 % 59x2226 1 % 
60 canoni 1 5 % 59x2102 1 % 

OLTRE 100 MILIONI (Tasso di riferimento nominale 15.50%) 
36 canoni 1 0 % 35x3191 1 % 
36canoni 15% 35x3012 1 % 
48 canoni 1 0 % 47x2552 1 % 
48canonl 1 5 % 4 7 x 2 4 0 9 1 % 
60canonl 1 0 % 59x2178 1 % 
60canonl 15% 59x2057 1 % 

COSTI ASSICURATIVI Durata: 36 mesi 0 7 0 % , 48 mesi 0 8 5 % ; 60 mesi 1 0 0 % 
SPESE ISTRUTTORIE :Llt. 250.000 più Iva 

Il leasing immobiliare 
d'Italia ha posto II limite 
quantitativo del mezzi propri 
della società 

Se quello appena delinea
to è II campo di gioco dell'Ar
tlgianfln Leasing vediamo le 
regole da tener a mente per 
giocare. Cloe: affrontiamo II 
problema dei requisiti che un 
immobile da acquistare in 
loasing deve avere Essi so

no I seguenti: la proprietà 
dell'Immobile non deve risa
lire nò direttamente, nò indi
rettamente a'l'utllizzatore; 
gli immobili devono risultare 
accatastati a uso Industriale, 
commerciale, professionale 
e comunque non di tipo abi
tativo; inoltre essi devono es
sere dotati di certificato di 
agibilità/abitabilità, essere 

Quali documenti per operazioni 
di leasing immobiliare 

Documentazione da fornire al perito-
- C o p i a del preliminare di compravendita. 
- Copia dell'atto di provenienza. 
- Copia del regolamento di condominio (se l'immobile fa 
parte di un condominio) 
-Estrat todi Mappa NCEU In originale. 
- Estratto di Mappa NCT in originale. 
- Nel caso l'Immobile non fosse ancora censito, copia del 
certificato negativo del Catasto e copia della denuncia al 
NCEU con relative schede, 
- Planimetrie dell ' immobile. 
- Certificato di destinazione urbanistica. 
• Licenza di agibilità oabitabilità. 
- Certificato di prevenzione Incendi. 
- Copia della licenza di costruzione 
- Documentazione relativa ad eventuali vincoli gravanti 
sull ' immobile (beni ambientali , belle art i , etc.) 
- In presenza di domanda di sanatoria: 

a) copia conforme della domanda di condono (autenticata 
dal Comune), ovvero copia per il richiedente; 

b) originali delle ricevute di versamento dell'oblazione; 
e) copia del verbale di asseveramene o relazione tecnica 

che accompagna la domanda, 
d) scheda di variazione - Mod. 44, 
e) planimetrie. 

liberi da Ipoteche, non occu
pati, se non eventualmente 
dai locatario e privi di vincoli 
artistici Naturalmente - una 
volta identificate le regole di 
gioco - Il contratto con Artl
gianfin Leasing può essere 
firmato solo dopo una appo
sita procedura che prevede 
tra l'altro un'istruttoria finan
ziarla per l'assunzione del ri
schio, una perizia sulla con
gruità del prezzo e sulla re
golarità urbanistica e edilizia 
dell'immobile. 

Solo dopo l'adempimento 
di questi aspetti procedurali 
si può addivenire alla stipula 
di un contratto che può esse
re o di acquisto (per atto pub
blico con relativa trascrizio
ne in Conservatoria) o di lo
cazione finanziarla (della du
rata minima di otto anni, an
ch'esso per atto pubblico e 
con denuncia alla Questura). 
Per la scelta del tipo di con
tratto giocano un ruolo rile
vante le problematiche fisca
li proprie del due singoli con
tratti. 

Fin qui abbiamo dato una 
rapida occhiata al leasing re
lativo ad immobili già co
struiti. A questo punto vale la 
pena ricordare che Artigian-
fin Leasing può intervenire 
anche In una fase preceden
te quando cioè l'immobile e 
ancora da costruire. Questo 
tipo di intervento può essere 
di due tipi nel primo 6 previ
sto Il coinvolgimento di una 
società finanziarla conven
zionata con Artlgianfin Lea
sing che provvedere ad ami

si tratta di obiettivi ambiziosi; Il , 
loro raggiungimento non Implica ^ 
un affinamento della strategia di 
Intervento dell'Artlgianfln Lea
sing? < 

Certamente e proprio por ope- ' 
rare In questa direziono, abbia- ' 
mo individuato duo campi di in- , 
ferventi prioritari II primo con- ' 
cerne II leasing immobiliare, il ̂  
secondo quello strumentale 
D altra parte l'intervento i n 1 

questi campi corrisponde ad • 
esigenze obiettive - talora per > 
la stessa esistenza, In altri cast 
per il loro sviluppo - delle i m - , 
prese artigiane Basti ricorda- ^ 
re. In proposito. I aspetto sem- * 
pre più drammatico del problo- > 
ma delle locazioni che gli arti- j 
giani stanno vivendo sulla loro , 
pelle. Noi crediamo di prcsen- • 
tarci con un pacchetto di propo- _ 
ste. tutte miranti all'acquisizio- " 
ne tramite leasing di Immobili. ' 
che rappresenta la soluzione di 
un problema destlrato ad ag- , 
gravarsi anche in considera
zione del latto che la legge del
l'equo canone non copre la lo
cazione artigiana 

Accanto a questa problema- , 
tlca c'è poi quella, di tipo strut- > 
turale-produttivo, legata alla 
necessità di crescita tecnologi- ' 
ca che si Impone, e si imporrà -
sempre più nel futuro, alle im
prese artigiane L uso del lea
sing strumentale è la risposta % 
più valida a questa esigenza. 

La strategia da Lei delineata co
stituisce Il pana del servizi offerti ' 
dall'Artlglanfln Leasing Oltre al 
pane che cosa offrite come «con
dimento»? 

La capacità di utilizzare appiè- '• 
no gli strumenti agevolmente 
offerti dalle apposite normative 
emanate da Stato, Enti locali, 
enti pubblici Del resto che que
sto nostro condimento sia par- ' 
ticolarmente gustoso e dimo- ' 
strato dal fatto che già oggi ol
tre l'80% degli investimenti da 
noi finanziati gode di una forma ' 
di agevolazione II nostro Inten- -
dimento è di continuare a lavo
rare in questo campo vitale pw -
le Imprese artigiane. Il che non ' 
è sempre facile visto che ci so- , 
no alcuni organismi che, talvol
ta con loro particolari delibare 
sembrano operare a bella pò- -
sta contro il settore. J 

SI riferisce ella delibera del Me- -
dlocredlto che ha escluso le Im- ' 
preee artigiane dalle agevole-j 
zlonl previste dalla Legge Saba- , 
«ni relativamente al Leasing.? 

Esattamente Tale delibera è 
estremamente negativa e • nel- -
l'Interesse del settore -dovreb
be essere cancellata al più pre
tto. 

Partiamo ancora, visto che al 
tratta di uo argomento ebe stuz
zica l'Intere»*; degli extlffUml, -
di agevolazioni, e spendiamo 
due parole tuU'Aitigun Casta., 
Da tempo al parla di riforma di 
questo organiamo non più In li
nea con le attnall esigenze. 
Quale è U tuo parere? 

Ritengo che l'Artigian Cassa in 
passato, quando l'economia • 
Italiana, le strutture finanziarle ; 
e il mondo artigiano con le sue 
necessità erano del tutto diver- ' 
si da oggi, ha assolto un ruolo / 
importante, dove ossero rifor
mato In tempi brevi Punto con-> 

frale di questa riforma deve es- • 
sere il pieno riconoscimento, < 
per una loro altiottanto piena 
utilizzazione, di tutti ) nuovi i 
prodotti finanziari ormai pre
senti sul mercato II che ha una 
conseguenza tutti questi pro
dotti devono essere posti sullo 
stesso piano con piena libertà 
dell'imprenditore di scegliere -
lo strumento finanziario che ri- , 
tiene più adatto CIÒ vuol dire 
anche, che tutti gli Interventi 
agevolati devono essere posi- : 

zlonatl a prescindere dallo -
strumento operativo 

cipare al costruttore, per 
conto del cliente-conduttore, . 
le somme prestabilite, con 
conseguente costo degli in- « 
teressi da pagare alla Iman- k 
zlaria per il periodo che va „ 
dall'emissione dell'anticipa-
zlone alla conclusione del ' 
contratto Da questo momen- ' 
to sarà poi cura di Artigianlin 
Leasing provvedere a versa-
re direttamente alla finanzia- * 
ria la somma anticipata e al t 
costruttore la parte residua. 
Nel secondo tipo è prevista 
l'intera gestione dell opera- -
zione da parte di Artigianfin 
Leasing. In tate Ipotesi il 
cliente-conduttore dovrà sot- " 
toscrlvere un contratto preli
minare di leasing relativo ad « 
un bene futuro, impegnando- • 
si a concludere quello definì-
tivo al momento dell'ultima- a 

zione dell'Immobile. V 
C'è poi un'ulteriore, sia j 

pure più specifica, forma di 
intervento, è quella che pre- •* 
vede la possibilità di effettua- * 
re operazioni in leasing su g 
Immobili da acquisire in aste 
fallimentari ' 

E se, dopo la stipulazione < 
di un contratto di leasing, il t 
cliente avesse bisogno di ot
tenere un finanziamento per " 
ristrutturare l'immobile? 1 
Niente paura Artlgianfin , 
Loasing può operare anche . 
in questo settore previa deli- ' 
bera degli organi competenti 
e purché I originano contrat
to di leasing non contenga la 
richiesta di forme agevolatl-
ve, nel qual caso si dovrà es- -
sere pronti a mettere nel -
conto la rinuncia alle agevo- , 
lazioni che scatta automati
camente con la richiesta del- 1 
la modificazione del contrat
to iniziale 
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NEL MONDO 

Rivelazioni del «Die Welt» 

La Stasi fu complice 
dei libici nell'attentato 
alla discoteca «La Belle» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BERLINO. I vecchi dirigen
ti della Rdt avrebbero ollcrto 
coperture e complicità al terro
rismo libico, favorendo, tra 
l'altro, anche l'attentato alla 
discoteca «La Belle» che. nel
l'aprile dell'86. provocò a Ber
lino ovest tre morti e più di 
duecento feriti e fu la causa 
scatenante del sanguinoso 
raid americano contro Tripoli 
e Bengasi. Honecker e il mini
stro della Sicurezza dello Stato 
Mielke sarebbero stati al cor
rente della preparazione di 
quello e di altri attentati, ma 
avrebbero disposto di non 
mettere i bastoni fra le ruote ai 
libici. Un ufficiale della Stasi, 
che aveva cercato di opporsi ai 
piani criminali, sarebbe stato 
anzi licenziato in tronco su or
dine della Scd. 

E'quanlo ha rivelato ieri, in 
un servizio •esclusivo» basato 
su documenti dell'ex ministero 
per !a Sicurezza dello Slato, il 
giornale federale -Die Welt», 
che ha pubblicato una minu
ziosa ricostruzione dell'atten
tato alla discoteca. Secondo la 
•Welt», il 20 marzo dell'86, 
quindici giorni prima del fatto, 
la Stasi era già al corrente del 
latto che l'«ufficio popolare» 
(ambasciata) libico a Berlino 
est stava preparando un'azio
ne clamorosa a Berlino ovest e 
che in essa era coinvolto un li
bico. Musbah Abulgalsem al 
quale, il 12 febbraio preceden
te, era stato concesso un visto 
d'ingresso nella Rdt nonostan
te fosse nolo che si trattava di 
un terrorista accusato di vari 
attentati in Europa. Abulgal
sem, al quale la Stasi aveva at
tribuito il nome di copertura di 
•Derwisch» si insediò presso 
l'«ulfick> popolare» alle dipen
denze di un palestinese, Yus-
sef Salam. anch'egli conosciu
to come terrorista. I due prese
ro contatti con un libaneseche 
viveva a Berlino ovest, Imad 
Sallm Mahmoud, incaricando
lo di •scegliere» un obiettivo da 
colpire. Il 25 marzo, sempre 

secondo la «Welt», Il diplomati
co libico Musbah ci Albani su 
una vettura con targa CD del-
r«ufficio popolare», trasportò a 
ovest sette granato, tre pistole e 
due mitra e il 30 marzo, duran
te un passaggio di frontiera, gli 
furono trovali addosso gli indi
rizzi di tre discoteche di Berli
no ovest, la »Slardust», la «Na
shville» e la «La Belle». 

Il S aprile, il giorno dell'at
tentato, nelle prime ore del 
mattino Yussef Salam, che in
tanto aveva cambiato il pro-
pno nome con quello di Yas-
ser Chraidi, ricevette varie tele
fonate (evidentemente regi
strate dalla Siasi) da Berlino 
ovest in cui gli si diceva che 1 o-
perazione «non era ancora 
ben riuscita» e più lardi, all'ho
tel «Berolina», si incontrò con 
et Albani. Alle 5 del mattino la 
radio aveva annunciato l'e
splosione. La Stasi, secondo la 
•Welt», non solo era al corrente 
di tutte queste manovre, ma 
avrebbe ricevuto, nell'88. un 
dettagliato rapporto da Salam-
Chraidi. Non solo, ma avrebbe 
permesso la fuga a Tripoli d: 
due libici che, in un parco di 
Berlino est, avevano giustiziato 
il primo maggio dell'86 un di
plomatico dell'«ulficio popola
re» di Bonn sospettato di aver 
fornito alla Cia particolari sul
l'attentato. Mielke, informato a 
voce da un generale su quanto 
si stava preparando il 20 mar
zo dell'86 non avrebbe fatto 
nulla per impedirlo, e. quattro 
giorni dopo, avrebbe informa
to per Iscritto Honecker. La ri
sposta del capo dello sstato e 
della Scd sarebbe stata di non 
intraprendere nulla e di avere 
la massima fiducia nei libici. 

Sempre in fatto di terrori
smo, c'è da segnalare l'avve
nuta estradizione, ieri, dei pre
sunti membri della «Rai» Inge 
Vielt e Werner Lstze, arresiati 
nei giorni scorsi nella Rdt, nel
la Repubblica federale. Lotze 
aveva chiesto lui stesso l'estra
dizione. OPSo 

Inaudite dichiarazioni 
del titolare dell'Industria 
che accusa Bonn di mirare 
a impadronirsi dell'Europa 

Sprezzanti giudizi sulla Cee 
Tempesta in Parlamento, 
i laburisti chiedono 
che sia subito allontanato 

Ministro della Thatcher 
«Guardatevi dai tedeschi » 
«Racket dei tedeschi per impadronirsi dell'Europa»: 
la Thatcher in grave imbarazzo dopo le dichiarazio
ni del ministro dell'Industria e commercio Ridley se
condo cui l'unione monetaria equivale a mettere 
l'Europa in mano ad Adolf Hitler. Downing Street ha 
ottenuto una ritrattazione da Ridley, ma i laburisti 
insistono per le sue dimissioni. Shock anche nella 
City, cala la sterlina. , , 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Le brutali di
chiarazioni anti - tedesche e 
anti - europee di uno degli uo
mini di governo più vicini al 
primo ministro Thatcher han
no scosso il gabinetto Tory già 
profondamente diviso sulla 
questione dell'unione politica 
e monetaria europea sollevan
do un'ondata di critiche sia fra 
i laburisti a Westminster che 
nei corridoi di Sirasburgo dove 
per tutta la giornata di ieri non 
si e parlato d'altro. 

11 caso e esploso con la pub
blicazione sul settimanale lon
dinese 777<? Spectator di un'In
tervista con Nicolas Ridley at
tuale segretario di Stalo all'in
dustria e commercio e consi
derato da molti come «la men
te privata della Thatcher». 
Ridley ha detto che la politica 
monetaria europea è una truf
fa dei tedeschi per prendere 
possesso di tutta l'Europa: «Bi
sogna impedirlo. Questo lakc-
ovcr dei tedeschi, che avviene 
sulle peggiori basi possibili, 
con 1 francesi che si comporta
no come dei cagnolini, e asso
lutamente intollerabile». Ha 
precisato che il problema non 
risiede tanto nel ruolo della 
moneta tedesca, ma «nei tede
schi» come popolo: «Il Deut-

schmark sarà sempre la mone
ta più forte per via delle loro 
abitudini». Con calma e pon
derando bene le parole ha 
quindi dichiarato che ciò che 
sia avvenendo equivale a dare 
l'Europa in mano ad Adolf Hit
ler. Il testo recita: «Quando 
guardo alle istituzioni (euro
pee) alle quali si propone di 
cedere la sovranità rimango 
stupefatto. Diciassette politici 
di scarto che nessuno ha eletto 
e che non devono rendere 
conto a nessuno, che non han
no la responsabilità di racco
gliere le tasse, ma solo il com
pito di spendere denaro, che 
possono arruffianarsi un Parla
mento supino... che già si 
comportano con un'arroganza 
che mi lascia senza fiato... L'i
dea che si possa cedere la so
vranità a questa roba mi sem
bra inaccettabile. Francamen
te, tanto vale darla ad Adolf 
Hitler». 

Forse Helmut Kohl è preferi
bile ad Hitler, ha azzardato 
l'intervistatore, dopotutto non 
ci butta le bombe addosso. 
•Non so se preferirei le trincee 
e la possibilità di contrattacca
re invece di trovarci occupati 
dall'economia. Kohl non tar
derà a venire "qui" per dirci 

che dobbiamo fare questo e 
quest'altro... occuperà "tutto"». 
Ha poi fatto allusione a Ausch
witz ed ha ricordalo che il ruo
lo della Gran Bretagna è sem
pre stato quello di mantenere 
un equilibrio politico fra le va
rie potenze europee, ruolo che 
non e mai slato cosi importan
te come oggi «con la Germania ' 
che monta» Quando l'intervi
statore ha detto che potrebbe 
esserci più disciplina nell'eco
nomia inglese sotto l'influenza 
di uomini come POhl, Ridley 
ha risposto: «Ma potrebbe an
che esserci una rivoluzione 
sanguinosa... se gli inglesi si 
sentono padroneggiati dai te
deschi, giustamente, credo». 

Educalo ad Eton ed Oxford, 
sessanluno anni, eletto al Par
lamento nove volte ed occupa
to in posti ministeriali per quat
tordici anni -ambiente, tecno
logia, tesoro, trasporti - Ridley, 
pur presentandosi come per
sonaggio sbiadito, e rispettato 
da molti per la sua cosi detta 
franchezza, contento di pre
starsi come una specie di ven-
triloquisla per il premier che, 
secondo molti la penserebbe 
come lui. Non a caso, assieme 
all'intervista, lo stesso Spoeta-
torriporta l'episodio vero di un 
consigliere della Thatcher che 
arrivò ad un appuntamento su 
un'auto tedesca: «Cos'è que
st'auto di marca straniera?» 
chiese adirata. «È una Wolks-
wagon». La Thatcher lo apo
strofò: «Non si azzardi mai più 
a parcheggiare qui un'auto del 
genere». 

Le dichiarazioni di Ridley 
hanno provocato in parlamen
to una vera e propria tempe
sta. I laburisti hanno chiesto le 

Il ministro inglese dell'Industria Nicholas Ridley 

sue immediate dimissioni, an
che diversi deputati Tory han
no espresso indignazione sia a 
Londra che a Strasburgo. Nella 
City, dove in questi giorni la 
sterlina era salita dopo voci 
che facevano sperare in un «si» 
inglese all'entrata nel sistema 
monetario europeo, le parole 
di Ridley hanno fatto abbassa
re la sterlina di due cents ri
spetto al dollaro e di oltre di un 
pfenning rispetto al marco te
desco. 

Dopo uno scambio di telefo
nate fra Downing Street e Rid
ley, quest'ultimo, che si trova a 
Budapest, ha ritrattalo le di

chiarazioni mentre la Thatcher 
affermava che esse «non rap
presentano le opinioni del go
verno né tanto meno le mie». 
Ai laburisti però questo non è 
bastato: Kinnock ha detto che 
le parole di Ridley sono «pro
fondamente offensive e dan
nose per gli interessi della 
Gran Bretagna» e il ministro 
«deve dunque andarsene». La 
Thatcher tuttavia ha mostrato 
di non avere nessuna intenzio
ne di licenziarlo ed ha solleci
tato il parlamento ad «accetta
re con grazia» la ritrattazione. 
La vicenda comunque è tutt'al-
tro che chiusa. 

——•——""™ A Strasburgo il ministro illustra il programma del semestre Cee 

De Michelis sogna l'Europa federale 
Occhetto: «Più veloci verso il disarmo» 
Il ministro Gianni De Michelis illustra a Strasburgo il 
programma della presidenza italiana con forti sotto
lineature sulla prospettiva di un'unione politica del
l'Europa di tipo federale. Il Parlamento apprezza 
anche le aperture al progetto di riforma istituzionale 
ma soprattutto chiede chiarezza e coerenza. Nel di-, 
battito interviene anche il segretario generale del Pei 
Achille Occhetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

H STRASBURGO. «Occorre 
far presto, non è lecito indu
giare per eccesso di prudenza, 
poiché non vi è traccia di pru
denza nelle vicende dell'Euro
pa di questi mesi. La Germania 
si riunisce sono i nostri occhi. 
Se vogliamo continuare ad esi
stere come soggetto politico 
non dobbiamo restare indietro 
sulla via dell' Unione politica». 
Gianni De Michelis esordisce 
con tono perentorio, sembra 
non aver dubbi di fronte a quel 
parlamento che lo ascolta con 
atteggiamento diffidente, in 

quell'aula che la sua presenza 
non é riuscita riempire. L'Italia 
si presenta, sarà presidente 
della Cee per i prossimi sei me
si, il calendario è fitto, e il per
corso può essere molto acci
dentato.- L'obbiettivo è co
struire la rampa di lancio per il 
gran salto di qualità.Nci prossi
mi mesi dovremo approfondi
re la nostra integrazione e im
postare le due conferenze in
tergovernative !.ull' Unione 
Economico monetaria e siili' 
Unione politica, che dovranno 
portarci .entro il 1992, ad un 

assetto del tutto nuovo. Dob
biamo inoltre proseguire la 
realizzazione del mercato uni-
co»,c nel frattempo ci sarà il 
vertice della Csce a Parigi. De 
Michelis cerca anche di deli
ncare pragmalicamente il 
cammino' denuncia il « nazio
nalismo fiscale quale ostacolo 
maggiore al raggiungimento 
del Mercato unico» e chiede 
che venga eliminata la regola 
delle decisioni prese all' una
nimità. Per l'Unione economi
co monetaria vuole arrivare il 
13 dicembre a Roma con già 
pronta una bozza del nuovo 
trattalo. Su questo terreno si 
sente abbastanza tranquillo: • 
Il lavoro preparatorio é virtual
mente concluso e vi é una lar
ga convergenza sugli obbiettivi 
del Rapporto Delors».La valu
tazione positiva di questa 
esperienza lo spinge a dichia
rare che verrà utilizzato lo sles
so iter anche per l'Unione Poli
tica dove la preparazione inve
ce è appena iniziata. E cioè co

struire da subito un piano che 
individui tempi ed obbiettivi da 
poter presentare alla Confe
renza romana del 14 dicembre 
nella speranza che possa ave
re sul previsto tormentato pro
cesso dell'unione politica lo 
stesso effetto che il piano De-
lors ebbe sull'Uem. De Miche
lis non si dimentica del proget
to di riforma istituzionale che il 
parlamento sta discutendo e 
su questo argomento usa i toni 
più enfatici, dichiarandosi en
tusiasta sostenitore del model
lo federale e chiedendo • la va
lorizzazione del ruolo e delle 
funzioni dell' assemblea di 
Strasburgo, quale naturale ga
rante della legittimità demo
cratica.» Siamo convinti che al 
parlamento debba essere rico
nosciuto il potere di codecisio-
ne nel processo legislativo». 
Qui però commette un errore: 
subito dopo il riconoscimento 
dell' importanza dell'assem
blea di Strasburgo il ministro 
degli esteri italiano chiede un 
maggior peso per il consiglio 

dei ministri europeo e Jean 
Pierre Col, presidente del grup
po socialista sottolinea la con
traddizione. Che comunque 
non é l'unica. Anche sul ruolo 
della Nato e della Csce De Mi
chelis non sfugge alle amiche 
e ormai obsolete concezioni, 
in particolare quando alfronta 
il tema della costruzione di un 
sistema di sicurezza paneuro
peo. « Occorre procedere più 
rapidamente e più decisamen
te - gli ricorda il segretario gè- , 
nerale del Pei Achille Occhet
to. Intervenuto nel dibattito a 
nome della Sinistra Unitaria 
Europea - nella direzione del 
disarmo .della trasformazione 
e del graduale superamento 
dei blocchi militari .della rea
lizzazione di un sistema di si
curezza europea e dell' avvio 
di forme di governo mondiale 
che vedano pienamente parte
cipe anche 1' Urss». Anche la 
questione dello status politico 
militare intemazionale della 
Germania unita • prosegue Oc-

Achille Occhetto 

chetto • potrà essere risolto In 
modo pienamnte accettabile 
da tutte le parti interessate solo 
se si inizierà concretamente la 
costruzione di un sistema co
mune di sicurezza paneuro
pea nel quadro della Csce. 
Non si può sostenere l'allarga
mento della Nato cosi com'è-
.l'inserimcnto della Germania 
unita in un Alleanza atlantica 
che conservi le strutture e le 
strategie del passato. • Da que
sto punto di vista le conclusio
ni del recente vertice hanno 
costituito un passo avanti ma 
troppo timido. Restano ancora 
evidenti tentazioni di cambiare 

il meno possibile. Si tratta di 
questioni • conclude Occhetto 
- su cui anche la Comunità cu-
ropea.e per essa la presidenza 
italiana, deve trovare il modo 
di far valere una posizione re
sponsabile e costrutttva».E l'in
vito alla coerenza del segreta-
sio generale del Pei si fa parti
colarmente esplicito in chiusu
ra di intervento quando Oc
chetto rivolgendosi a De Mi
chelis afferma: • Speriamo che 
la presidenza italiana spinga fi
nalmente il governo italiano a 
rispettare le direttive della Cee. 
cosa che sino ad oggi non ha 
fatto». 

Helmut 
Kohl 

Cento eurodeputati: 
«Si dimetta 
immediatamente» 
• i STRASBURGO. Le accuse 
del ministro britannico all'in
dustria Ridley. che ha parago
nalo la Comunità europea al 
regime di Hitler, hanno scate
nalo l'indignazione degli euro-
parlamentan: più di cento 
hanno firmato ien una petizio
ne nella quale chiedono che 
Ridley si dimetta subito. 

«Quella che interessa è la 
posizione ufficiale del governo 
bntannico, con la constatazio
ne che abbiamo espresso al 
vertice di Houston di una Gran 
Bretagna che ha fatto squadra 
con gli altri europei». Il mini
stro degli Esteri italiano Gianni 
De Michelis, presidente di tur
no del Consiglio dei ministri 
della Cee, ha cercato di gettare 
acqua sul fuoco delle arroven
tale polemiche suscitate dal
l'intervista del ministro britan
nico. Riferendosi alle posizioni 
di buona volontà europeistica 
sciorinate in queste settimane 
dal responsabile del Foreign 
Office Douglas Hurd, De Mi
chelis ha aggiunto: «Possiamo 
guardare con un certo ottimi
smo al futuro, anche se sap
piamo quali sono le differenze 
di opinioni, differenze che non 
voglio minimizzare. Ma una 
cosa sono le differenze di opi
nioni, altro è una logica total

mente divergente, come quella 
che emerge dall'intervista di 
Ridley e che può essere giudi
cata mollo negativamente da 
chi invece ntiene che l'impe
gno europeo debba essere 
prevalente». 

Se il ministro De Michelis ha 
scelto la strada della diploma
zia, da Bonn amvano invece 
commenti indignati sull'anti-
germanismo di Ridley. «Gli at
tacchi contro il cancelliere 
Kohl sono scandalosi. Accu
sando la Germania di mano
vrare per dominare l'Europa, 
Ridley getta discredito sull'in
tera Comunità europea» ha di-
chlalo il portavoce Lutz Stave-
nhagcn. 

Da Berlino Est, dove per la 
pnma volta dall'unione mone
taria fra le due Germanie si è 
nunito il gotha della potente • 
Bundesbank, il governatore 
Poehl ha avuto poche e sfer
zanti parole contro l'incauto 
ministro bntannico: «Le sue di
chiarazioni non si addicono a 
un ministro». 

Furioso anche il presidente 
dei liberali della Rfg Orto 
Lambsdorff: «O era ubnaco o 
non ha digerito la sconfitta cal
cistica degli inglesi contro i te
deschi. Ridley di solito è un po
litico serio». 

Difesa dell'aborto in Rdt 

Chiesto il mantenimento 
della legge più liberale 
di quella della Rfg 
M BERLINO. La Rdt vuole 
mantenere la propria legisla
zione sull'aborto, più liberale 
di quella in vigore nella Repub
blica federale, anche dopo il 
compimento della unificazio
ne tedesca. 

E'quanto ha stabilito ieri la 
Volkskammer, il parlamento di 
Berlino est, con il voto di tutti i 
gruppi politici eccetto l'ultra-
conservatrice Dsu. La presa di 
posizione del parlamento, sol
lecitata da una mozione pre
sentata dalla Pds, interviene su 
un tema che suscita molte 
preoccupazioni nella Germa
nia orientale dove, in teoria, 
con l'entrata in vigore dell'uni
tà tedesca dovrebbero essere 
introdotte In materia di Intro
duzione della gravidanza le 
norme in vigore nella Repub
blica federale, ovvero il conte
stalo (anche all'ovest) para
grafo 218 che condiziona pe
santemente la libertà di scelta 
della donna. 

Il voto, che ha comunque un 

valore soltanto indicativo, cor
risponde alla volontà della 
stragrande maggioranza delle 
donne della Rdt, come ha so
stenuto ieri il ministro della Fa
miglia Christa Schmid! melan
do di aver ricevuto, nei giorni 
scorsi, oltre lOOmila lettere di 
donne che reclamavano il 
mantenimento, anche dopo 
l'unificazione, della regola
mentazione attuale, contro so
lo 25 mila di donne favorevoli 
all'introduzione della legisla
zione federale. 

La signora Schmidt. pur Insi
stendo sulla necessità di crea
re una situazione in cui l'abor
to sia «una eccezione» e non 
una pratica generalizzata, si é 
detta certa del fatto che nei 
cinque futuri Lacnder della 
Germania orientale l'attuale 
pratica più liberale continuerà 
ad essere applicata, almeno fi
no al raggiungimento di un 
compromesso con il governo 
federale. OPSo 

Indiani canadesi 
in «guerra» 
contro 
un campo da golf 

§ • Scontri e un morto per un campo da golf. È successo a 
Oka, nel Quebec in Canada. Centinaia di indiani Mohawk si 
sono scontrati con reparti di polizia intervenuti a difesa del
l'ampliamento di un campo da golf. Gli indiani si sono op
posti a tutela dei loro diritti sul territorio. Negli scontri è stato 
ucciso un ufficiale della polizia, che ad un certo punto ha 
dovuto abbandonare anche una vettura. 

Euforia al consiglio della Bundesbank, ma nella Rdt prezzi altissimi e merci scomparse 

Il marco tiene, niente inflazione 
Il marco è più solido che mai, non c'è pericolo di in
flazione né c'è bisogno di ritoccare i tassi di sconto. 
Dalla prima riunione del consiglio della Bunde
sbank dopo l'unità monetaria (ospiti il premier del
la Rdt e i due ministri delle Finanze) è venuto un se
gnale di ottimismo. Ma i prezzi, a Est, sono altissimi, 
i prodotti della Ddr praticamente scomparsi e il go
verno non sa che fare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Il messaggio è 
chiaro: il D-Mark non corre pe
ricoli, la sua solidità resta a 
prova di bomba, come prima. I 
temuti effetti inflattivi l'unità 
monetaria intertedesca non li 
produrrà. Però c'è anche un n-
svolto della medaglia: l'infla
zione non c'è perche la corsa 
ai consumi nella Repubblica 
democratica tedesca non c'è 
stata. E non c'è stata non tanto 
a causa delle misure protettive 
e delle raccomandazioni che i 

due governi hanno rivolto alla 
gente, quanto a causa dei 
prezzi alti, soprattutto dei ge
neri di prima necessità, impo
sti da un sistema distributivo 
che ha tutta l'aria di voler gio
care sulla speculazione. 

Inoltre, i prodotti «made in 
Gdr» sono praticamente scom
parsi dai negozi, anche dove 
potrebbero reggere benissimo 
la concorrenza. Il che pone 
una pesantissima ipoteca sulla 
nprcsa delle aziende tedesco-

orientali, anche quelle che sa
rebbero perfettamente in gri
do di reggere sul mercato. 

Come c'era da aspettarsi, la 
prima «storica» riunione d ;l 
Consiglio centrale della Bun
desbank dopo l'unità mone' i-
ria intertedesca, che si è tenuta 
ieri a Berlino est nella sede del
la ex Reichsbank e alla quale 
hanno eccezionalmente parte
cipato il premier orientale de 
Maiziere e i due ministri delle 
Finanze Walgel (ovest) e 
Romberg (est), ha sottolinea
to solo il «lato buono» della 
medaglia. Grande soddisfazio
ne per la tenuta dimostrata dal 
marco, la quale, come ha an
nunciato il presidente Karl-Ot
to Poehl, è tale da non rendere 
necessario, almeno per il mo
mento, alcun rilecco dei tassi 
di sconto; questi resteranno 
dunque all'attuale 6 per cento 
(8 per cento per il «Lom-
bard-). 

Poehl ha fatto poco più che 
un cenno alle difficoltà in cui 
stanno precipitando, dal Mu
glio, le aziende tedesco-orien
tali, sostenendo che non è tan
to grave il problema delle loro 
liquidità quanto quello della 
loro rentabilità generale, che 
potrà essere risolto solo con 
un rapido ed effettivo muta
mento strutturale. Le aziende -
secondo quanto ha affermato 
il presidente della Bunde
sbank- debbono pertanto rapi
damente orientarsi verso pro
duzioni «adatte al mercato», in 
modo da disporre del mezzi fi
nanziari necessari per poter 
anche pagare le retnbuzioni. 

Più facile a dirsi che a farsi. I 
primi giorni della «D-markizza-
zione» hanno praticamente 
fatto scomparire le merci di 
produzione onentale dai ne
gozi della Rdt. Gli uffici gover
nativi hanno calcolato che il 
rapporto tra l'offerta del «made 

in Gdr» e del «made in Germa-
ny» sia attualmente intorno al 
1585% in tutta la Repubblica e 
assai più sfavorevole a Berlino 
est, dove nei supermarket per
sino la carne, il latte, lo yo
ghurt, il pane vengono, ormai, 
dall'ovest. Nessuna azienda 
orientale, per quanto attrezza
ta e potenzialmente concor
renziale sia, nesce a vendere 
abbastanza per assicurarsi li
quidila e capitali per la nslrut-
turazione. Inoltre, nessuno sa 
bene come arrestare la spirale 
degli aumenti dei prezzi, che 
sta già provocando dure prote
ste tra la gente nonché una, 
comprensibile, contrazione 
degli acquisu anche di merce 
occidentale. 

Il governo di Berlino è 
preoccupato, ma non sa che 
pesci pigliare. E, come ha fatto 
de Maiziere, dopo una visita «a 
sorpresa» dimostrativa in due 
supermarket della capitale. 

non sa far altro che prenderse
la contro il «monopolio» della 
grande distribuzione. In realtà, 
fenomeni speculauvi ci sono 
certamente, ed è possibile 
combatterli come si è deciso di 
fare sequestrando, nei giorni 
scorsi, 56 conti ultramilionan 
di dubbia costituzione e ordi
nando una «supervisione» di 
ben 60 mila conti personali su-
penori ai 100 mila marchi. 

Ma molti esperti economici 
ritengono che il fenomeno 
n-jf. sia causato unicamente 
da comportamenti speculativi 
e che possa essere affrontalo 
soltanto con un seno piogram-
ma di sostegno alle aziende 
onentali perchè tornino sul 
mercato con un eflctto di cal
miere. Evitando, nello stesso 
tempo, il rischio di una catena 
di fallimenu che si sta già profi
lando all'onzzonle e che fa
rebbe montare la disoccupa
zione ai livelli delle stime più 
pessimistiche della vigilia. 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE 

II retroscena 
di un maneggio 
sulle candidature 
della De 

• • Signor direttore, quanto 
pubblicato il 18 giugno scorso 
sulla Gazzella del Fermano 
sulla mia rinuncia nel 1976 alla 
candidatura de nel collegio se-
natonale di Fermo, non è for
malmente esatto, ma e sostan
zialmente vero 

Nel 1976 il colleglodi Fermo 
era stato assegnato agli organi 
locali, che lo avevano attribui
to al sottoscritto sia con un vo
to provinciale che con volo re
gionale unanime tantoché gli 
ulfici del partito avevano gii ri
tiralo i moduli da me Iirmati, 
da convalidare in sede notan
te La candidatura era definiti
va perche su di essa non grava
va nessun ricorso e la Direzio
ne centrale doveva limitarsi a 
prenderne atto 

A questo punto l'on Forlani, 
noto tutore della legalità con
tro la gestione De Mita, fece 
accogliere il ricorso dell on Do 
Cocci contro la lista della Ca
mera, passandolo abusiva
mente e contro la volontà del
lo stesso De Cocci al Collegio 
senatoriale di Fermo, per far 
posto nelle liste dei deputati 
all'on Merloni, che era previ
sto sicuramente perdente nel 
Collegio senatonale di Fabna-
no 

Se mi fossi appellato al Con
siglio nazionale avrei avuto si
curamente ragione, tanto era 
patente la violazione dello Sta
tuto e del Regolamento Non lo 
feci perché non mi interessava 
molto la carica parlamentare 
in un partito che già dava chia
ri segni di degrado ideologico 
e di corruzione morale Questo 
episodio ne fu l'ennesima pro
va quando si privilegia il (ratei
lo del presidente della Confin-
dustna, sacrificando illegal
mente un modesto intellettua
le, il popolarismo è già liquida
to ed è naturale che le campa
gne elettorali non si facciano 
più con la forza delle idee ma 
con quella dei miliardi 

Ecco perché è sostanzial
mente vero che nel 1976 io ho 
rinunciato alla candidatura 

Walter Tull i . 
Fermo (Ascoli Piceno) 

È passato 
un anno 
e il professore 
aspetta... 

a V Signor direttore, la scri
vente organizzazione sindaca
le a tutela del proprio scritto 
Giuseppe Mclis, docente di let
tere presso il Liceo scientifico 
•G Asproni» di Iglesias fa pre
sente quanto segue 

1 ) il docente in oggetto 0 
stato nominato commissano 
di Italiano nella Quinta com
missione di maturità presso il 
I icco classico «Bcrchct» di Mi 
lano per tanno scolastico 
1988/89, 

2 ) sulla base delle normati
va relativa al pagamento della 
indennità di missione, gli veni
vano liquidate alcune somme 
per coprire le spese di pernot
tamento e vitto, peraltro già 
anticipate dall interessato, 

3 ) a conclusione degli esa
mi il 21 luglio 1989. il prof Me
li;, ebbe assicurazione verbale 
sul pagamento delle compe
tenze dosarne residue entro 
pochi mesi, e a tal line deposi
tava tutta la documentazione 
utile e necessaria, 

4 ) a distanza di un anno a 
tutto II 2 luglio non si era anco
ra provveduto al pagamento a 

.«L a politica reazionaria e suicida 
dei governi di Israele è causa, anche, 
di una frattura che tende a irrigidirsi all'interno 
della Comunità ebraica italiana» 

Sostenere i pacifisti israeliani 
I H Caro d rettore, il 28 maggio dello 
scorso anno I Unità pubblicava, sotto 
il titolo (suo) •// mio contributo di 
ebreo ai pacifisti di Israele- un "inter
vento" nel quale, tra le altre cose pro
ponevo un contnbuto economico alle 
organizzazioni israeliane che, in con
dizioni molto dure, si battono per 1 in
tesa con i palestinesi e per la -pace su
bito» 

Mi piacerebbe sapere il perché un 
analogo e rrolto più autorevole appel
lo é staio Ignorato da / Unno e - mi pa
re - anche dal resto della stampa quo
tidiana italiana si é tenuto infatti a Mi
lano il 26/27 maggio scorso un «Con
vegno dell'ebraismo progressista ita
liano» nel cui documento finale si leg
ge al pnmo posto tra i compiti pratici 
proposti -Una campagna di aiuto fi
nanziano alle forze di pace in Israele e 
a progetti educativi-culturali ispirali al-
le idee di pace e di coesistenza tra i due 
popoli: israeliano e palestinese 

Scopo della presente lettera non é 

quindi quello di ricordare ancora una 
volta che tra gli ebrei, in Israele come 
in Italia come in tutto il mondo vi so
no larghe minoranze che contrastano 
la politica dei governi israeliani Uno 
scopo é invece quello di rilanciare il 
sostegno ai pacifisti israeliani Un altro 
é quello di attirare l'attenzione su 
un importante novità contenuta nelle 
ultime tre righe del documento In que
stione, dove si legge •// convegno ri
tiene che questo documento potrebbe 
costituire la base per una piattaforma 
programmatica comune in vista del 
prossimo Congresso dell Union» delle 
Comunità-ebraiche italiane 

Questa sia pur timida formulazione 
rompe un tabù pesante, non nascon
do un certo imbarazzo nel parlarne, 
ma mi sembra doveroso farlo Tra gli 
ebrei italiani collocati a sinistra é stata 
fin qui prevalente la scelta di non " 
coinvolgere le istituzioni comunitarie 
nelle discussioni sovente molto aspre 
(fino ad episodi squadnsticl a Roma) 

sulla politica del governo di Israele e 
dei suoi ufficiali rappresentanti in Ita
lia A mio parere questa timidezza e /o 
senso di responsabilità ha nuociuto 
all'efficacia della nostra azione di so
stegno alla pace ha nuociuto cosi, a 
Israele È bene che, anche là, si sappia 
che la politica reazionaria e suicida 
dei governi israeliani è anche causa di 
una frattura che tende ad istituziona
lizzarsi ali interno di una Comunità 
come quella italiana, piccola, si, ma 
portatrice di un antica tradizione uni
taria. 

La situazione è vicina a un pauroso 
punto di non ritomo Quando la politi
ca degli estremisti e fondamentalisti 
ebrei sarà riuscita a demolire Aralat e 
a consegnare l'intifada e il movimento 
palestinese diasporico nelle mani de
gli estremisti, dei terroristi e del fonda
mentalisti Islamici, la tragedia non po
trà che essere arrestata da un forse al
lora tardivo intervento straniero E sa
rà, a breve termine, una tragedia so

prattutto per I palestinesi a medio ter
mine sarà la fine del terzo (dopo 
quelli biblici e quello asmoneo) espe
rimento di Stato ebraico nella stona 
dell umanità 

Senso di responsabilità oggi vuole 
(e giustamente il Convegno ha posto 
la questione in un documento da ren
dere pubblico) che questa questione 
non sia considerata «panno spo-co da 
lavare in casa» ma capitolo di una im
portante lotta politica da condurre al
la luce del sole 

Nello stesso modo in cui chiediamo 
al governo italiano di ottenere, prima 
che sia troppo tardi, in sede Cee un 
seno intervento nella crisi del Vicino 
Oriente in direzione della trattativa, é 
giusto anche dare ali opinione pubbli
ca democratica italiana l'informazio
ne onesta necessario ad ottenere un 
suo maggior appoggio alte forze di 
pace palestinesi, israeliane, arabe, 
ebraiche 

Silvio Ortona. Tonno 

conguaglio delle competenze 
spettanti al docente interessa
to 

Augurando loro buon lavo
ro, mettiamo sull'avviso I do
centi impegnati negli esami di 
matunlà in particolare fuori 
sede, da ulterion prese in giro 

Lettera firmata per la 
Segreterìa territoriale di 

Carbonia della Confederazione 
sindacale sarda 

Dopo miliardi 
di auto 
punteremo su 
miliardi di aerei.. 

• i Cara Unità, voglio fare al
cune considerazioni sull'inter
vista, pubblicata lunedi 25 giu
gno, a Toraldo di Francia. 

Il concetto espresso dal To
raldo su cui voglio fare alcune 
nflessionl é quello di uno svi
luppo compatibile 

«Sviluppo compatibile» sem
bra un concetto trascurabile, 
ma a mio avviso affascina An
zitutto é necessario dargli un 
significato compatibile con 
che cosa7 Ed e questa risposta 
che è dcscrirninante fra due 
concetti che vorrei indicare 
semplificando molto quello 
per cosi dire capitalistico, che 
considera «compatibile» lo svi
luppo che ha per fondamento 
il profitto e la produttività vista 
individualmente, e quello so
cialista, o come lo si voglia 
chiamare, che ha per fonda
mento 1 uomo, quindi tiene 
conto della salvaguardia del
l'ambiente e dello sviluppo 
complessivo della società 

Tutto questo mette In di
scussione non solo il modo di 
produrre, ma cosa produrre, 
come usare il prodotto. I aboli
zione degli sprechi, la solida
rietà 

Mi richiamo al concetto 
espresso dal Toraldo quando 
prende a esempio lo sviluppo 
del trasporto individuale lo 
sviluppo dell'auto ha portato a 
una situazione insostenibile, 
esso tende a procurare a ogni 
abitante della Terra un mezzo 
di trasporto proprio con la 
conseguenza di dotare ognu
no di un'auto diciamo di 600 
di cilindrata (e sono ottimi-

CHE TEMPO FA 

sta) Moltipllchiamo questo 
per i 5 miliardi di individui che 
ospiterà il nostro pianeta e vi è 
da rabbrividire Ma Toraldo 
prende in considerazione che 
presto verrà sviluppato anche 
il mezzo acreo individuale, e 
invita a prendere provvedi
menti in tempo affinché non 
succeda per questo mezzo di 
trasporto quello che sta avve
nendo per l'auto.. E qui mi fer
mo perché il problema sta di
ventando allucinante 

Si deve prendere posizione 
netta, se si è per uno sviluppo 
che tenga conto del profitto, 
allora lo sviluppo non può es
sere che capitalistico, se inve
ce si è per un altro tipo di svi
luppo, allora 

Un'ultima considerazione é 
che dobbiamo smetterla di fa
re il processo al passato Certa
mente dobbiamo guardare a 
esso con spirito critico, ma 
senza condanne assolute, e 
dobbiamo essere fien di esso, 
con i suoi errori ma anche con 
le cose positive che abbiamo 
fatto chi é senza passato è 
senza futuro 

Remo Casacci. Torino 

Un diritto 
non può essere 
negato 
né ritardato 

• a Spctt redazione, chi vi 
scrive é ormai sfiduciato delle 
istituzioni e vede come unico 
strumento di possibile espres
sione la stampa progressista 
che voi rappresentate 

Ho 31 anni e sono un preca
rio delle Poste, per non dire di
soccupato cronico Nel 1983 
I Amministrazione delle Poste 
e Telecomunicazioni bandi un 
concorso per operatori di eser
cizio V P riservato per il 50% ai 
precari che avevano prestato 
servizio nell'ultimo triennio, 
mentre l'altro 50% dei posti di
sponibili era destinato agli ido
nei nel concorso estemo 

Tuttavia all'atto delle assun
zioni queste eque percentuali 
venivano sistematicamente di
sattese con un 80% di assun
zione degli esterni, mentre so
lo il 20% era destinalo ai preca
ri, chissà per quali oscure spar

tizioni tra il potere politlco-am-
minlstrauvo e quello sindaca
le 

In seguito a ciò I precari in
trapresero un'azione giuridlco-
ammrnistratrva presso il f a r 
del Lazio II Tar del Lazio dette 
ragione ai precari del Lazio 
che furono i primi a dare inizio 
ad una siffatta azione, ma 
1 Amministrazione, chissà per 
quale assurda ostinazione, fe
ce ricorso al Consiglio di Stato 

Anche il Consiglio di Stato 
confermò la sentenza del Tar 
del Lazio, e a malincuore 
l'Amministrazione dovette 
procedere l'anno scorso all'as
sunzione dei precan del Lazio. 

Per le altre regioni, arrivate 
dopo l'azione legale, i tempi 
farraginosi della giustizia am
ministrativa non hanno ancora 
concesso di vedere l'inizio del 
dibattimento presso il Tar Pre-
sumibllmente, se non ci saran
no intoppi, dovrebbe aversi 
entro l'anno Ma se anche per 
le altre regioni l'amministra
zione dovesse appellarsi, cosa 
che presumibilmente farà, la
scio a voi prevedere i tempi di 

queste altre assunzioni 
Forse per porre rimedio ad 

una palese ingiustizia lo scorso 
anno vide finalmente la luce, 
dopo un lunghissimo iter par
lamentare, un decreto «omni
bus» per il personale PT in cui 
vi erano norme riguardanti ap
punto l'assunzione dei precari 
Queste norme dicevano che, 
per quanto riguarda gli opera-
ton d'esercizio, si dovevano a 
questi riservare i posti disponi
bili fino al 1993, e per quanto 
riguarda gli operatori specia
lizzati di esercizio fino al 1990. 

Ora, mentre gli operatori 
specializzati sono stati assunti 
agli inizi di quest'anno a tem
po indetcrminato in attesa che 
il ministro Mamml confermi 
con un decreto l'assunzione 
definitiva, gli operatori d'eser
cizio non sono neanche stati 
considerati sotto questo punto 
di vista, e nmangono a sperare 
ed a fare i disoccupati 

Dopo ripetuti nnvii, il mini
stro Mamml il 28/5 ha fatto sa
pere alle organizzazioni sinda
cali che di assunzioni non ne 
vuole sapere, disattendendo 

quindi anche una legge dello 
Stato 

Tutto questo é intollerabile. 
Gaetano De Luisi. Bari 

Risponde il deputalo comuni
sta on Giuseppe Mangiapa
ne 

Ha ragione il signor De Luisi a 
protestare per II comportamento 
del ministro delle Poste e Tele
comunicazioni, che ha tardato 
senza sufficienti motivi l'applica
zione della legge «omnibus» con 
la quale II Parlamento, dopo tre 
anni, ha giuridicamente appro
vato una serie di norme contrat
tuali definite con I sindacati 

Fra queste norme, di grande 
nllevo era quella che riguardava 
I assunzione del precariche ave
vano conseguito un'Idoneità da 
precedenti concorsi Tale con
quista era stata ottenuta per I im
pegno del deputati comunisti 
della commissione Trasporti Po
ste e Telecomunicazioni e della 
commissione Lavoro della Ca
mera 

L'assunzione dei precari ope
ratori specializzati d esercizio è 

LA FOTO DI OGGI 

Un tempo questa Trabant, fabbricata In Rdt, era il sogno della emancipazione dell Est; ora la sua carcas
sa riposa In un container di rifiuti di Berlino Est. 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N ITALIA! il flusso freddo che 
ha rivoluzionato l'andamento climatico sulla 
nostra penisola con pesanti fenomeni di in
stabilità ha causato anche la formazione di 
un vortice depressionario che attualmente è 
localizzato sulle regioni meridionali Le re
gioni centrali e soprattutto quelle settentrio
nali sono oramai sotto l'influenza di un alta 
pressione che tende a stabilizzare le condi
zioni del tempo. 
T E M P O PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite Sulla fascia alpina e sulle 
località prealpine si potranno avere adden
samenti nuvolosi che sporadicamente po
tranno dar luogo a fenomeni temporaleschi 
Sulle regioni meridionali addensamenti nu
volosi frequenti e intensi che a tratti daranno 
luogoa piovaschio a temporali 
V E N T I i moderati o forti provenienti dai qua
dranti nord-orientali 

M A R I i molto mossi i bacini centrali e quelli 
meridionali, mossi 1 bacini settentrionali 
D O M A N I : al Nord ed al Centro condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno Sulle regioni meridionali condizioni 
di variabilità con addensamenti nuvolosi e 
possibilità di piovaschi residui ma con ten
denza a miglioramento 

TEMPERATURE I N ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
13 
13 
14 
13 
13 
13 
20 
15 
17 
16 
16 
14 
16 

29 
26 
25 
26 
25 
25 
21 
27 
25 
23 
27 
22 
27 
23 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki _ 
Lisbona 

14 
22 

n p 
15 
13 
10 
14 
16 

26 
34 

np 
29 
20 
24 
20 
28 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Rumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
16 
20 
16 
19 
19 
19 
21 
23 
23 
24 
20 
16 
19 

21 
25 
25 
21 
29 
30 
23 
25 
30 
30 
27 
31 
27 
29 

ESTERO» 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
15 
17 
12 
13 
10 
10 

28 
37 
25 
23 
28 
20 
20 
25 

quindi un diritto che non può es
sere negato nò ritardi^ Ho 
chiesto al Capo di gabinetto del 
ministro le ragioni di tale incom
prensibile e Dmportamento e mi 
é «.tato assicurato che nei prossi
mi giorni si prowedera ali aisun 
zione che avverrà in due lasi e 
sarà conclu >a nel prossimo me
se di settembre 

Complessamente saranno 
assunti 7000 precan 

«Obbligate 
a rimanere 
a casa 
per dodici ore...» 

E U Cara Unità siamo due in
fermiere prolessionali del io-
spedaleBassini lavonamocon 
un turno di due mattini (7-14), 
due pomeriggi (14 22) due 
notti (22-7; , e due riposi Di
sponiamo di otto riposi mensili 
di cui un weekend ogni sei set
timane 

Ora andiamo verso I estate e 
i turni diventano più pesanti 
perché c e chi va in fene e 
quindi si é in numero ndotto 

In questo penodo non ci é 
chiesto bensì imposto l'obbli
go della pronta disponibilità 
Cosi per ben 60 ore mensili 
(oltre ai turni di lavoro, che 
non rispettano certo il contrat
to di 38 ore settimanali) la no
stra libertà e a completo servi
zio dell'ospedale. 

Ora, usufruendo di soli otto 
nposi mensili, per cinque di 
questi slamo obbligati a restare 
a casa per 12 ore aspettando 
l'eventuale «chiamata» 

Eppure anche noi vorrem
mo vivere e divertirci 

Allora ci chiediamo tanti 
sono i nostri doven verso il 
prossimo, ma quali diritti ci ri
mangono9 E chi, verso di noi, 
ha dei doveri da rispettare7 

Lettera firmala 
ClniselloB (Milano) 

Chiedono aiuto 
per realizzare 
una biblioteca 
«al femminile» 

E d Gentile direttore, siamo 
un gruppo di donne di Varese 
che hanno, da qualche mese, 
dato vita ad un Centro di ini
ziativa allo scopo di approfon
dire l'esperienza femminile in 
campo cu.turale, politico e 
umano. Abbiamo sentito cioè 
I esigenza cu creare un luogo 
di relazione e comunicazione, 
un bene che appartiene e ap
parterrà a chi vi penserà e agi
rà, un labontonodi idee, gesti, 
parole, un luogo per incontrar
si, per riflettere, per discutere e 
soprattutto per imparare Un ' 
momento di elaborazione al 
femminile, che porti il proprio 
contributo per una società in 
cui uomini e donne abbiano le 
stesse opportunità di manife
stare desidcn, bisogni e inte
ressi 

Ci sembra essenziale, per 
giungere a questo la realizza
zione di una biblioteca «al 
•emminile», che ci offra mate-
naie di lavoro e di comunica
zione Le nostre forze non so
no sufficienti perché tanti sono 
i problemi che abbiamo af
frontato e che ancora ostaco
lano il nostro lavoro perciò, ci 
rivolgiamo a Case editrici, 
Gruppi, Organizzazioni e a chi 
ci vorrà dare una mano offren
doci libn e abbonamenti a rivi
ste 

Ringraziamo anticipata
mente, fiduciose che II nostro 
sforzo sarà sostenuto 

Patricia Tosco per 
il Centro Iniziativa Donne, 

via Donneiti 15- Varese 

Festa dell'Unità di Carpi 

Presentazione del libro di 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON 

GORBACIOV 
Carpi, zona piscina, Festa dell'Unità 

venerdì 13 luglio 1990 
ore 21,00 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

U S L n 32-44015PORTOMAGGIORE(FE) 

Avviso di gara 
Si rende noto che la Usi 32 di Portomagglore (FÉ) Intende pro
cedere tramite appalto-concorso ali aggiudicazione del se
guente servizio per II periodo di un triennio rinnovabile •Ge
stione Impianti termici, tornitura calore, produzione acqua cal
da ad uso sanitario ed ammodernamento centrali termiche edi
fici In gestione- L'Importo triennale a base d asta ammonta a 
L. 2J50.000.000, è richiesta 1 Iscrizione, per Importi adeguati, 
alle categorie 6a,5a1,5e, ISbdell Albo nazionale costruttori Le 
ditte Interessate, possono chiedere di essere Invitate alla gara 
Inoltrando domanda In carta da bollo al seguente indirizzo Usi 
n 32 via XXIV Maggio 2Va - 44015 Portomagglore (FÉ) entro II 
termine perentorio del ventunesimo giorno successivo alla 
pubblicazione integrale del bando sulla Gazzetta ufficiale del
la Coe cui è stato spedito In data 2/7/1990, seguendo le modali
tà e presentando I documenti nello stesso Indicati, Il bando 6 
Inoltre pubblicato sulla G U della Repubblica Italiana Le do
mande di Invito non vincolano I Amministrazione 

IL PRESIDENTE rag. Udiano Turnisti 

È «comparso ieri a Carpi a 69 anni il 
compagno 

TONINO DONI» 
La Direzione e la Redazione dell U-
ntta nel dame annuncio sono vici
ne con alletto al figlio Walter caro 
compagno di lavoro prima nella re
dazione centrale di Roma e ora nel
la redazione di Bologna. 
Roma. 13 luglio 1990 

Caro Walter, ti giunga In questo mo
mento di grande dolore per la perdi
ta di tuo 

PADRE 
un forte abbraccio e tutto il nostro 
alletto 1 compagni del servizio eco
nomico Angelo Antonio Gildo. En
rico Stefano Raul Paola Morena 
Renzo Stefano Dario Giovanni, 
Bruno, Riccardo 
Roma, 13 luglio 1990 

I compagni della redazione emilia
no-romagnola dell Unilù al stringo
no con alletto a Walter Dondl nel 
grande dolore per la perdita del pa
dre 

TONINO DONDI 
scomparso ieri a Carpi 

Bologna, 13 luglio 1990 

Il Consiglio di amministrazione, il 
Collegio sindacale I dipendenti 
Coop Alessandro Volta esprimono 
protendo dolore per la scoirpana 
del loro presidente 

VITTORIO VERONI 
e ricordandone 1 esempio e I Impe
gno di rettitudine formulano le pro
prie sentite condoglianze ai familia
ri 
Lanate ( M I ) , 13 luglio 1990 

La rlglfa ricorda con tanta nostalgia 
il suo papà 

ALFONSO GADDA 
unitamente ai laminari 

S Donato Milanese 13 luglio 1990 

Neil anniversario della morte di 

ALFONSO GADDA 
il nipote Angelo e famiglia lo ricor
dano con alletto 
San Donato Milanese 13 luglio 1990 

Nel sesto anniversario della scom
parsa di 

GIORGIO SCARAMUZZA 
la moglie Teresa ed il tiglio Roberto 
lo ricordano sempre a quanti lo co
nobbero e in sua memona sottosenr-
vono per / Unità 
Grugllasco (TO) 13 luglio 1990 

LETTORE 
* Se vuol essere protagonista nel tuo giornale 
* Per difenderne il ruolo 
* Per incrementarne la lettura 
* Per far sentire la tua voce in difesa della li

bertà e del pluralismo dell'informazione 
ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci , residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
1830 
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UtntiKO.IttatntìOittllianMXO.UmUantl.ìmtlt' 
cw 6*00» «««in 91 J»Paoovsi07jo» Pania 92Wr»ni«>95« 
rima 10775O. Peno» 100700 / 90.900 / 93.700. Parano 90950: 

Pescara 106 300- Pisa 105 80» Furai 104 75» Pordenone 11» 200: fa
nnia 67 500 Reco» Calanti 89 050 «eoo» Ernia 95200 / 97 000 no
ma 94600 / 97000 I 105 55» F w » 96S5» Reti 102200 Sanno 
102850' 103.50» Savona 92 SO» Sena 103500 I M 750 Inno 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il Senato approva in via definitiva 
la legge Amato: gli istituti potranno 
trasformarsi in società per azioni 
Astensione della Sinistra indipendente 

Il Pei: «Regole precise per ricorrere 
al mercato in vista dell'unione europea» 
Nulla di fatto per la vendita dei beni 
statali: la maggioranza assente dall'aula 

La banca pubblica si fa impresa 
Definitivamente approvata al Senato la legge Ama
to, che permette la trasformazione in spa delle ban
che pubbliche. II Pei ha votato a favore. Ancora un 
nulla di fatto invece per il disegno di legge sulla 
«svendita» dei beni immobili dello Stato. La maggio
ranza, da sola, per ben due volte non ha saputo ga
rantire la legalità dell'assemblea del Senato. II voto 
finale rinviato di due settimane. 

NEOOCANETTI 

1 B ROMA. È arrivalo al tra
guardo tinaie, dopo un iter 
lungo e travaglialo, il disegno 
di legge che permette la tra
sformazione in società per 
azioni, degli Istituti di credito 
di diritto pubblico. Presentato 
dall'allora ministro del Tesoro 
Giuliano Amato il 26 agosto di 
due anni fa, il provvedimento 
impiegò 19 mesi per ottenere il 
voto lavorcvolc della Camera 
dei deputati. 

Ne) corso del lungo iter, il di
segno di legge subì molte e 
consistenti modilichc. Sono 
quelle che hanno fatto cam
biare idea alla Sinistra indipen

dente, favorevole al testo ini
ziale, ma contraria a quello 
che la commissione Finanze di 
palazzo Madama cominciò ad 
esaminare lo scorso aprile e 
che ien è approdato in aula, 
per il voto definitivo. Nessun 
gruppo, se si esclude, appun
to, la Sinistra indipendente, ha 
avanzato emendamenti, in 
modo da accelerare il varo de
finitivo del provvedimento. Per 
Filippo Cavazzuti, invece, i 
suoi due emendamenti (poi 
bocciati) sono stati presentati 
proprio con l'auspicio che -il 
provvedimento ritornasse al
l'altro ramo del Parlamento, 
per un esame più approfondi

te». 
Per il comunista Alfio Brina, 

•la legge si situa al centro delle 
nuove problematiche del siste
ma bancario, in continua evo
luzione, in seguito ai fenomeni 
d innovazione finanziaria, tec
nologica, alla liberalizzazione 
valutaria, alla necessità di mi
surarsi con la concorrenza 

Guido Carli, 
ministro del 
Tesoro 

estera». Per favorire l'adozione 
del modello della società per 
azioni, il provvedimento con
sente agli enti creditizi pubblici 
di fondersi con altri enti, pub
blici e privati, godendo di un 
particolare regime tributario, 
caratterizzato da una sostan
ziale neutralità fiscale. II gover
no viene, inoltre, delegato ad 

emanare le norme secondo le 
quali queste operazioni do
vranno essere condotte e a fis
sare i criteri per la conversione 
dei titoli emessi dagli enti cre
ditizi pubblici in azioni. 

Dovrà pure essere regolata 
la facoltà del titolare di quote 
di natura mista di optare per la 
conversione, anche in parte, in 
azioni di risparmio, che po
tranno essere emesse dalle spa 
di nuova attuazione. Sempre 
su delega, il governo dovrà 
emanare una disciplina intesa 
a garantire la permanenza in 
mano pubblica del controllo 
delle banche pubbliche. Qua
lora si voglia procedere alla lo
ro vendita, le operazioni do
vranno essere subordinate al 
parere della Banca d'Italia e al
l'approvazione del Consiglio 
dei ministri, previa comunica
zione al Parlamento. Per Brina 
e Giuseppe Vitale, altro comu
nista intervenuto le nuove nor
me •contempcrano le diverse 
esigenze di una maggiore li
bertà per gli istituti di credito 
con la necessità di stabilire re
gole precise in vista della libe

ralizzazione del mercato». 
•Nulla vieta - hanno aggiunto 
- che si possa raggiungere gra
dualmente un equilibrio anco
ra più avanzato». Mentre il so
cialista Francesco Forte e il de 
Mauro Favilla manifestavano 
soddisfazione per l'approva
zione del provvedimento, for
temente critico si manteneva 
Cavazzuti. Non lo ha convinto 
neppure l'odg presentato ed 
approvato per fornire ulteriori 
indicazioni rispetto al testo le
gislativo e per rendere meno ri
gida la disciplina del manteni
mento della quota di maggio
ranza in mano pubblica attra
verso l'ampliamento dei casi 
in cui si possono effettuare 
alienazioni della maggioranza 
azionaria. Secondo Cavazzuti 
- in base alle pregresse espe
rienze di casi come questi -
l'odg «non avrà effetti sull'in
congruenza della legge». Per la 
Sinistra indipendente, il prov
vedimento, lungi dal favorire le 
privatizzazioni, comporterà 
una sorta di demanializzazio-
ne del sistema creditizio. Non 
sono d'accordo i comunisti Vi

tale e Silvano Andriani (che ha 
annunciato il voto favorevole 
del Pei). Il disegno di legge, 
hanno ribadito, non era nato 
per privatizzare le banche 
pubbliche, ma per compiere 
un primo passo verso la solu
zione dei problemi del sistema 
creditizio e per rimuovere gli 
ostacoli che ne impediscono il 
consolidamento. Secondo i 
comunisti, il provvedimento 
offre una soluzione equa, pur
ché si rispetti il principio del 
controllo statale della banche 
pubbliche, anche quando sa
ranno trasformate in società 
per azioni. La ristrutturazione 
di questi istituti attraverso l'op
portuno ricorso al mercato è 
indispensabile anche per por
re fine alla politica assistenzia
le nei confronti delle industrie 
e delle banche, ma non sareb
be saggio procedere ad una 
privatizzazione selvaggia, che 
darebbe ai grandi gruppi priva
ti il controllo dei flussi di credi
to, favorendo la perversa com
mistione tra banche e industrie 
che tutti, a parole, vogliono 
evitare. 

Governo sconfìtto sull'antitrust 
«La legge va bene eoa com'è» 
La commissione Finanze della Camera ha bocciato 
l'emendamento dei ministri Carli e Battaglia all'arti
colo della legge antitrust che regola la presenza del
le industrie negli istituti di credito. Respinto il tentati
vo di ammorbidire il provvedimento, nonostante il 
governo avesse cercato di evitare in extremis il voto. 
II pentapartito all'affannosa ricerca di una media
zione, martedì nuovo incontro. 

RICCARDO LIQUORI 

tm ROMA. -Si sono usati argo
menti formali per fare uno sfre
gio al governo, dato che avevo 
annunciato il ritiro dell'emen
damento». Maurizio Sacconi, 
sottosegretario socialista al Te
soro, trattiene a stento la sua 
rabbia. La commissione Finan
ze della Camera gli ha appena 
sbattuto la porta in faccia, re
spingendo all'unanimità (uni
ca eccezione il presidente 
Franco Piro, che si è astenuto) 
l'emendamento presentato dai 
ministri Carli e Battaglia all'arti
colo 27 della legge antitrust. 
Un emendamento al testo ap
provato, ormai più di un mese 
fa. dalla stessa commissione 
tendente ad aprire la strada al
la presenza delle imprese nelle 
banche attraverso patti di sin
dacato sul quale nelle scorse 
settimane si era già dato batta
glia dentro e fuori la maggio
ranza. 

Tutto era cominciato con la 
richiesta del comunista Belloc
chio di invertire l'ordine del 
giorno dei lavori della commis
sione, portando al primo posto 
proprio la discussione sull'an
titrust. A quel punto la votazio
ne sull'emendamento diventa
va praticamente inevitabile, 
nonostante l'annunciata inten
zione del sottosegretario Sac
coni di rititrarlo. Ma, gli è stato 
fatto notare, una simile iniziati
va avrebbe dovuto essere pre
sa per competenza dalla com
missione Attività produttive e 
non dai membri della commis
sione Finanze, i quali erano 
chiamati a dare un parere «ob
bligatorio e vincolante» sulla 
proposta. «SI trattava chiara
mente di una manovra per po
tere scaricare ancora una volta 
sul Parlamento (con la scusa 
del mancalo parere) la re
sponsabilità del rinvio della 

decisione finale» e stato II com
mento del responsabile delle 
Finanze nel governo-ombra 
Vincenzo Visco e dello stesso 
Antonio Bellocchio al termine 
della riunione. 

Il parere infatti arrivava, so
noro come un ceffone. L'e
mendamento Carli-Battaglia 
veniva seccamente rimandato 
indietro al mittente insieme ad 
un messaggio abbastanza 
chiaro: è meglio che il governo 
(e le lobby che al suo intemo 
trovano rappresentanza) 
prenda atto che i tentativi di 
annacquamento della legge 
antitrust non sono destinati a 
passare con tanta facilità. Al
meno finché la commissione 
terrà fermo il principio di una 
separazione rigorosa tra gli isti
tuti di credito e il mondo indu
striale. 

Per ora nella maggioranza 
c'è chi cerca di gettare acqua 
sul fuoco, è il caso del presi
dente del gruppo Democristia
no Enzo Scotti, che tenta di da
re una interpretazione «tecni
ca» dell'infortunio subito: «Un 
parere era necessario affinché 
il provvedimento potesse tor
nare alla commissione di meri
to (Attività produttive, ndr) 
che potrà ora varare un nuovo 
testo. Non c'ò stata volontà di 
rottura». In ogni caso ora il 
pentapartito dovrà rimettersi a) 

lavoro per trovare una soluzio
ne, e non sarà una cosa sem
plice viste le divisioni che lo at
traversano. Per martedì prossi
mo è previsto una nuova riu
nione della maggioranza, che 
nelle intenzioni dovrebbe con
sentire la ricerca di un accor
do. Ma si tratta ormai del terzo 
incontro di questo tipo, e se il 
ping pong tra governo e com
missione Finanze sul tema del
la partecipazione delle impre
se a sindacati di voto per il 
controllo delle banche doves
se proseguire, difficilmente la 
normativa antitrust sarà appro
vata entro l'estate, come pro
messo più volte da Sacconi. 

Per ora l'unica proposta di 
mediazione sul tappeto sem
bra essere quella cui si è rilatto 
ieri Franco Piro, nel motivare la 
sua astensione: «Sono convin
to che sia possibile consentire 
la partecipazione ad un sinda
cato di voto in una posizione 
non determinante», ha dichia
rato. Una posizione che tutta
via stenta a trovare consensi, 
anche per la sua difficile appli
cazione. Come si farebbe a 
stabilire quali sono le posizioni 
determinanti e quelle che non 
lo sono? Si resterebbe in un 
limbo, in una situazione di in
certezza delle regole che la 
Camera ha già più volte dimo
strato di non gradire. 

Completato anche l'iter 
per la riforma di Borsa 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. Rompendo resi
stenze e rinvìi che avevano te
nuto bloccato il provvedimen
to per due anni, finalmente la 
commissione Finanze della 
Camera ha completato, sia pu
re in sede referente, l'esame 
del decreto di legge sulle Sim, 
le società di intermediazione 
mobiliare. Queste società, do
po un periodo transitorio, fini
ranno per sostituire gli opera
tori singoli intemi alla Borsa, 
cioè gli agenti di cambio, ma 
soprattutto le banche e gli altri 
operatori all'esterno, nell'atti
vità di intermediazione dei tito
li mobiliari. 

Si tratta di un capitolo im
portante della riforma dei mer
cati finanziari, di un'operazio
ne destinata a riportare nella 
sede propria, b Borsa, una se
rie di attività che oggi sono fra
zionate all'esterno con la con
seguenza di una scarsa traspa
renza e di una latenza dei con
trolli. Non c'è dunque da resta
re stupiti se il provvedimento 
originario, che reca la firma 
dell'allora ministro del Tesoro 
Amato, è rimasto per più di 
due anni congelato: forti resi
stenze venivano dalla catego
ria degli agenti, timorosi di es
sere scavalcati totalmente dal

la nuova disciplina, resistenze 
che ora sono state sopite con 
l'istituzione di un periodo tran
sitorio di diciotto mesi durante 
il quale le Sim si potranno co
stituire solo Intorno alla figura 
di un agente. In questo perio
do potranno continuare a ope
rare, con limitazioni, anche le 
banche. 

Ma resistenze anche più si
gnificative si sono attivate per il 
contenzioso che ha diviso a 
lungo Consob e Banca d'Italia. 
Originariamente infatti si pen
sava a uno schema di controlli 
devoluto sostanzialmente alla 
Banca d'Italia. Ora invece si 
prevede una divisione dei 
compiti che affiderà alla Con
sob i controlli di trasparenza e 
all'istituto di emissione quelli 
sulla stabilità degli operatori. 
Un compromesso accettabile 
salvo il timore di sconfinamen
ti e duplicazioni. 

A loro volta anche i rispar
miatori otterranno dal provve
dimento maggior protezione, 
grazie a un albo, che verrà isti
tuito In un secondo tempo, di 
tutti coloro che svolgono la 
sollecitazione del pubblico ri
sparmio e che verranno chia
mati «promotori finanziari». 

La legge sulle Sim fa parte di 

un pacchetto di provvedimenti 
comprendente la riforma delle 
banche pubbliche, l'Opa (of
ferta pubblica di acquisto di 
cui la commissione comincerà 
l'esame martedì), i fondi chiu
si e immobiliari, l'insider tra
ding. Dalla approvazione com
plessiva di questi provvedi
menti, a lungo sollecitata dai 
gruppi comunisti alle camere, 
oltre che dalla approvazione 
dell'antitrust, dovrebbe nasce
re quella riforma del mercato 
italiano tale da sottrarlo alme
no parzialmente all'egemonia 
attuale da parte di pochi grup
pi e da renderlo appetibile agli 
operatori intemazionali. In 
questo senso ha espresso au
spici anche il presidente della 
commissione Finanze Franco 
Piro. Ora però diventa decisivo 
il fatto che, dopo aver ricevuto 
osservazioni dalle altre com
missioni competenti, la com
missione riesca a licenziare la 
legge anche in sede deliberan
te, in modo che arrivi al Senato 
per settembre e che possa 
completare l'iter entro l'anno. 

In serata anche il presidente 
della Consob Franco Figa, evi
dentemente soddisfatto del 
compromesso raggiunto sulla 
vigilanza, ha espresso la spe
ranza di una rapida conclusio
ne. 

L'istituto di previdenza decide lo schema di accordo per l'integrazione dei servizi con la banca 

Minipolo, è pronta la convenzione Inps-Bnl 
L'Inps vara lo schema di convenzione con la Bnl per 
integrare i servizi, come la riscossione della pensio
ne con la carta di credito. Nasce cosi il minipolo a 
due.-appena tre giorni dopo che l'Ina aveva annun
ciato il suo ritiro dal progetto sancito un anno fa da 
un «protocollo d'intesa» fra Bnl. Ina e Inps, che ave
va l'obiettivo di un centro pubblico competitivo con 
i giganti finanziari privati. 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA Polo che muore, 
polo che nasce. Si tratta del 
progetto d'integrazione dei 
servizi bancari assicurativi e 
previdenziali tra Bnl, Ina e 
Inps, sancito un anno fa da un 
•protocollo d'intesa» a tre. con 
la benedizione dell'allora mi
nistro del Tesoro Amato, che 
doveva sfociare in specifiche 

convenzioni dei due istituti 
con la maggiore banca pubbli
ca italiana. Tre giorni fa l'Ina di 
Lorenzo Pallesi aveva preso 
nettamente le distanze dal pro
getto, ma l'Inps di Mario Co
lombo ieri ha invece approva
to Io schema di convenzione 
con la Bui. 

Si realizza così - spiega un 

comunicato dell'istituto di pre
videnza - -il progetto dì inte
grazione tra le risorse Bnl e 
Inps allo scopo di allargare e 
migliorare la gamma dei servi
zi comuni olferti ai cittadini». 
Ovvero, nasce a due il •polo», 
anche se Mario Colombo si ri
fiuta di usare questa definizio
ne preferendo parlare di «si
nergie». Tra gli obiettivi della 
convenzione, che a giorni pas
serà all'approvazione della 
Bnl. c'è la .prcviden-card» an
nunciata l'anno scorso dal pre
decessore di Colombo (il co
munista Militello) che interes
sa milioni di pensionati: una 
sorta di carta di credito che 
permette di riscuotere la pen
sione negli sportelli automatici 
bancari, in tutto o in parte, sen
za file in qualunque momento 
e in qualsiasi città. 

Nello schema di convenzio

ne si prevede il trasferimento 
elettronico reciproco delle 
somme versate a titolo di con
tributi previdenziali e assisten
ziali, e di quelle necessarie per 
il pagamento delle pensioni: 
inoltre la Bnl aprirà sportelli 
polifunzionali. I due istituti si 
impegnano ad attuare forme 
di collaborazione tecnico-in
formatiche per raggiungere «si
nergie di rete» anche nell'otti
ca di una riduzione dei costi di 
gestione. Grande ricorso al 
•software» è previsto per il fun
zionamento delle reti e la Ira-
smissione dei dati, con tecni
che di sicurezza del sistema, di 
•certezza» dei dati (ricordiamo 
le frodi all'lnps in campo sani
tario), di garanzia della riser
vatezza delle inlorm azioni. 

Siamo dunque di fronte al 
primo risultato concreto del 

progetto dell'anno scorso, sia 
pure meno ambizioso volendo 
i promotori di allora creare un 
grande centro pubblico poli
funzionale capace di concor
rere con i privati nel mercato 
destinalo a ingigantirsi dal 
1993, a dimensione europea. 
Ma intanto i promotori sono 
cambiati: da Nerio Nesi, che 
ha ceduto la presidenza della 
Bnl a Giampiero Cantoni dopo 
lo scandalo di Atlanta, ad An
tonio bongo che ha lasciato a 
Pallosi la poltrona dell'Ina pro
prio in polemica col «polo» di 
cui non era allatto convinto; fi
no a Giacinto Militello che ha 
consegnato l'Inps a Colombo 
per scadenza del mandato. A 
fine '89 un atto sembrò risolle
vare il progetto: l'aumento di 
capitale della Bnl grazie all'ap
porto di -111 miliardi dell'Ina 

(che in parte tamponarono la 
crisi finanziaria della banca 
dopo il caso Atlanta), e 405 
dell'lnps. in tal modo nella 
composizione del pacchetto 
azionario della Bnl l'Ina passa
va dal 12,1 al 20.25%, l'Inps 
dall'8,46 al 17,2%, mentre il Te
soro conservava la maggioran
za pur scendendo dal 74,5 al 
58,6%. I due enti aumentavano 
cosi anche i loro rappresen
tanti nel consiglio di ammini
strazione della Bnl. Ora l'Ina 
annuncia l'intenzione di di
sfarsi della sua quota, e Pallesi 
ammette che l'intesa con Bnl 
per la convenzione e ancora 
lontana. 

Non sono ancora chiare le 
ragioni di questa rinuncia. II 
Pei con una interrogazione 
(primo firmatario. Bellocchio) 
al Tesoro e all'Industria, chie

de spiegazioni al governo. For
se hanno vinto la Confindu-
stna e i centri della finanza pri
vata che vedevano nel «polo» 
pubblico un pericoloso con
corrente. Il presidente della 
Bnl Cantoni evita di commen
tare la decisione dell'lnps. Ma 
coglie l'occasione del varo 
parlamentari; della legge Ama
to (su cui esprime «soddisfa
zione») per riprendere le pole
miche sul «polo» Bnl-lna-Inps: 
•Una cosa sono i rapporti azio
nari - afferma - che possono 
sempre essere ridisegnati (il n-
ferimento è alle dichiarazioni 
di Pallesi, n d r . ) in funzione 
delle strategie dei singoli soci; 
un'altra è la collaborazione 
operativa sul mercato- con ac
cordi «che non incidano sul
l'autonomia gestionale dei sin
goli partner». 

Fs: il 26 
scioperano 
i Cobas 
del personale 
viaggiante 
I Cobas del personale viaggiante hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore dalle 5 del 26 luglio alla stessa ora del 27 
Ne ha dato notizia il rappresentante del coordinamento. Sal
vatore Sticca, affermando che la protesta è stata decisa nel
l'assemblea di settore di ien mattina. «Nei giorni scorsi - ha 
dichiarato Sticca - abbiamo inviato all'ente una richiesta di 
convocazione per definire un protocollo di relazioni indu
striali all'interno del quale stabilire anche i servizi minimi 
previsti dalla nuova legge sullo sciopero. Visto che non ab
biamo ottenuto risposta, abbiamo deciso di assicurare co
munque una soglia di prestazioni». I Cobas garantiranno sei 
ore di servizi astenendosi dallo sciopero dalle 5 alle 8 e dalle 
17 alle 20. Intanto ieri si sono incontrati il commissario 
straordinario dell'ente Fs, Lorenzo Necci, ed i segretari ge
nerali di Cgil, Cisl e Uil, Trentin, Marini e Benvenuto più il se
gretario confederale della Cgil, Antonio Pizzmato. I sindacati 
confederali hanno posto un secco altolà all'ipotesi di riapri
re il contratto firmato nel maggio scorso. Per Cgil, Cisl e Uil si 
possono rivedere turni e oran, ma sulla parte economica il 
contratto non si tocca. 

Traghetti 
Martedì 
blocco verso 
le isole minori 

Martedì 24 luglio si (erme-
ranno i traghetti per le isole 
minori. Lo sciopero è stato 
indetto da Fi» Cgil, Fil Cisl, 
Uiltrasporti e Federmar Osai 
per il rinnovo dei contratti 
integrativi delle società Ca-

" " ^ " ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ remar, Toremar, Siremar e 
Saremar. Secondo i sindacati le trattative si sono interrotte 
•per precisa volontà delle controparti datoriali che hanno, 
con il loro incomprensibile atteggiamento, disatteso le 
aspettative dei lavoratori». 

«Regali 
d'affari», 
una rivista 
li promuove 

Agip, 
maxicontratto 
per piattaforma 
del Mare del Nord 

Ogni anno in Italia aziende e 
società spendono oltre 
I Ornila miliardi di lire per i 
«Regali d'affari». Sulla base 
di questa constatazione è 
nata la prima rivista dedica-
ta a «omaggi e gadget» ormai 

" ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ consueti e indispensabili per 
le pubbliche relazioni: «regalo d'affari», bimestrale edito dal
la «Communication agency»di Mario Mancini. «II regalo d'af
fari - ha detto l'editore - rappresenta le basi per azioni pro
mozionali, per incentivare, ottenere maggion consensi, pro
muovere nuovi prodotti e celebrare ricorrenze». La rivista, di 
un centinaio di pagine, sarà distribuita in omaggio a circa 
30mila aziende selezionate in base alle dimensioni (medio
grandi) , al fatturato e alla consuetudine al regalo. 

Maxicontratto da 950 miliar
di di lire a un consorzio di 
imprese, tra cui Saipem, 
Snamprogetti e Tecnomare 
(gruppo Eni) per una nuova 
piattaforma per il mare del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nord. L'Agip Uk. società 
"^^™™™™""'"™""™"™ controllata dall'Agip s.p.a., 
che svolge il ruolo di operatore nel blocco 16/17 dell'offsho
re inglese per conto di un gruppo di quattro compagnie pe
trolifere ha annunciato la firma di una lettera d'intenti con il 
consorzio «Tiffany Contractors» per l'assegnazione di un 
contratto relativo alla realizzazione di una piattaforma per lo 
sviluppo del giacimento petrolifero di Tilfany. situato a 246 
km a nord-est di Aberdeen in un fondale di 125 m. di acqua. 

II Gruppo Beiteli ha acqui
stato una commessa del va
lore di 300 milioni di dollari 
dalla società giapponese 
Jgc, per la realizzazione 
•chiavi in mano» dei mon-
taggi e delle principali fomi-

"•""•"•"•""""""•"•"""•""""•"•^"* ture della raffineria di Arak, 
in Iran. É il primo caso, nel settore impiantistico, di un gran
de contratto di fornitura e montaggio assegnato da un com
mittente giapponese ad un gruppo occidentale, nell'ambito 
di una gara intemazionale in cui è sempre forte la concor
renza delle più qualificate società dell'Est asiatico. 

Belleli 
conquista 
commessa 
in Giappone 

FRANCO BRIZZO 

"HYGIEA SCUOIA" 
LA SALUTE NELLA NUOVA ERA 
del Dr. G. COCCA - Vice Pres, Ass. Igien. Italiana 
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DIETE DISINTOSSICANTI 

DIGIUNI TERAPEUTICI 
per dimagrire, disintossicarsi, innescare processi 
di autoguarigione, raggiungere il peso ottimale 

riequilibrando corpo, mente e spirito 

BILANCIO ENERGETICO 
SHIATZU 

ISTINTO TERAPIA 
YOGA 

DINAMICA MENTALE 
MEDICINA OMEOPATICA 

UNFODRENAGGIO 
MASSAGGI 

AGOPUNTURA 
ATTIVITÀ 11-27 AGOSTO 

Durata minima di soggiorno: 5 giorni 
Sede: Convento Sermoneta (Latina) 

INFORMAZIONI E FRENO TAZIONI 
"HYGIEA SCUOLA" 

Maria Lama: Colle Nobeletto, 33 - 00030 S. Ce
sareo (Rm) - Tel. 06-9570622 

Dr. Giuseppe Cocca: viale degli Aranci. 2 -
80131 Napoli - Tel. 081-7414548 



ECONOMIA E LAVORO 

Intesa Ilva-Marcegaglia 

Una holding in comune 
Accordo commerciale 
per razionalizzare il settore 
• ROMA. A pochi giorni dal-
I accordo con Falck. I Uva ha 
Inserito un'altra Importante ca
sella nel mosaico che mira a n-
disegnare la siderurgia Italiana 
superando la frammentarietà 
dei produttori e l'eccesso di 
concorrenza tra i distributori 
I intesa con Marcegaglla In di
scussione da tempo, I accordo 
è stato annunciato icn da Ste
no Marcegaglla e dal direttore 
delle relazioni esterne dell (Iva 
Marcello Donati in occasione 
della presentazione dei bilanci 
delle aziende dell mdustnaie 
siderurgico lombardo 

L accordo, della durata ini
ziale di sei anni, prevede la co
stituzione entro il 1990 di una 
holding a gestione paritetica 
con funzione di presidio e 
coordinamento dell Intesa 
Nessuna paura di bissare I in
successo di Enimont «Siamo 
convinti che l'accordo andrà 

avanti perche c e onestà nei 
rapporti e reciproco interesse 
Inoltre ognuno mantiene la 
propria identità» ha commen
tato Marcegaglla Secondo I II 
va la collaborazione porterà 
vantaggi comuni consentendo 
•I abbattimento dei costi deri
vanti da sinergie logistiche ed 
industnall, il riordino del mer
cato, una comune politica 
commerciale, la strutturaiitA 
del rapporto di fornitura» 

Il pnmo obiettivo 6 quello di 
mettere ordine nel mercato dei 
coils. Attualmente Marcegaglla 
ne acquista dallllva 400 000 
tonnellate all'anno Si è impe
gnato ad ordinarne 600000 
pan al 60% del (abbisogno del 
gruppo mantovano Un busi
ness complessivo da 2 500 mi
liardi Le due società hanno 
anche deciso di coordinare le 
proprie politiche commerciali 
in Italia ed in Europa nel cam-

Marcegaglia e l amministratore delegalo dell Uva Gambardella 

pò dei tubi forma Allo scopo 
verrà costituita una società co
mune Euroform con un giro 
d affari di 2 500 miliardi La so
cietà verrà gestita operativa
mente da Marcegaglla La col
laborazione verrà estesa an
che ai prelavorati a caldo e a 
freddo 

Accanto agli accordi di tor
nitura e commerciale è stata si
glata anche un intesa di tipo 
industriale che prevede la co 
stituzionc di joint venture in 

Italia ed ali estero nonché ac
quisizioni comuni nel nostro 
paese ed altrove Tra le prime 
concrete realizzazioni vi e la 
Marcegaglla Trafilerie di Piom 
bino controllata da Marcega
glla con una partecipazione II-
va del 20%. In cantiere anche 
iniziative commerciali ali este
ro con eventuale ingresso di 
Marcegaglla nelle attività di 
trading e lo sviluppo di strate
gie comuni nel campo degli 
acciai inossidabili OCC 

«Prima di tutto l'impresa» 
La Lega coop cambia rotta 

GILDO CAMFESATO 

MI ROMA «Sistema» addio la 
parola d ordine dell ultimo 
congresso della Lega viene 
messa definitivamente in soffit
ta Il progetto di fare delle mi
gliala di cooperative grandi e 
piccole ricche e povere del 
lavoro e dei servizi un blocco 
unico e potente pronto a sfi
dare con la sua diversità e la 
sua forza compatta 1 econo 
mia «capitalistica» non trova 
più sostenitori La «holding ros
sa» se mai è slata pensata in 
questi termini è nmasta sulla 
carta disegnata in progetti che 
non hanno saputo fare i conti 
con la realti, con la complessi
tà del movimento cooperativo, 
con lo sue diversità, con la «vo
glia di autonomia» delle sue 
imprese, a volte persino In 
concorrenza tra loro II sogno 
dì avere un grande esercito 
che marcia allineato e com 
patto dietro le insegne di via 
Guattani si è dimostrato una il

lusione senza appelli 
La Lega dunque volta pagi

na o meglio cambia la sua 
strategia il suo rapporto con le 
cooperative In un certo senso 
si appresta persino a mutare di 
natura, a diventare struttura di 
servizio alle aziende e non pio 
nucleo centrale di direzione 
imprenditonale e strategica 
come si era pensata quando la 
cooperazione veniva auspica
ta come un sistema tutto coor
dinato e chiuso al propnò in
terno 

Il segno tangibile dell'inver
sione di rotta lo si è avuto len 
mattina quando il presidente 
Lanfranco Turci ha nunlto il 
consiglio generale, lo stato 
maggiore della Lega per Cac
ciare le linee di lavoro che por
teranno al congresso della 
prossima primavera Ture! non 
ha usato mezzi termini parlan
do apertamente della necessi

tà di «grandi cambiamenti on 
che di cultura politica del mo 
vtmcntO" L non ha evitato di 
ammettere «la materialità degli 
interessi e dei conflitti che si 
esprimono concretamente 
nelle imprese che organizsa-
mo» «Fan» sistema» la parola 
d ordine dell ultimo congres
so si è dimostrata «volontansti 
ca illusoruimente dirigistica» 
giacché ha consideralo «pro
blemi di secondaria importan
za 1 esame degli interessi in 
campo elei loro conflitti delle 
regole e dei criteri economici e 
non solo politici per comporli» 
Insomma si è peccato di «illu
sione autarchica di nsposte 
universalistiche» nell idea che 
nel sistema Lega si potesse tro
vare «la riposta a tutti i proble
mi, anche a quelli che non si fi 
capaci di affrontare nella ma
terialità dello sviluppo dell im
presa e del rapporto col mer
cato» 

Se il progetto del sistema si fi 

fnntumatosull impossibilità di 
fjr marciare le imprese al rit 
mo e nella direzione imposti 
da un pemo centrale la Letta 
decide di ripartire proprio dal
la sua base economica «dob
biamo spostare I asse verso le 
imprese» «ci vuole una Lega 
più onentata alle imprese» ha 
ripetuto quasi ossessivamente 
Turcl Ciò significa che le 
aziende dovranno seguire le 
loro opportunità strategiche e 
di mercato e che ali unico si
stema vanno sostituiti -più si 
sterni molteplici anche aperti 
ali estemo della cooperato
ne» Come dire che la concor 
renza è legittima anche tra 
cooperative Ma non è solo un 
problema di bancentro Anche 
la struttura politico-sindacale 
deve cambiare profondamen
te il propno modo di porsi assi 
milando la «cultura di impre
sa» 

Lo spostamento di ottica im
plica un cambiamento di rego

le e di modelli org-inizrativi 
Non Conlindustna ma nem
meno holding la lungone din-
tjente della Lega acquista un 
sigmlicito se essa si radica nel 
le imprce se dacnta la loro 
espressione Tura ha parlato 
di «coimprenditonalita» che si 
afferma per la propria capaciti 
strategica di mettere insieme i 
pezzi del mo\ imento e non per 
forza dingistica «il potere di 
decisione deve restare nelle 
strutture economiche» Nasce 
da qui la proposta di trasfor
mare il consiglio generale in 
un assemblea delle imprese 
Delle riforme organi^auve di 
scutera una commissione in vi
sta del congresso ma I obbiet 
tuo fi quello di «una Lega me
no partitica e più capace di n-
lenrsi ali unica fonte di legittl 
mozione le imprese associa
te» È la fine delle componenti' 
Probabilmente no ma lo sfor
zo di abbattere le rigide banie-
re partitiche fi chiaro 

• 1 1 » 
BORSA DI MILANO Fiat in ripresa, la Standa no 

• i MILANO Ridanno segni di vita anche le 
Fiat ( +1,19%) ed anche I intero mercato sem
bra recuperare energie L'indice ha cancellato 
parte delle perdite del giorni scorsi Una seduta 
favorita da ricoperture e da un contesto inter
nazionale sereno, come indicano i progressi di 
tutte le Borse europee Piuttosto scambiate le 
Fiat, buono il momento anche dei titoli assicu
rativi, con le Generali in avanti ( i-1,21%), as
sieme alle Ras ( + 348%). Lloyd ( + 2,29%), 
Assitalia ( +1,83%). Fondiaria ( +1.05%) e al
tri. Positivi in genere anche i bancari dove spic
ca il +5,92% di Manusardi. Nel comparto in 
evidenza anche Comlt, Banca Toscana, Credit. 

Banco Roma 
In crescita nel dopolistino le Moniedison e 

tra i titoli Ferruzzi, la performance migliore fi 
toccata alla Calcestruzzi Eiene scambiale an
che le Enimont Montefibre è giunta a + 2 63% 
(ha annunciato un accordo In Spagna) Recu 
pero anche per Clr Gemina Plrellona Ifi privi
legiate, Olivetti, Italcementl e Italmoblliare il 
cui consiglio, nunlto in mattinata ha avviato 
una operazione di frazionamento del capitale 
Non hanno invece beneficiato della seduta 
Standa e Grassetto Latina Interbanca Ecces
so di rialzo (e dunque rinviate a fine seduta) 
perleFaema(+1513%) D/?C 
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B A S T O G I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E D A F I N 

3 1 8 

4 6 9 , 5 

3 6 0 

6 7 3 8 

8 6 0 5 

3 1 0 5 

3 7 3 0 0 

1 2 0 0 0 

1 1 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 6 7 

3 1 5 

0 3 5 

0 8 1 

0 6 1 

2 6 6 

1 3 1 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R 0 M 0 8 I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R U Z Z I A G 

F E R R A G R R I 

F E R R A G R N C 

F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

C E N T R O N O R D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F l N A R T E P R 

F I N A R T E ? P A 

F l N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C 1 L G 8 9 

F 1 S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F I S R 1 L G 8 9 

P O R N A R A 

G A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G S H O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

IF I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E I I S P A 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T A N O 

P A R T E C S P A 

P I R r L L I E C 

P I R f L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A O S O L E R 

R I V A F I N 

S A E S R I P O 

S A E S S P A 

S A N T A V A L E R 

S C W A o P A n E L 

S E R P I 

S E T S M E R 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C C U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I O N E M A N 

U N I P A R 

U N I P A R R I S P 

W A R B R E O A 

W A R F E R R U Z Z 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

4 4 3 0 

4 5 1 0 

3 7 6 9 

6 7 8 0 

2 7 4 9 

2 7 3 2 

2 9 0 0 

1 7 6 9 

2 8 3 6 

1 7 « 0 

7 7 8 0 

1672 

3 4 8 0 

176O0 

1 2 9 5 

1070 

3 3 4 5 

6 7 8 0 

2 9 8 » 

1 7 2 0 

1 2 9 5 

4 4 5 0 

2 2 5 0 

4 7 4 9 

2 4 2 5 

2 5 1 1 

3 2 4 0 

2 2 5 » 

1 6 4 9 

1 1 5 , 6 

1 0 4 , 8 

1 2 6 7 6 

4 6 5 0 

2 5 6 3 0 

7 8 4 0 

4 4 9 8 

2 2 4 0 

2 3 2 0 0 0 

1 5 2 5 0 0 

1 0 7 0 

6 6 1 

6 9 3 0 

2 4 8 1 

7 7 7 0 

1 0 6 7 8 

4 3 8 0 

2 0 0 7 0 

3 3 1 0 

2 4 9 0 

9 6 5 0 

2 6 0 5 

3 6 9 0 

3 4 8 0 

1 2 8 4 

9 1 5 0 

5 3 0 0 0 

2 1 7 5 

1 5 5 3 

3 2 2 0 

» 7 6 0 

2 0 4 0 

1 4 6 0 

6 1 1 5 

3 4 9 9 

4 0 1 0 

6 8 6 0 

6 0 0 0 

2 5 9 5 

8 4 0 

5 1 5 0 

1 5 7 3 0 

6 0 0 0 

3 4 4 5 

1358 

1 4 2 2 

2 1 5 

5 6 5 

3 8 0 0 

6 2 1 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E D E S 2 5 3 1 0 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E F I M P R 

1 4 6 0 0 

5 5 4 0 

1 9 8 0 0 

6 3 5 0 

5 9 9 1 

7 3 2 0 

5 1 8 0 

1 3 7 

- 0 0 4 

0 2 4 

- 0 2 9 

0 4 4 

2 2 8 

2 4 0 

0 5 7 

1 0 7 

2 0 0 

0 5 2 

0 11 

0 0 0 

- 0 5 6 

• 0 3 1 

3 1 7 

-5LS3 
0 4 4 

0 9 5 

2 3 8 

1 2 5 

0 0 0 

• 6 2 5 

• 3 8 7 

0 0 0 

0 6 8 

0 9 3 

1 17 

2 9 3 

0 2 2 

• 0 2 4 

2 4 7 

0 8 7 

1 6 5 

- 0 , 1 3 

? 2 3 

• 1 7 1 

1 0 5 

1 8 4 

• 0 4 7 

-OSO 

• 0 2 5 

0 2 5 

2 7 1 

2 3 8 

1 8 2 

0 8 5 

0 3 0 

0 0 0 

0 5 2 

1 3 2 

0 6 8 

• 0 4 1 

0 5 5 

1 6 7 

1 7 3 

2 1 1 

4 9 3 

1 2 3 

0 9 5 

1 19 

0 3 4 

• 0 5 9 

0 5 5 

1 5 2 

2 4 8 

1 6 7 

0 1 9 

0 9 6 

99» 
0 3 2 

1 0 1 

1 2 0 

0 74 

- 0 . 4 9 

4 6 8 

0 6 9 

0 1 1 

6 2 6 

0 24 

4 3 6 

0 73 

2 6 6 

0 7 9 

1 8 2 

0 9 7 

0 5 8 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

6 0 9 0 0 

1 8 1 3 

6 4 0 4 

0 2 5 

3 3 0 

0 0 6 

MCCCANICHIAUTOMOBIU 
A E R I T A L I A O 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A . 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G U A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O f c L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O O R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L S O S P A 

W M A G N E T I R 

W A b R I T A L I A 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

N E C C H I RI W 

W O L I V E T 8 % 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

3 3 6 0 

1 1 9 3 0 

7 7 3 5 

9 S 4 9 

3 9 0 0 

2 0 0 5 0 

9 2 1 0 

6 7 8 1 

6 6 9 » 

3 4 3 5 

7 7 6 0 

3 4 1 0 0 

4 9 6 0 

3 6 7 0 

1 5 0 0 

1 5 7 0 

1 5 7 1 

1 1 3 6 0 

2 6 7 5 

1 5 2 2 

3 2 5 0 

3 2 0 0 

6 5 0 0 

6 1 2 0 

4 5 9 9 

4 4 9 5 

1 5 3 3 0 

1 5 3 1 0 

1 4 3 7 0 

3 2 5 0 0 

1 2 1 5 0 

1 4 8 1 0 

1 5 2 5 0 

2 5 4 0 

2 9 5 1 

7 9 6 0 

7 6 6 0 

6 0 0 0 

3 4 8 0 

1 5 0 9 

1 3 5 8 

7 6 0 3 

5 9 4 

6 1 0 0 0 0 

6 1 5 

4 1 9 

2 8 1 

6 4 9 

4 9 8 

3 9 1 1 0 

2 7 9 0 

• 0 3 0 

- 0 1 T 

- 0 . 2 7 

0 5 0 

0 0 0 

- 1 . 2 3 

-oai 
- 0 1 3 

0 5 * 

1 0 3 

0 2 6 

• 0 8 7 

0 2 0 

- 0 5 4 

• 1 9 6 

- 1 2 6 

• 0 1 3 

- 0 6 1 

0 0 0 

0 7 9 

•1 2 2 

3 0 0 

• 0 3 1 

0 , 2 9 

0 0 0 

- 1 17 

0 3 9 

- 0 5 8 

• 0 9 0 

0 0 0 

- 0 4 1 

- 0 0 3 

0 3 9 

2 3 1 

0 0 0 

0 3 » 

0 0 0 

- 0 3 3 

- 0 14 

0 6 7 

- 0 9 5 

- 2 4 6 

- 1 16 

1 6 1 

- 3 9 1 

- 0 2 4 

- 1 4 0 

- 1 6 7 

-4 2 3 

0 3 1 

6 9 0 

M I N E R A R I ! M E T A L L U R G t C H ! 

O A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 3 5 

1 8 5 0 

11601 

1 1 9 2 0 

4 7 3 0 

11001 

0 4 6 

1 5 4 

- 0 5 9 

- 0 6 7 

0 0 0 

6 4 7 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 

F I S A C R I P O 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C C S E 

R A T T I S P A 

S I M 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 1 5 6 0 

1 0 3 0 0 

« 0 0 0 

5 4 9 9 

3 0 1 

2 6 7 0 

4 3 9 0 

8 7 1 0 

1 0 1 0 0 

1 6 8 5 

1 4 2 0 

4 1 4 1 0 

7 7 9 9 

5 9 2 5 

8 0 0 0 

3 3 9 5 

7 1 5 0 

7 8 4 5 

6 0 9 5 

1 5 4 2 0 

9 5 0 0 

0 0 9 

0 8 8 

- 0 3 3 

- 0 9 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

2 , 0 ? 

0 0 0 

0 , 7 0 

2 , 6 6 

- 0 0 1 

0 4 2 

6 67 

1,59 

- 0 4 9 

0 44 

0 57 

0 13 

0 0 0 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

C I G A 

9 1 1 0 

2 9 9 0 

5 4 6 5 

• 0 76 

1 7 0 

- 0 6 4 

T i to lo 

A T T I V I M M - 9 6 C V 7 5 ' / . 

B R E D A F I N 8 7 / 9 2 * r * 

C I G A - 8 8 / 9 9 C V 0 » / . 

C I R - 6 5 ' 9 2 C V 1 0 « * 

C I R - 8 6 / 0 2 C V 9 » / -

E F I B 6 5 I F I T A L I A C V 

E F I B 9 5 P V A L T C V 7 » / . 

E F I B A N C A W N E C C H I TJ. 

E R I O A N I A . 8 5 C V 1 0 75«/ . 

E U R M E T L M I 9 4 C V 1 0 % 

E U R O M O B I L - 8 6 C V 1 0 % 

F E R F I N - 8 8 / 9 3 C V 7 » / . 

F E R R U Z Z I A F 9 2 C V 7 * 

F E R R U Z Z I A F F X S I 7 1 4 

F O C H I P I L - 9 2 C V B « A 

G I M - 8 6 / 9 3 C V B 5 » * 

I M I N P I G N 9 3 W I N D 

I R I S I F A - 8 6 / 9 1 7 ' A 

IRI A E R t T W 6 8 / 9 3 9 % 

IR I B R O M A 8 7 W B . 7 6 T / . 

IR I B R O M A W 9 2 7 W . 

I R I - C R E D I T 9 1 C V 7 » / . 

I R I - S T E T B 6 / 9 1 C V 7 V . 

IR I S T E T W 6 4 / 9 1 I N O 

M A Q N M A R 9 5 C V 8 » / . 

M E D I O B B A R L 9 4 C V 6 V . 

M E O I 0 8 - C I R R I S N C 7 % 

M E D I O B-CIR R I S P 7 % 

M E D I O B - F T O S I 9 7 C V 7 » / » 

M E D I O B I T A L C E M C V 7 % 

M E D I O B I T A L C E M E X W 2 » / . 

M E D I O B I T A L O 9 5 CV6 - /1 

M E D I O B I T A L M O B C V 7 % 

M E D I O B L IN IF R I S P 7 % 

M E D I O B M A R Z O T T O C V 7 V . 

M E O I O B - M E T A N 9 3 C V 7 H 

M E O ' O B P I R 9 6 C V 6 . S % 

M E O I O S - S A I P E M C V 5 % 

M E D I O B S I C I L 9 S C V 5»/ . 

M E D I O B S I P 9 1 C V 8 M . 

M E D I O B S N I A F I B R E 6 % 

M E D I O B S N I A T E C C V 7 5 1 

M E D I O B U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I 8 7 / 9 1 C V 7 % 

M O N T E D S E L M FF 1 0 * . 

O L C F S E - 8 6 / 9 4 C V 7 V . 

O L I V E T T I 9 4 W 8 3 7 5 ' / . 

O P E R E B A V - 8 7 / 9 3 C V e % 

P I R E L L I 8 P A - C V 9 7 S V . 

R I N A S C E N T E - 8 6 C V S 6 % 

R I S A N N A 6 6 / 9 2 C V 7 » / . 

S A F P A 8 7 / 9 7 C V 9 594 

S E L M - 8 8 7 9 3 C V 7 « / i 

S I F A 8 9 / 9 3 C V 9 V . 

S N I A B P O - 8 5 / 9 3 C V 1 0 % 

Z U C C H I - 6 6 / 9 3 C V 9 » / . 

c o n i . 

2 2 3 . 1 5 

1 1 1 . 2 

108 

106 .5 

9 6 . 7 

134.5 

117,5 

9 9 . 4 5 

229 .6 

179 

9 9 . 0 5 

9 0 . 6 5 

9 4 . 0 5 

89 .6 

221 

121.1 

132 .9 

9 7 , 3 5 

156.1 

110 .75 

102.9 

9 8 . 8 

114 

8 3 . 9 

116 

9 3 . 9 

• 2 . 8 

1 1 9 . 5 

3T5 .4 

1 2 9 . 2 5 

105.2 

3 6 1 . 1 

9 4 . 9 5 

170 .75 

139 .85 

9 7 . 3 

8 9 . 7 5 

107.9 

129.9 

69 .5 

120 .9 

158.5 

101 

1 0 0 

8 9 

8 3 . 8 

168 .5 

1 4 0 

137.1 

584 

159 

9 5 . 7 5 

1 0 0 

147 

227 

t e r n i . 

220 .4 

112 .2 

106.8 

106 

9 6 

117.6 

9 9 

230 .2 

179 

9 8 . 1 

9 0 . 8 5 

9 4 . 0 5 

6 9 . 9 

2 2 1 . 6 

119 

1 3 2 . 9 

9 7 . 2 5 

160 

1 1 0 . 9 

102 .3 

9 9 

114 .25 

3 0 9 . 4 

6 4 

115 .6 

0 4 . 3 5 

9 2 . 6 5 

1 1 8 . 4 

3 7 8 

1 2 9 0 8 

104.7 

3 6 5 

9 4 . 5 

173 

140 .6 

9 7 . 1 

8 9 . 5 

108 

129 .9 

91 .5 

121 .5 

157.6 

100 .95 

100 .75 

6 9 

8 3 . 4 

158 

143 

139.5 

591 

1 6 1 . 5 

9 5 . 9 

100.1 

148 

, 2 2 9 , 9 

B A V A R I A 

B C A P O P S O N D R I O 

B C O 3 P A O L O B S 

B C O S S P I R I T O 

C A R N I C A 

C I F I G E P R I V 

C R F O M A G N O L O 

C R R I S P B O L O G N A 2 8 0 0 0 0 

F E R R O M E T A L L 1 

F l N A R T E C A S A A S T E 

F I N C O M 

F I N C O M I O 

G I M 

G O T T A R D O R U F F O N I 

L L O Y O P R O R A T A 

R S O L E M A N G I M I 

S G E M S P R O S P E R O 

S I M P R I V 

W A R A L I T A L I A 

W A R B C O R O M A 

W A R C O F I D E R I S P 

W A R IFI O R O 

W A R I F I L 6 5 % R I S 

W A R I T A L G A S 

W A R I T A L M R I N C 

W A R R E P U I 3 0 L I C A 

W A R M C R O N C O R O 

W A R P O P L U I N O V A R E S E 

V I L L A D E S T E 

W A R E U R O P A M E T A L L I 

W A R C A L C E S T R U Z Z I 

1 7 5 0 - 1 7 9 0 

7 0 0 0 0 

4 0 7 0 

2 0 0 0 - 2 0 1 0 

17600 -17900 

2 4 8 0 - 2 6 5 0 

1 6 9 5 0 - 1 9 2 0 0 

2 8 2 0 0 0 

7 6 0 0 - 7 8 0 0 

9 3 9 0 - 9 4 3 0 

595 

3 1 0 0 - 3 1 5 0 

1 1 6 0 0 - 1 1 9 0 0 

4 1 1 0 - 4 1 7 0 

1 7 0 0 0 . 1 7 2 6 0 

1505 

1 5 6 0 0 0 - 1 5 6 3 0 0 

4 8 5 0 - 1 8 9 0 

160-185 

eoo 
3 4 0 - 3 5 0 

3 3 0 0 - 3 4 5 0 

2 0 1 0 - 2 0 6 0 

790 -800 

101500 -102000 

255 2 5 6 

2 3 1 0 

6 2 0 0 - 6 3 0 0 

14700 

3 0 0 - 3 2 0 

7 0 0 0 - 7 3 5 0 

T l l o l o 

A Z F S 6 3 / 9 0 2 A I N D 

A Z F S 8 4 / 9 2 I N D 

A Z F S 8 5 / 9 2 I N D 

A Z F S 8 5 / 9 5 2 A I N D 

A Z F S 8 5 / 0 0 3 A I N O 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 

I M I 8 2 / 9 2 E R 2 

C R E D O P O 3 0 - D 3 5 

C R E D O P A U T 0 7 5 

E N E L 8 4 / 9 ? 

E N E L 9 4 / 9 2 3 A 

E N E L 8 5 / 9 5 1 A 

E N E L s a r a i I N D 

Ier i 

100 « 0 

102 2 5 

106 4 5 

104 10 

1 0 1 7 5 

189 6 0 

195 6 0 

8 9 , 0 0 

7 8 6 0 

102 ,50 

1 1 1 8 0 

105 10 

102 ,45 

p r o r 

1 0 0 5 0 

102 3 0 

108 7 0 

103 7 0 

101 ,60 

191 0 0 

196 6 0 

6 8 0 0 

77 3 0 

1 0 2 3 0 

1 1 6 0 

105 00 

102 5 0 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O S E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O s v i z z e R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L IRA I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1216 .195 

7 3 2 , 6 6 5 

2 1 8 , 3 5 0 

6 5 0 1 7 5 

3 5 581 

2 1 6 8 , 0 7 5 

8 167 

-663 6 2 6 

11 .950 

192 ,540 

1964 ,600 

7 ,467 

8 3 4 9 

1 5 1 6 6 3 0 

1045 6 2 5 

104 124 

101 ,125 

2 0 2 4 2 5 

313 6 9 6 

9 6 2 0 5 0 

1201 ,520 

7 3 2 , 7 5 3 

2 1 8 . 2 9 ' ! 

6 4 9 9 0 5 

3 6 575 

2179 ,180 

6 , 1 4 8 

685 2 9 5 

1 1 9 5 8 

192 5 1 0 

1964 8 0 0 

7 4 8 6 

9 3 6 0 

1517 1 9 0 

1041 150 

104 152 

191 0 4 5 

2 0 2 4 4 0 

3 1 3 6 9 6 

9 6 7 6 5 0 

ifiminTiiiTTiraiiiiiii» 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ORO E MONETE 
D e n a r o 

O R O F I N O (PER G R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R N C ( A 73) 

S T E R N C (P 7 3 ) 

K R U G E R R A N D 

60 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 C O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

l e t t e r a 

1 3 6 5 0 / 1 3 9 6 0 

169500 /1971O0 

104000 /110300 

1 0 8 0 0 0 / 1 1 4 3 0 0 

1 0 4 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

4 4 0 0 0 0 / 4 6 0 3 0 0 

5 4 0 0 0 0 / 5 7 0 0 0 0 

5 5 0 0 0 0 / 6 5 0 0 0 0 

esooo/92,xn 
8 5 0 0 0 / 9 2 0 0 0 

8 0 0 0 0 / 8 8 X » 

6 0 0 0 0 / 6 8 X M 

MERCATO RISTRETTO 
Ti to lo 

A V I A T O U R 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

B C A F R I U L I 

B C A L E G N A N O 

G A L L A R A T E S E 

P O P B E R G A M O 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O O I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B C O P E R U G I A 

B I E F F E 

C I B I E M M E P L 

C I T I B A N K IT 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R E D I T W E S T 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

ITAL I N C E N D 

V A I T E L L I N 

B O G N A N C O 

ZEROWATT 

c h i ù » . 

2 3 2 0 

11B6O0 

19710 

3O0O0 

2 4 4 1 ri 

8 7 9 1 

11920 

19999 
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ECONOMIA E LAVORO 

Meno care ma alle stelle 
Case: rallenta la crescita 
dei prezzi che però restano 
su livelli proibitivi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 

• • BOLOGNA. Il rallentamen
to della crescita dei prezzi del
le abitazioni c e stato, ma po
chi se ne sono accorti. Secon
do l'osservatorio sul mercato 
immobiliare di Nomisma, che 
ha stornato dati aggiornati al 
maggio scorso, i prezzi sono 
aumentati in media, nelle prin
cipali citta italiane, del I S% per 
le abitazioni nuove, del 17.8% 
per quelle usate e del 18.7% 
per quelle da ristrutturare com
pletamente. Gli aumenti più 
sensibili continuano a riguar
dare le zone centrali e «di pre
gio- (18-19%), mentre nelle 
perilerie l'incremento è stato 
più contenuto. 

Tradotto in moneta sonante 
il caro casa ha cifre assolute da 
capogiro: comprare un appar
tamento in una -zona di pre
gio» a Milano vuol dire al.egge-
nrsi di almeno 7 milioni e 900 
mila lire per metro quadro. Ma 
il •supcrlusso» tocca e supera i 
13 milioni. A tasche che si vo
gliono normali resta la perife
ria, dove il minimo sono pur 
sempre due milioni e il massi
mo oltre 3. 

E non e che nel resto d'Italia 
si '.'xirsi meno: Roma segue a 
ruota tra un massimo di 9 mi
lioni e mezzo e un minimo di 
2; Napoli va dagli 8 a un milio
ne e quattrocento mila e solo 
«Venezia terraferma» resta a un 
valore massimo intomo ai 3 
milioni al metro quadro. 

Gli incrementi misurati ri
spetto allo scorso autunno, 
continua il dossier di Nomi
sma. anche se inferiori a quelli 
registrati l'anno prima, sono si
curamente rilevanti. E l'ultimo 
semestre conferma il «ciclo 
espansivo» dei valori immobi
liari, particolarmente evidente 
a partire dall'88. Infatti, fatto 
uguale a 100 il prezzo medio 
delle abitazioni ncll'88, l'indi
ce risulta oggi pari a circa 160. 
Ma il dato aggregato nasconde 
realta locali differenziate: Mila
no svetta ancora una volta (il 
valore dell'indice è circa 220), 
seguita da Roma (180) men
tre le citta meridionali hanno 
registrato variazioni general
mente inferiori alla media. 

Spigolando il rapporto salta 
fuori anche qualche curiosità: 
per quel che riguarda le locali
tà turistiche di montagna, cala
no le compravendite a Cortina 
e Courmayeur, mentre aumen
tano un po' a Madonna di 
Campiglio, ma di gran moda 
sembra una casa al Sestriere e 
a Bormio. Complici, forse, an

che prezzi meno esorbitanti, 
visto che a Cortina il valore 
massimo è raddoppiato rispet
to all'anno procedente e oscil
la intomo ai 12 milioni al me
tro quadro. 

Comunque, moltiplicando i 
costi unitan per la metratura 
media di un appartamento 
non si la fatica a capire perchè 
ci sono i sintomi di un mercato 
tendenzialmente meno vivace 
rispetto al passato più recente. 
Gli operatori esprimono dun
que una certa preoccupazio
ne, sottolineando che la con
trazione in atto non fa che 
confermare un male strutturale 
del nostro mercato immobilia
re, nel quale il numero di «tran
sazioni» e. rispetto a quello de
gli altri Paesi, estremamente 
basso (pari, per esempio, a 
circa 1/3 di quelle inglesi). Si 
attenua anche, secondo Nomi
sma, una peculiarità del mer
cato italiano: quella di essere 
alimentato prevalentemente 
dal risparmio privato. Negli an
ni '80 la spesa complessiva in 
abitazioni (investimento lordo 
più mercato secondario) è 
raddoppiata, la quota di mer
cato dei finanziamenti per il 
settore detenuta dagli Istituti di 
credito speciale è triplicata, 
mentre il volume delle eroga
zioni è aumentato di cinque 
volte: si è quindi ridotta l'inci
denza delle altre forme di pre
stito, dal risparmio delle fami
glie ai fondi pubblici. 

Ma c'è aria di crisi anche 
guardando al livello degli inve
stimenti in costruzioni per abi
tante, che in Italia è Inferiore 
del 20% alla inedia Cce e pari 
ad appena la metà di quello te
desco. Le previsioni degli ope
ratori interpellati da Nomisma 
parlano dunque di «diffusa sta
bilità nel numero di compra
vendite» nelle principali aree 
urbana, che dovrebbe accom
pagnarsi anche ad una flessio
ne dei prezzi, più probabile 
nelle perilerie e nelle zone «ol
tre le mura», ma che non do
vrebbe risparmiare nemmeno i 
centri storici e le «zone di pre
gio» di numerose città. Gli 
agenti immobiliari, però, met
tono le mani avanti: si tratta di 
tempi lunghi e la situazione 
stazionaria tanto dei prezzi 
che delle compravendite ap
pare più probabile per gli im
mobili d'impresa (negozi, uffi
ci, capannoni industriali) piut
tosto che per le abitazioni. So
prattutto a Roma, Venezia e 
Bari potrebbeo continuare an
cora gli aumenti. 

Il leader della Confindustria Si chiede di aspettare 
sembra voler seguire le orme fino alla riforma della 
dei «falchi » e ripropone busta paga. Trentin: 
ostacoli a rapidi accordi non si torna indietro 

È dì nuovo Pinin Furioso 
«Allungare le trattative» 
Un Pininfarina di nuovo bellicoso avverte: nessun 
contratto senza tener conto dei tassi di inflazione in
dicati dall'accordo del 6 luglio, e nessuna trattativa 
sganciata dal confronto sulla riforma della struttura 
del salario. Un nuovo intralcio ai rinnovi che rie
cheggia le tesi dei «falchi» di Federmeccanica. Bru
no Trentin: chi nella Confindustria fa dichiarazioni 
provocatorie si assuma le sue responsabilità. 

GIOVANNI LACCABÒ 

«M MILANO. Per la Confindu
stria l'accordo di palazzo Chigi 
che l'ha costretta a rimangiarsi 
la disdetta e motivo di vanto, 
non d: saggi ripensamenti. E, 
ancora più grave, nonostante il 
solenne impegno formale a 
dar via libera ai contratti, Pinin
farina prende a pretesto l'ac
cordo del G luglio per ingab
biare con una pesante ipoteca 
i rinnovi, soprattutto quello dei 
metalmeccanici, giungendo a 
sponsorizzare apertamente le 
tesi di Mortillaro • ipotesi già 
duramente smentite e criticate 
dai sindacati - secondo cui il 
costo del lavoro aumentereb
be del 43 per cento in quattro 
anni. Con un abile (ma non 
poi tanto) gioco delle parti, la 
riunione di giunta della Con
findustria. ieri, ha tentato dun
que di rilanciare - rimettendole 
in campo in modo surrettizio -
le medesime remore sulle qua
li aveva fatto perno la decisio
ne di disdire la scala mobile, 
remore che Trentin, Marini e 

Benvenuto avevano già dura
mente contestato dimostrando 
la loro infondatezza come il te
muto calo di competitività. Ri
suonano dunque come un gra
ve monito le repliche di Bruno 
Trentin: «Il sindacato non ha 
motivo didubitare della lealtà 
di Pininfarina sul rispetto degli 
accordi, ma se altri memrbi 
della Confindustria intendono 
rimetterli in discussione con 
dichiarazioni deliberatamen-
teprovocatorie, se ne assuma
no la responsabilità, ed in ogni 
caso i sindacati non staranno 
certo a guardare». Ieri Pininfa
rina è tornato a suonare la 
stessa musica dei giorni «caldi» 
che avevano preceduto la di
sdetta della scala mobile, una 
nuova avvisaglia bellicosa che 
ha sortito un immediato ri
scontro: il presidente di Feder-
chimica, Giorgio Porta, ha pro
messo che la vertenza chimica 
si rapporterà alla trattativa 
confindustriale sulla rilorma 

Sergio Pininfarina, presidente della Confindustria 

del salario. In che modo ciò 
possa avvenire, ecco l'oggetto 
misterioso che vagola sulla 
trattativa «allargata» dei chimi
ci, in corso oggi a Roma, con 
l'ambizione di eh udere in fret
ta. Assai più preoccupante la 
prospettiva dei metalmeccani
ci che ieri sera hanno ripreso 
gli incontri interrotti dal 30 
maggio dopo una vigilia dai to
ni aspri, per i «molti comizi e la 
cattiva propaganda del profes
sor Mortillaro», come com
menta il numero due della 

Fiom Walter Cerfeda per il 
quale, se avrà termine l'ostru
zionismo di Federmeccanica, 
«il negoziato potrebbe avviarsi 
la prossima settimana e ripren
dere a settembre». In caso con
trario, avverte Cerfeda «Mortil
laro cerca di risolvere le divi
sioni al proprio intemo impe
dendo l'avvio della trattativa». 

Le dichiarazioni di ieri di 
Sergio Pininfarina fanno rima 
con le vuote minacce di Mortil
laro. Nessun contratto dell'In
dustria faccia riferimenti diver

si dai tassi di inflazione indicati 
dall'accordo del 6 luglio. Ogni 
intesa deve raccordarsi con la 
trattativa sulla rilorma della 
struttura del salario, della con
trattazione e del sistema di in
dicizzazione 'ossala per il 1 
giugno 1991. Enfasi per la trat
tativa sul salario, «una occasio
ne storica per tutti i mesi che ci 
dividono dal 1 giugno 1991». 
Mesi da «utilizzare bene», ma 
poiché il negoziato dei chimici 
è in fase avanzata, l'avverti
mento vale soprattutto per i 
metalmeccanici, il cui contrat
to «riparte da zero». Le richie
ste di fim-Fiom-Uilm «farebbe
ro salire il costo del lavoro del 
43 per cento», dice Pininfarina 
ponendo gli apocalittici nume
ri (già ampiamente smentiti) 
di Mortillaro a fondamento 
della «preoccupazione per i 
sovraccosti derivanti dalle ri
chieste sindacali», in aggiunta 
al calo di competitività, alla 
congiuntura economica «im
pallidita», al «sistema Italia-che 
non funziona, tutti quadri di ri
ferimento sui quali, per dirla 
con Franco Marini, Pininfarina 
è ormai solito «drammatizza
re», ma specialmente la pres
sione fiscale <: parafiscale che 
ha portato alle imprese, nel 
biennio 88-89, un «aggravio di 
oltre 16 mila miliardi che perdi 
più hanno colpito non i redditi 
ma i costi, spiazzando le im
prese rispetto alla concorrenza 
intemazionale». 

Federchimica e Asap discutono con i sindacati: l'accordo si avvicina 

Ma per i chimici proseguono gli incontri 
Forse il contratto entro la fine del mese 
Federchimica ed Asap hanno riaffermato ieri a Mila
no l'intenzione di chiudere il contratto dei 350 mila 
lavoratori chimici entro il mese di luglio. Cofferati: 
«Ristabilito il clima di reciproca credibilità». Pende 
sulla trattativa, come la spada di Damocle, la prete
sa di Confindustria di vincolare i rinnovi alla trattati
va sulla struttura del salario, vanificando cosi di fatto 
l'autonomia delle categorie. 

• • MILANO. La vertenza dei 
circa 350 mila chimici prose
gue la marcia dopo l'altolà 
della Confindustria delle 
scorse settimane. Ieri a Mila
no nel loro primo rendez-
vous ufficiale dopo la brutta 
pagina scritta da Pininfarina 
sulla scala mobile, Federchi
mica e sindacati hanno so
prattutto preso atto della reci
proca buona volontà politica 
di proseguire il confronto. 

•Ci è stata confermala l'in
tenzione di chiudere il nego
ziato», dice Sergio Cofferati 
uscendo dalla riunione, dura

ta alcune ore. Cofferati parte
cipa ai lavori nella sua dupli
ce veste di leader dei chimici 
e di segretario confederale 
Cgil. Niente rìschi di un nuo
vo blocco da parte della Con
findustria? «Non nascondo 
che stamane nutrivamo qual
che preoccupazione in tal 
senso. Timori legittimi, spe
cie dopo le dichiarazioni di 
Patrucco ed il clima da esse 
provocate. Tra noi e Feder
chimica invece sono stati ra
pidamente ripristinati i rap
porti di cotretteza e reciproca 
credibilità, come prima». 

Tanto che buona parte del
l'incontro è stato assorbito da 
un tema impegnativo: mette
re i buon ordine, quasi una 
classilicazione che tiene con
to delle specifiche difliciltà, i 
temi sui quale già da oggi si 
discuterà nel corso della riu
nione a delegazioni allargate 
che ha luogo a Roma. Un ap
puntamento programato con 
la dichiarata intenzione di 
«stringere i tempi», dì «imboc
care la stretta finale». 

Si entra inlatti nel merito 
dei singoli problemi: «Riman
gono punti di vista dissen
zienti su problemi di quantità 
e qualità che riguardano l'o
rario e il salario, oltre che su 
alcuni temi normativi che tut
tavia dovrebbero trovare faci
le soluzione», spiega Coffera
ti. 

Il confronto dei chimici 
dunque prosegue, un fatto 
unanimente valutato con fa
vore e attenzione, ma è con

sistente anche il timore che la 
Confindustria - o almeno una 
parte dei suoi uomini - non 
resista alla tentazione di ripe
tere l'attacco alla diligenza, o 
almeno dì intralciarne la cor
sa verso il traguardo. 

Timori nuovamente inne
scati ieri da Pininfarina, che 
da una parte giura sul rispetto 
delle autonomie delle cate
gorie (e cosi sembra mostra
re comprensione sia per Fe
derchimica che vuole nego
ziare, sia per Federmeccani
ca che medita lo scontro) ma 
nel contempo ribadisce il vin
colo tra rinnovo contrattuale 
e trattativa per la riforma del 
salario. Un modo come un al
tro per introdurre intralci sul 
tavolo negoziale anche dopo 
che i leader di Federchimica 
ed Asap (la chimica pubbli
ca) hanno rivelato, sia pure 
con discrezione, il loro inten
dimento a far valere la pro
pria autonomia ed a conclu
dere il confronto in tempi ra

pidi. Entro luglio per Cofferati 
e per gli altri leader del sinda
cato, salvo appunto gli intral
ci dei settori insoddisfatti del 
padronato e della Messa bu
rocrazia confindustriale. 

Il rinnovo del contratto chi
mico potrebbe chiudere con 
un aumento complessivo 
(contingenza e minimi) at
torno alle 410 mila lire a regi
me ed una riduzione di orario 
calcolata con un compro
messo tra le 20 ore chieste 
dalla fu le e le 12 «offerte» da 
Federchimica. Ma oltre ai 
problemi di quantità, sono da 
superare divergenze di quali
tà: una di queste, sul salario, 
rifiuta la proposta degli im
prenditori di vincolare la quo
ta di contingenza ad un tetto 
prefissato di inflazione per
chè un tale meccanismo dan
neggerebbe le aziende me
dio piccole dove il rapporto 
di forza è a netto vantaggio 
dei padroni. OC.Lac 

Bagnoli, sì dei lavoratori 
A larga maggioranza 
passa l'accordo con l'Ava 
sul nuovo polo produttivo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI. 1 «caschi gialli» di 
Bagnoli hanno votato a lar
ghissima maggioranza l'accor
do stipulato nei giorni scorsi 
fra Uva e sindacati. Lo stabili
mento siderurgico napoletano 
diventerà il polo della banda 
stagnata, con una produzione 
di oltre 600 mila tonnellate 
l'anno. L'area a caldo, per la 
produzione di bramme, conti
nuerà a funzionare, ma solo fi
no al 15 settembre. La chiusu
ra definitiva dell'altoforno, sta
bilita in sede Cee per il 31 di
cembre, avvenà con tre mesi 
di anticipo. Questo l'epilogo 
del «caso Bagnoli». L'area a 
caldo sarà dunque chiusa defi
nitivamente a metà settembre. 
I lavoratori hanno approvato, a 
larga maggioranza, l'accordo 
stipulato nei giorni scorsi tra 
l'Uva e il sindacato (nazionale, 
territoriale e Consiglio di fab
brica). Sull'arca di Bagnoli na
scerà il polo della banda sta
gnata, che prevede investi
menti per 100 miliardi e cin
que nuove iniziative. Degli at
tuali 2914 lavoratori ne rimar
ranno 1100. Per gli altri è 
prevista la mobilità nelle 
aziende del gruppo Iri e Spi. 
Alla fine ci sarà un esubero di 
193 unità per le quali è ipotiz
zabile il ricorso agli ammortiz
zatori sociali previsti dalle leg
gi 

Un accordo che mette fine, 
dunque, a un confronto durato 
quasi dieci anni, che assegna 
una nuova missione produttiva 
a Bagnoli che diventa il polo 
n.-izionale della banda stagna
ta. L' Uva, infatti, con l'acquisi
zione dei Cantieri Metallurgici 
Italiani, dislocati nell'area pro
duttiva di Napoli, produrrà 
ogni anno oltre 600 mila ton
nellate di banda stagnante, 
delle 800 mila tonnellate che 
ne assorbe il mercato italiano. 
Con la chiusura dell'altoforno, 
insomma, non ci sarà lo sman
tellamento dell'impianto side
rurgico, come avevano temuto 
i lavoratori. «In cambio della 

chiusura dell'area a caldo non 
c'O il vuoto - hanno detto i re
sponsabili per la siderurgia di 
Firn, Fiom e Uilm - ma la quali
ficazione dell'area di Bagnoli e 
napoletana su una gamma di 
prodotti di alta qualità, asse
gnando al sindacato e all'Uva 
una gestione rigorosa dei con
tenuti dell'accordo raggiunto. 
in modo da rendere certe le 
garanzie previste per tutti i la
voratone. 

Un centro di produzione di 
coperchi e di scatole a due 
pezzi per bevande, e una linea 
di taglio e verniciatura di coils 
in banda stagnata, saranno i 
nuovi settori specialistici (è 
previsto un investimento di 
cento miliardi) dello stabili
mento di Bagnoli. Infine sarà 
costituita una società della Si-
dermontaggio. anche con l'ap
porto dei privati, che acquisirà 
commesse di montaggi indu
striali e la creazione di un 
«Centro spenmcntale metallur
gia» (gruppo Uva-Iri), che si 
occuperà della ricerca - in 
stretta collaborazione con l'U
niversità di Napoli e altri centri 
- di matcnali da utilizzare nel
l'industria aeronautica. 

Ieri, dopo l'assemblea gene
rale nello stabilimento siderur
gico napoletano, i cinquecen
to operai presenti hanno vota
to a favore dell'accordo; sette. 
invece, hanno espesso parere 
contrario. Nei giorni scorsi si 
erano svolte le assemblee di 
reparto, nel corso delle quali i 
rappresentanti sindacali ave
vano spiegalo il senso dell'in
tesa raggiunta con l'Uva. 

I rappresentanti di Firn Fiom 
e Uilm hanno detto che «l'ac
cordo dovrà essere controlla
to», e che prossimamente «ci 
incontreremo con i rappresen
tanti dell'In per fare il punto 
sulle nuove iniziative industria
li nell'area napoletana». Per i 
primi giorni di settembre, infi
ne, è prevista una nuova venfi-
ca tra sindacati e Uva. 

Nuovo vertice nella Fp Cgil 
Giuseppe Schettino eletto 
segretario generale 
Luigi Agostini l'aggiunto 
• f i ROMA II sindacato Cgil 
della Funzione pubblica ha un 
nuovo vertice. Il socialista Giu
seppe Schettino, già numero 
due della stessa federazione, 
ne 6 diventato segretario gene
rale, essendo la leadership dei 
pubblici dipendenti iscritti alla 
Cgil rimasta vacante per la pro
mozione del comunista Alf iero 
Grandi nella segreteria confe
derai. Accanto a Schettino 
guiderà la federazione in qua
lità di segretario generale ag
giunto Luigi Agostini (Pei) 
proveniente dal vertice della 
confederazione. I due dirigenti 
sono stati eletti ieri all'unani
mità dal comitato direttivo del
la Fp Cgil. 

Schettino nasce come sin
dacalista a Siena, dove nel 
1972 formò la prima organiz
zazione Cgil della sede locale 
del ministero delle Finanze. 
Numero due nella stessa città 
della Camera del lavoro dal 75 
al 78, tra l'altro concluse la 
•vertenza Amiata» con la ga

ranzia di migliaia di posti di la
voro nella riconversione delle 
miniere di mercurio. Salito a 
capo della Funzione pubblica 
toscana (79-'81 ) , fu poi eletto 
alla carica finora ricoperta di 
segretario generale aggiunto 
della Fp nazionale. 

Il battesimo di Luigi Agostini 
in Cgil avviene nel 1967, quan
do entra nell'ufficio studi della 
Camera del lavoro di Pesaro, di 
cui diventa segretario dopo 
aver diretto varie categorie 
provinciali. A Pesaro resterà fi
no al 1974. Tra l'80 e 184 sarà 
nella segreteria nazionale dei 
metalmeccanici Fiom per se
guire importanti vertenze co
me le telecomunicazioni e la 
siderurgia della prima ristruttu
razione. Dalla Fiom passa alla 
testa della Cgil regionale del 
Veneto, di cui assume la segre
teria generale fino al 1988. £ 
questo infatti l'anno in cui Lui
gi Agostini viene chiamato nel
la segreteria confederale della 
Cgil. 
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Hubble: 
il telescopio 
non funziona 
e la Nasa 
è nella bufera 
Un' azienda c h e aveva proposto di costruire il telescopio 
spaziale 'Hubble' , adesso In orbita con un grave difetto al 
suo specchio principale, aveva offerto anche test speri
mentale che avrebbero permesso ai tecnici di scoprire 
eventuali difetti prima di lanciare l 'apparecchiatura nello 
spazio. Lo scrive il 'Washington Post' c i tando alcuni do 
cumenti del congresso. Il senatore Al Gore, c h e presiede 
la commissione del senato per la scienza, impegnata in 
un ' indagine sui problemi c h e affliggono In questo mo
mento la Nasa, ha detto c h e la 'Eastman Kodak' aveva of
ferto di costruire e sperimentare il telescopio mentre la 
'Perkin-Elmer' - c h e poi si è aggiudicata' la commessa -
procedette alla sua realizzazione senza sperimentare tut
to il complesso nel suo insieme. Durante una movimenta
ta audizione al senato, funzionari della Nasa, pur ricono
scendo c h e I' apparecchiatura - costata 1.5 miliardi di 
dollari - andava controllata accuratamente hanno affer
mato c h e le prove di cui si parla sarebbero costate " centi
naia di milioni di dollari". Il 'Washington Post' scrive c h e 
esperimenti di questo tipo vengono "normalmente" con
dotti su apparecchiature dello stesso tipo per scopi milita
ri prima di essere lanciati nello spazio. "In retrospettiva -
h a dichiarato il vice-amministratore della Nasa James 
Thompson • un test generale poteva e (orse doveva essere 
condot to sull' apparecchiatura". 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

E'la polvere 
cosmica 
a nascondere 
la massa 
mancante? 

La materia oscura e invisi
bile, ipotizzata dal modello 
standard dell'universo ma 
c h e non siamo ancora riu
so iti a «vedere», sarebbe co
stituita a lmeno in parte d a 

. stelle e sarebbe perfetta-
" mente visibile se non fosse 

nascosta da nubi di polvere cosmica che la oscurano al
l'interno delle galassie. Lo afferma Edwin Valentijn, del
l'Osservatorio meridionale europeo, sull'ultimo numero 
d i «Nature». Secondo una sua ricerca Ile galassie a spirale 
contengono masse di polveri opache in proporzione mol
to maggiore di quanto finora ritenuto. Anche se verranno 
provate, queste conclusioni non sono sufficienti a dare ra
gione di tutta la massa teoricamente mancante dell'uni
verso. Che è cento volte maggiore di quella oggi visibile. 

E'nato 
il consorzio 
per «spiare» 
il Mediterraneo 
dallo spazio 

la Telespazio e l'Ente sici
liano per la promozione in
dustriale (Espi) hanno co
stituito un consorzio per II 
telerilevamento del Medi
terraneo, con l'obiettivo di 
osservarne le coste e l'am
biente marino. La realizza

zione del consorzio e 11 contributo Italiano al Piano di 
azione mediterraneo, promosso dai paesi aderenti alla 
•Convenzione di Barcellona per la difesa del Mediterra
neo». La stazione che eleborera da terra le analisi del sa
tellite è situata in Sicilia e potrà contare su 20 ricercatori. 

COStltUitO Negli Stati Uniti, in Italia ed 
un comitato i n a l l n P a e s ' " P ro s si rn° de
m i W I I U M I U cennio sarà dedicato ad un 
COnSUltìVO programma di studi coordi
nili Cen/ello n a t i s u l cervello. Lo scopo: 
•*«*•«••**••" ' sviluppare la ricerca per 
j , , , , ^ - — — , — , , , , , ^ — — , , — chiarire I meccanismi fon

damentali del funziona
mento dell'organo e sciogliere il «mistero» dell'Intelligen
za umana. Il ministro Ruberti ha firmato il decreto di no
mina del Comitato consultivo nazionale che coordinerà 
le iniziative del «decennio del cervello» nel nostro paese. 
Ne fa parte, tra gli altri, il Premio Nobel Rita Levi Montani
ni. 
Diagnosi 
molto precoce 
della sindrome 
di Down 

Le tre settimane di attesa 
per un test diagnostico pre-
nataledella sindrome di 
Down possono essere mol
to stressanti per le gestanti 
e per alcune persino inai-

^ tuabile, da to l'alto costo 
^ ™ ™ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ^ " ^ ™ ^ dell'Indagine clinica. Ebbe
ne, un nuovo metodo di diagnosi potrebbe modificare 
questa situazione. La «Oncor». un'azienda di Gailher-
sburg, nel Maryland (Usa) , ha annunciato di aver messo 
a punto un sistema in grado di rilevare la sindrome nel fe
to in un solo giorno di test. Si tratta di un metodo c h e po
trebbe dare alle coppie In attesa risultati diagnostici in un 
tempo brevissimo e a basso costo. La sindrome, caratte
rizzata da i te raz ion i somatiche e ritardo mentale, è pro
vocata da un'anomalia genetica. Il test tradizionale ha bi
sogno di a lmeno tre settimane per essere effettuato per
c h e le cellule, una volta recuperato dal liquido amniotico, 
devono essere coltivate In laboratorio ed essere sottopo
ste a tratte mento specifico prima c h e i loro cromosomi 
vengano osservati e analizzati al microscopio. Il nuovo 
test elimina la coltura cellulare e impiega sonde geneti
c h e fluorescentui. Il direttore della «oncor» sostiene c h e 
nel corso degli esperimenti non si È incorsi in errori. 

PIETRO GRECO 

A 95 miglia dal Cairo 
Scoperto fossile di balena 
dotato di zampe posteriori. 
Età: 40 milioni di anni. 
• • Cinquanta milioni di anni 
fa le balene erano animali ter
restri e portavano a spasso i lo
ro pesanti corpi sulle quattro 
zampe. 

Questa ipo-esi. già da tempo 
accettata da.jli scienzia:i, ha 
trovato conferma nel ritrova
mento nel lct:o di un antico la
go egiziano di un fossile di ba
lena con tanto di arti posteriori 
e di piedi. La scoperta 0 stata 
fatta l'autunno scorso da alcu
ni scienziati dell' Università del 
Michigan ed e particolarmente 
interessante perche il fossile ri
sale a 40 milioni di anni la, 
q u a n d o le balene gii avevano 
lasciato la terraferma per adat
tarsi all'ambiente marino. Si 
tratta di una scoperta chi: può 
far luce su uno stadio interme
dio nell'evoluzione della bale
na da mammifero terrestre ad 
animale marino. A cosa servi

vano dunque i piedi in questa 
fase transitoria? Certo non per 
camminare, ha affermato il 
do». Philip D. Glngcrich, diret
tore del Museo di paleontolo
gia dell'Università del Michi
gan, perché le gambe sembra
no essere troppo piccole ri
spetto al corpo per sopportar
ne il peso. Il femore della bale
na ritrovata, lunga più di 15 
m e t a e lungo circa 25 centi
metri, mentre le ossa della 
gamba e del piede si estendo
no per altri 30 centimetri. Le 
dimensioni non rendevano uti
li questi arti inferiori neanche 
nel nuoto. L'ipotesi avanzata 
dal do». Gingerich e dal suo 
gruppo 0 che venissero usati 
durante la copulazione : un 
esercizio che. ,n un mammife
ro acquatico dotato di un cor-
pp serpentino, non doveva es
sere facile. 

.La Conferenza europea sul morbo di Parkinson 
Si avanzano nuove ipotesi sulle cause di questa sindrome 
neurologica che presenta ancora molti punti interrogativi 

La vecchiaia accelerata 
Il morbo di Parkinson può essere considerato una 
forma patologica da invecchiamento accelerato? Di 
questa ipotesi si discute in questi giorni, a Roma, al
la Conferenza europea su questa sindrome neurolo
gica che presenta ancora moltissimi interrogativi, a 
cominciare appunto dalle sue cause. Le nuove stra
tegie terapeutiche fanno guardare oggi con meno 
pessimismo alla malattia. 

GIANCARLO ANOELONI 

• f i Oggi va per la maggiore 
l'Ipotesi che all'origine del 
morbo di Parkinson vi siano 
alterazioni sufficientemente 
specifiche di alcuni enzimi 
nella fase terminale della ca
tena respiratoria. 

I ricercatori riuniti in questi 
giorni a Roma, alla Conferen
za europea sul morbo di Par
kinson e sulle malattie extra
piramidali, parlano di «pro
duzione inappropriata di ra
dicali liberi». Si tratterebbe, 
dicono ancora, di una forma 
patologica da invecchiamen
to accelerato, come si ritrova 
pure in certi casi di demenza. 
Dunque, Parkinson come In
vecchiamento, Parkinson co
me «malattia da radicali libe
ri»? La tesi è suggestiva e, 
qualora dovesse trovare fon
date riprove, spingerebbe le 
ricerche verso mezzi alti a 
combattere la produzione, 
appunto, di radicali liberi, 
che , agendo c o m e neurotos
sine, provocherebbero la 
morte delle cellule dopami-
nergiche. 

Questa tesi sarebbe anche 
un cerchio che si chiude, non 
solo per l'evidente valore uni
ficante della teoria, ma per
c h e darebbe una risposta ai 
tanti interrogativi su questa 
sindrome neurologica, che , 
d o p o circa d u e secoli di studi 
e scoperte, viene ancora defi
nita, nell'80 per cento dei ca
si, «idiopatica», cioè d a causa 
sconosciuta. 

II morbo di Parkinson - so
stiene Alessandro Agnoli, di
rettore della I Clinica neuro
logica dell'Università La Sa
pienza di Roma e presidente 
della conferenza - è un con
cetto francese, creato nell'Ot

tocento d a Jean-Martin Char-
cot, che oggi è inadeguato e 
discutibile, perché si sa c h e 
la sindrome coinvolge più 
strutture del cervello di quan
to un tempo si credesse». 

In sintesi, comunque , le 
cose vanno cosi. Nei pazienti 
parkinsoniani una piccola 
area pigmentata, chiamata 
•substantia nigra», localizzata 
nella parte più alta del tronco 
dell'encefalo, va incontro a 
degenerazione cellulare a 
causa di una carenza di do-
pamina, una sostanza nor
malmente prodotta dalla 
•substantia nigra» e contenu
ta in strutture, funzionalmen
te collegate con essa, chia
mate gangli della base. Le 
strutture nelle quali la dopa-
mina è ridotta fanno tutte 
parte di un sistema extrapira
midale, indispensabile per 
realizzare, in modo finalizza
to e armonioso, i movimenti 
e gli impulsi motori del cor
po. 

Dunque, «il fatto fonda
mentale - afferma ancora 
Agnoli - è che il parkinsonia-
no perde cellule che produ
cono dopamina, quindi per
de una sostanza che ha la 
funzione di trasmettere le in
formazioni d a un gruppo di 
cellule nervose all'altro, E per 
questo c h e qualsiasi sistema 
c h e faccia risparmiare a que
sto malato dopamina, va 
considerato curativo». 

Il farmaco c h e ha rivolu
zionato l'universo del parkin-
sonismo è, c o m e si sa, la L-
dopa (levodopa, cioè la for
ma naturale della d o p a ) , che 
è un aminoacido precursore 
della dopamina. Anche in 

questo caso la lentezza con 
cui si sono mosse le cono
scenze sul Parkinson ha la
sciato un segno: la struttura 
della L-dopa venne infatti 
identificata, presso la Hoff-
mann-La Roche, d a Markus 
Guggenheim. precedente
mente la prima guerra mon
diale, ma fu solo verso la fine 
degli anni Sessanta c h e il far
maco entrò in terapia. 

La terapia, appunto. Oggi, 
l 'armamentario è molto va
sto. «Anzi, fin troppo vasto -
sostiene Agnoli - per quel 
medici generici c h e restano 
legati a schemi vecchi, supe
rati, e che non considerano 
che ogni malato ha bisogno 
di una terapia individuale». 
Comunque, d o p o circa ven-

t'anni di applicazione clinica, 
i successi farmacologici otte
nuti con la L-dopa sono indi
scutibili; ma, dato che d ò p o 
un lungo periodo di tratta
mento - dai cinque agli otto 
anni - possono insorgere 
oscillazioni dell'effetto tera
peutico nel corso della gior
nata (si parla di «fenomeno 
on», stato di benessere, e di 
•fenomeno off», stato di ma
lattia), è necessario conti
nuare a studiare meglio i do
saggi, la durata e la via di 
somministrazione dal farma
co. Cosi c o m e si deve tener 
presente che la L-dopa viene 
assorbita solo da un piccolo 
tratto dell'intestino e che una 
grande parte della sostanza 
va perduta. È per questo che, 

per non aumentare troppo i 
dosaggi, che provocherebbe
ro grossi effetti collaterali, si 
sono studiate nuove forme 
farmaceutiche a lenta cessio
ne, come la Madopar Hbs; il 
sistema idrodinamico bilan
ciato consente, cosi, una per
manenza più lunga nell'inte
stino e, quindi, un assorbi
mento e una maggiore con
centrazione di L-dopa nel 
sangue. 

Altri farmaci hanno mec
canismi diversi. È il caso dei 
gangliosidi che , in modelli 
sperimentali, hanno mostra
to di facilitare un recupero 
della funzionalità della via 
dopaminergica, se sommini
strali d o p o un d a n n o provo
cato d a un insulto meccanico 

oppure da una neurotossina 
specifica. Studi interessanti 
nguardano ancora dei deri
vati della segale cornuta, che , 
come se fossero dopamina, 
agiscono direttamente alla 
perileria. sui recettori, «sal
tando» il neurone degenera
to. 

Un'altra strategia farmaco
logica punta su quel «rispar
mio» di dopamina, cui si ac
cennava prima. La maggior 
parte di questa sostanza, pre
sente nel cervello, viene inat
tivata da due enzimi per lo 
più localizzati in cellule della 
struttura gitale, c o m e pure 
nel fegato e nel rene. Il tenta
tivo c h e ora si fa è di ridurre 
questi enzimi, distruttori di 
dopamina. 

L'azzardo 
trapianti 

^ ^ ' « ^ s ^ i - V . - T - r : ': 

w» 

•*• È un trattamento non distruttivo, reversi
bile, cui sono stati sottoposti, da svegli, trenta-
cinque pazienti, difficilmente curabili, con 
forme di tremore essenziale. Si tratta di una 
tecnica sperimentale, ancora molto limitata, 
ma, secondo il parere di Yves Agid, direttore 
del Dipartimento di neurologia dell'Ospedale 
Salpetrière di Parigi, che ne ha parlato duran
te la conferenza romana, estremamente pro
mettente proprio perché incruenta e perché 
immediatamente applicabile. 

Nel corso degli ultimi due anni, in questi 
malati è stata tentata l'applicazione, attraver
so un foro eli trapanazione, di una sottilissima 
sonda metallica, contenente un filo, nel nu

cleo anteriore del talamo. Una volta ritratta la 
sonda, il filo, collegato ad un pacemaker, tra
smette stimoli in grado di far cessare il tremo
re In entrambe le parti del corpo. Gli esperi
menti, condotti a Grenoble, hanno portato -
ha riferito Agid - a risultati positivi nel 90 per 
cento del casi. 

Certamente non reversibili e non incruente 
sono invece le tecniche di trapianto di cellule 
provenienti dalle ghiandole surrenali in deter
minate zone del cervello di pazienti affetti da 
morbo di Parkinson. In effetti, si tratta di un 
autotrapianto (quindi, un doppio intervento 
chirurgico) in persone non solo molto prova
te da una malattia ormai in fase avanzata, ma 

spesso anche anziane. L'ipotesi che ispira 
questi autentici azzardi terapeutici (per non 
dire di peggio) è che le cellule delle ghiando
le surrenali, che secernono adrenalina, so
stanza vicina alla dopamina, e forse anche 
quantità minime di dopamina slessa, una vol
ta impiantate nel cervello, si adatterebbero a 
produrre, appunto, dopamina. 

È un ipotesi ancora tutta da dimostrare; ciò 
che è dimostrata, invece, è una mortalità del 
50 per cento in questo tipo di interventi. 

E la scuola svedese ad aver compiuto i pri
mi trapianti, tra il 1982 e il 1984. Ma il primato 
della disinvoltura spetta ad un neurochirurgo 
messicano, Ignacio Madrazo, che nel 1987 di

chiarò di aver sottoposto ad intervento - par
lando addirittura di risultati molto soddisfa
centi e in alcuni casi di guarigione quasi com
pleta - una trentina di persone. L'entusiasmo 
di Madrazo ha fatto evidentemente proseliti
smo, perché si calcola che, dopo di lui. siamo 
stati tentati nel mondo almeno quattrocento 
trapianti di cellule surrenali. 

Diversa, invece, è la tecnica slereotassica, 
che si serve di aghi sonda per introdurre nel 
cervello cellule fetali. Non che manchino, an
che qui, problemi, a cominciare da quelli di 
natura etica. Per ogni intervento, sono neces
sari quattro feti, tra l'ottava e la dodicesima 
settimana di gestazione. DC.CA 

Perchè i gay sono il nuovo nemico 
Wm NEW YORK Dietro la fac
ciata della tolleranza, si na
sconde la violenza. E l'una 
convive accanto all'altra. Chi 
avesse visto la grande manife
stazione che gli omosessuali 
americani hanno tenuto a New 
York tre settimane fa - oltre 
20.000 gay, salutati dall'ap
plauso della folla stenterebbe 
a credere ai risultati che ven
gono resi noti da uno studio fi
nanziato dal governatore dello 
Stato di New York: le violenze 
contro gli omosessuali sono 
andate aumentando negli Usa 
per tutti gli anni 80. fino a toc
care l'anno scorso il record di 
7000 casi di aggressione e 62 
omicidi. Questo tipo di violen
za - dicono gli studiosi - ricor
da quella raziale, ma mentre 
nella gran parte dei casi di vio
lenza raziale le vittime si erano 
spinte in quartieri nei quali la 
loro presenza veniva percepita 
come una sfida, nel caso dei 
gay si tratta di vere e propne 
proprie spedizioni punitive di 
squadre, formate soprattutto 
da teen-ager, convinte di agire 

sulla base di indiscutibili prin
cipi morali. La voglia che li 
spinge all'aggressione è l'odio 
basate sulla paura: non tanto 
quella nei confronti dell'Aids -
che pure ha un ruolo nello sca
tenare una cieca violenza nei 
conlronli degli "untori»-quan
to diperdere punti di riferimen
to morali profondamente radi
cali.-La violenza contro I gay -
ha detto Matt Foremann, diret
tore del progetto per la lotta al
la discriminazione sessuale 
nella città di New York - viene 
percepita dalla opinione pub
blica come qualcosa di accet
tabile. Del resto gli stessi leader 
politici che condannano la di-
scrim'nazione razziale e reli
giosa, ignorano del tutto nei lo
ro discorsi la V'olenza sempre 
più diffusa nei confronti degli 
omosessuali. GII stessi teen-
ager che - sempre secondo 
l'inchiesta - condannano la 
violenza raziale, non nascon
dono invece il loro aperto di
sprezzo nei confronti di lesbi
che e gay e li considerano il le
gittimo bersaglio della loro ag
gressività. Da un sondaggio fat-

L'America violenta si accanisce con
tro gli omosessuali. Lo riconosce 
un'indagine promossa dal governato
re dello Stato di New York; le violenza 
sono aumentate nel corso di tutti gli 
anni 80, fino a toccare, lo scorso anno, 
il record di settemila aggressioni e ben 
62 omicidi. Protagonisti delle violenze 

sono bande di teen ager. Ma la mag
gioranza dei giovani e dei giovanissimi 
americani hanno un atteggiamento 
aggressivo verso l'omosessualità. A 
causa dell.» educazione ricevuta. Oltre 
che per motivi di ordine psicoanaliti
co. Gli esperti però sono ottimisti: le 
cose miglioreranno. 

to fra 2800 studenti nella fascia 
di età che va dai 12 ai 16 anni, 
risulta che il 75% considera 
una iattura avere un vicino 
omosessuale. La percentuale 6 
ancora più elevata tra i dodi
cenni. Insomma è un intero si
stema di valori, quello stesso 
che è alla base della loro edu
cazione, che va radicalmente 
rivisto. •L'atteggiamento ostile 
di questi ragazzi nei confronti 
dei gay - ha detto Gregory He-
rek. uno psicologo dell'Univer
sità della California - è il test 
cruciale della loro personalità 
morale: difendono la loro fede 
perchè pensano che l'omoses-

ATTILIO MORO 

suoliti sia un terribile peccato. 
Essi vedono in questo peccato 
un segno della imminente di
sintegrazione della società ed 
un attentato alla Integrità del 
loro universo morale^. Il pre
giudizio - che ha radici pro
fonde nella cultura occidenta
le e nel puritanesimo anglo
sassone - lungi dal declinare, 
ha tratto nuova forza dalla 
paura dell'Aids, e anche qui 
qualcosa occorrerà rivedere 
nel tipo di messaggio che vie
ne veicolato dai mass media e 
che in qualche modo tende a 
suggenre ad un pubblico abi
tuato a non andare troppo per 

il sottile l'idea che le vittime 
siano in qualche modo anche 
colpevoli del terribile flagello. 
L'altro aspettoche emerge dal
l'inchiesta non e nuovo. Fu un 
allievo di Freud, Sandor Fe-
renezi a metterlo in luce nel 
1914: l'ostilità nei confronti de
gli omosessuali 0 una difesa 
nei conlronli della attrazione 
che loro stessi, gli eterosessua
li, sentono nei confronti delle 
persone del loro stesso sesso. 
Questa categoria - che si ispi
rava all'insegnamento freudia
no - trova ora conlerma della 
inchiesta dei ricercatori ameri
cani. Essa spiegherebbe anche 

il fatto che i più ostili nei con
fronti della omosessualità sia
no i maschi appartenenti alle 
organizzazioni che esaltano i 
valori «maschili» della compe
titività e della aggressività: le 
associazioni sportive e l'eserci
to. Per tutti costoro l'ostilità e la 
violenza sono la riaffermazio-
ne della propria sessualità e la 
esorcizzazione di quel che av
vertono come un pericolo 
mortale: l'attrazione nei con
fronti dello stesso sesso. Ma al 
di là di questi aspetti, per i qua
li più difficile è immaginare 
una azione educativa che dia 
risultati in breve periodo, qual
cosa invece può essere subito 
fatta - suggeriscono i ricerca
tori americani - per mutare 
nell'immaginazione collettiva 
lo stereotipo dell'omosessua
le: gran parte dei geniton inter
vistati dal professor Herek dice 
di volere che gli insegnanti gay 
vengano esplulsi dalla scuola 
perché temono che possano 
molestare i loro ragazzi, quan
do invece è dimostrato che 
nella quasi totalità di casi di 
molestie sessuali ai minori i re-

In Italia 
Tanti centri 
per terapia 
e diagnosi 
Può sembrare strano, perfino 
anacronistico, ma il morbo di 
Parkinson resta ancora oggi un 
campo di diagnosi errate, di 
cure tardive, di false credenze. 
Eppure, contro un 5-7 percen
to di malati difficilmente tratta
bili, tutti gli altri parkinsoniani, 
se presi per tempo, potrebbero 
giovarsi di terapie adeguate, 
come quelle che si seguono, 
per fare un paragone, nel caso 
del diabete senile. Curabili, ma 
come? «È un problema specia
listico - afferma Alessandro 
Agnoli - perché non c'è dub
bio che il Parkinson si può dia
gnosticare clinicamente, an
che sulla base dell'esclusione 
di altre malattie che presenta
no gli stessi sintomi. 

Il punto è propno qui. Gli er
rori, e sono tantissimi, vengo
no commessi dal medico prati
co oppure quando interviene 
uno specialista che non sia di 
discipline neurologiche. Si 
può negare, cosi, un Parkin
son, a favore di'un'artrosi con 
spasmo; oppure, lo si può cu
rare, addirittura per anni, 
scambiandolo per una depres
sione». 

Il morbo di Parkinson e le 
malattie extrapiramldali colpi
scono ogni anno, nel nostro 
paese, circa 400.000 persone. 
La Lega italiana contro il mor
bo di Parkinson, organizzatrice 
della conferenza romana e 
presieduta dallo stesso Agnoli, 
si pone lo scopo, fin dalla sua 
fondazione, nel 1973, di privi
legiare i contatti scientifici in
terdisciplinari, per cercare di 
creare una rete di centri, in 
ogni sede universitaria o ospe
daliera, che abbia un carattere 
uniforme, armonico, dal punto 
di vista diagnostico e terapeuti
co. 

L'argine che i cinquecento 
iscritti alla Lega (medici, pa
zienti e familiari) cercano di 
creare è contro I «viaggi della 
speranza». Ciò significa miglio
ri risposte curative, per una 
malattia cui oggi si guarda con 
un po' meno di pessimismo e 
con più vive attese sociali. 

Disegno 
di Mitra 
Dushali 

sponsabili sono persone rigo
rosamente eterosessuali. In
somma, malgrado le conquiste 
- ottenute a prezzo di lotte co
raggiose - l'America sembra 
guardare con una sorta di per
verso strabismo ai gay e alle le
sbiche di casa propria. Da una 
parte è innegabile che sia stato 
riconosciuto loro un diritto di 
eguaglianza che in passato ve
niva spesso negato. Ma poi c'è 
l'America del pregiudizio e de
gli istinti, per la quale i gay re
stano il lato cattivo della socie
tà che è necessario amputare 
per ripristinare l'integrità mo
rale della compagine sociale. 
E quel che più preoccupa è 
che tra questi ultimi ci sono i 
giovani. Il professore Berill de-
senve con clficacia questa 
contraddizione "Sebbene i da
ti possono dimostrare il con
trario - egli ha detto - io credo 
che la tolleranza sia aumenta
ta. Credo che nei prossimi anni 
gli omosessuali americani sa
ranno più accettati, ma anche 
più colpiti dalla violenza cieca 
che una parte della società 
esercita nei loro confronti». 

16 l'Unità 
Venerdì 
13 luglio 1990 



.N on c'è pace .Nei cinema 
per Madonna. Dopo lo scarso successo al Flaminio il «Mahabharata», il film che Peter Brook ha tratto 
adesso diventa un problema dal suo celebre spettacolo teatrale 
anche la diretta televisiva. Avvocati in arrivo? Tre ore di immagini per raccontare i miti induisti 

CULTURAeSPETTACOLI 

La questione israeliana 
I «vandali» di Carpentras 
hanno riaperto con violenza 
la ferita mai chiusa 
dell'antisemitismo nel mondo 

Ma essere o sentirsi ebrei 
non significa condividere 
forzatamente tutte le scelte 
dello Stato che li riunisce 

EDMONDJABES 

M Prendere la parola. 
Perciòcheessaè. 

.Per ciò che essa può. 
Fare ricorso ad essa. 
Nel confronti di chi parla ci 

sentiamo in diritto di chiedere 
in nome di che cosa parla. Allo 
stesso modo, colui che ci inter
roga ha diritto ad attendersi da 
noi una risposta. 

Alle dimostrazioni di solida
rietà nei confronti della profa
nazione del cimitero ebraico 
di Carpentras, è seguito il silen
zio. E come potrebbe essere 
diversamente? SI crede di aver 
detto tutto ciò che era possibi
le di un'azione ignobile, una 
volta che la si è condannata 
con tutto l'animo, con tutte le 
forze. Ma questa azione odio
sa, ripugnante, non e nient'al-
Irò che ta conseguenza logica, 
prevedibile, di un discorso, di 
una serie di discorsi mantenuti 
abilmente nascosti; diffusi, 
amplificati, denunciati per 
l'occasione da alcuni: per lo 
più tollerati in nome della li
berta di espressione che un 
paese democratico accorda ai 
suol appartenenti. 

Discorso antisemita - il più 
antico. Discorso razzista, al 
quale, recentemente, si è ag
giunto il discorso contro l'im
migrazione; di fatto, ur.'arringa 
contro la presenza dell'immi
grato che non tolleriamo più a 
casa nostra. 

Altri discorsi hanno visto la 
luce in questi ultimi anni. Ri
chiamandosi tutti ai primi, si 
distinguono, nondimeno, per 
il loro gradodi violenza. 

Ma il discorso antisemita 
non è il discorso razzista e vi
ceversa. I problemi ingigantiti 
da un'immigrazione mal con
trollala hanno rapidamente 
dato vita ad un discorso ristrut
turato contro lo straniero, re
sponsabile di tutti i nostri mali. 

Aver riunito questi tre di
scorsi in un unico discorso ha 
latto in modo che ognuno 
d'essi si sviluppasse con e per 
il tramite dell'altro; un modo, 
soprattutto, di rialtualizzarli 
aggiornandoli sulle circostan
ze: poiché questi discorsi sono 

sempre ispirali dall'attualità, 
dunque invariabilmente legati 
ad essa; ciò ha significato, infi
ne, aver inaugurato un discor
so che, nella sua confusione, 
permette tutte le Interpretazio
ni; discorso di odio e di esclu
sione. 

Escludere significa, in qual
che modo, escludere se stessi. 
Il rifiuto della differenza porta 
alla negazione dell'altro. Co
me dimenticare che dire <io», è 
dire, già, la differenza? 

Cosa significa: «La Francia ai 
Francesi» se non «la Francia al
la Francia?» Ed è normale. Il 
destino della Francia non è 
forse nelle mani del Francesi? 
Ma bisognerebbe sapere di 
quale Francia si tratta. Non so 
se ci si renda abbastanza con
to che è a colui che si conti
nua, in ambienti diversi, a 
guardare come indesiderabile 
straniero, l'intruso, l'escluso, 
che la Francia deve, per gran 
parte, in ogni caso in alcune 
regioni del globo, il suo presti
gio. 

In Egitto, ad esemplo, dove 
sono nato ed ho vissuto fino al 
mio insediamento a Parigi nel 
1957, sono le minoranze, 
ebraiche In primo luogo - per 
numero - . e poi copte, cristia
ne, di nazionalità egiziana o 
straniera, ad aver mantenuto 
la presenza della Francia In 
quel paese, facendo della lin
gua francese una lingua comu
ne, e della sua cultura, una cul
tura universale. Una scelta che 
impegna totalmente colui che 
l'ha fatta, e che - in un primo 
momento - non è che la fedel
tà ad un'immagine alla quale 
egli ha profondamente credu
to e alla quale avrebbe voluto 
credere per sempre. L'Immagi
ne di un paese edificalo su tre 
parole: Liberia, Uguaglianza. 
Fratellanza. Se questa immagi
ne della Francia e diventala in
gombrante pur i francesi stessi, 
allora strappiamola. Ma se la 
conserviamo, tale Immagine 
esige come contropartita che 
la Francia vigili su di essa per
che nessuno, in alcun momen
to, la offuschi. 

Una 
drammatica 
immagine del 
cimitero di 
Barn berg, nella 
Germania 
occidentale, 
profanato nel 
1965 

Le ragioni di un dubbio 
ALBIRTO COLIN 

• a L'ondata di razzismo e di antisemitismo 
che recentemente ha scosso la Francia, e che e 
culminata nella profanazione del cimitero 
ebraico di Carpentras, non poteva lasciare nel 
silenzio uno scrittore come Edmond Jabes: poe
ta e pensatore, ma anche ebreo; un uomo che 
ha patito personalmente delle pregiudiziali anti
semite, quando nel 1957, in seguito alle perse
cuzioni antiebraiche di Nasser, 6 costretto a la
sciare l'Egitto, sua terra natale, per stabilirsi defi
nitivamente in Francia. Attraverso una vasta 
opera, raccolta in diversi cicli (Il ciclo delle In
terrogazioni, delle Somiglianze, dei Limili, ecc. 
molti dei quali tradotti in italiano), Jabes rac
conta una vicenda che fa della sua condizione 
di esiliato la condizione dell'uomo contempo
raneo, il quale vive in una perenne interrogazio
ne priva di risposta, destinata a risuonare inva
no. Eppure, proprio in questa interrogazione 
dolorosa, Jabes fa consistere il vero senso del 
rapporto nei confronti dell'altro: il dialogo in

staurato con lo straniero diviene il luogo privo di 
confini ove si dischiude la consapevolezza di 
una propria radicale ed originaria estraneità. Al 
di là di ogni appartenenza e di ogni ideologia, 
Jabes può dunque stabilire un parallelismo tra 
l'ignobile gesto antisemita di Carpentras, e ogni 
altro atto di violenza e di sopruso nei confronti 
dello straniero: ivi compresa la politica anti pale
stinese perpretrata dall'attuale governo di Israe
le. 

Che uno scrittore come Jabòs, il quale ha fat
to dell'umanesimo ebraico lo spazio privilegia
to di un'interrogazione insieme filosofica e poe
tica, di rara profondità ed esemplarità, levi la 
sua voce per denunciare l'indebita identifica
zione tra ebraismo e forma statuale di Israele, e 
denunci cosi la violenza che si nasconde dietro 
ogni •rifiuto della differenza», è questione ta cui 
importanza sembra inutile sottolineare. L'arti
colo che qui riportiamo e apparso su Liberation, 
il 28 giugno 1990. 

È assurdo pensare che il di
scorso razzista traduca, nella 
sua veemenza, solo un'inca
pacità, certo spiacevole, di tol
lerare l'altro nella sua Integrità, 
di accettarlo per quel che egli 
e; poiché II razzismo non è che 
l'espressione rinnovata della 
negazione dell'uomo, di ogni 
uomo nella sua ricchezza e 
nella sua infinita povertà. Pen
sare, insieme a coloro che lo 
ripetono per convincere pro
babilmente se stessi, che il di

scorso antisemita sia meno 
violento oggi di quanto non lo 
fosse prima della guerra del 
1940, ad esemplo, è un grave 
errore; perché c'è stato Ausch
witz, poi. E la domanda è la se
guente: come un simile discor
so può avere ancora diritto di 
cittadinanza? Se l'orrore di Au
schwitz non ha potuto infran
gerlo, come credere che Car
pentras lo possa? 

Sul discorso antisemita é ve
nuto poco a poco innestando

si il discorso antisraeliano. Ta
le discorso tenta di mostrare 
che ogni ebreo, in nome del 
suo incondizionato attacca
mento ad Israele, difenderà 
sempre senza riserve la politi
ca del governo di quel paese, 
applaudirà alle sue decisioni, 
le giustificherà qualunque cosa 
accada. Discorso gravido di 
conseguenze e che tende a di
mostrare che ogni ebreo fran
cese, in quanto ebreo, è più 
israeliano che francese. Dun

que straniero. Ridicolo, si dirà. 
Ed a ragione. Eppure, una do
manda mi si Impone. Che si
gnifica quel qualunque cosa 
accada? 

Rispondo subito perché si 
dà il caso che tale questione 
sia all'origine della mia rela
zione con Israele, che essa 
condizioni le mie reazioni, le 
mie prese di posizione di fron
te a tutto ciò che accade e che 
sfiora talvolta l'intollerabile. In 
nome di che? In nome, forse, 
della mia solidarietà con il suo 
popolo il cui volto è anche il 
mio. In nome, anche, di una 
verità e di un'esigenza che so
no le mie: In nome, infine, di 
un'inquietudine accresciuta e 
di una convinzione che non 
saprei esprimere compiuta
mente, ma che si riassume in 
questo: mai la ferita guarirà la 
ferita. Cosciente nondimeno 
della fragilità di questa parola; 
attento solo al suo tremore; pa
rola che si fonda solo su se 
stessa e che non può né im
porsi, né costringere, ma che 
potrebbe convincere se fosse 
ascoltata. 

Sottoscrivere in anticipo alla 
polìtica del governo in carica 
di Israele, non significa forse ri
durre ogni volta l'Immagine di 
quello Stato a quella della sua 
politica momentanea? 

E se, nel mio Intimo, pensas
si che tale politica é detestabi
le, pericolosa, nefasta per 
quello Stato, dovrei forse tace
re? Tacere in nome di che? Ta
cere sarebbe, in un certo mo
do, approvare, con il mio silen
zio, ciò che mi urta e mi disgu
sta; ciò che, per di più, denun

cio e condanno altrove. E que
sto sarebbe tradimento. Una 
parola solitaria non dice, in 
primo luogo, che la solitudine 
nella quale si dibatte. Ma se 
quella parola fosse quella che 
salva? Intima parola, ad un 
tempo, di dolore e di ragione; 
parola di una chiamata? E que
sta chiamata, priva di echi, 
raggiunge quel gruppo di ami
ci che sono riuniti attorno a 
due parole solari: «Identità e 
Dialogo». Due parole che di
pendono Cuna dall'altra come 
i battenti di una stessa porta. 
Possano israeliani e palestine
si, assieme, aprire del tutto 
questa porta per lasciarvi ir
rompere il giorno. 

Semplificare il discorso. Im
perniarlo sull'essenziale. La 
forza è una pericolosa illusio
ne. Dimenticarlo significa rifiu
tare di guardare in faccia la 
realtà. A quale realtà voglio al
ludere? A quella che dilania un 
paese senza speranza ma che, 
per la propria sopravvivenza, 
continua a sperare. Che i pale
stinesi i quali hanno scelto 
Arafat come portavoce si fac
ciano sentire per le loro ferite. 
Che gli israeliani consapevoli 
che. per essi, non c'è via d'u
scita che nella pace, si mobili-
lino per il dialogo. 

Senza timore né sotterfugi. 
Prima che sia troppo tardi. 
Colui che accetta il dialogo 

non è più un nemico. 
La possibilità di ogni dialo

go è nel dialogo stesso. 
Non lo dimentichiamo. 
La nostra responsabilità ce 

lo impone. 
(Traduzione di Alberto Folin) 

Majakovskij 
e l'avanguardia 
russa 
a Senigallia 

La Rocca Roveresca di Senigallia ospiterà, a partire da do
mani, la mostra Majakovskij e l'avanguardia russa delpnmo 
Novecento che raccoglie parte dei materiali predisposti dal
lo stesso grande poeta russo (nella foto) per una sua "retro
spettiva» e 'documenta il suo itinerario culturale all'interno 
dei movimenti artistici russi a seguito della prima diffusione 
del manifesto futurista di Filippo Tommaso Marinctti. Per la 
durata della mostra è inoltre prevista l'esposizione di mate
riali audiovisivi realizzati dal gruppo «Teatro Scuola». Infine, 
sarà pubblicato un volume che riproduce gran parte del ma
teriale esposto e, all'inaugurazione, sarà presente, oltre ad 
una delegazione del Museo della letteratura di Mosca, an
che il console dell'Urss a Milano che ha curato una presen
tazione al catalogo. 

Il 44° Strega 
a Vassalli 
174 voti 
per «La chimera» 

Il Premio Strega a Sebastia
no Vassalli, assegnato in tar
da serata, a sorpresa, dopo 
giorni di vigilia molto discus
si. Lo scrittore a distanziato 
di molto gli altn quattro fina-
listi: il suo romanzo — «La 

^ " ™ ^ ^ ^ chimera», stona di una gio
vane donna accusata di stregoneria e finita sul rogo — ha 
ottenuto 174 voli dai 385 «Amici della domenica» che hanno 
votato. Crytsko Mascioni. con «La notte di Apollo» ha ottenu
to il secondo premio con 68 voli; e Vittorio Gasmann ha ot
tenuto 51 voti e il quarto premio; Giampaolo Rugarli il quin
to con «Andromeda e la notte». Sebastiano Vassalli ha co
minciato ad ottenere qualche successo di pubblico due anni 
fa con l'importante libro .L'oro del mondo». -La chimera» di 
quest'anno è un mosaico di esistente e avvenimenti di un 
piccolo paese, Zardino, a cavallo tra il Cinquecento e il Sei
cento. 

Il tenore 
Martinucci 
celebrerà 
Beniamino Gigli 

Sarà il tenore Nicola Marti
nucci a celebrare Beniami
no Gigli con un grande con
certo di mezza estate che si 
terrà nella Piazza Leopardi 
di Recanati la sera del 31 hi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glio prossimo. Nicola Marti-
" ^ ^ ™ " " " " ^ ^ ^ ^ • " " " " ™ nucci sarà accompagnato 
dall'Orchestra intemazionale d'Italia diretta da Angelo Ca
vallaro. Martinucci il 5 luglio ha inaugurato la stagione del
l'Arena di Verona vestendo i panni di Radames. uno degli 
croi verdiani che l'hanno reso famoso. Nessun tenore al 
mondo, dal 1913, anno d'inizio degli spettacoli lirici all'Are
na di verona, ha mai raggiunto tante presenze come l'artista 
pugliese che ha ampiamente varcato la soglia delle cin
quanta recite In Arena come protagonista di opere quali Ai
da, Turando!, Tosca, Cavalleria rusticana. La forza del desti
no. Il 1990 è un anno particolarmente felice per Martinucci, 
unico tenore europeo invitato a New York l'inverno scorso 
per le celebrazioni di Richard Tucker. «Essere scelto per 
commermorare un artista come Beniamino Gigli - ha di
chiarato Martinucci - è per me un grande onore, e cantare 
nella stessa piazza dove cantava lui mi dà una grande emo
zione e tanta gioia». 

Dopo David Levine e Jules 
Feiffer, un altro «grande pa
dre» della satira politica sta
tunitense, Garry Trudeau, 
•terrore» dei presidenti Usa 
per la violenta carica satirica 
del suo Doonesbury - una 
striscia che ogni mattina vie

ne consegnata, insieme alla rassegna stampa, ai capi della 
Casa Bianca (Bush, una volta ha confessato che avrebbe vo
lentieri preso a calci Trudeau) - sarà al centro della rasse
gna intemazionale di satira politica che si apre domani po
meriggio a Forte dei Marmi. La manifeslazione, giunta alla 
diciottesima edizione, oltre anche quest'anno un program
ma molto vasto. Fra le altre, una rassegna degli ultimi dieci 
anni di satira politica in Grecia, una sulla recente produzio
ne satirica in Romania (una analisi amara dei terribili dubbi 
che agitano in questi mesi quel popolo), e una mostra rea
lizzata attraverso una sorta di scambio: l'Italia vista dai dise
gnatori satirici francesi e la Francia vista da quelli italiani. Ne 
è venuta fuori una sorprendente rassegna dei luoghi comuni 
che animano i rispettivi punti di vista,tipo italiani «pastasciut-
tari e caciaroni» e francesi persi nella loro smania di «gran-
deur». A ottobre, dopo la presenza al Forte (il premio satira 
politica sarà consegnato il 29 settembre), la mostra si trasfe
rirà' a Parigi. All'Italia sono dedicate tre sezioni: una sull' 
opera sanguigna di Guido Buzzelli e di Vauro. una su Renzo 
Sdutto, caricaturista della pagina economica del «Corriere 
della sera» e infine una sul tema «Crimini e misfatti: la que
stione ambientale», visto dai maggiori disegnatori satirici ita
liani, da Giuliano a Contemorì, da Disegni a Cemak, Cavallo. 
Lunari, e altri. 

Garry Trudeau 
a Forte dei Marmi 
per la Mostra 
della satira 

MARIO PETRONCINI 

All'Est in pericolo le edizioni dei testi marxiani 
Problemi di ordine finanziario 
minacciano la prosecuzione 
di «Nuova Mega», la collana 
delle opere di Marx ed Engels 
Un appello al Parlamento della Rdt 

ALBERTO BURQIO 

Un'Immagine di Karl Marx nel marzo del 1866 

Wm 11 12 giugno una lettera 
aperta è stala indirizzata alla 
presidenza e al deputali della 
Camera del popolo della Ger
mania orientale. Firmatan, sto
rici e filosofi di rilievo mondia
le, da Habermas ad Avineri, da 
Lauth a Sandkohlcr e Holz. E, 
tra gli italiani. Badaloni, Bravo, 
Canfora. Dal Pra, Losurdo, Sai-
vucci, Sichirollo. Denunciava 
un altro «effetto perverso» che 
- oltre all'aumento generale 
del prezzi, al fallimento delle 
imprese e alla svendita del pa
trimonio immobiliare - la na
scita della Grande Germania 
rischia di portare con sé. Meno 

catastrolico di questi, certo, 
ma grave anch'esso. 

Problemi di ordine finanzia
rio (ma dietro 1 quali non è dif
ficile intravedere molivi politi
ci) minacciano la prosecuzio
ne della nuova edizione critica 
delle opere di Marx ed Engels, 
presso gli studiosi di tutto il 
mondo nota come «nuova Me
ga». Cosi, dopo quindici anni 
di attività unammamente ap
prezzata (un «modello per le 
edizioni critiche» è stata defini
ta l'edizione per il ngore filolo
gico e la ricchezza degli appa
rati) e 41 volumi pubblicati 

(dei 130 circa previsti, ciascu
no dei quali suddiviso in due 
temi, uno di testo, l'altro di ap
parati storico-critici), rischia
no di doversi fermare le équipe 
di lavoro - duecento studiosi 
nel complesso - che all'impre
sa dedicano le proprie energie 
presso gli Istituti per il marxi
smo-leninismo di Mosca e Ber
lino, l'Accademia delle scien
ze di Berlino est e le Università 
di Lipsia e Halle. 

Alla Volkskammer si chiede 
un impegno per la tutela del
l'edizione e un sostegno con
creto alla Fondazione e alle 
Università che vi lavorano atti
vamente. Solo cosi sarà possi
bile salvare «un patrimonio 
della ricerca scientifica inter
nazionale- caro a tutti gli stu
diosi - come si legge nella let
tera - «Indipendentemente dai 
giudizi sul sistema politico e 
ideologico del marxismo». So
lo grazie a un concreto Interes
samento del Parlamento di 
Berlino le centinaia di pagine 
di mediti dei padri del sociali
smo scientifico già pedisposte 

per l'edizione potranno entra
re elfettivamente in circolazio
ne. E solo cosi potranno pro
cedere le edizioni in altre lin
gue che - come quella italia
na, in corso di produzione dal 
1980 presso gli Editori Riuniti -
hanno assunto proprio la 
«nuova Mega» quale base te
stuale. 

Del resto, la vicenda delle 
edizioni dei testi marxiani ed 
cngelslanl non è nuova a slmili 
episodi. «Nuova» si chiama 
questa «Mega» (Marx-Engels-
Gesamtausgabe) perché già 
un'impresa editoriale cosi de
nominata aveva visto la luce -
sotto la direzione del grande 
esegeta marxista RJazanov - a 
cavallo tra gli anni Venti e tren
ta, prima a Francofone, poi a 
Berlino. Dodici volumi appar
vero dal '27 al '35. Ci pensaro
no il nazismo e la guerra a ren
derne impossibile la prosecu
zione. Nel frattempo, un'altra 
edizione era stata avviata, a 
Mosca, nel 1928, Fallirà nel 
'41, travolta anch'essa dal con
flitto. 

Maggior fortuna avrà la se
conda edizione sovietica, ap
parsa a Mosca tra il 1955 e il 
'66, base a sua volta di quella 
che - prima della Mega «nuo
va» - ha costituito l'edizione 
fondamentale per quanti si so
no misurati con I testi di Engels 
e Marx: quegli oltre quaranta 
volumi blu pubblicati a Berlino 
dal '56 al '68, in piena guerra 
fredda e fra mille difficoltà. 
Edizione cara a tutti gli studio
si, ma nulla di slmile a quella 
che ha cominciato a vedere la 
luce nel 1975, all'Insegna delle 
ambizioni più alte di affidabili
tà storica e di precisione filolo
gica. 

Organizzata in quattro se
zioni (volumi, articoli, abboz
zi; // Capitale e i testi prepara
tori; lettere; estratti, note e mar
ginalia), «nuova» questa Mega 
lo è di nome e di fatto. Per l'o
biettivo della completezza as
soluta, miranda a comprende
re tutto ciò che di Marx e di En
gels possa esse re ritrovato (un 
piccolo contributo ha dalo in 
proposito anche la Fondazio

ne Bosso, mettendo a disposi
zione l'unico esemplare super
stite di una traduzione e intro
duzione di Marx a un bnndisi 
da Blanqui inviato nel 1851 al
la commissione dei profughi di 
Londra). E per la cura dei testi, 
restituiti, grazie agli apparati 
imponenti, nella forma più vi
cina alla volontà degli autori. 
Problemi talvolta assai ardui 
hanno dovuto affrontare e tut
tavia affrontano i curatori. Lo 
spoglio della stampa periodica 
alla caccia di testi dimenticati, 
il lavoro - e il rischio - dell'at
tribuzione di scritti anonimi, la 
ricostruzione (ai fini della 
pubblicazione del corpus dei 
marginalia) della biblioteca di 
Marx e di Engels, andata di
spersa con la soppressione, 
nel '33, dell'archivio del partito 
sociale democratico tedesco, 
che la custodiva. 

Ora lutto questo rischia di 
andare, un'altra volta, perduto. 
Trascinando con sé anche la 
grande fioritura di studi e pub
blicazioni favorita dalla «nuova 
Mega», e quel lavoro di ricerca 

che ha già dalo frutti preziosi 
per la ricostruzione della stona 
interna dei testi, primo fra tutti 
la pubblicazione integrale de) 
manoscntto contenente le 
Teorie sul plusvalore, essenzia
le integrazione del Capitole. 
•Senza volere in alcun modo 
interferire nella soluzione degli 
attuali problemi politici», i mit
tenti dell'appello alla Camera 
del popolo di Berlino, «mossi 
esclusivamente da interessi 
scientifici», lanciano un allar
me accorato. «Prescindendo 
da qualsiasi considerazione 
politico-ideologica contingen
te», osservano, «l'opera di Marx 
ed Engels, in buona misura an
cora inedita, costituisce un do
cumento di enorme valore, 
non solo per la cultura tede
sca. Dopo il naufragio della 
prima Mega. un nuovo falli
mento dell'edizione costitui
rebbe un grave ostacolo alla n-
cerca storica, filosofica, eco
nomica e a tutto il lavoro 
scicntilico». C'è solo da spera
re che non si tratti, questa vol
ta, di parole a! vento. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La Sacis conferma: «La diretta è nostra» 
La decisione è arrivata solo ieri sera 
Dopo mille titubanze da parte dei dirigenti 
di viale Mazzini un «sì» controvoglia 

Rai a marcia indietro 
Vedremo Madonna in tv 
Sarà il direttore generale della Rai, Pasquarelli, a di
re il sì definitivo alla diretta dello show di Madonna 
(che stasera canta a Torino) e a cercare di blandire 
le ire dei vescovi. Un giallo la richiesta di risarcimen
ti da parte della cantante. Il direttore di Raiuno, Fu-
scagni, si appiglia a incertezze contrattuali, ma dalla 
Sacis l'amministratore delegato Cresci replica: «Il 
contratto c'è, la diretta si può fare». 

ALBASOLARO 

« R O M A A Viale Mazzini 
questo concerto di Madonna 
evidentemente non va proprio 
giù. Oqni pretesto sembra buo
no per poter evilare che la 
•diabolica- radazza appaia su
gli schermi del pr imo canate, 
almeno questa e la sensazione 
che si ricava dalle dichiarazio
ni fatte ieri mattina dal diretto
re d i Raiuno. il democristiano 
Carlo Fuscagni. -La rete pren
derà in considerazione l'even
tualità d i trasmettere il concer

to- sono stale le sue parole- so
lo dopo che i manager della 
cantante avranno dato il loro 
assenso alla ripresa. A l mo
mento la Sacis sta trattando 
l'esclusiva sui diritti televisivi 
del lo spettacolo, e non c i ha 
ancora comunicato l'esito del
le trattative-. 

Ma qualche ora dopo, in 
netto contrasto con le parole 
d i Fuscagni, l'amministratore 
delegato della Sacis, democri
stiano anch'cgli, Giampaolo 

Cresci, ha confermato che "la 
Sacis distribuirà in esclusiva 
nel mondo, ad eccezione degli 
Stati Uniti e del Giappone, il 
concerto di Madonna al termi
ne della tournee europea». 
Cresci ha spiegalo che il con
tralto per la diretta tv e stato 
perfezionato nella giornata d i 
mercoledì approfittando della 
presenza a Roma dei manager 
della cantante. Con loro l 'am
ministratore delegato della Sa
cis si era già incontrato a To
kio, in occasione della prima 
mondiale del >Blond Ambi-
non- tour, e II avevano definito 
un'ipotesi d i contratto, poi 
confermata in un successivo 
incontro a Toronto. 

All 'epoca Raiuno sembrava 
avere le idee assai più chiare 
circa la trasmissione del lo 
show; mandò infatti un telex 
alla Sacis offrendo la somma 
di 100.000 dollari per acquista
re l'esclusiva. Oggi invece i d i 
rigenti della rete sembrano 

cercare ogni possibile appiglio 
pur d i poter evitare una tra
smissione divenuta -scorno-
da»; dal consenso dei promo
ter locali, alle trattative poi 
confermate della Sacis, opgni 
scusa è buona. Ma non ne è ri-
masla in piedi una, a parte le 
motivazioni moralistiche. A 
viale Mazzini c'è anche chi si 
chiede, un po' seccato; e per
ché mai deve essere proprio 
Raiuno, notoriamente legata 
agli ambienti cattolici e demo
cristiani, ad ospitare il concer
to di Madonna, cosi duramen
te criticato dai vescovi? Perché 
non Kaiduc? 

n buon motivo potrebbe es
sere i l fatto che negli ult imi an
ni la politica della diretta dei 
grandi concerti pop (Madon
na nell'87, Prlnce, Pink Floyd) 
è divenula un fiore all'occhiel
lo proprio d i Raiuno. Ma non 
sarà certo questo il fattore de
terminante per la decisione 

C A N A L E 5 

Madonna insieme a David Zard dopo il suo arrivo all'aeroporto di Clampino 

che la Rai prender! forse oggi 
stesso. 

Resta intanto aperta la que
stione del giorno e del luogo 
della diretta (oltre che in Italia, 
la vedranno in Spagna, Fran
cia e Germania, e gli altri paesi 
in differita), da definire con la 
stessa Madonna. Non sarà più 
il 30 luglio da Barcellona, co
me annuncialo, ma qualche 
giorno dopo, forse il 2 agosto. 
e comunque sempre dalla 
Spagna. Raggiunta nel suo 

soggiorno dorato all 'hotel 
Splendido d i Portofino (dove 
si fermerà f ino a domenica) 
da alcuni giornalisti apposita
mente convocati, quando e 
stata interrogata sulla questio
ne la star ha praticamente glis
sato, dichiarando di non sa
perne nulla. Eppure i suoi le
gali d i New York negli ultimi 
giorni avevano tempestato Rai 
e Sacis d i lettere con minacce 
di azioni legali, nel caso la di
retta fosse saltata, colossali ri

chieste di risarcimento e possi
bili ritorsioni che potrebbero 
rendere la vita assai dura alla 
Rai nei suoi rapporti con lo 
show bussiness americano. E 
pure il promoter Zard ieri mat
tina si trincerava dietro il muro 
delle trattive, dichiarando che 
comunque, se il concerto verrà 
trasmesso, ciò non farà che 
aumentare la popolarità di Ma
donna. La quale d i questi tem
pi sembra proprio averne biso
gno. 

Da stasera Gigi Sabani «si butta» fra gli imitatori 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O C U R A T I 

Gigi Satani 

• f i RIMIMI. -Facile imitare? Lo 
dici tu. Non è questione di tec
nica, ma di spettacolo. Biso
gna convincere questo italico 
pubbl ico fatto si, d i poeti, santi 
e navigatori ma anche di conti
ni issan tecnici della nazionale 
e d i imitatori incalliti, d i e si 
può rìdere e divertirsi in questa 
maniera. Vicini é tornato a ca
sa senza vedersi insidiato del 
posto? Bene, rimane il vezzo 
nazional-popolare dell ' imita
zione ad oltranza. Di qui il sen
so del lo spettacolo e gli auspi
c i del successo*. 

Splendidamente in forma, 
un po ' Irritato per un fortunale 
che se l'è presa anche con la 

sua auto, abbastanza abbron
zato da risultare a pieno titolo 
dentro il -[isique du ròte- del 
vacanziero riminese, Gigi Sa
bani e al -Bandiera Gialla- ( la 
discoteca più amata da Gianni 
De Michelis) per presentare lo 
spettacolo Stasera mi butto -
da stasera potrete seguirlo 
ogni giorno su Raidue alle 
20.30 - titolo -nostalgico- ri
preso dal l 'omonima canzone 
di Kocky Robcrls che furoreg
giava in una lontana estale alle 
fine degli anni Sessanta. Stase
ra mi butto è il pr imo concorso 
nazionale per imitatori: mette 
in pista i -Noschcsi» e i sosia d i 
lettanti selezionati con una se

rie di provini dalla Rai, in una 
specie d i lungo rodeo a colpi 
d i false Madonna e aspiranti 
Celentano. 

Allora Gigi, davvero l'Imita
zione è un arte con tanto di 
maestri ed allievi7 

Evitiamo fastidiosi equivoci. 
Un tempo c'era Alighiero No-
schese; un grande forse irra-
giungibilc. Poi ( e r ide) sono 
arrivalo io che maestro non so
no, ma ho saputo diventare 
popolare grazie ad una scelta 
rivelatasi intelligente quale fa
re televisione undici anni fa, 
proponendo un modo nuovo 
di fare imitazioni e imitatori. 

Quindi ricopri i l ruolo, ae 

non di maestro, almeno di 
ispiratore? 

Beh, lo spettacolo si chiama 
•Stasera mi butto- per quello: 
perché offre ad alcuni ragazzi 
l 'opportunità di mostrarsi, la 
possibilità d i fare un salto... 

Che forse li renderà famo
si... 

Non lo so questo. Dipende da 
loro, dipende dal pubblico, lo 
cercherò di aiutarli, d i accom
pagnarli; presenterò e imiterò. 
Sarà un varietà televisivo d i in
trattenimento con una giuria 
che cambicrà ogni volta, fatta 
d i gente presa a caso da una 
città emiliana romagnola con 
tanto di sindaco, assessore, e 

... perché no, farmacista e ma
resciallo. 

Egli ospiti d'onore? 
Ci saranno ma in modo poco 
invadente. Il pr imo sarà Aldo 
Biscardi che presiederà i giudi
c i . Poi seguiranno altri. 

E rutto questo, registrato in 
diretta per quante puntate? 

Otto, più una semifinale e una 
finale il 14 settembre. Segui
ranno, poi , un sacco di altre 
novità come ragazze prove
nienti da altre discoteche ita
liane che imiteranno perso
naggi famosi, eccetera. 

Ma In questa televisione ma-
stlcatutto, l'Imitazione ha 

ancora un ruolo «dissacran
te»? 

No. So che quando imito rie
sco a dire cose che come per
sona non potrei. Ma la saura 
sta passando perché è stata 
sfruttata a livelli esagerali. Ora 
che il politico è meno di moda, 
sta prendendo piede il perso
naggio sportivo. 

E la trasgressione? 
O bella; l'unico che la può fare 
oggi in Italia è quel genio d i 
Roberto Benigni. Solo lui può 
dire che Valentino è un gay co
me ha fatto alla sfilata di moda 
•Firenze Sogna». Se facessi io 
un'affermazione simile... pove
ro me. 

Hollywood: 
«Bellissime» 
in vetrina 
•Tal Una passerella per Bellis
sime in onda su Canale 5 saba
to alle 23. Si tratta del premio 
•Miss universo '90-che sarà di
sputato Ira "2 ragazze prove
nienti da tutti i paesi del mon
do, ognuna con il costume tra
dizionale. A rappresentare l'I
talia sarà Anna Maria Mahpie-
ro. La serata si svolgerà ad Hol
lywood, condotta dall'attore 
americano Dick Clark e da 
Miss Universo 78 . Leeza Gib-
bons. A commentare la mani
festazione, saranno gli -inviati 
speciali- Gigi e Andrea. La se
lezione avverrà tra le pnme 
dieci finaliste originarie dell 'In
dia. Colombia. Messico. Tur
chia, Cile, Bolivia, Cecoslovac
chia, Venezuela, Usa e Nove-
già. 

T G 1 o r e 22 .30 

T M C ore 20.30 

«Banane» 
Si replica 
il meglio 
BEI Banane d i prima scelta 
ogni venerdì da stasera (alle 
20.30) su Telemonlecarlo. L? 
galleria d i personaggi e rubri
che televisive, le gag e le mac
chiette che hanno avuto più 
successo nel corso della tra
smissione ideala da Carla Vi
starmi (e scritta da Massimo 
Martelli, Roberto Ripamonti, 
Felice Rossello, Piero Castel-
lacci) , verranno nproposle 
settimanalmente (ino al 14 set
tembre. Rivedrete per esempio 
l'intervista di Fabio Fazio nelle 
vesti d i Gigi Marzullo a Paolo 
Hendel, Vito nei panni d i tele
spettatori d i una tv a luci rosse, 
e ancora Maria Amelia Monti, 
Nicola Pistoia, Tita Ruggeri. 
Nata da un'idea di Sandro Pa-
renzo. la trasmissione 0 un 
contenitore d i «strisce- che 
mettono in satira la tv. dai tele
giornali f ino all'oroscopo, con 
un impiego massiccio d i comi
c i , da Hendel a David Riondi
no, Riccardo Pangallo, «Elio e 
le storie tese», Joele Dix. In au
tunno verrà ripresa con una 
nuova edizione. 

In viaggio 
nella Borsa 
della droga 
BEI Nel clima cosi caldo che 
la nuova legge sugli stupefa
centi ha creato in questi giorni. 
parlare di droga e il tema del 
momento. E a lare il punto sul
la situazione dei tralfici che im
pegnano banche e mafia in 
particolare nel capoluogo 
lombardo, sarà Milano drosa 
e affari, uno speciale del Tg l in 
onda questa sera alle 22.30. 
Secondo la Commissione par
lamentare antimaha, a Milano 
si ipotizza una sorta d i allean
za tra economia legale ed ille- ' 
gale. L'inchiesta, curata da 
Clemente J. Mimun. e stata 
realizzala da Rallaello Uboldi 
con l'intento di realizzare un 
viaggio attraverso gli sposta
menti dei narcodollan nei cir
cuiti intemazionali. 

I I RAIUNO 

Già decisi 
i vincitori 
di «Abano» 
BBJ Sono diciassette que
st'anno i vincitori del premio 
•Abano tenne» della critica Ra
dio-tv, organizzato dalla nuova 
Aicrct (Associazione italiana 
critica radio e televisione). I 
premi, decisi da una giuria d i 
critici tv e di studiosi presiedu
ta da Sergio Trasatti, saranno 
assegnati domenica sera nella 
località termale. Per l'occasio
ne avrà luogo uno spettacolo 
condotto da Daniele Piombi e 
Carmen Lasorella che sarà ri
preso da Raiuno. Tra i premia
ti, Giorgio Ciarpaglini (migl ior 
regista radiofonico per Donne 
in poesia. Le signore della lam
pada, Radiodue), Paola Man-
noni (migliore attrice radiofo
nica per II ballo di Mara, Ra
diodue) . Gabriele La Porta au
tore di programma culturale tv 
per Casablanca, Raidue), 
Giampiero Gamaleri (migl ior 
giornalista radiofonico per Ver
so il 2000' l'informazione 
Gr2), Lio Beghin (autore tele
visivo dell 'anno per Chi l'ha vi
sto Raitre). Luciano Amel io 
(miglior regista tv per / ragazzi 
di vici Panispema Raiuno). , 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
O.OO CONCERTO. L.V»n Beethoven O.OO LASSI». Telefilm 12.30) GOLF. Campionati europei 

8.3Q SANTA BARBARA. Telefilm • . 3 5 MACAMUTLEY 

1 0 . 1 9 IL MIO AMICO BEN ITO. Film 8 . 6 0 BARBAPAPÀ. Cartoni 
13.2Q OOULD. Il flenio del pianoforte 

14.0Q TBLEOIQRNALI REGIONALI 
11.SS CHE TEMPO FA. T O I FLASH 

1 2 . 0 8 MIA SORELLA 8 A M . Telefilm 

1 0 . 0 0 OCCHIO SUL MONDO. «La via della 
seta-

1 2 . 3 0 ZUPPA SNOCCIOLINE 
11.PO LA QUINTA STAGIONE. (4-) 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALI 
11.SS CAPITOL.Teleromanzo 

1 4 . 1 0 SHBRLOCK HOLMES E LA DONNA 
IN VERDE. Film con Basii Rathbone; 
regia di Hoy William Nelli 

13.SS T O I TRE MINUTI D l -
13.0O T02QRETREDIC I 

1 5 . 2 9 TRE PICCOLE PAROLE. Film 

1 3 . 3 0 T 0 2 ECONOMIA 
1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. Di Annallae Buttò 1 3 . 4 9 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 7 . 0 8 ASCENSORE PER IL PATIBOLO. 
Film. Regia di Louis Malie 

14 .1 S IL CIRCO INSANGUINATO. Film con 
HumphreyBogarl; regia di Ray Enrlght 

1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 9 . 1 9 GHIBLI. I piaceri della vita. 
1 0 . 3 0 TELEQIOHNAU REGIONALI 

19.4Q BIGI ESTATE. Per ragazzi 1 0 . 3 0 MR. BELVEDERE. Telelilm 
20.OO BAMBINI. DI Sergio Valzanla 

1 6 . 4 0 TAO TAO. Cartoni 

1T.3Q I FRATELLI KARAMAZOV. (6») 
1 8 . 1 0 OGGI AL PARLAMENTO 

1 0 . 9 9 LA ROMANA. Film con Gina Lollobrl-
glda, Daniel Gelin; regia di Luigi Zam-
pa. 

2 0 . 3 0 U TROVERÒ AD OGNI COSTO. Filn 
di e con James Caan 

22 .0S TG3SERA 

1 8 . 1 9 SCHERMA.Campionati mondiali 
1 8 . 2 9 DAL PARLAMENTO 2 2 . 1 0 HEIMAT. Scappato via e ritornato 

1 8 . 4 9 SANTA BARBARA. Telelilm 
1 8 . 3 0 TG2 SPORT SERA 23.1Q SPECIALE «CONGRESSO PCUS» 

1S.SO CHE TEMPO FA 
18*48 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te

lefilm 
2 4 . 0 0 T 0 3 NOTTE 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 1 8 . 4 9 TG2 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 IL SEGRETO DEL SAHARA. Sceneg
giato in quattro puntate con Michael 
York, Ben Kingsley (3* parte) 

« 0 . 1 8 TG2 LO SPORT 

2 2 . 3 0 SPECIALE «MAFIA A MILANO» 

2 0 . 3 0 STASERA MI BUTTO. Festival nazio
nale degli imitatori (in diretta dal Ban-
diera Gialla di Rimini) 

2 3 . 2 0 LA FECCIA. Film, Regia di Daniel 
MannQ* tempo) 

2 2 . 4 9 TG2 STASERA 

0.1 S T O I NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO 

2 2 . S 8 PUGILATO. Casamomca-Colombo (ti-
loto italiano pesi welters) 

23 .8S TG2 NOTTE. METEO 2 

0 . 3 0 LAFECCIA.FHm(2' tempo) 

1.10 SCHERMA. Campionati mondiali 

0 . 1 0 LA KERMESSE HEROKMJE. Film con 
Francoise Rosay. regia di Jacques Fey-
der «La Romana» (Raidue, ore 16.5S) 

JSk 

8 . 3 0 SIMON TSMPLAR. Telefilm 8.3Q SUPERMAN.Teloli lm S.18 BONANZA. Telefilm 
8 . 1 9 VEGAS. Telehlm 

11.3Q DOPPIO SLALOM. Quiz 
12.QO O.K. IL PREZZO t GIUSTO! 
13.QO 8UPBBCLA83IFICA SHOW STORY 
1 4 . 0 0 CAROUSSL. Film con Gordon Mac 

Roe; regia di Henry Kino. 
1 9 . 4 0 PREMIERE 
1 9 . 4 9 I CAMPBELL Telefilm 
1 8 . 1 9 U N P O T T O R B P E R T U T n . Telefilm 
1 8 . 4 9 MARCUS WBLBVM.D. Telefilm 
1 7 . 4 9 DIAMOND». Telefilm 
1 8 . 4 9 TOP SECRET. Telehlm 
1 9 . 3 8 

- * i 

O.OO RALPH BUPERMAXIEROB. Telefilm 0.1 S STAZIONE TERMINI. Film 
11.OO R I N T I N T I N . Telefilm 
12.0Q LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 

11 .OO ASPETTANDO IL DOMANI 

1 3 . 0 0 MAONUMP.I .Tele l i lm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 

14.0Q GIORNI D'ESTATE. Telefilm 
1 2 . 0 0 LOUORANT. Telefilm 

1 4 . 1 8 DEEJAY TELEVISION 12 .45 CIAO CIAO. Varietà 

1 9 . 0 0 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele
film 

1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 8 0 MORK A MINDY. Telefilm 
1 3 . 4 9 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 9 FALCONCREST. Telefilm 

1 e.OO BIM BUM BAM. Varietà 
19.0Q BATMAN. Telelilm . 

DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, 
TESTAMENTO. Alla scoperta del pia
neta bambini 

1B.3Q 8UPERCOPTER. Telefilm 

1 8 . 3 8 VERONICA, IL VOLTO OELL'AMORE 
1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 0 . 3 0 LA FAMIGLIA BROODY. Telefilm 
1 7 . 3 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 0 . 8 0 QUEL MOTIVETTO—Varietà 
2 0 . 3 0 UNA ROTONDA SUL MARE 2 . SpeU 

tacolo con Red Ronnie, Massimo Boloi. 
MaraVermer 

2 2 . 3 0 CHARLIE'S ANGELE. Telefilm 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.0O PREMIERE 

2Q.OO CARTONI ANIMATI 
20 .3O VENERDlCONZIOTIBIA.Varietà 

1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo 
10 .08 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

2 0 . 3 8 AMMAZZAVAMPIRI. Film con Chris 
Sarandon. Amanda Bearse; regia di 
Tom Holland 

1 0 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 X 8 PANAMA RED. Film con Jim Wingert; 
regia di Robert C. Chmn. 

2 3 . 3 8 VENERDÌ 1 3 . Film con Betsy Palmer, 
Adrienne King; regia di Sean S. Cun-
ninghnm 

1.28 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Tele-

2 0 . 3 0 SENSUALITÀ. Film con Amedeo Naz-
zan, Eleonora Rossi Drago. Regia di 
Clemente Fracassi. 

2 2 . 2 0 ROMANTICISMO. Film con Amedeo 
Naztari, Regia di Clemente Fracassi 

0 .28 CANNON Telefilm 

1 3 . 4 9 CALCIO. Everton-LIverpool 
(replica) 

1 2 . 3 0 IL CALABRONE VERDE 
13.0Q SPORT ESTATE 

1 3 . 3 0 TENNIS. Torneo Usa open. 1 9 . 0 0 ZIA MARY. Filn 

2 0 . 3 0 PATTINAGGIO ARTISTICO 
1 «.SO SNACK. Cartoni 
10.OO PETROCELLI. Telefilm 

2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 1 8 CICLISMO. Tour de Franco 

2 0 . 3 0 IL MEGLIO DI «BANANE». I 
migliori sketch del varietà 

22 .4S BOXE D'ESTATE 
2 1 . 3 0 CHICAGO STORY. Telelilm 
23.0Q STASERA NEWS 

2 3 . 1 8 FISH EYE. Obiettivo pesca 2 4 . 0 0 I FRATELLI DION. Film 

& ODEOD 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
13.0Q CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 DOTTORI CON LE ALI . Tele-
film con Robert C-ubb 

1t».QQ ROSA SELVAGGIA 
17.QO SENORA. Telenovela 

17 .40 SUPER 7. Variale 
1 8 . 3 0 4 DONNE IN CARRIERA 

2 0 . 3 0 LA BANDA J . • 3. • Cronaca 
c r i m i n a l * dal Far West. Film. 
Regia di SergioCorbuccl 

18.3Q CARTONI ANIMATI 
20 .3O I MAGNIFICI TRE. Film 
22.3Q BLUE NEWS 

2 2 . 2 9 LE ALTRE NOTTI 
2 2 . 9 9 TUTTI • COLORI DEL BUIO. 

Film. Regia di Sergio Martino 

2 3 . 0 0 HOUSTON KNIGHTS. Tele-
film _ _ 

24.0O TOP MOTORI 

V W I O M U S I D 

1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 3 . 3 0 

0 . 3 0 

SUPER HIT 
UB40 Special 
SOULSpeclal 
OH THE AIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 

1 7 . 3 0 IRYAN. Telefilm 

1 8 . 3 0 DADI A C . 

2 .00 NOTTE ROCK 

18.0Q INFORMAZIONE LOCALE 

10.3O MALOMULHER 
2 0 . 3 0 L'UOMO PIÙ VELENOSO 

DEL COBRA. Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

E£\ RADIO 
1 9 . 0 0 Al GRANDI MAGAZZINI 
1 8 . 3 0 IL SEGRETO. Telenovela 

1 8 . 3 0 TVMAOAZINB 
2 0 . 2 9 VICTORIA. Telenovela 

2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 

2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

timtmlli 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE 
18.0O POMERIGGIO INSIEME 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 ELEMENTO D. 
(4* puntata) 

Sceneggiato 

2 1 . 4 8 T IPI 7. Attualità 
2 2 . 3 0 CINQUESTELLE MONDIALE 

RADIOGIOflNAU GR1; 6: 7; 8; 10; 12:13; 14; 
15; 17; 19; 23. GB2' 8.30; 7.30; 8J0; 9.30; 11M; 
12.30; 13.30; 15.30", 17.30; 19.30: 22.30. GR3: 
8.45; 7.20-, 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RA0I0UN0 Onda verde: 6.03.6.56.7.56.9.56. 
11.57. 12 56, 14 57.16.57.18 56.20 57. 22.57, » 
Radio anch'io 90; 10.30 Canzoni nel tempo: 
12.05 Via Asiago Tenda. 16 II paginone estate; 
20.301 tempi dell'amore e della guerra. 

RADIOOUE Onda verde' 6 27.7 26, 8 26.9.27. 
1127. 13 26. 15 27, 16 27. 19.26. 22 27. 6 II 
buongiorno di Radiodue. 10.30 Pronto estate; 
12.45 Alta definizione. 15.45 Memorie d'esta
te, 19.50 Colloqui, anno III. 22.35 Felice incon
tro. 

RAOIOTRE Onda verde- 7.18. 9.43, 11 43 « 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto del mattino, 
11.50 Antologia operistica; 14 Compact club, 
15.45 Orione; 19 Terza pagina, 21 II clavicem-
talo ben temperato di Johann Sebaslian Ba
ch. 

1 4 . 1 5 IL CIRCO INSANGUINATO 
Regia d i Ray Enrlght, con Humphrey Bogart, Joan Le
sile. Usa (1941). 82 minuti . 
Nel '41 Bogart non era ancora II divo numero uno di 
Hollywood e questo f i lm è un suo -incunabolo». Bogie 
è il direttore di un circo che corca di non coinvolgere 
la sorell ina nella sua vita disordinata. Solo per fans. 
RAIUNO 

1 8 . 8 5 LA ROMANA 
Regia di Luigi Zampa, con Gina Lollobrlglda, Daniel 
Gelin. Italia (1951 ). 96 minut i . 
Dopo II discreto esito di -audience- dell 'orrenda mini
serie con la Dellera. torna il f i lm di Zampa ispirato al 
famoso romanzo di Moravia. La storia 6 la stessa e il 
f i lm non è superlativo. Meglio una passeggiata. 
RAIDUE 

1 7 . 0 8 ASCENSORE PER IL PATIBOLO 
Regia di Lou l * Malie, con Jeanne Moreau, Maurice 
Ronet. Francia (1958). 92 minut i . 
Il miglior fi lm del pomeriggio. Un ex para reduce dal
l'Indocina 6 l'amante della moglie del suo principale. I 
due meditano di el iminare lo scomodo (e ricco) mari
to. Ci riescono, ma lui viene accusato per un altro 
omicidio che In realtà non ha commesso. Giallo psico
logico, che zoppica nell ' intreccio ma resta indimenti
cabile per lo stile e lo studio dei caratteri. La colonna 
sonora è di Mlles Davis: la leggenda vuole che l'abbia 
composta ed eseguita in una notte, 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SENSUALITÀ 
Regia d i Clemente Fracaaal, con Amedeo Nazxart, 
Eleonora Rosai Drago. Italia (1952). 69 minuti. 
Doppia -serata Nazzari- su Retequattro a -Sensuali
tà- seguirà -Romanticismo-, sempre di Fracassi, del 
'SO (durata 96 minuti). Il pr imo è la storia di due fratelli 
che si contendono una procace conladlnotta. il secon
do è un drammone risorgimentale con Clara Calamai 
eFoscoGiachett l . 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 (MAGNIFICITRE 
Regia d i Giorgio Slmoneltl, con Ugo Tognazzl, Rai
mondo Vianello, Walter Chiari . Italia (1961). 100 minu
t i . 
I magnifici sette diventano tre: in un ridicolo paesino 
di un ridicolo Sudamerica, tre ridicolissimi gaglioffi 
vengono -assunt i - per difendere il popolo da un fero
ce dittatore. I tre sono Vianello, Tognazzi e Chiari, in
descrivibi l i . 
OOEON 

2 3 . 3 8 VENERDÌ 13 
Regia d i Sean Cunnlngham, con Betsy Palmer. Usa 
(I960). 91 minuti. 
State alla larga, se siete impressionabili. Capostipite 
di una serie famosa, è la storia di un gruppo di ragaz
zoni che un maniaco stermina in campeggio. £ brutti
no e la una paura boia. Fate un po 'vo i . 
ITALIA 1 

0 . 1 0 LA KERMESSE HEROTQUE 
Regia di Jacques Feyder, con Francolse Rosay. Fran
cia (1935). 108 minuti . Versione originale con eottotl-
tol l . 
Occhio al capolavoro. £ uno del titoli fondamentali del 
cinema francese degli anni Trenta (un decennio non 
da poco...), e vederlo in originale è un'occasione da 
non perdere. Nelle Fiandre del '600. le donne di un vi l 
laggio evitano spargimenti di sangue accogliendo 
con ironia gli Invasori spagnoli. Le scenogratie di La-
zare Meerson e la fotografia di Harry Stradling sono 
una preziosissima ricostruzione della pittura f iam
minga. Bell issimo. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dalle grandi città ai piccoli paesi 
un'esplosione di manifestazioni 
Ce n'è per tutti i gusti: 
balletto, rock, cinema e teatro 

Da oggi a Ferrara la XV edizione 
deU'«Aterforum», dedicata 
al musicista estone Arvo Pàrt 
e a una retrospettiva su Tarkovskij 

Dopo i Mondiali tutti in scena 
GIORDANO MONTICCHI 

• • FERRARA. Aterforum pren
de oggi il via con la sua quindi
cesima edizione. Sara nuova
mente, com'è nel costume di 
questa manifestazione musi
cale, una scommessa con l'in
consueto, il non omologato. 
Misticismo, Russia (in un'ac
cezione storica e culturale 
molto ampia), l'antico che si 
salda al nuovo: saranno queste 
le cifre dominanti della nuova 
edizione. E lo saranno soprat
tutto in quanto protagonista 
sarà la musica di Arvo Pari, 
cinquantacinquenne compo
sitore estone, da dieci anni cit
tadino austnaco, residente a 
Berlino ma, soprattutto, una 
delle figure più enigmatiche 
della musica d'oggi. A Pari, 
che sarà presente a Ferrara per 
l'occasione, Aterforum dedica 
tre concerti monografici (con 
molte prime esecuzioni italia
ne): quello inaugurale di oggi 
con la London Sinfonletta di
retta da David Atherton, uno 
con l'organista Christopher Bo-
wcrs-Broadbent (16/7) che 
eseguirà anche musiche di 
Glass e Gubaidullna, e l'ultimo 
affidato allo Hilliard Ensemble 
(17/7). il gruppo vocale che 
ormai è l'interprete d'elezione 
della musica di questo autore. 

Questa attenzione rivolta a 

Giffoni 
Sedici film 
e giurati 
«juniores» 
M " Il festival del cinema dei 
giovanissimi è ormai grande: 
Giffoni Film Festival compie 
quest'anno venti anni e si pre
para a festeggiarli con sedici 
film In concorso, una rassegna 
monografica sul cinema ira-
nTano, duecento giurati italiani 
e stranieri rigorosamente -un
der 14» e ambiziosi progetti per 
il futuro. Alla manifestazione, 
che e in programma a Giffoni 
Valle. Piana (Salerno) dal 28 
lùglio al 5 agosto, sono arrivati 
180 film. «È stata una presele
zione durissima - ha detto il di
rettore Claudio Gubitosl - che 
ci ha fatto capire quanto sia In 
espansione il mercato di film 
con e per ragazzi. Tra le tema
tiche di questa edizione, sotto
lineerei quelle della memoria, 
della fantasia, del disagio della 
crescita e del complesso rap
porto degli adolescenti con il 
sesso e la vita. Dal punto di vi
sta dei paesi partecipanti, inve
ce, se con soddisfazione dob
biamo annunciare che il Cana
da è in concorso con ben tre 
film. cltemmarichiamoche in 
Italia sullo pellicole per i ragaz
zi mancano ancora molle 
idee». 

un compositore cosi poco no
to in Italia può stupire solo se 
non si conosce la filosofia di 
Aterforum, un festival tradizio
nalmente bi - o anche tri -
fronte, rivolto Insieme all'anti
co e al nuovo, ma sempre an
che attento alle intersezioni fra 
musica e altri linguaggi artisti
ci, specie quando essi si rivela
no essenziali per la compren
sione di un fenomeno, di uno 
stile, di un autore. È stato Ater
forum, ad esempio, che l'anno 
scorso ha fatto conoscere quei 
video di Glenn Gouk) che poi 
quest'anno la Rai ha cosi ma
lamente diffuso suscitando 
quell'imprevedibile clamore 
che ne è seguito (alla rassegna 
ferrarese è stato per questo 
conferito, l'anno scorso, il Pre
mio Abbiati della critica musi
cale]). Analogamente, due an
ni prima, l'edizione dedicata al 
minimalismo contemplò uno 
spazio dedicato al mezzo ove 
questa concezione musicale 
aveva trovato il suo più conge
niale spazio realizzativo: il ci
nema. 

Quest'anno, se possibile, il 
discorso si raffina ulteriormen
te, agganciandosi non solo al
la musica, ma alla cultura più 
pulsante, alla cronaca addirit
tura, dei nostri giorni. È prò-

Benevento 
Un'operetta 
e tre 
Pirandello 
• • É stato il neodirettore 
Renzo Giacchicri (succeduto 
quest'anno alla decennale gui
da di Ugo Gregoretti) a pre
sentare ('undicesima rassegna 
di Benevento Città Spettacolo, 
attesa dal 6 al 16 settembre al
l'Insegna di Ariosto e dell'Eroe, 
per un tardivo omaggio all'an
no mondlal-sportlvo. Dodici le 
prime teatrali, tra cui Raven-
sbrukài Renato Sarti diretto da 
Massimo Castri e interpretato 
da Valeria Moriconl, La Pame
la di Goldoni realizzala da Fi
lippo Crivelli, una novità di Pi
no Quartullo sul trentenni e 
ben tre Pirandello che portano 
la firma registica di Luca De 
Fusco, Luigi Squarzina e Ugo 
Gregoretti. Insieme alla prosa, 
fa la sua prima apparizione al 
festival anche l'operetta, con 
un adattamento di Tato Russo 
da Scugnizzo, scritta e compo
sta da Carlo Lombardo e Mario 
Costa, ma non mancheranno 
la danza (con due balletti di 
Vittorio Biagi sulle musiche di 
Richard Strauss), la musica 
(con il debutto dell'Orchestra 
sinfonica del Sannto e alcuni 
concerti per solisti) e il cine
ma, quest'anno con una rasse
gna di film africani. 

Ci siamo, è scoppiata, meno puntuale 
degli anni scorsi ma altrettanto fragoro
sa. La «bomba» dei festival estivi ci assi
cura anche questa volta una stagione 
senza un'attimo di tregua: teatro, ballet
to, rassegne rock, nuovi e vecchi comici, 
cinema all'aperto, concerti, operette, 
serate danzanti... L'Italia dei mille cam
panili si riscopre il paese dei mille festi
val: non c'è comune, grande o piccolo, 
ricco o povero, marittimo o montano, 
che non sia in grado di allestire la sua 
bella manifestazione, che non riscopra 
una piazza, un chiostro, un rudere pron
to a fare da scenario naturale all'evento 
spettacolo. Nell'anno dei Mondiali, poi, 
il fenomeno è ancora più appariscente, 

visto che la kermesse calcistica ha ob
bligato gli organizzatori a concentrare 
tutti gli appuntamenti dalla seconda 
metà di luglio in poi. A questo punto 
sorge un interrogativo: questa incontrol
lata proliferazione di spettacoli non ri
schia di impoverire il livello di qualità 
medio delle produzioni, spesso, soprat
tutto per quanto riguarda la prosa, vere 

, e proprie operazioni stagionali, destina
te a scomparire nel giro di qualche setti
mana? E poi un dubbio sul pubblico, 
perché gli spettatori-turisti, che sulla 
carta sono i veri destinatari di queste 
operazioni, spesso diventano, nel com
plicato gioco dei festival, solo una pedi
na, e neppure quella decisiva. US. Ch. 

Una scena di «Nukie», che sarà presentata a! Giffoni film Festival 

E Parma ritrova Verdi 
OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBARONI 

trai PARMA. Festival Verdi, prima edizione. 
L'appuntamento è ovviamente a Parma (ma 
non solo), anche a Fidenza, Busseto, Roncole 
Verdi e Colomo, dal 13 al 30 settembre. Dopo 
anni di dibattili e polemiche, l'attesissimo festi
val decolla. Si chiamerà Verdi Festival 90. Ieri a 
Parma, presenti il direttore artistico Piero Rattali-
no e i membri del comitato promotore, è. stato 
reso noto il cartellone di concerti, recitala e di- ' 
battiti che caratterizzerà le due settimane par
migiane. Punti di forza della rassegna tre opere: 
•Le trouvère» e -Il trovatore», in uno confronto 
fra le due versioni dell'opera.ed «Alzlra», affidata 
ad una giovane compagnia di canto. Nel pro
gramma si segnala la presenza di alcune grosse 
orchestre come quella dell'Opera di Parigi, 
quella del Comunale di Bologna, la •Toscanini», 
quella del Maggio fiorentino e la English Cham-
ber orchestra, e direttori del calibro di Myung 
Whun Chung. Luciano Beno, Viekoslav Sute), 
Gustav Khun, Glanandrea Gavazzeni e Roberto 
Abbado e registi quali Giuliano Monlaldo e Lu

ciano Damiani. Quanto alle voci, il Verdi festival 
propone tra gli altri Daniela Dessi, Kristian 
Johannsson, Laios Miller, Raina Kabaivanska, 

> Bruna Baglioni, Nicola Martinucci, Leo Nucci, 
Roberto Scanditisi e Jose Carreras che sarà 
protagonista di una delle serate di gala. Radali-
no non nasconde le difficoltà dell'iniziativa ed 
anzi chiede già ora «un deciso passo in avanti, 
per consolidare quanto 6 stato finora abbozza
to». «Perchè la risposta che dal pubblico intema
zionale è venuta - ha affermato - al semplice 

' annuncio di un (estivai verdiano di cui non si 
conoscevano ancora i contenuti, è stata travol
gente». La macchina ora comincia a muovere i 
primi passi, e le responsabilità investono non 
solo il gruppo degli organizzatori, ma l'intera 
città e la sua provincia. "Parma - ha spiegato co
si Rattalino - è chiamata a far fronte al doveri 
che il mondo le attribuisce. Non è e non sarà fa
cile dare una risposta adeguata. Non darla si
gnificherebbe venir meno ad un incontro che la 
storia propone imperiosamente». 

pno Arvo Pan a fare da cataliz
zatore per questo originale 
scenano musicale. Questo arti
sta fuoriuscito dall'Unione So
vietica, che milita dapprima 
nell'avanguardia darmstadtia-
na e poi si butta a capofitto in 
un'individuaiissima awenturj 
intessuta di misticismo, di n-
meditazlone della più antica 
cultura musicale europea, per 
poi riemergerne con una pro
duzione inaudita, in cui sem
brano ricongiungersi secoli in
teri di civiltà musicale, è una fi
gura che o la si rigetta a priori, 
per il suo provocatorio atteg
giamento antistorico o, se la si ' 
accoglie, subito si presenta co
me elemento disgregatore di 
norme acquisite, di certezze 
trasmissibili, assunte ormai nel 
limbo della didattica. Pàrt in al
tre parole corrode i presuppo
sti stessi di una musica «colta» 
definibile nei termini della mo
dernità. 

Su questa materia sfuggen
te, dove analogie con crolli di 
muri e affini sono fin troppo 
leggibili, Aterforum con coe
renza ha costruito tutto il suo 
programma: con lo Hillard En
semble, abituato a cantare 
John Cage come il Rinasci
mento di Josquin o di Tallii (e 
Tallis sarà nell'altro loro con
certo del 18); con gruppi co
me Il giardino armonico, l'En-

Montepulciano 
Toma Henze 
e arrivano 
le musiciste 
M Quindicesima edizione 
per il Cantiere d'Arte di Monte
pulciano, appuntamento di 
musica e nuovi talenti che da 
quest'anno ritrova alla direzio
ne artistica il suo fondatore, 
Hans Werner Henze, coadiu
vato da Gaston Foumier Facto. 
Il programma, dal 2 al 12 ago
sto, sottolinea la caratteristica 
del Cantiere, che è quella di in
centivare l'educazione musi
cale del giovani poliziani e di 
farli lavorare insieme ad artisti 
di diverse nazionalità. Il 3 ago
sto debutto di Gli spiriti dell'a
ria, operetta fantastica in un at
to liberamente tratta da Scar
petta e musicata da Matteo 
D'Amico, mentre il 10 agosto si 
rappresenta La gatta inglese, 
storia per cantanti e strumenti
sti del commediografo inglese 
Edward Bond messa in musica 
dallo stesso Henze, che ne cu
ra anche la regia. Ancora sono 
previsti lo spettacolo Raggi e 
miraggi, una installazione di 
immagini laser e musica elet
tronica, Lucius, Asinus Aureus, 
un'opera per marionette e un 
ciclo di concerti dedicati alla 
creatività della donna, con 54 
composizioni femminili create 
dal Rlnascemento ad oggi. 

semble Sarband di Monaco di 
Baviera, il Quartetto Mandel di 
Budapest che, dal Settecento 
del Rinascimento e ancora più 
indietro, ci illustreranno tra 
Oriente e Occidente le commi
stioni fra danza, musica etnica 
e religiosità. A ciò si aggiungo
no i tre spettacoli allestiti dai 
complessi del Teatro dell'Ope
ra da Camera di Mosca: una 
rarissima opera russa del Sei
cento (/ misteri di Roslou di 
Dmitrii Rostovskij, 28/7), il 
Mozart certo non inflazionato 
di Baslien und Bastienne e Der 
Schauspieldireklor (29/7) e. 
infine, una rarità haendeliana: 
l7mene©(31/7). 

Naturalmente non poteva 
mancare lo sconfinamento ex
tramusicale: ecco allora la 
proiezione dell'integrale della 
cinematografia di Andrei Tar-
kovski), grande amico e isp'ra-
tore di Pan; ed ecco una mo
stra dedicata ai fotografi del-
l'Ecm. la casa discografica te
desca per cui non solo incide 
Pàrt, ma che rappresenta uno 
dei poli che più hanno contri
buito, negli ultimi vent'anni, a 
tenere costantemente in di
scussione certe anguste linee 
di demarcazione della musica 
di oggi. Un proposito cui an
che Aterforum, anno dopo an
no, sembra tenersi fedele nei 
suoi itinerari esplorativi. 

Giove 

Un festival 
che dura 
tutto Fanno 
• • Un neofestival che nasce 
in un territorio agricolo e vuole 
rispettare il ritmo naturale del
le stagioni e dei contadini. Si 
chiama «Festival lungo un gior
no lungo un anno», ed è frutto 
dell'associazione Ameroe pre
sieduta da Arturo Annecchino 
e della direzione artistica di 
Renato Nlcolini, che ha pre
sentato oggi alla stampa la ma
nifestazione. La formula è 
quella, piuttosto inedita per un 
festival, di avere quattro ap
puntamenti annuali, uno per 
ogni stagione, per impostare 
con i giovani e l'ambiente del 
comprendono di Amelia dove 
il festival si svolge, un rapporto 
di cooperazione. Si parte il 27, 
28 e 29 luglio a Giove (Temi) 
con tre giorni chiamati Festa 
del grano. Nel castello del pae
se prima i sette happening mu
sical-teatrali del progetto di 
Annechino Ritratto notturno, 
poi una giornata di concerti e 
duetti ravvivati da La noce di 
Giove con protagonista lo stes
so Nicolini, ed infine le esecu
zioni in prima assoluta di com
posizioni e musiche sul tema 
Giove che gli organizzatori 
hanno chiesto a Morricone. 
Crivelli, Muraturi, Dell'Ongaro 
ed altri. 

Una platea per l'estate 

Primefilm. Esce nelle sale il fluviale «Mahabharata» di Peter Brook 
> 

Quando gli dei scendono in guerra 
SAURO BORILU 

Mahabharata 
Regia: Peter Brook. Sceneggia
tura: Peter Brook, Jean-Claude 
Carriere. Fotografìa: William 
Lubtchansky. Musica: Toshi 
Tsushiton. Kim Menzer, Kudsi 
Erguner, Sarmila Roy. Interpre
ti: Robert Langdon Lloyd, Bro
de Myers, Vittorio Mezzogior
no, Andrzey Seweryn. Marna-
dou Dioume, Jean-Paul Deni-
zon. Francia-Inghilterra. 1989. 
Roma: Mignon 
Mllaao: Prealdent 

• • «...l'India vive in un clima 
di costante creatività. Sebbene 
l» vita vi scorra con la maesto
sa lentezza di un grande fiu
me, nello stesso tempo, ogni 
atomo della corrente possiede 
una sua propria energia dina
mica. L'indiano ha esplorato 
senza sosta tutte le possibilità 
dell'esperienza umana, qua
lunque aspetto essa abbia... 
L'arte consiste nel celebrare le 
più raffinate possibilità di ogni 
elemento, ncll'estrarre l'essen
za da ogni dettaglio cosi che 
questo possa rivelare se stesso 
come parte significativa di un 
tutto indivisibile...». È, dunque. 

sulla traccia di slmili intuizioni 
che II teatrante-cineasta ingle
se d'origine, ma cosmopolita 
per pratica e vocazione Peter 
Brook ha realizzato prima per 
grandi, atipici luoghi scenici 
(Avignone. Prato) e, quindi, 
per lo schermo (e in subordi
ne per la televisione) la labo
riosa trasposizione dell'impo
nente testo poctico-filosofico 
Indiano Mahabharata, silloge 
densa e affascinante datata tra 
il IV e V secolo avanti Cristo, 
cui vanno fatti risalire racconti, 
aneddotiche, tradizioni di una 
protostoria ormai velata dai to
ni, dai colori della favola, del 
mito. 

Comparsa In anteprima alla 
Mostra veneziana dell'89, la 
versione cinematografica del 
Mahabharata esce nei cinema 
in una versione di poco meno 
di tre ore, con sottotitoli italia
ni. Benché ridotti all'essenzia
le, 1 capitoli centrali della ster
minata saga originaria in san
scrito - cioè, La partila a dadi, 
L'esilio nella foresta, La guerra 
- sono articolati nella partico
lare dimensione cinematogra
fica in modo chu la più corru
sca, cruenta parte dedicata ap

punto al tema La guerra acqui
sti privilegiato, dominante pe
so drammaturgico. Si sa, d'al
tronde, che questa stessa 
parte, cui dà ampio spazio il 
classico poema indiano Bha-
gauadgita. indugia particolar
mente nel prolungato, signifi
cativo dialogo tra il dio Krishna 
e l'indomito guerriero Arjuna 
(qui interpretalo con misura e 
passione esemplari da Vittorio 
Mezzogiorno) proprio nel col
mo di una battaglia che po
trebbe segnare le sorti definiti
ve dei contendenti in campo. 

Ma andiamo con ordine. Va 
premesso che dalla dizione 
stessa Mahabharata discende 
poi, attraverso intricate ramifi
cazioni, tutto il fitto ordito di 
questo poema folto, si, di epi
che gesta, ma non privo nem
meno di arguzie, di trasfigura
zioni onirichc-visionarie degne 
delle Mille e una notte, cui si 
apparenta per molti aspetti, o 
dcll'ariostesco Orlando Furio
so, al quale il lavoro congiunto 
di Peter Brook e Jean-Claude 
Camere fa pensare in più d'u
na occasione. Mahabharata 
non significa in effetti che 
•apologia grande» (Maha) 
della nobile e potente schiatta 

dei Bharata, signoria da cui 
presero origine negli anni, nei 
secoli successivi le stirpi belli
cose dei Kaurava e dei Panda-
va che, pur legati da stretti vin
coli di sangue, si dedicarono 
con passione a guerreggiare 
tra di loro. 

Vincipit del film è scandito 
subito da presenze, da eventi 
di ermetica, ambigua spetta
colarità. Un ragazzo si aggira, 
gentile e curioso, peri meandri 
di un tempio induista. Di 11 a 
poco incontra l'irsuto, ma cor
diale santone Vyasa che lo 
prega di mettere per iscritto 
quel che egli «sa» della storia 
dei suoi lontani antenati e di 
tutti i conflitti nel quali essi si 
cimentarono. Ma il ragazzo 
non sa scrivere ed allora, ilare 
e provvido, sopraggiunge il se
midio Ganesha, mezzo uomo 
e mezzo elefante, che di buon 
grado comincia a scrivere in 
un gran libro vicende e fatti di 
meravigliosa sostanza. Si suc
cedono, s'incalzano cosi turbi
nosi amori e acerbissimi odi, 
mentre clan e stirpi, pure tra 
loro imparentatasi affrontano 
in liti, contrasti, sempre più 
dissennati. Sino a quella sorta 
di «resa del conti» che vede, gli 
uni contro gli altn armati, ne

mici inconciliabili, I Kaurava e 
i Pandava. trasparenti emble
mi dell'intiera umanità. In tan
to e tale dramma si staglia, 
eroica e decisiva, la presenza 
del valoroso guerriero Arjuna 
che, subdolamente pungolato 
dal «machiavellico» dio in sem
bianze d'uomo Krishna, si sca
tena nell'epilogo in un tripudio 
di violenza atroce, annichilitri-
ce. 

Questo, dunque, per sommi 
capi il Mahabharata cinemato
grafico di Peter Brook e Jean-
Claude Carrière. Per l'intiero 
arco dello spettacolo si avverte 
costante la sensazione di assi
stere, fatte tutte le debite distin
zioni, ad una contesa, ora mi
mata ora «realistica», più che 
mai attuale, rawicinatissima. 
Tanto da imprimere alla «rap
presentazione», inventata con 
rigore e nitore esemplari da 
Brook e da tutti i suoi, un valo
re altamente emblematico e 
denso di riverberi metaforici. 
Non a caso, nel colmo della 
sanguinosa tragedia del Maha
bharata, un adolescente ierati
co e Ispirato sussurra serena
mente: «La morte non esiste. 
La morte è abbandono, igno
ranza. La vita è consapevolez
za, vigile responsabilità». 

Taormina Arte ospita quest'anno una delle principali com-
pagnie di' danza europee, il Balletto dell'Opera di Amburgo ' 
diretto da John Neumeier con due programmi: Sogno di 
una notte di mezza estate e la novità // comò magico del fan
ciullo su musiche mahleriane, che debutta il 14 e 15 luglio 
sul paleocenico del Teatro Antico. Entrambe le coreogra
fie sono firmate dal direttore Neumeier un americano che 
ha fatto fortuna in Germania. 

Ravenna Festival ha prodotto con il Festival di Castiglionccl-
lo una nuova creazione di Micha Van Hoecke sulla ITDante 
Symphonie di Franz Liszt Lo spettacolo con le sceredi Ko-
ki Fregni, i costumi di Gabriella Pascucci debutta sabato 14 
luglio alla Rocca Brancaleone: ne sono interpreti i danzato
ri del Ballct Théatre l'Ensemble che Van Hoecke dirige da 
anni e che ha proprio a Castiglioncello la sua sede perma
nente. 

Vignale Danza, il lungo e articolato festival di danza che si 
snoda sino all' 11 agosto a Vignale Monferrato con stages di 
danza classica, contemporanea, jazz e di carattere, apre 
sabato 14 luglio il cartellone degli spettacoli con Francesca 
da Rimmi, Orfeo e Carmen nell'interpretazione della Com
pagnia del Teatro Nuovo di Torino di cui sono stel le Lucia
na Savignano, Marco Pierin, Gheorghe lancu e il giovane 
Carlos Acosta, medaglia d'oro al Grand Prix de Lausanne 
'90. Tra gli altri appuntamenti di luglio spiccano i; Balletto 
del Teatro Colon di Buenos Aires (22 luglio), il Rilletto di 
Toscana (28 luglio) e il Teatro Zingaro dell'Ursi. (29 lu
glio). 

La Vcrslllana di Marina di Pietrasanta ha sempre riservato un 
suo spazio alla danza. Quest'anno gli appuntamenti sono 
quattro, compreso quello inaugurale di venerdì 13 luglio 
con Diablo, curioso pastiche di danza spagnola firmato an
che da una giovane coreografa italiana, Susanna Beltrami. 
Seguono il Balletto di Toscana (18 luglio), la Compagnia di 
danza dell'Opera di Budapest (23, 24 luglio) e il musical 
My fair lady (25 e 26 luglio). 

Il Florence Dance Festival che ha ospitato a fine giugno due 
memorabili Everrts di Merce Curmingham continua all'Anfi
teatro delle Cascine di Firenze sino al 24 luglio. Lunedi 16 
luglio debutta Lost in theStars, una novità di Keith Ferrane 
per il Florence Dance Theatre, la cui stella è Marga Nativo, 
già pnma ballerina del Comunale di Firenze. Giovedì 19 lu
glio è di scena l'Aterballetto con l'ultima creazione del suo 
direttore Amedeo Amodio, Il cappello a tre punte. Chiude il 
festival (il 23 e 24 luglio) Mito, un balletto interpretato da 
una nuova formazione, il Workshop Corps, guidata dal 
danzatore e coreografo Orazio Messina. 

Macerata. Sarà Gustav Kuhn, nuovo direttore musicale dello 
Sferisterio, a dirigere il Trovatore di Verdi che inaugura la 
stagione lirica estiva domani. Regia, scene e costumi di En
rico Job. Gli interpreti: Emil Ivanov (Manrico), Maria Dra
goni (Leonora), Elisabetta Fiorillo (Azucena), Giancarlo 
Pasquetto (Conte di Luna). Repliche il 20,22,27 luglio e il 
4 e 10 agosto. 

Roselle. Nell'ambito del Festival Grey cat music, all'anfiteatro 
di Roseli» (vicino a Grosseto) il 16 luglio ore 21.30 è in pro
gramma «Monk's melodies and dances» con Steve Lacy e 
Virgilio Sieni (sax e danza). . . _ 

Colubro. Il 15 luglio a Colubro (in provincia di Roma) con
certo in piazza degli Stadio, il gruppo bolognese nato dalla 
tournée con Dalla e De Gregori di Banana Republic nella 
nuova formazione: Gaetano Curreri (vocal e tastiere). Bep
pe D'Onghia (tastiere), Giovanni Pezzoli (alla batteria), 
Andrea Fomili (chitarra). 

Bari. Il 18 al «Renoir club» l'ultimo appuntamento àeWAfro 
reggete festival '90 con il concerto dei Loheto, per scatenarsi 
al ntmo del «soukous», la rumba Congo-zairese. Il gruppo, 
formato aa sei elementi più due danzatrici, è guidato da Di-
blo Dibaia, ex-chitarrista del grande Kanda Bongo Man. 

Novellara. Il 28 e 29 luglio nella rocca di Novellara (Reggio 
EmlliaìDonne in jazz, improvvisazioni musicali da tutta Eu
ropa con Joelle Leandre al basso, Irene Schweizer (piano
forte), Annemarie Roelof (violino e bombone). Maggie Ni-
cols (voce), Co Slreilf al sassofono. Ci sarà anche la voca-
list Tiziana Ghiglioni. • 

Dolo. Serata inaugurale del Riviera Jazz 1990 sabato 14 alle 
21.30 all'Hotel Villa Margherita di Mira (Venezia), Roberta 
Davis (voce) In concerto con Riccardo Zegna (piano), 
Piero Leveratto (contrabasso), Alfred Kramer (batteria). 
Concerto e cena all'aperto, prenotazioni allo 041/4265800. 
Dal 16 al 19 luglio al Petrollni (ex macello) jam sessions 
con musicisti italiani e americani, ingresso Ubero. L'orario? 
Naturalmente «round midnlght». 

Uno dei personaggi del «Mahabharata» di Peter Brook 

Il programma di Locamo '90 
Kulesov, Soldini, Amelio 
Un incontro Italia-Urss 

• • MILANO Ieri mattina, al 
Circolo della Stampa, il presi- ' 
dente e il direttore del Festival 
di Locamo, Raimondo Rezzo-
nico e David Streifl, hanno prò '' 
sentalo la 43" edizione della 
rassegna che avrà luogo dal 2 
al 12 agosto prossimi. Le opere 
della sezione competitiva, 
quest'anno, non dovrebbero 
superare l'aurea misura di 17-
18 film mentre quelli proposti 
fuori concorso per le serate in 
piazza, normalmente frequen
tate da un numero di spettatori 
variabile tra le 5 e le 8.000 per
sone per ogni proiezione, re
stano saggiamente circoscritti 
a una dozzina. 

La sezione retrospettiva, 
quest'anno particolarmente 
ricca e Importante, è dedicata 
al pioniere del cinema sovieti
co Lev Kulesov (1889-1970), 
autore, tra le tante innovatrici 
imprese realizzate special
mente nei gloriosi anni Venti, 
del satirico, genialissimo Le 
straordinarie avventure di Mr. 
West net paese dei bolscevichi. 

Altre peculiarità appassio-. 
nanti del 43° Festival di Locar-
no nsultano, da una parte, la 
plunma presenza di film Italia

ni con le prime assolute delle 
nuove opere di due giovani au
tori quali il dotato Silvio Soldi
ni, L'aria serena dell'Ovest, e 
Gabriella Rosaleva, La sposa di 
San Paolo, e la nproposizione 
(fuon concorso) di già ricono
sciuti successi come il bel film 
di Gianni Amelio, Porte aperte, 
lo splendido apologo morale // 
sole anche di notte di Paolo e 
Vittorio Taviani; e, dall'altra, 
con un doveroso omaggio alla 
memoria di Cesare Zavattini, 
scomparso poco meno di un 
anno fa. L'attenzione partico
lare verso il nostro cinema, va 
sottolineato, è stata propiziata 
anche indirettamente dal re
cente accordo bilaterale di 
cooperazione tra il governo 
italiano e quello elvetico giusto 
a proposito delle coproduzioni 
cinematografiche dei due pae
si. 

Se si aggiunge il rituale spa
zio riservato alla produzione 
svizzera più recente, il quadro 
globale di Locamo "90 è pres
soché delineato. In giuria, ci 
saranno personaggi quali l'at
trice Nastassia Kinski e i cinea
sti Nanni Moretti, Mrinal Sen, 
AleksandrSokurov. 
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È pericoloso 
l'amianto 
nella canna 
fumaria 
del camino? 

Caro Salvagente, 
laccio parte di una grande cooperativa edi

lizia romana con lo scopo di acquistare un 
appartamento (situazione comune a tutte 
quelle persone che, come nel mio caso, non 
hanno capitali sufficienti per farlo attraverso 
il mercato immobiliare privato). 

Dopo anni di attesa e dopo i primi versa
menti, finalmente, ci e stato presentato il pro
gramma delle costruzioni (che dovrebbero 
essere avviate agli inizi del prossimo anno) e 
la relazione descrittiva dei materiali usati. 

Le abitazioni da realizzare hanno, tra i 
molti confort offerti, un camino. Da quanto 
ho potuto leggere nella relazione questa ope
ra renderà necessaria la costruzione all'inter
no dell'alloggio di una canna fumaria in ce
mento amianto rivestita con forati da 8 cm. 

Dopo aver letto i fascicoli del Salvagente, 
in cui spesso viene sconsigliata la struttura in 
amianto, specie se a diretto contatto con 
l'ambiente abitato, è sorto in me qualche ti
more per i danni per la salute che alla lunga 
ne potrebbero derivare. 

Vi chiedo: anche una struttura di questo ti
po può essere cosi pericolosa? Se, come te
mo, fosse cosi, esistono materiali che possa
no sostituire l'amianto in un caso come que
sto? 

Grazie 
Latra Bonnl 

Roma 

Quello dell'uso dell'amianto nelle abitazio
ni é un problema che richiede una grande at
tenzione sia da parte dei costruttori che, e con 
maggiore forza, da parte degli utenti. 

L'inquinamento negli ambienti di vita, pro
dotto dalle fibre di questo minerale, è purtrop
po favorito dalla loro grande diffusione e da
gli usi più diversi che ne vengono falli. 

Le fibre di amianto sono l'unica causa del 
mesotelioma della pleura, un tumore che col
pisce i polmoni delle persone più direttamente 
e più a lungo a contatto con il pericoloso ma
teriale. 

Nel caso della nostra lettrice romana, però, 
rileniamo che non sia giustificata un 'eccessiva 
preoccupazione. Infatti quando il minerale è 
legato in una matrice stabile, come nel caso 
del cemento, lìbera certamente meno libre; se 
poi viene ben isolato - come avverrò nella fu
tura abitazione della signora Bònni-ad esem
pio attraverso i foratini, il pericolo rappresen
tato dalla volatilità del materiale viene elimi
nato. Questo rischio di inquinamento è quindi 
escluso da un buon rivestimento sempre che 
questo non venga manomesso. Bisognerà in 
seguito prestare molta attenzione affinché 
ogni intervento sulla canna fumaria venga ese
guito correttamente, in modo da evitare la li
berazione delle fibre nell'ambiente. 

Quote e termini 
della successione 
quando non c'è 
il testamento 

Caro Salvagente. 
mio padre è morto lasciando un testamen

to privo di valore legale, perché incompleto 
(mancano la data e la firma). Siamo risultate 
eredi io e mia madre. 

Vi chiediamo: a chi rivolgerci per venire a 
conoscenza del valore imponibile degli im
mobili lasciati in eredità? 

Esistono termini temporali per la succes
sione? Curatore della successione è solo il 
notaio o vi sono anche pubblici uffici compe
tenti? 

Patrizia CrUmani 
Pordenone 

II testamento privo di data e firma è effetti
vamente da considerare nullo. Conseguente
mente I 'eredità si devolve per legge. 

Poiché gli eredi risultano essere il coniuge 
superstite e una figlia, le quote spettanti a cia
scun erede sono: alla madre della lettrice, oltre 
al diritto di uso e abitazione del domicilio co
niugale è riservata una metà del patrimonio; 
alla figlia é riservata l'altra metà di eredità. 

Dal momento che fra i beni ereditari vi sono 
degli immobili, é opportuno, per la loro valu
tazione, incaricare un perito di fiducia che po
trebbe essere un geometra professionista 

La denuncia di successione deve essere pre
sentata entro il termine di sei mesi dalla morte 
del testamentario. 

In questo caso non si può parlare di •cura
tore- delta successione né e stato nominato 
dal defunto un esecutore testamentario. Sareb
be quindi opportuno chiedere l'assistenza di 
un notaio per la denuncia, anche in considera
zione del fatto che allo stesso potrebbe essere 
chiesta la determinazione dei lotti. 

.Autista di autobus 
"malmenato 

La sua azienda 
rifiuta la difesa 

Caro Salvagente, 
sono un autista di linea presso un'azienda 

di trasporti. Nell'ottobre dell'89, mentre ero in 
servizio su una delle linee urbane, sono stato 
insultato e schiaffeggiato (e con-me un pas
seggero) da una viaggiatrice. Si è reso neces-

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettoli 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

sario l'intervento della polizia che ha stilato 
regolare rapporto. 

L'azienda, che veniva messa al corrente 
dell'accaduto sia dalla Questura che dal mio 
dettagliato rapporto, dopo un iniziale interes
samento ha ritenuto opportuno non interve
nire né per tutelare la dignità del proprio di
pendente, né come parte lesa. 

Voglio precisare che l'incidente non è sta
to in alcun modo causato dal mio comporta
mento, anzi ho fatto di tutto per placare gli 
animi, tanto che non ho reagito neppure agli 
schiaffi. 

Chiedo: può un'azienda pubblica compor
tarsi in questo modo? Quali obblighi ha (se 
ne ha) nei miei confronti? 

Lettera Armata 
Modena 

Comprendiamo il disappunto del lettore 
per il comportamento della sua azienda che 
non ha assunto autonome iniziative per soste
nerlo nella controversia con la passeggera che 
lo ha aggredito. Si deve tuttavia osservare al ri
guardo che non sussiste alcun obbligo contrat
tuale o di legge dal quale derivi l'imposizione 
per l'azienda stessa di un comportamento di
verso. 

Ciò non vuol dire, però, che il datore di la
voro non avrebbe in alcun modo potuto inter
venire: se vene erano i presupposti, avrebbe 
potuto presentare una denuncia nei confronti 
della passeggera per violazione dell'articolo 
340 del codice penale, il quale punisce chiun
que cagiona una interruzione o turba la rego
larità del servizio pubblico. 

Quando 
un radioamatore 
disturba 
la ricezione 
televisiva 

Caro Salvagente, 
da tempo ormai sono perseguitato da un 

radioamatore CB che trasmette dal mio stes
so complesso abitativo. Ho l'impressione che 
le onde radio della sua antenna ostacolino i 
segnali del ripetitore Rai. Infatti, da quando è 
in funzione il suo impianto, non riesco più a 
vedere nitidamente come prima I canali tele
visivi. Ho fatto degli accertamenti e il radioa
matore è risultato in possesso di tutte le auto
rizzazioni necessarie a trasmettere e perciò 
non intende rinunciare al suo diritto. 

Mi è stato spiegato che l'installazione di 
una antenna particolare é un diritto soggetti
vo per cui anche contro il parere di tutti i soci 
assegnatari può essere installata su proprietà 
comune. 

A questo punto domando, è davvero im
possibile, visto che fra le altre cose pago an
che il canone Rai regolarmente, tutelare il 
proprio diritto di non vedere disturbata la 
normale ricezione dei canali tv? Come conci
lia il ministero delle Poste e Telecomunica
zioni questi diritti cosi contrastanti tra loro? 

Attillo Berardi 
Romano di Lombardia (Bergamo) 

L'art. 397delDpr29marzo 1973n. 156di
spone che 'i proprietari di immobili o di por
zioni di immobili non possono opporsi all'in
stallazione nella loro propnetà di antenne de
stinate alla ricezione dei servizi di radiodiffu
sione appartenenti agli abitami dell'immobile 
stesso". Dispone altresì, al secondo comma, 
che 'le antenne non devono in alcun modo 
impedire il libero uso della proprietà secondo 
la sua destinazione, né arrecare danno alla 
proprietà medesima o a terzi: Questa disposi
zione di legge riferita a un condominio com
porta che, mentre il condomino radioamatore 
ha diritto all'installazione dell'impianto di ri-
cetrasmissione - perché espressione della libe
ra manifestazione del pensiero - ha altresì il 
dovere di non arrecare danno o disturbo agli 
altri condomini. Occorre perciò accertare se 
l'impianto di ricetrasmissione sia stato instal
lato in modo con/orme alla normativa vigen
te. Ciò è possibile, o attraverso un esposto al 
ministero delle Poste e Telecomunicazioni o al 
ministero del/industria, ai quali è demandata 
la vigilanza sugli impianti in questione, oppu
re attraverso un ricorso ex art. 1170 del Ce di
nanzi al pretore territorialmente competente. 
Quest'ultimo organismo, investito della con
troversia, potrà-attraverso un 'indagine tecni
ca - emettere i provvedimenti che, in caso di 
accertato disturbo da parte del radioamatore, 
potranno ovviare a quanto lamentato. 

D II caso 

Più intralci che incentivi 
per l'aspirante infermiera 
Caro direttore, 

visto che di questi tempi si parla tanto 
della mancanza di infermieri negli ospeda
li e si avanzano sconcertanti proposte d'e
mergenza per farvi fronte, penso che possa 
costituire un utile elemento di riflessione la 
mia personale esperienza, lo lavoro da an
ni come ausiliaria in una clinica privata. 
Due anni fa ho deciso di iscrivermi al con
corso per frequentare il corso di infermiera 
professionale pressò il Policlinico di Roma. 
Ho superato l'esame e sono stata ammes
sa. Il corso è molto duro, come probabil
mente è giusto che sia. Si fa una settimana 
di teoria e una di pratica. Si inizia alle sette 
di mattina e si termina alle due del pome
riggio (con alcuni prolungamenti fino alle 
sei). Bisogna poi studiare a casa, per conto 
proprio, e parecchio, altrimenti non si rie
sce a stare al passo con l'insegnamento. E 
il tutto dura undici mesi all'anno (solo d'a
gosto la scuola non funziona). Come è evi
dente si tratta di una scuola molto impe
gnativa, che richiede sforzi considerevoli a 
tutti gli allievi, anche a quelli che non han
no altre occupazioni. Per me, che dopo le 
sette ore quotidiane di corso devo precipi
tarmi alla clinica a farmi le le mie otto ore 
canoniche di lavoro, il carico di fatica è co
me puoi capire al limite della sopportazio
ne. Fin qui comunque il mio potrebbe es
sere considerato un caso particolarmente 

disgraziato, anche se non è certo l'unico: 
se oltre a studiare io devo lavorare non è 
colpa di nessuno e io non penso certo a ri
vendicare per questa ragione un alleggeri
mento dei miei obblighi scolastici. Ma al 
danno si aggiunge anche una beffa ed è di 
questa che voglio parlare. Come forse sa
prai per la frequenza di questi corsi è previ
sta una modesta incentivazione economi
ca. Si tratta di provvidenze regionali, quindi 
diverse da città a città. Gli allievi del Policli
nico di Roma ricevono circa 200mila lire al 
mese, una somma che basta a malapena a 
coprire i costi vivi della frequenza: traspor
ti, mense, ecc. Ma non tutti la ricevono. Ne 
hanno diritto solamente quelli che non la
vorano, lo quindi ne sono esclusa. E per
ché mai, mi chiedo, se il mio impegno sco
lastico non è comunque inferiore a quello 
degli altri? Ma non è finita. Per non perdere 
colpi nello studio, sia lo scorso anno che 
questo, io ho preso alcuni mesi di aspetta
tiva presso la clinica: niente lavoro quindi e 
niente stipendio. Avrei dovuto cosi, per 
questi perodi almeno, trovarmi equiparata 
agli altri miei compagni e avere diritto alle 
200mila lire mensili. E invece no: il mio 
handicap di studente lavoratore per la bu
rocrazia ospedaliera vale anche quando 
non lavoro e non guadagno, le 200mila lire 
non mi spettano. Ora io credo, caro diret
tore, che la mia vicenda metta in evidenza 

una contraddizione grave che non riguar
da solo me. Si dice, a ragione, che bisogna 
fare maggiori sforzi per incentivare la for
mazione di nuovi infermieri professionali, 
ma poi i provvedimenti concreti vengono 
demandati a organismi, sia politici che am
ministrativi, che spesso brillano per indiffe
renza e miopia. Non ci si può certo stupire, 
in queste condizioni, che siano davvero 
pochi coloro che se la sentono di andare fi
no in fondo: non solo è dura e mal retribui
ta la professione di infermiere ma persino 
la scuola per arrivarci è disseminata di in
credibili insensibilità burocratiche. 

Ti ringrazio per l'attenzione. 
Patrizia Tallo 

Roma 

Gli argomenti della nostra lettrice ci sem
brano torti. Perché queste incomprensibili 
discriminazioni? Sono le leggi ad essere sba
gliate o, come sembra più probabile, le in
terpretazioni dell'amministrazione? Co
munque sia, anche da questo singolo caso 
risulta evidente quanti siano gli ostacoli alla 
realizzazione di una politica che pure tutti, 
a parole, ritengono urgente e indispensabi
le. Si gettano migliaia di miliardi nell'orga
nizzazione di faraonici ludi nazionali e poi 
si lesinano, con incomprensibili motivazio
ni, persino gli spiccioli ad imprese fonda
mentali per un'elementare civiltà del Paese. 

Domani in edicola. 
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COME INFORMARSI 
NUOVE NORME 
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LA CODA 
LE BARRIERE DEL TEMPO 
LE FILE PIÙ LUNGHE 
UN PIANO DEGLI ORARI 
LE BARRIERE DELLO SPAZIO 

L'AUTOCERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
AUTENTICAZIONE 
A n o DI NOTORIETÀ 
SEMPLICE ESIBIZIONE 
ACCERTAMENTI D'UFFICIO 
CERTIFICATI NON RICHIEDIBILI 
APPLICAZIONE PRATICA 
LIBRETTO DI FAMIGLIA 

ACCESSO AGLI A H I 
UN DIRITTO NEGATO 
L'INFORMAZIONE 
AMBIENTALE 

LA RESPONSABILITÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE 
IL CARTELLINO 
DI IDENTIFICAZIONE 
IL RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO 
LA RICEVUTA 
IL TEMPO DI ATTESA 

L'OBBLIGO 
DELLA MOTIVAZIONE 
IL RECLAMO 
LA TUTELA 

IL DIFENSORE CIVICO 
LE FUNZIONI 
I POTERI 

LE ASPETTATIVE 
DEI CITTADINI 
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Spese straordinarie 
nel condominio: 
come ripartirle 
tra i diversi piani 

Caro Salvagente, 
nel condominio do\e abito I energia elet

trica fornita dall'Enel era a ] 25 volt. Il voltag
gio, ora. é stato portato a 22(1 volt e per farlo si 
è reso necessario aprire una traccia nel muro 
che va dalle cantine fino al solaio, per allog
giare il nuovo impianto, lo nbilo al piano nal-
zato. la distanza dal contatole al punto di di
ramazione nel mio appartamento ù di quat
tro metri. L'amministratore mi ha fatto pagare 
la stessa cifra del condomino del quinto pia
no che ha in più il solaio Ritenendo elle nei 
miei confronti e nei confronti degli altri due 
condomini del piano rialzato lo^se stata 
commessa un'ingiustizia, ho protestato in as
semblea. Per avvalorare il mio risentimento, 
in quella sede, ho letto la parte del fascicolo 
«Il condominio» che parla della inanizione 
delle spese per manutenzione e ricostruzione 
delle scale, che si nla all'articolo 112*1 del co
dice civile. L'amministratore ha risposto che 
si tratta di una legge del 1933 e perciò non 
più valida. 

Desidero avere dei chiarimenti visto che, 
oltretutto, nel conteggio mi viene addebitato 
anche il consumo di energia elettrica nei cor
ridoi dei solai. 

Danilo Borghi 
Forlì 

Almeno un rrrrre l'amministratore lo ha 
fallo di sicuro: il codice civile non e del 1933. 
ma del 1942 ed è tuttora pienamente vigente, 
essendo anzi la legge fondamentale che regola 
i rapporti giuridici tra persone, società, ecc. 
Comunque, anche una legge del 1933 -se non 
modificata o abrogata da leggi successive -
potrebbe benissimo essere ancora in vigore, 
tanto e vero che alcune leggi speciali, emanate 
addirittura nel 1S65, sono ancora oggi appli
cabili per intero! (Sarebbe inteiessante sapere 
quale altra legge questi ritiene di dover appli
care, visto che non -riconosce- il codice civi
le). Che la manutenzione delle scale debba es
sere addebitala ai condomini a nonna deli art. 
1124 del codice civile è quindi più che certo. 
Cost come <? certo che i condomini degli ultimi 
piani non devono pagare tutto, ma quella par
te delle spese che risulla dal calcolo disposto 
dall'articolo in questione il totale della spesa 
va diviso in due metà, la prima delle quali va 
addebitala per millesimi e lo seconda in pro
porzione all'altezza che i vari piani hanno ri
spetto al livello del suolo, con la precisazione 
che ai fini della prima melò della spesa (da ri
partire in base ai valorej vanno considerati 
come piani le cantine, i palchi morii, le soffitte 
o camere a tetto e i lastrici solari 

Appare evidente che nel vostro condominio 
non esiste un regolamento al quale sarebbero 
allegate tabelle da applicare per la ripartizione 
delle spese: altrimenti la questione non sareb
be neanche sorta. Così stando le cose non re
sta da fare altro che - d'accordo ovviamente 
con gli altri inquilini danneggiati - pretendere 
l'applicazione dell'articolo 1124, impugnan
do la deliberazione dell 'assemblea che ha ap
provato quella nparnzione (se lasse slata gict 
assunta). 

Le sanzioni dovute 
se non si allega 
la documentazione 
al modello «740» 

Caro Salvagente. 
compilando il modello -"•10" di quest'anno 

mi sono accorto che alla denuncia dei redditi 
dell'anno scorso non ho allegalo le ricevute 
degli assegni di mantenimento \ersaii a mia 
moglie dalla quale sono separato legalmen
te. 

Vorrei sapere come posso fare per ovviare 
a questa dimenticanza e non perdere l'im
porto da me detratto, come onere deducibile. 
dal mio reddito imponibile. E. nel caso si po
tesse rimediare a questa dimenticanza, se in
correrò in sanzioni pecuniarie e in quale mi
sura. 

Lettera firmata 
Milano 

In base alle disposizioni contenute nell 'arti
colo 10delTuirdel22dicembie 19S6, n. 917, 
entralo in vigore con il I gennaio 19ÈS, posso
no essere dedotte dal reddito complessivo ta
lune spese a due condizioni: che ci sia un 'ido
nea documentazionee die questa sia allegala 
alla dichiarazione dei redditi. 

Il lettore, sebbene abbia chiesto la deduzio
ne, ha omesso di allegare la documentazione, 
pertanto il Centro di servizio, in sede di liqui
dazione della dichiarazione dei redditi, stral
cerà l'onere richiesto e chiederà per il tramite 
di una cartella di pagamento, llrpef corri
spondente, la soprattassa del 40"'- e gli interes
si del 9% per omesso pagamento 

La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «Il Salvagente», Via dei Tau
rini 19, 00185-Roma. Le lettere devono 
essere regolarmente affrancate, possi
bilmente non più lunghe di 30 righe dat
tiloscritte e devono indicare in modo 
chiaro nome, cognome, indirizzo, e nu
mero telefonico. Le lettere anonime ver
ranno cestinate. Chi preferisce, comun
que, può chiedere che nome e cognome 
non compalano. In questa pagina vengo
no ospitate anche telefonate e domande 
registrate durante il filo diretto che «Ita-
Ila Radio» dedica ogni martedì, a partire 
dalie 10, al «Salvagente». A tutti viene ga
rantita una risposta, pubblica o privata, 
nel più breve tempo possibile. I fascicoli 
del «Salvagente» escono ogni sabato. II 
•colloquio con i lettori» del «Salvagente» 
compare tutti 1 venerdì su «l'Unità». Og
gi, tra gli altri, hanno risposto: Giuliana 
Colantonlo (dipartimento finanziario 
Lega cooperative); Guglielmo Durazzo 
(avvocato); Girolamo Ielo (curatore 
del fascicolo «L'irpef») ; Franco Mastran-
geli (avvocato). 

20 l'Unità 
Venerdì 
13 luglio 1990> 
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La giunta respinge rultimatum dei ristoratori. Solo Tortosa con i commercianti 

Il Campidoglio difende la fascia blu 
1 11 Campidoglio dice no alla revoca della fascia blu 
serale chiesta dai commercianti. Solo l'assessore 

' Tortosa è solidale con i ristoratori. Il sindaco: «Non 
sono le tavole di Mosè, ma le decisioni della giunta 

. non si toccano». Giorgio Bodoni. presidente dell'As-

. soristoranti. «Vogliamo un confronto serio su una 
politica turìstica che non può essere inventata da un 
giorno all'altro». 

ADRIANA TERZO 

• i La fascia blu non si toc
ca. Sulla disputa che sta divi
dendo i gestori della maggior -
parte dei ristoranti romani e i 
vigili urbani sulla riapertura se
rale del centro storico alle au
to, anche dal Campidoglio co
minciano ad arrivare le prime 
prese di posizione. Ad unirsi al 
coro di protesta dei «pizzardo
ni» contro la crociata del com-

; mercianti che vogliono la revo-
;ca del provvedimento, e pro-
' prio il primo cittadino di Ro-
' ma. "La decisione di chiudere 
' al traffico Trastevere e le altre 
zone storiche del centro - ha 

' spiegato Franco Carraio inter
venuto ieri alla cerimonia per I 

• ringraziamenti di rito del Col ai 
vigili urbani - e stata presa col-

' Icgialmente. C'è stata l'appro
vazione della Giunta prima e 
quella del Consiglio poi. Certo, 

' non stiamo parlando delle ta-
1 vote di Mosè. ma non credo ci 

sia nulla da fare adesso*. 
". Insomma, cominciata sulla 
- strada, piano piano la «querel-
" te» si sta spostando in un ambi

to più istituzionale. E le posi
zioni dell'amministrazione sul
la vicenda sono tutt'altro che 
unanimi. «Fino a questo mo
mento avevo evitato di espri
mermi sulla vicenda - spiega 
invece Oscar Tortosa, assesso
re al commercio - ma ora dico 
che sono solidale con I ristora
tori e non la considero una 
protesta isolata. Da tempo, ma 
soprattutto in quest'ultimo pe
riodo, la ristorazione articolata 
nel centro storico sta solfrendo 
terribilmente. La gente va sem
pre meno a piedi, ha paura a 
camminare nel cuore della 
notte. Paradossalmente, tutto 
questo avviene in una citta cul
turalmente «ciondolona». con 
una popolazione abituata ad 
andare al ristorante e a tirar 
notte per le vie del centro. Se 
non e possibile abolire del tut
to la fascia blu -conclude l'as
sessore - si potrebbe almeno 
modificarla: invece che dalle 
22 dalle 23>. «I ristoratori pos
sono fare quello che vogliono 
- dice da parte sua l'assessore 
alla Polizia Municipale, Piero 

Piazza di 
Spagna chiusa 
alle automobili. 
Il Campidoglio 
è intenzionato 
a non tornare 
indietro sulla 
fascia blu 
serale 
nonostante le 
proteste dei 
ristoratoli 
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Meloni - ma non sarà certo lo 
scalpitare di un'associazione 
che potrà modificare una deci
sione presa collegialmente 
nell'unica sede idonea, e cioè 
quella comunale. E' vero che, 
d'accordo anche con il collega 
Angele, consideriamo questa 
prima fase di fascia blu serale 
a Trastevere una fase speri
mentale e dunque passibile In 
futuro di eventuali modifiche. 
Ma da discutere solo nella sua 
sede istituzionale». 

La sostanziale «contrarietà» 
del Campidoglio alla revoca 
della fascia blu non farà co
munque desistere l'associazio
ne dei ristoratori romani, pro
motori dell'iniziativa. «Ci tro
viamo in gravi difficoltà - dice 
il presidente dell'Assoristoranti 
Piero Bodoni - Se entro il 18 lu
glio non avremo risposte da 
parte dell'amministrazione sa
remo costretti a licenziare i 
1500 lavoratori stagionali as
sunti per I Mondiali. Quello 

che chiediamo, inoltre, è un 
confronto serio su una politica 
del turismo che deve essere 
programmata con le forze so
ciali. Non Inventata da un mo
mento all'altro». I vigili urbani, 
qualche giorno fa, avevano 
tuonato contro l'iniziativa dei 
commercianti. «Se l'ammini
strazione darà seguito alle ri
chieste dei ristoratori, noi de
nunceremo la situazione al 
magistrato e chiederemo l'in
tervento dell'autorità giudizia

ria». Sotto accusa l'invivibilità 
di una città come Roma, inqui
nata e pericolosa per la salute 
dei cittadini e per quegli ope
ratori, come i vigili stessi, co
stretti a vivere tutto il giorno tra 
i tubi di scappamento delle au
to. «Altro che apertura alle au
to - avevano spiegato decisi -
il centro storico deve diventare 
un'isola pedonale». 

E loro, i proprietari del risto
ranti, sono proprio convinti 
che la colpa dei mancati gua

dagni, oltre che alla scarsa pre
senza dei turisti durante i Mon
diali, sia dovuta a questo prov
vedimento? «D'estate la gente 
preferisce andare a piedi - di
cono da Sabbatini. il ristorante 
di piazza Santa Maria in Tra
stevere il cui proprietario ade
risce all'Assoristoratori - A par
te il mancato flusso di turisti, la 
gente continua a venire a man
giare nei nostri locali. La fascia 
blu? Non e la causa di tutti i no
stri mali». 

Ponte Sisto 
Al via i lavori 
10 anni fa 
il primo crollo 

}Z£ì£h:i*&^m 
Lunedi mattina sono ripresi i restauri di Ponte Sisto, dopo 
10 anni di discussioni sulle modalità dell'intervento. Ci 
vorrà molto tempo perchè il Ponte tomi a mostrarsi nella 
forma originale, «a schiena d'asino», voluta da Baccio 
Pomelli. Per il restauro saranno necessarie centinaia di 
milioni, 200 sono previsti per adesso nel bilancio dell'as
sessore ai lavori pubblici e serviranno a rimuovere le 
pensiline metalliche. Manca ancora un progetto esecuti
vo. 

Due miliardi 
per ristrutturare 
gli ospedali 
del Lazio 

Un miliardo per la ristruttu
razione dell' ospedale «San 
Giacomo» di Roma è stato 
stanziato dalla giunta re
gionale su proposta dell' 
assessore ai lavori pubblici 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ Enzo Bernardi. Verranno 
rifatte le facciate interne ed 

esteme ed installato l'impianto di termoventilazione ed 
aspirazione del piano interrato e del primo piano. Neil' 
ospedale «Nuovo Regina Margherita» sarà' invece ristrut
turato il servizio di sterilizzazione centralizzato del grup
po operatorio parto. A Frosinone, per l'ospedale «Um
berto primo» la giunta regionale ha stanziato 620 milioni 
per i lavori di straordinaria manutenzione dell' impianto 
termico, per i lavori di adeguamento oiie norme di sicu
rezza antincendio e per la realizzazione di una centrale 
per l'aspirazione dell'aria. 

Con la riforma 
il Campidoglio 
vuole cancellare 
36mila delibere 

L'amministrazione capito
lina intende fare piazza 
pulita di olire 36mila deli
bere giacenti applicando 
la riforma degli enti locali 
entrata in vigore il 12 giu-

m ^ ^ m m m m m ^ ^ _ gno scorso. Si tratta di deli
bere che risalgono in gran 

parte a 15 anni fa approvate d'urgenza dalla Giunta e 
mai ratificate dal consiglio comunale. Si tratta, secondo il 
segretario generale Giuseppe Bosco, di estinguere del 
materiale cartaceo e in alcuni casi di sanare delle pen
denze con gli eredi. Spetta al sindaco alla giunta e ai ca
pigruppo decidere modi e tempi di questo azzeramento. 
Facendo il bilancio dei pregi e dei difetti della nuova ri
forma Bosco ha sottolineato la necessità che i funzionari 
capitolini, che debbono esprimere parere vincolante per 
ogni delibera, vengano dotati di strumenti tecnolocica-
mente avanzati, altrimenti il rischio di una paralisi diven
terebbe certezza. 

Rete telefonica 
integrata 
tra La Sapienza 
e le sedi esterne 

L'Università degli studi di 
Roma «La sapienza» esten
derà a numerose sedi di
staccate la propria rete te
lefonica integrata, relativa 
sia alla fonia sia alia tra-

mmm^^^^^^^^^^^ smissione dati. Il progetto 
è stato approvato due gior

ni fa dal consiglio di amministrazione dell'ateneo. La 
realizzazione di una rete integrata di queste dimensioni 
renderà possibile la gestione amministrativa autonoma 
di istituti, facoltà e dipartimenti e un'utilizzazione più ver
satile del libretto elettronico che, attraverso un qualun
que derivato telefonico, potrà' trasmettere informazioni 
al centro elettronico del rettorato. La nuova rete integrata 
permetterà anche la creazione di una banca dati della ri
cerca e della didattica fruibile da tutte le strutture univer
sitarie. 

Sistemi Navali 
I comunisti: 
«Regole chiare 
alla nuova società» 

Per la costituzione della 
nuova società Sistemi Na
vali Selenia-Elsag, che sor
ge all'interno della fusione 
Selenia/Aeritalia, i comu
nisti della sezione «UgoTri-

mmmm^^^^^^^^^^^ stani» chiedono procedure 
chiare. In particolare, sot-

tolinenado la necessità che la nuova società venga coin
volta nel complessivo piano di ristrutturazione del grup
po appena fuso, chiedono che risponda a tre requisiti. 
Dovrà sviluppare accordi con le imprese in ambito inter
nazionale, in vista del mercato unico del '92, essere pre
sente anche nel settore civile, oltre che in quello militare, 
darsi un'organizzazione agile ed efficiente. 

DELIA VACCARELLO 

La schiuma 
assedia 
risola 
Tiberina 

• i Una schiuma nauseabonda, densa e ripugnante che è 
comparsa ieri pomeriggio, poco distante dall'isola Tiberina. E 
l'ultimo dei tanti segnali lanciati da Tevere, il «fu» biondo fiu
me, moribondo, soffocato dall'inquinamento e condannato 
dagli scarichi selvaggi. Non solo nel «centro». Domenica scor
sa, in una zona del fiume non molto distante dall'oasi di Naz-
zano, qualcuno ha pensato bene di disfarsi di un carico di le
tame e di altri composti chimici. Una miscela micidiale che ha 
trasformato per alcune ore il corso d'acqua in una pericolo
sissima «ortica» liquida. 

L'Usi cambia? Presto, occupiamo i posti 
• i All'ordine del giorno del 
consiglio comunale di Roma 
c'è il rinnovo delle commissio
ni amministratrici delle quattro 
aziende municipalizzate non
ché delle Usi. Quest'ultima è 
una bizzarra provocazione, es
sendo in via di approvazione 
una legge che ce ne dovrebbe 
liberare (si spiega solo con il 
furore poltronizio della mag
gioranza che ha eletto Carra-
ro). Lo stato disastroso della 
centrale del latte, che In un so
lo anno perde il 20% rispetto al 
fatturato, e dell'Atee, che avve
lena la vita quotidiana dei suoi 
utenti; la rilevanza dei proble
mi che Acea ed Amnu debbo
no risolvere (basterà a dire 
che a Roma non è stato ancora 
completato l'allaccio in fogna 
delle borgate, o che, per lo 
smaltimento dei rifiuti esiste 
solo la discarica di Malagrot-
ta) consiglierebbero un'atten
ta selezione delle candidature. 
La città ha bisogno di presi
denti in gamba. Si dice al con
trario che al vertice dell'Amnu, 
al posto del prof. Ugolini do
vrebbe andare il vice segreta
rio del Psdi; che alla presiden
za dell'Atee dovrebbe venire ri-

Scoppia la febbre delle nomine, oggi al 
centro della discussione in Campido
glio. Per le Usi cominciano a premere i 
partiti della maggioranza capitolina 
mentre è in via di approvazione una 
legge che impone ai comuni di rinno
vare le Usi secondo nuovi criteri. «Sa
rebbe assurdo rifare i comitati di ge

stione -ha detto il segretario del Pei ro
mano Carlo Leoni - il cui esaurimento 
è stato di fatto già decretato». Carraro si 
appresta alle nomine ma invoca un de
creto che le eviti, il Pei chiede di «sepa
rare politica e gestione». Sulla vicenda 
pubblichiamo un intervento del capo
gruppo comunista in Campidoglio. 

ciclato Bosca, scambiando 
poltrona con Filippi... 

Poiché gli amministratori 
dovrebbero essere al servizio 
della città, e non viceversa, ec
co i consigli del Pei. 

1) Il sindaco riferisca al 
Consiglio comunale sull'esito 
delle richieste di candidature 
qualificate avanzate ad Univer
sità, Ordini professionali, forze 
imprenditoriali. Hanno rispo
sto? E se no. perché? 

2) Si valutino I titoli dei can
didati. E, .e l'attitudine alla di
rezione r.uò passare attraverso 
itinerar' differenziati, esperien
za di amministratori nelle as-
semt'ee elettive compresa; 
non è pero cosi per i titoli 

RENATO NICOLINI 

scientifici, le pubblicazioni, 
etc. sarebbe perciò opportuno 
che la commissione dei capi
gruppo fosse integrata da 
esperti: (per esempio da rap
presentanti delle due Universi
tà di Roma e degli Ordini Pro
fessionali) . 

3) Audizione in Consiglio 
Comunale dei candidati alla 
presidenza. Sarebbe giusto, 
prima di nominarli, ascoltarne 
i programmi. 

4) Voto, a scrutinio segreto, 
tra un numero di candidati 
doppio rispetto a quanti deb
bono essere eletti. Condizione 
necessaria è che II Consiglio 
Comunale fissi, come è nei 
suoi poteri, chiari indirizzi pro

grammatici per le aziende. 
Che non possono sfuggire ad 
alcune questioni di metodo, ri
volte soprattutto a definire il 
modo con cui il Comune eser
citerà le sue funzioni, più di 
controllo che di gestione. 

Il Pei propone: 
1) La costituzione di un os

servatorio sugli appalti, che 
consenta valutazioni non limi
tate al singolo atto deliberati
vo. 

2) La definizione delle nuo
ve funzioni dei revisori dei con
ti. 

3) La messa a punto di un 
sistema di controlli, nello spiri
lo del «difensore civico», eser-
citabili direttamente dagli 

utenti. 
4) Misure rivolte ad assicu

rare la trasparenza - vedi 
quanto sta avvenendo invece 
alla Centrale del Latte, dove 
sembra che la distribuzione 
dei prodotti della Centrale sia 
stata affidata ad una ditta pro
duttrice, concorrente dunque 
della Centrale - del rapporto 
pubblico privato, 

5) Una verifica periodica 
della rispondenza dell'operato 
delle commissioni amministra
trici agli indirizzi programmati
ci che il Comune ha espresso, 
dunque un controllo sul com
plesso dei loro alti piuttosto 
che, caso per caso, sui singoli 
atti. 

Soprattutto, il Consiglio Co
munale non pud non entrare 
nel merito. Faccio, per brevità, 
solo un esempio. Ha senso, di 
Ironie allo sfascio Atac e Cen
trale del Latte, procedere ad 
un rinnovo delle cariche? O 
non sarebbe meglio nominare 
un commissario, e ridefinire i 
profili, a partire da quello giuri
dico (municipalizzata? O Spa 
a maggioranza pubblica?) del
le due aziende. 

Regione 
Quasi fatta 
per la giunta 
a cinque 
• i Forse solo il 18 luglio, 
giorno in cui è convocato il 
consiglio regionale, si scioglie
rà l'ultimo nodo per la forma
zione della giunta. L'ostacolo 
che resta per la riedizione di 
un pentapartito guidato dal De 
Gigli, è l'assessorato ai lavori 
pubblici, conteso tra Psi e Pri, 
che anche ieri ha incagliato 
l'ennesimo vertice della futura 
maggioranza. Sfumata l'ipotesi 
di un'intesa «istituzionale», che 
avrebbe dovuto portare un co
munista alla presidenza del 
consiglio regionale, per l'ulti
ma carica nmasta scoperta al
la Pisana, circolano i nomi del 
liberale Teodoro Cutolo e del 
socialdemocratico Robinio 
Costi. Ma il principio di «omo
geneità» tra Campidoglio, Co
mune e Regione, rivendicalo 
dalla De e accettato, non sem
bra essere passato, Per palaz
zo Valentin! si profila, infatti, la 
riedizione di una giunta rosso-
verde. 

• • • • • n i u o i i i i i i i i i l'Unità 
Venerdì 91 



ROMA 

Tevere 

Ripescato 
suicida 
per rimorso 
• i É stato ritrovato ieri dai 
sommozzatori il corpo di Nun
zio Todaro, l'uomo che dome
nica sera, nel corso di una lite 
scoppiata per l'affidamento 
del nipotino Mirko, di 7 anni, 
aveva accoltellato il consuoce
ro e poi. martedì mattina, in 
preda al rimorso, si era gettato 
nel Tevere. Gli uomini della 
polizia fluviale lo hanno ritro
vato, poco prime delle 17. nei 
pressi del circolo canottieri 
•Tevere Remo», al lungotevere 
Acqua Acetosa. Trasportato a 
riva, l'uomo e stato riconosciu
to da un parente, immediata
mente awerito dagli agenti. 

A dare l'allarme martedì 
mattina era stato un giovane 
che taceva footing sulla via 
Olimpica. Aveva notato che 
nel fiume c'era una persona 
che annaspava. Le ricerche 
avevano dato esilo negativo. 
Ma sul greto, più tardi, gli 
agenti avevano ritrovato la car
ta d'identità dell'uomo, accan
to ad un pacchetto di sigarette 
e ad una copia di un quotidia
no, con evidenziato l'articolo 
che parlava della lite conclusa 
a colpi di coltello. 

Domenica sera, Nunzio To
daro, con l'aiuto di Stefano Al
tieri, convivente della figlia, 
aveva ferito gravemente Co
lombo Grechi, ex consuocero, 
che era andato a prendere il 
nipotino conteso dalle due fa
miglie. Un gesto dettato da un 
rancore covato per molto tem
po. Poi la fuga con Stefano Al
tieri. Martedì, in preda al rimor
so, la decisione di Todaro di 
togliersi la vita. Ieri pomeriggio 
il corpo è stato ritrovato. 

Nomadi 

Al lavoro 
per pulire 
Villa Blanc 
UH Una sforbiciata alle er
bacce, una potatina ai rami 
sporgenti che danno all'entra
ta di Villa Blanc un aspetto di 
desolato abbandono: ieri mat
tinali folto gruppo di Rom ita
liani ed extracomunitari ha vo
luto dimostrare nella pratica le 
potenzialità del progetto di re
cupero dell'ambiente. Proget
to, che l'assessorato all'am
biente in collaborazione con 
l'Opera nomadi e la cooperati-' 
va •Phralipe-fratemita». Inten
de presentare stamani per 
l'approvazione all'assessore ai 
servizi sociali. Giovanni Azza-
io, e che prevede il •recluta
mento» dei Rom - alcuni dei 
quali in possesso di un diplo
ma di giardinaggio - per il risa
namento dei campi e la pulizia 
di parchi e giardini abbando
nati. 

Il racconto di Luigina Dell'Orco 
madre del piccolo Marco 
in coma da 6 giorni al San Camillo 
per le botte del patrigno 

«Minacciava me e la mia bambina 
mentre correvamo in ospedale 
Daniela è terrorizzata 
l'ha visto pestare il fratellino» 

«Ci urlava zitte o vi ammazzo» 
Da sei giorni sta vegliando il figlio di 7 anni, in coma 
al San Camillo, pestato dall'uomo con cui da quat
tro mesi era andata a vivere. E due giorni fa il tribu
nale dei minori ha disposto l'affidamento dei suoi 
due bambini ad un istituto religioso. Luigina Del
l'Orco è una donna disperata. 'Non faccio altro che 
pregare e sperare che Marco guarisca. Lui e Daniela 
sono la m ia vita. Non possono port armeli via». 

ANDREA CAIARDONI 

UH -Voglio solo Marco, vo
glio che tomi a casa prima 
possibile, che stia bene. Del re
sto non m'importa nulla, nem
meno di me stessa. Ma davve
ro sta meglio? Stamattina, pri
ma di venire qui in ospedale, 
sono passata a Velletn a com
prare qualcosa per Marco. Due 
pigiamini, due paia di mutan
dine, le canottiere e un pupaz
zo, gli piacciono cosi tanto, di 
quelli tipo Big Jim. Stasera poi 
devo comprargli le ciavattlne 
che le sue sono rotte. Al miei fi
gli non ho fatto mai mancare 
nulla. Ma il tribunale deve ri
darmeli, non posso vivere sen
za di loro. Sono la mia vita, l'u
nica cosa che mi resta». Luigi
na Dell'Orco è seduta su un 
muretto all'ingresso del padi
glione Lancisi, al San Camillo. 
Su, in una stanzetta al secondo 
piano, il piccolo Marco, il suo 
Marco, da sci giorni sta lottan
do contro la morte. E migliora. 
Lentamente, ma migliora. Gli 

occhi C'un azzurro sbiadilo e 
gonfi di pianto risaltano sul 
pallore del volto della donna. Il 
livido che ha sulla guancia e 
solo l'ultimo ricordo di quel 
maledetto sabato sera. 

«Stavo lavando I piatti in cu
cina quando ho sentito Marco 
che strillava nella stanza da let
to. L'avevo visto poco prima 
che giocava mentre guardava i 
cartoni animati in televisione. 
Scranno state le otto, c'era la 
partita dell'Italia. Sono corsa di 
l i e ho visto Davide (Proietti) 
come impazzito che menava 
mio figlio. Mi sono messa in 
mezzo, lui continuava a dare 
pugni, a colpirmi, ma non ri
cordo di aver sentito dolore. 
Marco non mi rispondeva, lo 
chiamavo e lui immobile, con 
gli occhi chiusi. E Daniela, l'al
tra mia figlia, ferma in un an
golo, terrorizzata. Aveva visto 
tutto. L'abbiamo subito porta
to in ospedale, a Velletri. Mar-

Manca personale. In tilt ortopedia, ginecologia e ostetricia 

Ospedale in ferie a Civitavecchia 
Tre reparti chiusi da lunedì 

SILVIO SERANQELI 

• 1 CIVITAVECCHIA. L'ospe
dale di Civitavecchia chiude i 
reparti di ortopedia e trauma
tologia, di ostetricia e gineco
logia. La grave decisione, che 
sarà operativa da lunedi pros
simo, è stata presa dal Comita
to di gestione della Usi Rm 21 
per recuperare il personale In
fermieristico necessario per il 
funzionamento della struttura 
sanitaria. 1 ventiquattro infer
mieri, ridistribuiti nei nuovi re
parti, costituirannoquci gruppi 
di dieci unita per sezione, indi
spensabili per permettere ripo
si settimanali, ferie e per bloc
care il crescente ricorso agii 
straordinari. È un nuovo passo 
indietro, una ulteriore perdita 
di immaggine per il più impor
tante ospedale del compren
sorio, proprio nel momento in 
cui si stava completando l'or

ganigramma dei direttori dei 
reparti. 

Trecento posti letto, cento
cinquanta Infermieri, settanta 
fra medici e assistenti, l'ospe
dale di Civitavecchia sconta le 
carenze di un organico sotto-
stimato fin dall'inizio della sua 
attività, fermo al 1978. Soltanto 
nel settore infermieristico 
mancano almeno trentacin
que lavoratori. E proprio que
sta grave carenza, in rapporto 
all'ampliamento dei servizi, 
aveva portato allo stato di agi
tazione della categoria, fino al
lo sciopero del sette giugno, 
proclamato da Cgil Cisl Uil ed 
Anaao. L'impegno da parte 
del Comitato di gestione della 
Usi a trovare una soluzione ra
pida si e concretizzato nella ri
chiesta alla prefettura di un de

creto che autorizzasse l'assun
zione straordinaria di trenta in
fermieri. Ma dalla prefettura, a 
distanza di poco meno di un 
mese, non sono arrivate rispo
ste. 

Da lunedi dunque ortopedia 
e ginecologia chiusi, e medici 
ed infermieri dirottati negli altri 
reparti. E i degenti? L'orienta
mento e di destinare le urgen
ze alle camere operatorie e le 
successive degenze nel repar
to di chirurgia. Primari e medi
ci dei reparti chiusi rimarranno 
a disposizione per i casi più 
difficili e per gli ambulatori. Ma 
il grosso dei pazienti, soprat
tutto per ostetricia e ginecolo
gia, sarà costretto al ricovero 
nelle cliniche convenzionate. 
Lo stesso funzionamento degli 
ambulatori appare problema
tico, soprattutto per quei pa
zienti che dovranno poi ricove

rarsi al di fuori dell'ambito 
ospedaliero. -Non è una gran
de vittoria - commenta con 
amarezza Franco Boriello. se
gretario Cgil degli ospedalieri 
-. Il sindacato e sceso in lotta 
per ottenere il rispetto delle 
norme contrattuali e per de
nunciare le gravi carenze del
l'organico. La soluzione è pur
troppo un palliativo. Il Comita
to di gestione ha dovuto ope
rare una scelta obbligata, non 
ha colpe. Privare i cittadini di 
alcuni servizi ospedalieri im
portanti, restringere la sfera 
d'intevento dell'ospedale, fa 
parte della politica della sanità 
nazionale. Lavoratori ed Usi in 
questo campo sono abbando
nati a se stessi. Soltanto il co
mune di Civitavecchia ha di
mostrato sensibilità al proble
ma. Per Allumicr -, Tolfa e San
ta Marinella la questione e se
condaria». 

co lo tenevo in braccio e tre 
volte ha detto "mamma". Men
tre guidava, Davide continuava 
a ripetere: "State attente, dove
te dire che 6 caduto dalle sca
le, che 0 stato un incidente. 
Senno vi ammazzo e sapete 
che non scherzo". Avevamo 
paura, perciò non abbiamo 
detto la verità ai medici. Poi 
siamo siali interrogati dal ma
resciallo. Prima luì, poi io. 
Quando sono entrata in quella 
stanzetta tremavo. E non ce 
l'ho fatta più a raccontare bu
gie. Sono uscita dopo un'ora. 
Davide mi ha dato i soldi che 
aveva nel portafoglio. Mi ha so
lo guardata, senza dire una pa
rola. ! poliziotti poi l'hanno 
portato via». 

•Ero andata a vivere cor. lui 
a marzo. Per sette anni sono 
stata da sola, da quando avevo 
lasciato mio marito che pensa
va a tutto tranne alla famiglia. 
Davide invece mi dava sicurez
za, anche se mia madre ha 
sempre detto che non era l'uo
mo giusto per me. SI. lo so, è 
stato anche dentro, ma tutti 
sbagliano nella vita e speravo 
che fosse cambiato. Tanti anni 
fa aveva anche avuto una sto
ria con mia sorella, lei dice che 
lui una sera l'aveva pure vio
lentata in macchina, ma se
condo me era stata lei a provo
carlo. Con Marco non è mai 
andato d'accordo, diceva che 
non lo poteva vedere. Non so 

perchè, forse perchè il bambi
no aveva problemi a parlare. 
Un paio di volte l'aveva preso a 
schiaffi, ma non per fargli ma
le. La sera del compleanno di 
Marco, gli ha comprato la torta 
e ha preparato la cena. Siamo 
stali bene quel giorno. Daniela 
no. non l'ha mai toccata con 
un dito». 

«Del futuro non mi importa 
niente, spero solo che Marco 
guarisca. SI, sono tornata a sta
re con mio marito. A casa di 
mia madre, a Giulianello, poi 
vedremo. Devo pensare prima 
a riavere i mici figli. Ieri matti
na (mercoledì) sono uscita 
presto per venire in ospedale e 
quando sono tornata Daniela 
non c'era più. La polizia l'ave
va portata via. In un istituto di 
suore sopra Velletri, credo. Ma 
devono ndarmeli, io vivo per 
loro, non possono portarmeli 
via. Se ho paura7 Certo, Davide 
sarebbe capace di ammazzar
mi. È matto, quello. Dei parenti 
no, li ho visti qui in ospedale, 
tutti a piangere, a chiedere no
tizie di Marco. Gli vogliono be
ne. Ma Davide deve pagare per 
quello che ha fatto, non do
vrebbero farlo più uscire di pri
gione. Era meglio se ammaz
zava me di botte, non doveva 
prendersela con il bambino. 
Spero di non rivederlo mai più. 
Ora ho solo bi sogno di stare vi
cino a Marco e di pregare per 
lui. Ma davvero sta meglio?» 

Trentasei ore 
sul Colosseo 
per avere la licenza 
da ambulante 

È terminata alle 13.30 di ieri, la 
protesta di Emanuele Mastro-
lillo, il venditore ambulante di 
37 anni che è rimasto per tren
tasei ore sul Colosseo minac
ciando di buttarsi, in segno di 
protesta contro i ritardi del-

~ • ^ " ™ — ^ ^ ^ " — l — • " • " " " l'amministrazione che ancora 
non gli ha concesso la licenza. L'uomo, dopo aver parlato con i 
vigili del fuoco, si è convinto ad indossare l'imbragatura che era 
sta'.a predisposta per issarlo. 

Sui vincoli ambientali vince il comune. Pei: «Subito la variante» 

Il Tar «sospende» i palazzinari 
Ma il verde è ancora a rischio 

CARLO FIORINI 

M Dal Tar del Lazio una 
boccata d'ossigeno per il verde 
cittadino minacciato,dai pro
getti edilizi. Ieri la prima sezio
ne del tribunale amministrati
vo ha discusso due ricorsi, uno 
presentato da una società im
mobiliare, l'altro dall'avvoca
tura del comune. 

Il primo ricorso contestava 
la legittimità della delibera con 
la quale l'assessore al piano 
regolatore Gcrace, il 4 giugno 
scorso, ha ripristinato i vincoli 
ambientali decaduti. Ieri la so
cietà che aveva presentalo il ri
corso ha rinunciato alla richie
sta di sospensiva, e quindi la 
prima sezione del tribunale 
tornerà ad affrontare l'esposto, 
per il giudizio di merito, nell'a
prile dell'anno prossimo. 

Vittoria piena invece, per 

l'avvocatura del comune, sulla 
società Monti San Paolo che 
approntando dei vincoli deca
duti aveva presentato un'pro
getto di edificazione ad Acilia 
per ben 200 mila metri cubi di 
cemento. Il Tar infatti ha ac
colto la richiesta di sospensiva, 
avanzata dagli avvocati del co
mune, del provvedimento con 
il quale la Regione, avvalendo
si dei poteri sostitutivi, aveva 
autorizzato il progetto della 
Monti San Paolo precedente
mente respinto dalla commis
sione edilizia del comune. 
«Quelle del Tar,- commenta 
Massimo Pompili, consigliere 
comunale del Pei - sono deci
sioni importanti. Dimostrano 
che quelle aree, anche dal 
punto di vista legislativo, non 
possono essere aggredite dal 

cemento. Ma i ricorsi al Tar, la 
moje di progetti presentati, in
dicano anche la necessita di 
uno strumento legislativo forte. 
Soltanto una variante di salva
guardia del Piano regolatore 
può garantire definitivamente 
la difesa di quelle aree». 

Sui vincoli decaduti e in di
fesa della sua delibera è inter
venuto ieri l'assessore Gcrace 
che ha smentito le accuse 
avanzate mercoledì scorso dai 
verdi Amendola e De Petns. 
Secondo i due consiglieri dalla 
delibera erano state esclusi 
mille ettari vincolati a verde del 
parco di Veio, in particolare un 
terreno all'Inviolatella, pro
prietà del finanziere Roma
gnoli. • Non hanno sapulo leg
gere la delibera, e non cono
scono la storia urbanistica di 
quelle aree, - risponde Gcrace 
- che non fanno parte di quel

le "bianche" sulle quali abbia
mo riproposto i vincoli. Il vin
colo ambientale sul parco di 
Veio non è di nostra compe
tenza, riguarda la regione, e 
inoltre non è soggetto a deca
denza». 

É unanime comunque il giu
dizio sulla delibera Gerace: un 
argine debolissimo di fronte al
l'assalto in grande stile delle 
società immobiliari. Lo stesso 
assessore all'edilizia privata 
Robinio Costi, ha fatto notare, 
due setlimane or sono, che le 
domande di edificazione giun
gono sui suoi tavoli ad un rit
mo vertiginoso. L'approvazio
ne della delibera Gerace, non 
ha minimamente spaventato i 
coslrutton: i progctli presentati 
alla XV ripartizione sono centi
naia, per un totale di 6 milioni 
di metn cubi di cemento. 

Casilino 
Ucciso 
da una 
overdose 
• i Lo hanno ritrovato nella 
notte tra mercoledì e giovedì, 
riverso nella cucina dell'appar
tamento di via Giarratana. al 
Casilino, che occupava abusi
vamente con la sua conviven
te, Stefania Monti. Giampiero 
Schiavini, 54 anni, originario 
di Marino, conosciuto come 
tossicodipendente, era morto 
da alcuni giorni, stroncato una 
overdose. A dare l'allarme era
no stati i vicini di casa che. 
sentendo un forte odore pro
venire dall'appartamento, ave
vano temuto una fuga di gas. 

La convivente dell'uomo. 
Stefania Monti, anche lei tossi
codipendente, è stata denun
ciata per violazione di domici
lio. Infatti, quando già gli agen
ti avevano apposto sulla porta 
dell'appartamento i sigilli, la 
donna ha ugualmente forzato 
l'ingresso ed 6 entrata In casa 
per recuperare alcuni vestiti. 
Molto probabilmente la donna 
sapeva che il suo compagno si 
era sentito male ed era morto 
dopo l'ennesimo «buco» di 
eroina. Spaventata, aveva de
ciso di non avvertire nessuni e 
di sparire dalla circolazione. 
•Domenica cravano andati in
sieme ai Castelli - ha detto Ste
fania Monti alla polizia - poi 
Giampiero se ne è andato. 
Aveva comprato l'eroina, do
veva bucarsi». 

Compagnia di prosa 
diretta da Mario Scaccia 
presenta 

"UN MATRIMONIO" 
invenzione comico-musicale 

in due tempi 
sul "George Dandin" di Molière 

Regia M. Scaccia 
dal 17 luglio tutte le sere ore 21 

Arena Esedra 
via del Viminale. 9 
Tel. 4870362 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI 

e 
IL CENTROTEMPODONNA 

Da lunedì 16 a sabato 21 lu
glio faranno una raccolta di fir
me sui tempi delle donne dal
le ore 19 alle ore 22 alla "TEVE
RE EXPO". 
Ponte S. Angelo angolo piazza 
di Ponte S. Angelo. 

COMITATO 
PER LA COSTITUENTE 

SEZIONE PCI 
TREVI CAMPO MARZIO 

La sezione Pel Trevi Campo Marzio Invita i 
cittadini e i lavoratori del centro storico, 
nonché gli Iscritti al partito, alla riunione 
costitutiva del comitato per la Costituen
te che avrà luogo martedì 17 luglio alle 
ore 19 presso la sala della sezione. Salita 
de' Crescenzi (plano secondo, tei. 
6879122). 
Parteciperà il compagno 

MASSIMO D'ALEMA 

A LOURDES 
conPREITE 
COSENZA 
dal 1965 Autolinea internazionale 

C0SENU-NAP0LI-R3MA-GENOVA-LOURDES 
le ritorno CQit escursioni in vano Clio) 

6 GIORNI: L 450000 
13/18-4.18/23-5 8/13-6. 22/27-6, 6/117, 20/25-7: 
3/8-8.17/22-8,31/8-5/9,7/12-9; 14/19-9.21/26-9; 
29-9/4-10, 5/10-10 

9 G I O R N I : Via Andorra Barcellona L 650 000 
• • - 22/30-7:13/21-8.27-8/4-9,17/25-9 " . _ ' , . 

1 0 G I O R N I : Via Ncver Parigi L 800 000 
8/17-7,9/18-8 

La Quota comprende viaggio tn pullman gran lusso pensione complela in ottimi hotel came
re rjopp* con servi;! privati assicu'ajioni Pei gruppi completi possibilità di vananone di 
programma e di durata con partenza da qualsiasi località italiana. 

Prenotazioni ed informazioni: 
PREITE viale Roma, 40 - COSENZA - Tel. (0984) 28836-24946 

Organizzazione tecnica La Maison Du Pelerin-Lourdes 

Il coordinamento unitario di Roma per i 
referendum elettorali ha già raccolto 
55.000 firme su un obiettivo di 80.000. 
Il partito comunista italiano per contribui
re al raggiungimento di tale obiettivo ha 
lanciato 10 giorni di mobilitazione straor
dinaria per la raccolta delle firme sui refe
rendum elettorali, dal 5 al 15 luglio. 

TUTTE LE SEZIONI 
SONO INVITATE 

AD ORGANIZZARE 
ALMENO UNA INIZIATIVA 

ENTRO IL 15 LUGLIO 
Per informazioni rivolgersi ad Agostino 
Ottavi e Marilena Tria in federazione. 
Tel. 4071400. 

I PARLAMENTARI COMUNISTI 
PER UN RINNOVATO RAPPORTO 
CON LA SOCIETÀ CIVILE 
SAPERE DI PIÙ PER CONTARE 01 PIÙ 

— Per avere informazioni parlamentari 
— Per conoscere le proposte di legge 
— Per avere gratuitamente copia di leggi, decreti 

e atti parlamentari 

— Per fare proposte 
— Indicare soluzioni 
— Richiedere l'intervento di un parlamentare 

Rivolgersi ai deputali e senatori comunisti 

FILO DIRETTO CON I PARLAMENTARI 
COMUNISTI DEL LAZIO 
Ufficio della Camera del deputati di palazzo Raggi, via 

del Corso, 173 • 00186 Roma - Tel. 67179585 

OGG113 luglio, ore 16, 
presso la sala stampa 

della Direzione del Pei (via dei Polacchi) 
Comitato regionale e Crg 

Odg 

Le lotte del lavoro 
e iniziative 

dei comunisti nel Lazio 
Presiede: 

M a r i o Q U A T T R U C C I , segretario regionale 
Relazione di: 

FranCO C E R V I , della segreteria regionale 
Partecipa: 

A d a l b e r t o M I N U C C I , della Direzione nazionale 

Il Pei romano invita 
i comitati, i club, le associazioni, 

i cittadini e le personalità 
della sinistra romana 

a dare vita ad un 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 
Mercoledì 18 luglio alle ore 18 
presso il "Residence Ripetta " 

Via di Ripetta, 231 

Per informazioni e adesioni telefonare 
al numero 4071382 

• 1 1 ! 22! 'Unità 
Venerdì 
13 luglio 1990 



ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

È uno dei tanti sepolcri tra la consolare e la via Latina 
appartenente, come dice l'iscrizione, a Pomponio Hylas 
Si tratta di tombe a forma di nicchie per colombi 
Appuntamento domani alle 9.30 in via di Porta Latina 10 

fl colombario sulTAppia 
Su un diverticolo tra la via Ap
pio e la via Latina Pietro Cam
pana scopri nel 1831, uno 
splendido colombario, con la 
decorazione pittorica Interna 
ancora integra e in ottimo sta
to 

Il rinvenimento era stato ca
suale, dato che i lavori di scavo 
erano proceduti, con lo scopo 
di ampliare le conoscenze sul 
Sepolcro degli Scipioni 01 
fronte alla ripida scalettadi ac
cesso, un mosaico di pasta vi
trea rammentava con I iscrizio
ne Cn(aei) Ramponi Hylae 
(et) Pomponlae Cn(aei) 
L(ibertae) Vitalinis, i titolari 
del sepolcro Al di sotto di es
sa, una raffigurazione di due 
grifi affrontati dinanzi ad una 
cetra allontanava e scongiura
va, con evidente intento apo
tropaico, il malocchio dal se
polcro 

Ma che cos'è un colomba-
nò, qual è la sua funzione? Il 
termine colombario (ant co-
lumbario) proviene da colom
ba (ant columba) per la spe
cifica configurazione di queste 
sepolture di sovrapporsi a nic
chie nelle pareti in modo da 
rammentare i ricettacoli desti
nati ad ospitare I colombi II 
genere derivo ai romani dagli 
egizi (siamo ai tempi del pnn-
ccps Augusto), e si diffuse so
prattutto tra i ceti medi e tra i li
berti Costoro infatti, non 
avendo la possibilità di realiz
zare monumenti singoli, si mi-
nivano In associazioni e, me
diante una quota annua si ga
rantivano l'accoglimento delle 
cenen in ambienU modesti 
ma decorosi 

Popno per questo motivo il 
Colombano è diventato il gè-

IVANA DELLA PORTELLA 

Alla scoperta del colombario di Pomponio Hy
las Lo splendido monumento sepolcrale fu 
rinvenuto nel 1831, nel corso di uno scavo, su 
un diverticolo fra la via Appia e la via Latina Ri
coperto di grifi amorini e leggadre figure fem
minile, il colombario era una tipica struttura 
•collegiale», fatta di sepolture sovrapposte a 
nicchie nelle pareti Nella Roma di Augusto, 
chi non poteva costruirsi monumenti singoli, 
soprattutto liberti e appartenenti al ceto me
dio, si garantiva l'accoglimento dele ceneri in 
ambienti modesti ma decorosi A Roma, la 
maggior parte dei colombari è raccolta nella 
zona compresa tra la via Appia e la via Latina 
Le urne potevano essere di vano tipo, in marmi 
preziosi o addirittura in metallo Al di sotto di 
esse, erano dipinti i nomi dei defunti Sopra, 

immagini di ammali e piccole scenette simbo
liche disegnate con I intento di scongiurare la 
Morte II Colombano dell antico liberto Pompo
nio Hylas è senz altro il più interessante e pre
zioso Un piccolo e accogliente ambiente di 
forma rettangolare con un abside sullo s' 'indo 
Sulle pareti.compaiono graziosi prospetu ar
chitettonici, composti di timpani spezzati con 
al centro un timpano ncurvo Nei fregi dell ar
chitrave, alcuni episodi mitologici, come la di
scesa di Orfeo nel! Ade il centauro Chirone 
che ammaestra Achille nel suono della lira il 
mito di Ocno Pietro Campana al momento 
della scoperta vide, in uno del sarcofaghi di 
terracotta, il corpo di una donna che subito si 
polverizzò Appuntamento domani alle 9 30 
in via di Porta Latina 10 

nere prediletto dalle corpora
zioni oltre che da alcuni grup
pi familiari 

Nei grossi agglomerali la se
poltura a cremazione dei co
lombari permetteva di tacitare 
i moralisti, che erano soliti di
sdegnare I utilizzo di vaste 
aree sepolcrali per una sola 
persona. Nei piccoli e medi 
centri, invece, è molto più raro 
trovare i colomban, anche se i 
possibile nnvenire aree colle 
giali molto ampie e di vasta 
concentrazione, nella duplice 
forma di sepoltura ad inuma 
zione e ad incinerazione Soli 
tamcnte i colombari si presen 
tavano come ipogei, dunque 
erano raggiungibili solo me
diante scale molto npide Nel 
le pareti, in piani sovrapposti, 
erano collocate le nicchie de
stinate a contenere urne o 
semplici olle di terracotta Le 
urne potevano essere di vario 
tipo e materiale, a seconda 
delle possibilità economiche 
del singolo non mancavano 
tuttavia casi di urne in marmi 
preziosi o addirittura in metal 
lo Al di sotto delle nicchie, al 
I intemo di traghette erano di 
pinti I nomi dei defunti, men
tre al di sopra, motivi zoomorfi 
e piccole scenette simboliche 
o di genere completavano la 
decorazione 

A Roma, la maggior parte 
dei colombari è assiepata nel
la zona compresa tra la via Ap-
pia e la via Latina Tra questi il 
Colombano di Pomponio Hy
las è senz'altro il più interes
sante e prezioso Si presenta 
come un piccolo e raccolto 
ambiente di forma rettangola
re con un abside sullo sfondo 
Sulle pareti compaiono alcuni 

Il colombario di Pomponio Hylas sulla via Appia Sopra l iscrizione con i 
nomi del proprietari, due liberti dell antica Roma, al centro e a sinistra al 
cune nicchie sovrapposte 

graziosi prospetti architettoni
ci composti di timpani trian
golari spezzati con al centro 
un timpano ncurvo Movimen
tando e qualificando I architet
tura essi conferiscono ali am
biente quella caratteristica 
con'lgurazione di piccolo tea
trino privato tale da far parlare 
di «barocco imperiale roma
no» L aspetto e quanto mai 
caldo e accogliente, tanto da 
far dimenticare che ci si trova 
in un sepolcro La vivacità cro
matica degli stucchi - che or 
nano le comici e i timpani dei 
prò- petti - e la raffinata deco
razione dipinta ne accentuano 
infatti la fisionomia gaia e fe
stosa. Con diafana levità si af
facciano sulla volta fra tralci di 
vite e di melograno amonni e 
leggiadre figurette femminili 
che grazie ad una resa pittori 
ca di carattere impressionisti 
co permettono di alleggenre 
illusionisticamente II peso del
la volta Nei fregi dell architra

ve dei frontoncini episodi mi 
tologici come la discesa di Or 
feo nell Ade il centauro Chiro-
ne che ammaestra Achille ne) 
suono della lira il mito di Oc 
no e altri ancora ci introduco
no in un atmosfera mistica in 
tnsa di ideali orfici Una lettura 
simbolica del complesso rivela 
inlatti come prevalente una 
concezione dell -al di la» me 
diala dal semidio trace the 
nei culti e mi>ten orlici non 
era altro che I interlocutore di 
Dioniso I incarnazione dell i 
dea stessa d immortalità 

E curioso riferire a proposi 
to di questo sepolcro un epi 
sodio riportato dallo stesso 
scopntore il quale al momen
to dello scavo nlrovó al suo in 
temo un sarcofago di terracot 
ta ancora sigillalo Esso ne 
chiudeva le spoglie di una 
donna che al momento del 
I apertura apparve ancora con 
le sue ncche vesti ma che ahi 
me' subitamente si polverizzò 

Scusi 
che palazzo 
è quello? 

Residenza dei Riaro dal 1475 
Fu ampliata dal Fuga 
La piattezza della facciata 
esplode nei giochi sul retro 

Palazzo Corsini 
Sopra 
un particolare 
del frontone, 
al centro 
e a destra due 
immagini della 
lacciaia, 
in basso 
una sala 
interna. 

Palazzo Corsini alla Lungara 
filtro tra la atta e il Gianicolo 

^IBÉ 

Realizzato nel 1475 come residenza di Cristoforo 
Riaro, Palazzo Corsini alla Lungara venne poi rico
struito nel XVI secolo e definitivamente sistemato 
nel 1736 E' l'opera probabilmente più significativa 
dell'architetto Ferdinando Fuga che, se rimane piat
to nella facciata, riesce invece a mediare artistica
mente, verso il Gianicolo, l'assetto urbano e am
biente natuturale 

ENRICO QALUAN 

H Palazzo Corsini può con
siderarsi di capitale importan
za nella camera di ferdinan 
do Fuga e ad essa I architetto 
corrispose con una soluzione 
ambivalente 

Il palazzo era stato costrui
to nel 1475 per Cnstoforo Ria

ro e Im gran parte ricostruito 
nel XVI secolo lino alla tra 
sformazlone ed ampliamento 
nel 1736 La necessità di con 
servare integra una porzione 
la più ampia possibile del cin
quecentesco palazzo Riaro 
costituì sicuramente un vinco

lo pesante nei lavon e progetti 
di ampliamento soprattutto 
per la facciata pnncipale 

Verso la Lungara infatti, ac
cettando la partizione antica 
Ferdinando Fuga si limitò a 
moltiplicarla trasformandone 
I -aggettivazione' plastica, 
con il risultato di una senazio-
ne monotona e spenta 

Nella parte posteriore inve
ce dove la duplicazione dello 
schema a «C» suggenva un a-
minata volumetria seppe svi
luppare felicemente il tema 
raggiungendo nsultati più 
convincenti 

Più che i modi del gaio pa
lazzo della Consulta l'archi
tetto nsprese sulla via della 
Lungara lo schema piatto e 

delicato del palazzo del se
gretario delle Cifre, diluendo
lo su un prospetto che ha un 
rapporto tra larghezza e al
tezza, di 1 4 7 

La graduazione in altezza 
dei plani, ancora accentuata 
nel palazzetto di via del Quiri
nale è abolita nel palazzo 
Corsini per non alterare 1 or
ganismo preesistente 

Lo schema proporzionale 
perde cosi ogni tensione uni-
tana e la quinta stradale si tra
sforma in una noiosa somma-
Iona senza avere un unità di 
ntmo 

Verso il Gianicolo, però 
I articolazione dei volumi, 
sporgenti a pettine e numti da 
basse ali loggiate forma 

un immagine felicissima, an
che se incompiuta 

Spazio e luce filtrano nei 
grandi cortili aperti e riesco
no bene a mediare il passag
gio tra la scena urbana e lo 
spettacolo naturale che la cir
conda e le fa da scena 

La sporgenza che emerge 
dalla scala volge verso la villa 
un prospetto tutto animato 
dai grandi hnestroni borromi-
niani 

Anche ali interno, la scala 
si pone chiaramente come 
nocciolo centrale dell organi
smo architettonico e insensce 
nella sequenza degli spazi un 
momento di contemplazione 
dinamica anche se il movi
mento non è più quello fluen

te e continuo del barocco ma 
un moto scomposto nelle 
componenti unidirezionali 
fatto di scatti d inversioni di 
briache fermate e di cesure 
improvvise 

Il problema distributivo 
consisteva nel porre la scala 
lungo I asse di simmetna del 
palazzo, senza per questo sa-
cnficare il percorso di attra
versamento destinato alle 
carrozze dirette in giardino 

Percorsi in piano e percorsi 
inclinati s intrecciano for 
mando un ngido ordine alter
no tra i due poli opposti dei 
pianerottoli ora mondati di 
luce dai 'mcstroni ora rag 
giunti da una luce filtrata 

La mano e la cntica razioci 

nante di Ferdinando Fuga si 
rivelano appieno nella solu
zione data ali intreccio tra 
strutture inclinate e piane tra 
rampe e comdoi centrali 

Nell insieme di strutture pa
rallele percorrendo la scala 
gradualmente la compenetra
zione si nvela per trasparenza 
alterna, ordinata dalla succes
sione dei pilastn creando im
magini dove elegante ngidez 
za e dinamica mutevolezza 
trovano una convincente con
fluenza 

Quando la razionalizzazio
ne è operata come in questo 
caso al centro della proble 
malica barocca il risultato 
non è puramente relrospetli 
vo ma saturo di fruttuose no
vità 
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"—' ROMA 

«L'immigrazione irregolare va bloccata» 
Le polemiche sui rischi di infezioni 
partoriscono la richiesta di controlli 
«Di Liegro? Apprezzo il suo spirito» 

Niente acqua, niente luce, niente servizi 
Nel vecchio fabbricato di Porta Maggiore 
la gente vive tra rifiuti e vetri rotti 
E ora arriveranno gli sfrattati di Termini 

Carraro: «Fermare i clandestini» 
E alla Pantanella gli stranieri invitano i giornalisti 
Stop all'immigrazione clandestina. Lo ha chiesto ie
ri il sindaco Franco Carraro, durante un convegno 
organizzato dalla Cgil. Intanto, tra le rovine dell'ex 
Pantanella, più di millecinquecento extracomunita-
n abitano tra immondizie e vetn rotti, in condizioni 
sanitarie ad alto rischio d'infezioni. Anche gli sfrat
tati della stazione Termini, tra poco, troveranno rifu
gio nel vecchio edificio. 

ANNATARQUINI 

1B «L'Immigrazione clande
stina nella capitale deve essere 
fermata» Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, anche il pri
mo cittadino ha alzato un mu
ro contro gli extracomunltari 
che continuano ad arrivare nel 
nostro paese, pur ritenendo 
apprezzabile l'opera che la 
Caritas romana sta conducen
do nei conlronti dei nuovi 
clandestini In una situazione 
di emergenza il sindaco Carra
io ha comunque sottolineato 
l'urgenza di procurare adegua
ti posti letto agli immigrati 
L'allusione all'ex Pantanella è 
chiara, due giorni fa le accuse 
lanciate dati Usi Rml contro il 
pericolo di contagio tra gli im
migrati malati e infetti. Ma ien 
sono stati proprio loro, gli oc

cupanti del vecchio edificio a 
convocare una conferenza 
stampa e a chiamare i giornali
sti e Monsignor Di Liegro per 
mostrare loro in quali condi
zioni sono costretti a vivere Lo 
chiamano il palazzo di cristal
lo, Shishhmahal in pakistano, 
il vecchio complesso industria
le dove si cammina sui vetri 
Dalla strada lo spettacolo è de
solante palazzoni prefabbri
cati in completo abbandono, 
alle finerstrc e sui tetti persone 
ammucchiano i panni appena 
lavati e stesi ad asciugare sugli 
alben o addlnttura sul prato in
sieme ai rifiuti All'ingresso è 
un via vai continuo, sono tanti, 
ed è subito l'impressione dell' 
ammasso . Qui si è formata 

un'associazione di asiatici, la 
United Asian Workers Associa-
non, un comitato nato dalla 
base, dalla gente che viveva 
per strada e non aveva speran
ze di ottenere il permesso di 
soggiorno E nell aprile scorso 
hanno occupato I edilicio cac
ciando via tossicodipendenti e 
piccola malavita locale Dor
mono in 75 in una stanza di ot
to metn per quindici Qualche 
materasso per terra, non han
no coperte, niente luce, né 
gas Un grande hangar umano, 
un deposito dove vanno a fini
re gli ultimi arrivati e dove an
che gli «sfrattati» della stazione 
Termini troveranno accoglien
za Un alloggio di fortuna, tra 
vetn e immondizie In maggio
ranza Pakistani, ma anche In
diani, bengalesi, srìlankesi e ci
nesi Gli immigrati raccolti nel
l'ex Pantanella vengono tutti 
dalla povertà, da una situazio
ne di economie di villaggio, 
ma nessuno tra loro • ci tengo
no a dirlo - ha conosciuto pri
ma d'oggi l'emarginazione Le 
condizioni sanitarie sono a dir 
poco precarie, i sei bagni del
l'ex Pantanella sono fuon uso 
devono andare al bardi Irontre 
o nel cortile dello slesso edifi

cio nell hangar umano il pen
colo d'infezioni è altissimo e 
va peggiorando grazie al depo
sito di spazzatura che 0 fuon 
del cortile II 25% degli immi
grati è affetto da malattie della 
pelle contratte nei mesi che 
hanno dormito per strada sot
to le stelle, solo il 5% ha la tes
sera sanitana e può farsi cura
re «Dicono che siamo sporchi 
e malati - afferma Shcrkhan 
pakistano - è vero, ma in que
sto stabile mancano completa
mente i servizi igemci dateci 
del bagni e saremo persone 
normali» E questi servizi gli im
migrati vorrebbero crearli loro, 
organizzandosi in cooperative, 
ma aspettano I fondi, i sette 
miliardi stanziati per loro dalla 
legge Martelli. La gente del 
quartiere minaccia barricate se 
presto non verranno sgombra
ti Alle minacce gli immigrati 
non rispondono, ma precisa
no che l'ex Pantanella è un 
centro di pnma accoglienza, 
che dovrebbe rimanere una si
stemazione prowisona Con la 
sanatona potranno diventare 
cittadini italiani a tutti gli effetti, 
avere una casa, un lavoro Per 
il momento, chiedono solo di 
essere tollerati. 

Dopo la sanatoria, niente 
40 mila in cerca di casa e lavoro 

Una stona infinita. Potrebbe 
chiamarsi cosi l'odissea buro
cratica degli extracomunltari 
romani per inserirsi nel tessuto 
sociale della capitale Dall'as
sistenza sanitana alla ricerca 
di un alloggio, all'iscrizione al 
collocamento, alla domanda 
di residenza, i circa 40 mila 
stranieri, che a Roma hanno 
beneficiato della sanatona de
vono affrontare un iter faticoso 
e complicato per sbrigare le 
pratiche che dovrebbero, Inve
ce consentire loro di vivere 
una vita (forse) più accettabi
le Ecco allora cosa è accaduto 
finora negli uffici della capita
le, tra problemi di lingua e in
sofferenze agli sportelli, fra le 
carenze croniche delle struttu
re e le lene imminenti, che cer
to non favoriranno una situa
zione già difficile. 

Lavoro: Ingegneri che 
fanno I lavapiatti. Dall'inizio 
dell anno e lino al 30 giugno 
scorso, sono stati circa 18 mila 
gli extracomunitan registrati 
all'ufficio di collocamento di 
via Appla 442 (anche se la do
cumentazione per iscriversi va 
presentata all'ufficio provin
ciale del lavoro di via De Lollis 
12). Ripartiti tra 13 mila uomi
ni e 5 mila donne, i dati mo
strano una ricerca di lavoro 
maschile soprattutto di immi
grati del Marocco (2 600). del 
Bangladesh (2 200). del Sene
gal (1.600), dell Egitto 
(1300) e del Pakistan 
(1.000) Le iscrizioni femmini
li più numerose sono invece di 
marocchine (800). somale 
(750). tunisine (300) e filippi
ne (300). Naturalmente Tulli-
ciò di collocamento può sod
disfare solo in minima parte le 
esigenze occupazionali di 
queste persone «Inoltre è mol-

, to lenta la procedura per il n-
' conoscimento dei titoli di stu
dio - spiegano al Cid, il Centro 

MARCO LUDOVICO 

informazione disoccupati del
la Cgil di Roma - ed è accadu
to cosi che un ingegnere brasi
liano non ha trovato di meglio 
che andare a lavare i piatti in 
un ristorante» Intanto, mentre 
si fa sempre più urgente una 
regolamentazione organica 
dell'ambulantato, il protocollo 
di intesa firmato il 5 maggio da 
Cgil, Cisi e Uil e dall'assessore 
ai Servizi sociali, Giovanni Az-
zaro, e- rimasto lettera morta. 
Tra gli altn punti, l'accordo 
prevedeva l'istituzione di un'A
genzia del lavoro per creare di
sponibilità di lavoro e corsi di 
formazione professionale 

Sanità: l'Iscrizione all'I-

nefflctenza. Il rilascio del li
bretto sanitario da parte delle 
Usi prosegue con ntmi febbnli 
ma ancora con alcune difficol
tà Accade infatti che le Unità 
sanitane che fanno capo ai 
quartieri in cui più alta è la 
concentrazione di extracomu
nltari (Esquihno. Casilino, Pre-
nestino, ì iburlino, Cassia) n-
cevono ogni giorno moltissime 
nchieste di iscrizioni all'Usi 
Rm/1. per esempio, si presen
tano quotidianamente circa 
duecento stranieri Ma oltre al
le procedure burocratiche, che 
presentavano fino a tre mesi fa 
numerose difformità da sede a 
sede secondo quanto accerta-

Tutti i documenti 
da presentare 
• i I documenti per ottenere 
un servizio pubblico sono pre
visti da precise disposizioni di 
legge Ecco cosa occorre pre
sentare agli sportelli, tenendo 
presente che, sempre, sono in
dispensabili il permesso di 
soggiorno e un documento di 
riconoscimento 

Iscrizione anagrailca.Oc-
corre recarsi presso la circo
scrizione di appartenenza con 
il permesso di soggiorno e di
chiarare il proprio domicilio 

Residenza. La nehicsta va 
presentata all'Anagrafe centra
le, che nlascia una ricevuta di 
«avvenuta prenotazione» At
tualmente si attendono circa 4 
mesi prima di inoltrare real
mente la pratica Oltre al per
messo di soggiorno basta lì-
scrizione all'anagrafe 

Libretto sanitario. Rivol
gendosi alla Usi del propno 
quartiere sono necessari gli 
stessi documenti richiesti per 
la residenza 

Codice fiscale. Ci si deve 
rivolgere all'ufficio distrettuale 
delle imposte dirette, in via 
della Conciliazione 7 É suffi
ciente il permesso di soggior
no 

Iscrizione al collocamen
to. Per l'iscnzlone basta il per
messo di soggiorno Per instau
rare un rapporto di lavoro oc
corrono il libretto di lavoro fa
sciato dalla circoscnzione, lo 
stato di famiglia, il titolo di stu
dio, vidimato e tradotto dal
l'ambasciata di appartenenza 
e riconosciuto dal ministero 
della Pubblica istruzione 

to da una ricerca della comu
nità di Sant Egidio, il problema 
più urgente ora riguarda le pa
tologie presenti nelle comuni
tà straniere Un'indagine svolta 
su 2 612 pazienti dell'ambula-
tono Caritds-Rielo di via Ma
genta ha evidenziato intanto 
che il rischio di contrarre ma
lattie dagli immigrati e decisa
mente basso, Aids compreso 
Le patologie infettive 
(25,15%), dell apparato dige
rente (16,936) e respiratorio 
(12 67%) sono le più diffuse, 
ma la loro causa è dovuta ai 
cambiamenti climatici e ali
mentari e alle scarse condizio
ni igienico-sanitarie in cui 
quasi sempre è affrontata la 
permanenza in Italia 

Casa: In 13 In una stanza 
per 1.300.000 lire di affitto. 
A Bologna e a Modena, è pre
vista per gli immigrati una quo
ta di assegnazione nelle liste 
dello laep. a Roma invece si 
moltiplicano gli episodi di 
sciacallaggio Al quartiere Aln-
cano, per esempio, 13 somali 
alloggiavano in una stanza di 
circa 40 metn quadrati pagan
do un affitto di centomila lire a 
testa Le persone che dormo
no in situazioni di fortuna 
(ponti, vagoni ferroviari, case 
abbandonate) sono circa 
2 000, gli altn non stanno mol
to meglio e Intanto si attende 
I annunciata creazione da par
te del Comune di alcune mi
gliala di posti letto Nel frattem
po sono in corso dei contatti 
tra il Suma e la Lega delle coo
perative, ma il problema va af
frontato evidentemente in una 
sede istituzionale generale, 
•cominciando col rivedere tutti 
i cnten, ormai superati, di asse
gnazione a concorso per le ca
se popolari», come sostiene 
Gianni Palumbo. responsabile 
per 1 problemi degli immigrati 
del Pei romano 

Un Qtuppo di immigrati alla Pantanella dopo la conferenza stampa Sotto, il complesso diPorta Maggiore 

«Tour» all'ex Mattatoio 
Associazioni culturali 
in cerca di sponsor 
per aprire il «frigorifero» 

MARISTELLA IERVASI 

• • Un lume di speranza per 
il progetto-cultura «fngonfero» 
I 4 500 mq di Piazza Giustinia
ni, nel cuore del quartiere Te
stacelo, sono stati presi di mira 
dalla «Scuola popolare di mu
sica», dal Teatro «La Maddale
na» e dal circolo di cultura 
omosessuale «Mano Mieli» 
che, sotto sfratto e alla ricerca 
di sedi alternative, trovarono lo 
scorso anno nell area dell ex 
Mattatoio il posto ideale per la 
creazione di un centro cultura
le polivalente. 

Emozione e curosità per l'e
vento dopo venti anni di «sigil
li», il «frigorifero" è stato «aper
to» per un sopraluogo Questa 
volta la visita era guidata dal
l'assessore al patrimonio Ge
rardo Labellarte, intenzionato 
a venficare lo stato di conser
vazione di questa gigantesca 
macchina nfngeratnce 

L'architetto Antonio Cesare-
ni attraverso planimetrie aeree 
e «sbirciatine» tra i vetn rotti 
realizzò, nel 1989, uno «studio 
di fattibilità» per l'edificio dei 
fngonfen, tecnici della scuola 
di Testacelo, invece, decreta
rono la cifra utile per la ristrut
turazione in quattro miliardi e 
mezzo di lire Lo spazio propo
sto dalle associazioni culturali 
si estende su tre piani In quelli 
supenon l'edificio accoglie tut
te le aule e gli uffici della scuo
la di musica, le sale per i labo-
raton della Maddalena, una bi
blioteca e i servizi Al piano ter
ra trovano posto tutti i teatn 
per gli spettacoli e il circolo 
«Mano Mieli» con il centro pre
venzione Aids 

«Il "frigorifero" è ampio e va 

al di là delle nostre necessità -
ha detto Cesarem - Nel proget
to era prevista anche la collo
cazione del Fblkstudio ma lo 
stonco club ha già una nuova 
casa in via Frangipane e I area 
libera ci nserviamo di darla in 
affidamento ad altre associa
zioni culturali o a realtà vicine 
alle nostre Per il momento fac
ciamo i nomi dell Officina 
Filmclub e della librena "Usci
ta" di via dei Banchi Nuovi» 

Appena ha messo piede 
dentro l'assessore Labellarte 
non ha nascosto un certo scet
ticismo «Realizzare il progetto. 
a naso, mi sembra difficile 
L'intervento è oneroso, quattro 
miliardi non sono uno scherzo 
e trovare uno sponsor per fi
nanziarlo non è facile II "(rigo
nferò" non è una struttura iso
lata, rientra nel complesso 
Mattatoio-Campo Boano e su 
quest area il Comune ha pronti 
dei progetti L ex borsino, per 
esempio, è stato forzatamente 
occupato dal «Villaggio globa
le», ma presto con le buone o 
con le cattive dovranno andar 
via Insomma, quest immobile 
deve nflettere la linea pensata 
dall'amministrazione comuna
le, ma non può contare sul suo 
finanziamento» 

I promolon dell'iniziativa so
no ottimisti in proposito «Chie
deremo aiuto agli enti locali, ai 
nostri soci e troveremo degli 
sponsor-
Giovanna Manni, paladina del
la scuola, non ha dubbi «La si
tuazione si sblocca sono fidu
ciosa Riusciremo a racimolare 
i soldi come lo abbiamo fatto 
dal 1975 ad oggi» 

Da lunedi 16 a domenica 22 luglio 

Quest'estate 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 

Editori Riuniti 

24 l'Unità 
Venerdì 
13 luglio 1990 



• NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4586 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 86C661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 

• S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
4749B 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali moni 

5000340/581007B 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0f> $ 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337f09 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dol Tritone 

Cineporto '90: 
apre «Nosferatu» 

A L B A S O L A R O 

E H •Nosferatu! Solo 11 nome ge
la il sangue nelle vene. Noslera-
tu! E' colui che porto la peste a 
Brema nel 1838?». Cominciava 
cosi con queste frasi tratte dal 
diario del dr. Johann Cavalllus, 
eminente storico di Brema, il No
sferatu girato da Friedrich Wi
lhelm Mumau nel 1922. Un ca
polavoro del cinema muto, re
staurato alcuni anni fa, che que
sta sera apre In grande stile, con 
una proiezione accompagnata 
dalla musica dal vivo degli Art . 
Zoyd, il cartellone estivo del Ci
neporto. «Il posto più fresco della 
citta», secondo lo slogan conlato 
su misura per questa grande are
na di 1800 posti, megaschermo. 
bar, ristoranti e stands fra i viali 
alberati a ridosso delta Farnesina 
(l'ingresso e in via Antonino da 
San Giuliano). 

L'operazione, nata sotto l'egi
da del Famafesttval, propone 
una scenografia sotto (orma di 
trittico. Al centro lo schermo sul 
quale passeranno le Immagini in 
bianco e nero del lilm. cariche di 
Iona espressionista, con un No-
sleratu di volta in volta grottesco. 
Inquietante, ridicolo, mostruoso. 
Ed al lati, riallacciandosi diretta
mente alla plasticità delle visioni 
di Mumau, ci saranno alcune 
piattaforme sulle quali saranno 
disposti i musicisti degli Art Zoyd 
che forniranno la colonna sono

ra dal vivo. 
Francesi, attivissimi sul fronte 

europeo dell'avanguardia, gli Art 
Zoyd rispondo al nomi di Gerard 
Hourbette (violino, tastiere, per
cussioni), Thierry Zaboltzeff 
(violoncello, basso, tastiere, vo
ce), Patricia Datilo (tastiere), e 
Andre Mergerithalcr (violoncel
lo, sax alto, tastiere). Al loro atti
vo, oltre a otto album, hanno un 
carnet ricco di collaborazioni co! 
mondo della danza, avendo fir
mato le musiche di due balletti di 
Roland Petit, e altri quattro per II 
Vorgange di Salisburgo. A propo
sito del Nosferatu, gli Art Zoyd di
cono: «lavorando sempre pio a 
fondo sul film di Mumau, ci sia
mo accolti che stava nascendo 
una complicità naturale tra le Im
magini e la nostra musica*. Dopo 
questa apelura in grande stile, il 
Cineporto ospiterà ogni sera due 
proiezioni (alle 21.45 ed alle 
0.30) di film classici o di succes
so della passala stagione. Alle 
23.30 Invece c'è lo spazio con
certo, gestito dal Fonclea, dove 
stileranno per tutta Tesiate grup
pi di musica africana o latina, 
partendo domani con l'orchestra 
Raiz, domenica con i Caribe, e 
ancora Trio Magico, Conga Tro
pical, Count Down, El Calciai. 
Emporium, Kilimandiaro e Mad 
Dogs. 

I 
I 

iArte, o meglio 
; titoli e azioni 
i E N R I C O G A L U A N 

• • Titolazione, ma sarebbe 
1 meglio chiamarla titol'azione 
i o anche tiloloazione. Quando 
I ormai in questo Novecento si è 
! quasi fatto tutto in arte, alme

no nei primi vent'anni di que-
' sto secolo e ricambi poi c'è ne 
1 sono stati poch i e quasi rari, al-
i lora ci si Inventa il titolo. 
1 Con una parola o più parole 
I che abbiano un senso com

piuto, magari chiedendo aiuto 
alla titolazione di pellicole ci-

' nematogralichc o di amichi 
) proverbi o inizi di commedie o 
l tragedie allora si può senz'ai-
. tro organizzare una mostra. 

Mostra possente e pacificante: 
' che so" 
1 La Roma del pittori del dopc-
I guerra": oppure" pittori e scul-
, tori nel clima dello scontro tra 
. la saletta di Aragno e quella 
. del caffè Greco, " ma anche via 

Margulta e via del Babuino 
1 contro". 
t E ne vedremo delle belle in pa-
; rola d'onoro. 
, Siamo ormai giunti ad un livel

lo tale che non essendoci più 
gli stimoli necessari a soslene-

; re una battaglia culturale ricor-
i riamo al titolo per continuare 
i stagioni artistiche in altra ma-
, nicra morte. 
, Le gallerie sono sempre fre
quentate dalle stesse identiche 

1 persone. A teatro pure. I locali 
' cinematografici quasi deserti 
, di pubblico. 
I In altri tempi categorie che di

pingevano per liobbj potevano 
1 esporre le loro opere a via Mi-
1 lano. Categorie che portavano 
i avanti il discorso politico del 
! ventennio ossia l'arte al popò-
, lo e strapaese imperava dopo 
' la guerra il vigile notturno, la 
' guardia giurata oppure l'im-
' piegato delle poste o il flautista 

sconosciuto del Ministero degli 
Interni associandosi potevano 
chiedere i prestigiosi locali del 
Palazzo delle Esposizioni e il
lustrare alle pareti la segreta 
smania artistica di questo po
polo italiano navigante. 
Ora via Milano con tanto di 
fontana come ai Gum di Mo
sca è destinata ai grandi pittori 
viventi e il San Michele alle 
proloco e alle associazioni del 
tempo libero che espongono 
opere a dir poco oscene. Co
me a Palazzo Barberini dove 
nei Circolo Ufficiali delle Forze 
Armale 

dopo cerimonie cresimate e 
matrimoniali possono esporre 
quadri I travet ipocondrìaci di 
un'artisticità inenarrabile. 
Le istituzioni non funzionano 
ossia funzionano solo a senso 
unico. 
Come pure a Palazzo Venezia 
dove raramente e solo rara
mente le sale vengono destina
te ai grandi artisti viventi altri
menti anonimi pecioni, e que
sto avviene la magggior parte 
delle volle, imbrattatele. 
Ma ormai tutto va bene su 
qualsiasi Ironie e sarebbe fuori 
moda lamentarsi. E poi a che 
prò se non fosse un pour par
ie? E se si provasse a grattare 
questa superficie le prospettive 
non risulterebbero troppo bril
lanti e trasgressive. Anzi ai 
contrario perchè di fatto il pre
sente e il futuro oltre ad essere 
quanto mal incerto è anche 
proteso ad un ritomo all'ordi
ne di chiara matrice conserva
trice. 

Allora? tutto è bene quel che fi
nisce bene e tutti sono bene
volmente bravi e acquiescenti 
tanto da accattare tutto quello 
che gli passa sopra e sotto la 
pelle. 

Stasera a Euritmia è di scena la compagnia nazionale cambogiana 

Danze e spettri Khmer 
tm Dalla scalinata del Palaz
zo Reale di Phnom Penh ai 
meno storici scalini di Eurit
mia, ma la suggestione è sem
pre vivida: la compagnia na
zionale di danza cambogiana 
ricamera nell'aria di stasera 
immagini trinate di poemi in
dù, richiamando I fantasmi co
lorati delle leggende mistiche 
Khmer. E dietro la bellezza 
complicata dei passi, nel vilup
po ondeggiante di mani e pie
di, lo spettatore più accorto 
potrà leggere l'epopea triste 
della Cambogia. 

Bersagliata dalle vicissitudi
ni storiche e dalla tirannia folle 
di Poi Pot. la Cambogia ha vi
sto languire il suo popolo e 
con esso la sua memoria cultu
rale, inghiottita nel susseguirsi 
tragico delle persecuzioni dei 
Khmer rossi. Persino il pro
gramma di danze tradizionali 
che viene presentato stasera 
nell'ambito della sesta edizio
ne di «Eurasla, incontri intema
zionali ira Mediterraneo ed 
Oriente», e dovuto alla memo-' 
ria di chi è sopravvissuto all'ec
cidio. La documentazione 
scritta delle coreografie, Infatti, 
è andata completamente di

strutta e l'opera di paziente ri
costruzione si è svolta sul filo 
del ricordi di un piccolo grup
po di artisti, che nel 1980 apri 
la prima scuola di belle arti a 
Phnom Pen e successivamente 
fondòl'attuate compagnia di 
danza. Fonte prima ed essen
ziale del difficile «restauro» è 
Chea Samy, componente del-

ROSSELLA B A T T I S T I 

l'originario corpo di ballo di 
corte e miracolosamente so
pravvissuta all'eccidio dei Kh
mer. La storia di Samy sfila via 
nell'immaginario dell'ascolta
tore come un'ulteriore, grotte
sca danza di vita: costretta ad 
ogni tipo di lavoro fonato, nu
trita con un pugno di riso al 
giorno negli anni del regime di 

Poi Poi. la danzatrice seppe so
lo poco prima della definitiva 
sconfitta dei Khmer rossi che 
l'uomo responsabile della 
mone di milioni di cambogiani 
non era altri che suo cognato. 
•Il suo vero nome è Salot Sar -
spiega Chea Samy, che oggi ha 
73 anni - , ma non sapevo che 
lui e Poi Pot fossero la stessa 

Una scena del 
«Cambodlan 
natlonal 
dance»; in alto 
a sinistra Max 
Schreckin 
«Nosferatu»; In 
basso un 
disegno di 
Pebiilla 

persona. Solo quando mi mo
strarono la sua fotografia rea
lizzai che era il fratello di mio 
marito». Uno shock acuito dal
l'immagine privata che Chea 
Samy aveva di suo cognato co
me uomo mite e moderalo, 
dato per disperso nella giungla 
o trucidato dai Khmer. Di ritor
no a Phnom Pen nel 1979, 
Chea Samy ha pensato unica
mente a gettare le basi della ri-
fondazione della danza classi
ca cambogiana, avvolgendo il 
suo elegante filo d'Arianna in
tomo alla speranza di ritrovare 
un'identità culturale. 

Nelle intenzioni dell'Arie, 
che promuove lo spettacolo, le 
danze cambogiane di questa 
sera rappresentano una dop
pia opportunità di conoscere 
uno spicchio di cultura antica 
di questo popolo e di sensibi
lizzare l'opinione pubblica ai 
problemi della Cambogia, at
tualmente sotto il pericolo di 
un ritomo dei Khmer rossi do
po il graduale ritiro delle trup
pe vietnamite. Nella danza 
classica cambogiana brilla l'a
nima di un popolo determina
to a vivere, che ritrova nella 
grazia di passi e coreografie la 
sua dignità più alta. 

Il teatro si scopre 
un bene di provincia 
• i ROMA. Mentre languono 
nella capitale, le attivila teatrali 
si moltiplicano nel Lazio. A 
promuoverle, come g l i nelle 
precedenti stagioni, è l'asso
ciazione culturale «Promo 
Spettacolo», col patrocinio del 
•Teatro regionale del Lazio». I 
luoghi prescelti per le manife
stazioni (Zagarolo, Frascati e 
Anzio) spiccano per carenza 
di strutture permanenti. In col
laborazione con l'assessorato 
alla Cultura del Comune, per la 
rassegna «Estate a palazzo», 
verrà presentato oggi a Zaga
rolo, nel teatro del giardino di 
palazzo Rospigliosi, il musical 
di Mano Scaccia, tratto da Mo

lière, Un matrimonio. Il 21 in 
prima nazionale andrà in sce
na Mariana Pintda di Garcia 
Lorca, per la regia di Riccardo 
Reim, con Paolo Ferrari e la 
«Compagnia italiana del ballet
to classico» diretta da Tuccio 
Rigano. Seguirà II 14 agosto Le 
nozze di Figaro di Beaumer-
chais con regia di Ennio Col-
torti 

Per la rassegna «Estate delle 
Ville Tuscolane» a Frascati, 
nella cornice di «Villa Torlo-
nia-Teatro delle Fontane», so
no in programma oltre agli 
spettacoli di Coltorti e Kelm 
(rispettivamente il 29 e il 22 
con repliche ad Anzio il 30 e il 

1 agosto) Noi le ragazze degli 
anni 60 di Grazia Scuccimarra 
il 15, Anfitrione di Molière, con 
Paola Pitagora e Mariano Riga
lo e regia di Luca De Fusco il 
25, Don Giovanni e Faust di 
Catble, con Arnoldo Foà e Al
do Reggiani e regia di Gino 
Campieri il 28. Al teatro di Villa 
Adele di Anzio, Scuccimarra e 
Campieri sono in cartellone il 
21 e il 26, Tesmoforiazuse...oo-
t'ero le donne di Aristofane di 
Ugo Margio con Anna Mazza-
mauro il 18, Re Lear e le altre 
storie di e con Nando Gazzolo 
e Sembra che ci sia solo more di 
e con Marco Bresciani il 7 e il 
17 agosto. (Ma. Ca.) 

Giovani emigranti 
clandestini 
a Santo Domingo 

MARCO CAPORALI 

• i Con Un Pasq/'e de Ida di 
Agliberto Meléndez, primo 
lungometraggio prodotto nella 
Repubblica Domiaicana, si è 
inaugurata mercoledì nella sa
la Renoir di Villa Medici la ras
segna «Cinelatino», promossa 
dall'Unione Latina e dall'Acca
demia di Francia. Nella sua 
opera prima Meléndez si è ri
fatto a un episodio di cronaca 
del settembre '81, quando ven
tidue clandestini morirono an
negati nel serbatoio del battel
lo «Regina Express» diretto a 
Miami. Provenienti dai quartie
ri poveri di Santo Domingo, i 
giovani si erano imbarcati con 
la complicità dell'equipaggio e 
di funzionari governativi. Una 
telefonata anonima induce la 
polizia ad effettuare un con
trollo. I clandestini vengono 
trasferiti dalla stiva alla più si
cura, ma quasi priva d'aria, 
cassa di zavorra. A ulteriore 
garanzia si chiude l'oblò, uni
ca apertura con l'esterno, me
diante un pesante coperchio. 
Perquisizione e rischio di asfis
sia si protraggono oltre il tem
po previsto. Tra i giovani rin
chiusi c'è anche il fratello del 
cuoco di bordo, che inutilmen
te tenta di convincere gli uomi
ni dell'equipaggio a riaprire 
l'oblò. Di (ronte al rifiuto oppo
sto dagli altri, decisi a non in
correre in sanzioni, il cuoco in
fornila del nascondiglio le au
torità di polizia. Per salvarsi 
dalla denuncia, non resta che 

azionare la pompa e riempire 
d'acqua la cassa, con conse
guente motte per annegamen
to della maggior parte dei 
clandestini, 

Il crudo realismo con cui la 
vicenda viene riproposta, dalla 
vita dei poveri nella cintura 
metropolitana, agli ostacoli 
frapposti a una legale emigra
zione, al tragico epilogo del 
tentativo di luga, fa di questo 
film, per la prima volta proiet
talo in Italia, un potente affre
sco, tra i più rigorosi e agghiac
cianti di questi anni provvidi di 
rimozioni, della corruzione e 
spietatezza che governano un 
mondo alle porte dell'opulen
za. Poche volte nel cinema si 
era colto nel segno con tale 
precisione di mira. Si spera 
che il film non venga subito ri
spedito al mittente ma trovi un 
minimo di risposta nei circuiti 
distributivi. La rassegna «Cine-
latino» non poteva nascere sot
to migliori auspici: sempre alle 
ore 18 nella sala Renoir e alle 
2330 nel giardino di Villa Me
dici, sarà proiettalo domani 
America, terra incognita àe\ ve
nezuelano Diego Risquez. Se
guiranno, lutti in versione ori
ginale con sottotitoli. Sofia del
l'argentino Alciandro Dona 
(lunedi), La boca del lobo del 
peruviano Francisco Lombardi 
(martedì), Rey do rio del bra
siliano Fabio Barrato (giove
d ì ) , Sussi' del cileno Gonzalo 
Justiniano (venerdì). 

D «nuovo avanza» e la storia scompare 
Luoghi vicino alla luna. Case senza colore strette alla rocca, di
sperse tra nuvole e cielo. Abitanti di paesi che le leggi della stati
stica chiamano poveri e catalogano come ultimi nella speciale 
classifica del denaro. Dopo Rocca Canterano, Vallepletra, Jenne, 
Vallinfreda e Vivaro romano, il viaggio termina con il piccolo 
paese di Camerata Nuova. La modernità, con la sua lucida ottusi
tà, travolge muri antichi, passioni e speranze. Il nuovo avanza e la 
storia lentamente scompare. 

LAURA DETTI 

• i Non c'è scampo, «il nuo
vo avanza». La modernità è un 
tritatutto che divora avveni
menti, ricordi e storia. Non c'è 
scampo e il Umore di compari
re conservatori, ottusi e retorici 
annienta i pensieri e i compor
tamenti quotidiani. Cosi tutto 
scompare e che senso avranno 
i libri di storia e quelli di favole 
tramandate? Che fine faranno 
le case dei vecchi, ma che un 

tempo erano giovani, nei pae
sini minuscoli nascosti tra i 
monti e coperti dai rovi e dal
l'ortica voluminosa? A Came
rata nuova le case dei vecchi 
stanno già scomparendo. I 
vecchi, che vivono come om
bre tra le strade del paese. Non 
hanno la forza di sorreggere i 
muri degli abitacoli della loro 
infanzia. La tempesta del pre
sente li taglia fuori e distruggo 

la loro giovinezza e le loro an
tiche speranze. 

Camerata è bassa, sembra 
che sprofondi nella terra mor
bida. Piatta, si allarga sulla Pia
na del Cavaliere. Entrando nel 
paese un rumore di arnesi bat
tuti contro 1 muri dimostra il 
previsto. Lavori di ristruttura
zione continui sulle strade 
strette per abbattere quello 
che c'era e per costruirci so
pra. 

Alcuni muri antichi non ci 
sono più. Facciate moderne 
Iperacccssoriate, massicce, 
con lampioni incorporati e fi
nestre di legno lavoratissimc, 
sono sempre più frequenti ai 
lati delle viuzze ancora intatte 
nell'originalità. Ma gli usci so
no serrati e le case nuove sono 
solo monumenti inutilizzali. 
Vicino, casette agitate da ru
mori domestici, testimoniano 
la presenza di qualcuno che 
ancora vive a Camerata, ma 

che ha perso la speranza e la 
fiducia nelle proprie vecchie 
abitudini. Pezzi antichi pieni di 
ricordi, ormai senza nessun va
lore, sono abbandonati accan
to alle porte delle casette. Una 
macchina da cucire di ferro 
battuto, una stufa smaltata e 
minuscola. 

Cosi «Camerata nuova», che 
si chiama cosi perchè il paese 
originario fu distrutto da un in
cendio, diventerà «Camerata 
nuova, nuova», ira un po' di 
anni, quando non ci sarà più 
traccia del vecchio paese già 
ricostruito una volta. 

Ma cosa rimane ancora, 
seppur con ditlicoltà, del vec
chio paese e della vecchia 
area? Sicuramente i monti. Di
fendono le case che dormono 
basse nella vallata, come face
vano un tempo. I profili e I con
tomi delle alture si fanno os
servare nelle diverse luci del 

giorno attraverso gli scorci dei 
vicoli, da coloro che un tempo 
contadini si fermavano a guar
dare con la fronte corrugala e 
gli occhi semichiusi infastiditi 
dal sole. Ora i contadini sono i 
vecchi, abitanti di Camerata, e 
questa forse è l'unica visione 
amica che è rimasta uguale e 
che ancora li accompagna nel 
presente. Ed è bella la sensa
zione di un ricordo che risale 
dalla memoria passata perchè 
è etemo nella realtà. E poi la 
tranquillità. La tranquillità di 
un tempo è rimasta inevitabil
mente la stessa. Ma oggi è for
se ragione di tedio e noia per 
anziani, con un passato per 
sempre passato e soffocato 
dalla modernità e per giovani 
con un futuro inesistente. En
trambi vivono in un presente 
che spinge all'originalità e alla 
novità ma che realmente non 
offre niente per combattere l'i
nattività e l'inerzia. 

I A P P U N T A M E N T I I 
Vetrate d'arte. La mostra artigianale di vetrate d'arte le

gate a piombo e porcellane dipinte a mano si Inau
gura oggi alle ore 17nel Palazzo comunale di Trevi-
gnano Romano. Esposizione fino al 29 luglio con 
questi orari: lun edi-venerdi 17-21, sabato e domeni
ca 10-13e 17-21. 

Operatori alcolisti. Bando di concorso (25 posti) di qua
lificazione professionale per operatori alcolisti di II 
livello autorizzato e sovvenzionato dalla Regione 
Lazio. Requisitgl rlcihlestl: età 30 anni, titolo di stu
dio laurea in medicina e chlrurlgla. Il corso dura 275 
ore (tre mesi circa) e si svolgerà presso la sede del 
Flspa, Via Domenico Lupatelli n.62e, 00149 Roma. 
Pere Informazioni rivolgersi presso le sedi della Re
gione Lazio, tei. 54572626 e alla Fli.pa tei. 5263316. 

Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido 
e scuole materne nei villaggi e nel campi palestine
si. Incontri nelle diverse realtà della Palestina occu
pata, nei villaggi palestinesi e forze pacifiste in 
Israele. Partenze 21 luglio, 4 agosto, per due setti
mane. Costo 1 milione 500mlta lire. Per informazioni 
rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 8471272. 
Fax n. 6471305. 

Seminari di studio a sostegno della preparazione dei 
candidati ai concorsi a posti di insegnante di scuola 
materna ed elementare e a cattedre di scuole media 
e di scuola superiore, organizzati da Cgit scuola e 
La nuova Italia. Per Int., iscrizioni e programmi rivol
gersi alle sedi di via Pianciani 32. via Buonarroti 12 e 
viale Carso 46 (tei. 32.26.534). 

Donne, musai ed altri luoghi. La mostra fotografica di 
Giovanni Turchese, in corso presso «La nuova botte
ga dell'immagine» di via Madonna dei Monti 24, è 
stata prorogata fino a sabato 14. Orario: 17-20. 

Seminario-Incontro. Corso intensivo per attori-registi e 
scrittori di teatro e di cinema condotto da Susan Bat-
son (membro dell'Actor's Studio di New York), pres
so Il Teatro Comunale di Tuscania (Viterbo). Il semi
nario, organizzato dall'Associazione culturale «La 
giovane Velka», si svolge dal 18 al 28 luglio. Per i 
partecipanti è previsto l'alloggio gratuito, ma il nu
mero dei posti è limitato. Per prenotarsi basta Indi
rizzare all'Associazione un versamento di 100.000 
(più 2.000 di spese) sul c/c n.342314700 del Banco 
del Clmlno.flliale di Tarquinia. Inf. al 5802835 e 
(0766)856415. 

Premio Pasquino. Il Cral-dlpendenti del Comune di Ro
ma ha Indetto II IV concorso per un sonetto in dialetto 
romanesco. GII elaborati si possono consegnare en
tro il 20 settembre, la premiazione ha luogo II 13otto-
bre alfa Sala Borrominl. 

Pace In Medio Orienta. L'Associazione Italo-Araba e II 
Gruppo parlamentare per la cooperazione Italo-Ara
ba organizzano per oggi, ore 9.30, presso l'auletta 
del Gruppi parlamentari (via di Campo Marzio 74) 
una conferenza nazionale sul ruolo italiano nella 
Cee per la pace in Medio Oriente. Intervengono Ro
gnoni. Boniver, Achilli, Bono-Parrino, Napolitano, 
Malfatti, Silvestri, Serafini, Man, Frescobaldi e Wal-
ters. 

MOSTRE 
Luigi Spazzapan. 1869-1958: oli, tempere, disegni, gra

fica e I «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale dello Belle Arti 131. Ore 9-14, 
martedì e venerdì 9-18, festivi 9-13. lunedi chiuso. Fi
no al 30 settembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte 
antica. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale 
Enrico De Nicola 79 (p.za del Cinquecento). Martedì, 
giovedì e sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-
19, domenica ore 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 di
cembre. 

La Roma del Tarqulnl - Dipinti di Rubens e Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, 
martedì chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 set
tembre. 

Seduzione dell'artigianato. Arte, forme, oggetti senza 
. tempo in due sezion.. storica e contemporanea. Fie

ra di Roma, via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingres-
so4.000 lire. Fino al 20 luglio. 

Tadeusz Kantor. Antologia delle opere allestita presso 
la Galleria -Spicchi dell'Est», piazza San Salvatore 
in Lauro 15. Tutti I giorni ore 12-20, dom enica e lune
di solo per appuntamenti (tei. 6547465). Fino al 29 
settembre. 

L'arte di Cartler. L'arte dell'oreficeria attraverso gioielli 
preziosi. Sale dell'Accademia di Valentino. Ore 11 -
20, giovedì, venerdì, sabato e domenica 11-23. Fino 
al 5 agosto. 

IL PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Dragona ore 19 c/o Festa de l'Unità dibattito su: 
vecchi e nuovi diritti nel mondo del lavoro-E. Monti
no V. Di Terlizl. 

Attivo c/o la sez. Esqullino ore 17.30 su: Festa Cittadina. 
Sez. Salario ore 20.30 c/o sez. riunione della II clrc. con 

il Comitato per la Costituente- M. Cervellini. 
Avviso: In occasione dell'Attivo del 13 sulla Festa Citta

dina si invitano tutte le sezioni a consegnare i cartel
lini e a provvedere al pagamento delle tessere fatte. 

Sez. Lunghezza ore 18-20.30 raccolta di firme sul Refe
rendum Elettorali e Legge sui tempi c/o Festa de l'U
nità. 

Sez. Cinecittà ore 17 Raccolta firme sui Referendum 
Elettorali -fermata Metro Giulio Agricola. 

COMITATO REGIONALE 
£ convocato c/o la Sala Stampa della Direzione (Via 
dei Polacchi) alle ore 16 il Comitato Regionale allar
gato e la Comm. Regionale di Garanzia. All'Oda: 1) 
Le lotte per il lavoro e iniziative del comunisti nel La
zio (Franco Cervi, Adalberto Mlnuccl); 2) Bilancio. 

Federazione Castelli. Iniziano feste dell'Unità: Cave ore 
18 dibattito sulla droga (Vizzani); Roccapriora ore 21 
incontro-dibattito su problemi locali; Piani Santa Ma
ria; Albano. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 18 c/o Co
mune riunione Gruppo consiliare e Segretari di se
zione su Giunta (Barbaranelll). 

Federazione Tivoli: Roviano ore 21 assemblea iscritti 
(Fredda): Ponzano ore 21 Cd (Paladini). 

Federazione Viterbo. Monteflascone ore 21 assemblea 
(Sposetti); Acquapendente c/o Sala Consiliare ore 
21 costituzione Comitato per la Costituente (Piazza, 
Capaldi). 

l'Unità 
Venerdì 
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RISTORANTI 

£0> € * ftOMA 
PUB-BIRRERIE 

Al ien, via Vellctri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000, 

Gi lda , via Mario de' Fiorì 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoapher* . via Roma-
gnosi 1 I / a . Piano bar e sere-
te a tema. Aperta 11.30/a:-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Mag ic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La •nakumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyster la . via Clovannelli 
3. 

N o t o r i ! » , via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out , via Saturnia 
18. 

U o n n a Lamiera, via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

H i g h l ive , corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle ^ a l 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantare l , piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check po ln t char l ie , 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

Sport ine c lub vi l la Pam-
phlU, vìa della Nocelta 107. 
Tel. 6258555. Immersi nel 
verde, la piscina è aperta con 
orano continuato dalle 9 alle 
20, tutti i giorni escluse le do
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel
lo quindicinale di 120.000. 

N e w green hl l l c lub, via 
della Bufalotla 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres
so giornaliero e di lire 15.000. 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnol ie , via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa
nini e bibite. L'ingresso gior
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta-
zio Calulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir , via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9 /19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio de l Pini , centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 • 9995601. Aperta tut
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, festivi L I5 .000. 

Bolognese, piazza del Po
polo I. Specializzato in cucina 
bolognese e rinominato per il 
bollito. Tavoli sulla terrazza. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil-
vio, i tavoli si allacciano sul Te
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie
tra Papa 51. Da poco ristruttu
rato, ripropone vecchie ricette 
•casareccie»: minestra di arzil
la e piscili, tutti i giovedì gnoc
chi. C e anche il servizio pizze
ria ed è aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma
nesca. 30mila lire a persona. 

Camponeschl, piazza Far
nese 50. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo e piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitclli. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Vi l la Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 

Una voce dal Brasile 
• i Qualcuno la conosce co
me Claudia Maria, ma la gio
vane cantante si fa chiamare 
adesso Maria Marss, con un 
pizzico di appetitoso esoti
smo. Invariato, invece, il suo 
repertorio di canzoni brasilia
ne, di cui è giovane interprete 
di belle speranze all'interno 
del gruppo Riomania, «in con
cert» stasera al Riari 78. 

Scoperta appena ventenne 
al 11 Festival de Artes dos Em-
pregados da Telebahia, Maria 
(nella foto) è considerata 
una delle migliori voci in que
sto genere caldo e suggestivo. 
•Mi piaceva canticchiare già 
da giovanissima - dice Maria 
proccio musicale fu con lo studio del violino al 
conservatorio "Carlos Gomez" dell'Università 
Cattolica del Salvador. A un certo punto stavo 
per smettere perché gli orari del lavoro non 
coincidevano con le lezioni di violino, poi, 
semplicemente, ho deciso di dedicarmi allo 
studio del canto». 

Curiosamente, però, il destino di Maria e sta
to di •contaminazione», visto che nemmeno il 

, ma il mio ap-

ripensamento di studi l'ha rive
lata a! pubblico come cantan
te, bensì come ballerina: il suo 
battesimo sulle scene Maria 
l'ha avuto con la piccola com
pagnia •Telcdanca-. Per fortu
na, un paio di manifestazioni 
casuali hanno tirato fuori il ve
ro volto, anzi la vera voce della 
giovane Maria Marss, alias Ma
ria Claudia da Silva e Silva. 

A Roma ha trovato il suo «ni
do» accanto a musicisti italiani 
con i quali ha costituito appun
to il gruppo •Riomania». Al Ria
ri. la formazione si esibirà in 
una veste ridotta con Edilfran 
alle percussioni. Corrado Nofri 

al pianoforte e Nicola Stilo al flauto, mentre il 
programma sfodera ovviamente brani di musi
ca brasiliana e composizioni originali di Corra
do Nofri. 

Il gruppo si riunisce al completo per la tour
née che avrà come seconda tappa la chiusura 
di Euritmia il 30 luglio. Per l'occasione «rientra
no» per suonare anche Giampaolo Ascolese e 
Roberto Puglisi. OR.B. 

Gi lda , lungotevere Ober
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri
vate. 

l i canto d e l r iso, lungo
tevere Mcilini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo,- drin<-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40MO lire. 

Isola d e l sole, lungoteve
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi dellii rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomijdoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li
re. 

La l a n a sul Tevere , via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

• • Giornata ricca di appuntamenti 
intemazionali. Si apre oggi il «Festival 
per la pace e la solidarietà tra i popoli» 
all'ex mattatoio di Testacelo. La mani
festazione è giunta ormai al suo sesto 
•compleanno» ed é organizzata da Ra
dio Proletaria e la Casa della pace, per 
mettere a confronto mondi e culture al
trimenti emarginate dai normali circuiti 
culturali. S'inizia alle 19.30 con un di
battito con rappresentanti del Nicara
gua, della Colombia e del Salvador. Al

le 21 seguirà un concerto dei «Mano-
co», esponenti della musica latino
americana, e uno dei «The Gang», «roc
kettari! italiani. Alle 24 la proiezione di 
un inedito, «Revolucionando Suenos», 
reportage da Panama, Cuba e Nicara
gua con interviste a Tomas Borge e Fi-
dei Castro. Ma l'evento della serata è si
curamente il «Nosleratu» di Mumau, in 
programma per l'inaugurazione del 
•Cineporto» (lungotevere maresciallo 
Diaz, ore 21.45) Il grande classico del 

cinema muto sarà accompagnato dal
la musica dal vivo del gruppo francese 
•Art Zoyd». L'area verde adibita alla 
manifestazione, comprende servizio 
bar e ristoro. All'Accademia di Spagna 
(ore21.30) incontro con i ritmi iberici, 
nelle note del duo «Ibarra-Serrano». A 
villa Massimo (ore 21.30). invece, è di 
scena la danza con la seconda perfor
mance di «Afectos Humanos» del 
•Tanztheater» di Dresda. Le coreografie 
sono di Dorè Hoyer, una delle più cele

bri rappresentanti dell'«Ausdnjckstanz» 
tedesco. Sempre con la danza, l'ap
puntamento è alla Scalinata dell'Eur 
con la Compagnia nazionale di danza 
della Cambogia. Un'esibizione «politi
ca» di trentasei ballerini per sensibiliz
zare il pubblico ai problemi del loro 
paese. A «Tevere jazz» (Castel Sant'An
gelo, ore 20.30) un concerto di De 
Paola, Ballarini, Potter, Armena e Marti
no. Al Qassico (ore 23) l'orchestra 
•Salza Raiz». 

M a r c o n i , via di S. Prasse-
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura , via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz
zeria, cocktail da gustare al
l'aperto. Orario: dalle 18 al
l'una. Chiuso il lunedi. 

S a n M a r c o , via de) Maz
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

F o u r g r e e n f ie lds, via C. 
Morin 42. Ristorante ed insh 
pub. Aperto dalle 20.30 alie 
2. 

F l d d l e r ' s e l b o w , via del
l'Olmata 43. Irish pub. pani
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

P u b 5 3 . piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal
le 12.30 all'una. Panini, wur
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

I l por t lcc io lo , piazza Lo
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo
so. 

A m a z z o n l a , via del Pi-
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

S t rananot te p u b , via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

L a br ic io la , via della 
Lungaretta 8 1 . Birreria e pa
ninoteca. Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18) . Chiuso il martedì. 

Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4 / 5 ' 3 a , produzio
ne propria. 

Giol i t t i , via Ullici del Vi-
cario '10 e -Casina dei tre la
ghi», viale Oceania (Eur) . 

Gela ter ia T r e Scalini, 
piazza Navona 28, .speciali
tà gelato tartulo. 

I l gela lo, viale Giulio 
Cesare 12"', gelateria arti
gianale. 

PeUacctiia. via Cola di 
Rienzo 103/105/107. il ge
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbr ica del ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

Monte for te , via della 
Rotonda 22, vero gelato ar
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bel la Napol i , corso Vit
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi. , 

WiUl 's gelater ia , corso 
Vittorio Emanuele 11 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred
di. 

MORDI & FUGGI 

McDona ld 's , piazza di 
Spagna 46 e Piazza L. Stur-
zo 21 , L.go Sonnino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger , viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo 

I ta ly & Italy. via Barbe
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

I l piccolo, via del Go
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A . . . CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante. D.A.: Disegni anima
ti; DO: Documentano: OR: Drammatico; E: Erotico, FA: Fanta
scienza, G: Giallo: H: Horror: M: Musicalo. SA: Satirico. SE: Senti-
mentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

• PRIMIVISIONII 
ACAOCMVKAU. L 7.000 
VI» Slami'*, S (Piazza Bologna) 

Tel. 4X778 

Criminali nella notte regia di Claude 
Bar rois; con Christopher Lambert - DR 

06.43-22.30) 

Piazza Vertano, 5 
L 8.000 

Tel. 8541195 
Paul* di gioventù PRIMA (17-22.30) 

AMIAMO 
Plana Cavour. 32 

L 8.000 
TaL M11896 

Santi chi paria di Amy Hecktrllng - BR 
(17-a,30) 

VìaMerrvdelval.14 
L 8.000 

Tel. 5880099 
Vhrer* ki tuga di Sidney Lumet • DR(18-
22.49) 

L7.00O 
Accademia dagli Agiati, 57 

Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMD) ICA 
Via N. del Grande,! 

L 7.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

MCHIMEOE 
VI* Archimede, 71 

L 8.000 
Tel. 875567 

C Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•DR (17.45-22.30) 

AMSTON 
Via Cicerone. 19 

L 8.000 
Tel. 3707022 

O Relazioni pericolo»* di Stephen • 
Frears-SR (17.30-22.30) 

«mSTONN 
Galleria Colonna 

L 6.000 
Tal. 6793267 

Excbny (versione originale) 
(17.30-22.30) 

ASTRA L 6000 • Atteri tporchl di Mike Figgi*; con 
Vale Jonto. 225 Tel.8176256 Rlch*rdGer«,AndyG«rcia-G 

(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» L 6.000 A *pauo con D*l*y di Bruca 8ere-
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 slord; con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-SR (17-22.30) 

AZZURRO SCINOMI 1.5000 SaletU «Lumiere-. La terra trema (18): 
V. degli Sopwnl 84 Tel, 3581094 Ou*ulon*(20 30) 

Saletta «Chaplin». Cinema italiano. E' 
•tata «la (18.30): Allodole *ol filo 
(20.30): Marra***») n p r a n (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

1.8.000 
Tel. 4751707 

Se ti Dite* «aldi Guy Hamillon-G 
(16.30-22.30) 

CAPrroL 
Via G. Sacconi. 39 

1.7.000 
Tel. 393280 

Chiusura ealiva 

CAPRAMICA 
Piazza Capranica, 101 

L. 8.000 
Tal. 6792465 

Il mio XX Secolo di Enyedl lldlkò • DR 
(VM1B) (16.30-22.30) 

CAPRAHICHETTA 
P j a Montecitorio, 125 

L. 8.000 
Tel. 6798957 

Chiusura esliva 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L6000 
Tel. 3551607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 8 

L. 8.000 
Tel. 6878303 

CaKomla «tal* di Graeme Clifford, con 
Christian Slaler-DR (16.15-22.30) 

Vi*Prene»liru,230 
L. 5.000 

Tel. 295808 
Chiusura estiva 

COEN L. 8.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 8878652 

Alta, bella e pericolo** di Oaniel Vigne; 
con Gerard Depardieu • BR 

(17.30-22.30) 

UMASSV 
VlaStoppanl.7 

L. 8.000 
Tel,870245 

Chiusuraestiva 

EMPIRE L. 8.000 
V.le Regina Margherita. 29 

Tet. 6417719 

O II M I * «neh* di noti* di Paolo e Vit
torio Tavlani; con Julian SanrJs. Char
lotte Gainsbourg- OR (17.30-22.30) 

EMPIRE 2 
v.le dell'Esercito. 44 

L. 7.000 
Tel. 5010852 

Chiusura estiva 

ESPERIA L.5000 O Rog*r a Me di Michael Moore • DO 
Piazza Sonnino, 37 Tel. 582884 (vers.origlnaleconsottot.inltaiiano) 

(17.30-22.30) 

ETOIU 
Piazza in Lucina, 41 

L.800O 
Tel. 6876125 

lo e II vento di Joro Ivens e Marcolino 
Londan-DR (17.30-22.30) 

EURCINE 
Viali»:!. 32 

L.8 000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Cor*od'ltalia,107/a 

1.8 a » 
Tel. 865736 

Facci* di ram* di J. Sholder, con Kieter 
Sutherland-DR (17-22 30) 

EXCEISIOR L.8 000 
Via B. V. del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Calllornla skate di Graeme Clifford, con 
Christian Slater- OR (17-22.30) 

FARNESE 1.7 000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusop-
Campode' Fiori Tel 6664395 peTornatore. con Philippe Noiret-DR 

(17.45-22.30) 

FIAMMA 1 
Vla8lssolatl.47 

L.8 000 
Tel.4827100 

Le •flertuot* lontanarne di Sergio Ros
si, con Una Sastri-OR (16 30-22.30) 

FIAMMA 2 L.8 000 Tre donne, Il *ewo • Pittori* di Rudoll 
Vla8ltsolati.47 Tel.4827100 Tirarne, con Johannes Herschmann. 

Adriana Altaras-BR (16.45-22.30) 

GAR0EN 
Viale Trastevere,244Ja 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

OOLOEN " " • " - » • 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

INDUNO 
Via G. Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON 1 
via Chlibrera, 121 

L 7.000 
Tal. 582848 

L 7.000 
Tal. 864149 

Tal. 7598602 

L. 8.000 
Tel. 6380800 

L 8.000 
Tel. 6548328 

L. 7.000 
Tel. 582495 

L 8.000 
Tel. 8319541 

L. 6.000 
Tal. 5126926 

MADISON 2 L. 6.000 
Via anatrerà, 121 TEL. 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppla,418 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 6 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova, 427 

PUSSICAT 
Via Cairo», 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 
VlaM.MInghetti,5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUSEETNOIR 
Via Salaria 31 

R0YAL 
ViaE. Filiberto. 175 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 8.000 
Tel. 766086 

L 7.000 
Tel. 6794906 

Leon 
Tel. 3600933 

L.8000 
Tel. 869493 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

L. 8.000 
Tel. 7596568 

L.5000 
Tel. 5803622 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 8.000 
Tel. 482653 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

L.8000 
Tel. 5810234 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

L 8.000 
Tel. 637481 

L 6.000 
Tel. 460883 

L.8000 
Tel. 864305 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Non aprii* cani cancello ni di Tibor 
Takac*; con Louis Trlpp-H (17-22.30) 

Tura* di Gabriele Salvatore*: con Fa
brizio Bentjvogllo, Diego Abatantuono • 
BR (16.45-22.30) 

Chiusura estiva 
.» i 

Chiusura estiva 

Morte di un maestro del t* di Key Ku-
may; con Toshlro Mifune - DR 

(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lagamll di Pedro Almodovar; con Anto
nio Bandera»-BR (16.30-22.30) 

O Harry H presento Sally di Bob Rei-
ner-BR (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Pepi. Lud, Bom * la *rtr* del mucchio 
di Pedro Almodovar-BR (17.30-22.30) 

Ho (potato tm tantum* di C. Rainer; 
con Steve Martin, Lily Tomlln -BR 

(16.30-22.30) 

Mehabherata di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in Italiano) (18.30-22) 

Chiusura astiva 

O II *ol* «neh* di notte di Paolo e Vit
torio Tavlani; con Julian Sands. Char
lotte Gainsbourg-OR (17.30-22.30) 

TotherlohtUiIng (versione inglese) 
i, - , (16.30-22.30) 

Pomo AlaMMdr* al confini del sesso -
E(VM18) (11-22.30) 

V*n**t*D*IRIo-E(VM18) (11-22.30) 

L* chlive di Tinto Brasi; con Slelania 
Sandrnlli-0R(VM14) (17.30-22.30) 

O SoanldiAkiraKurouwa-DR 
(17.30-22.30) 

Biade Rumar, con Htrrison Ford - FA 
(17.30-22.30) 

3 L'amico ritrovalo di Jerry Seriali-
berg; con Jason Robards • OR 

(16-22.30) 

Chiusura estiva 

Music boi di Costa Gavras; con Jessica 
Lange-DR (17.30-22.30) 

Arabella • L'angelo nero - E (VMt8)| 17-
22.30) 

Senza esclusione di colpi PRIMA 
(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

I CINEMA D'ESSAI I 
BRANCALEONE 
ViaLevanna. 11 

HolLzapoppln di Potter • (21) 

NUOVO 
Largo Aaclanghi.1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Porte aperte di Gianni Amelio; con 
GlanMarlaVolontè-OR (16.45-22.30) 

I CINECLUB I 
IL LABIRINTO - ^ , . . . . . . L.M00 

, Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 
Sala A: Jean Renoir. Une parile da* 
champagne (19.30-20.15); Boudon * * l -
vito dalle acqu* (21); U s bes-tond* 
C2.3CI 
Sala B J»ded di Oja Kodar (19-22.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel. 7594951 

Corpi bollenti, piacer* eccitanti - E 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 

L. 6.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 6.000 
Tel. 460285 

cllm per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corbino,23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

I vizi bestiali della signora- E (VM18) 
(16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubbl le* 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALUDI UM 
P.zzaB. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
VI* Pier delle Vlgne4 

L 4.000 
Tel. 620205 

UUSSE 
ViaTiburtina.35* 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Stravolte dal piacere • E (VM16) 
(11-22 30) 

Film per adulti 

VOLTURNO 
VI* Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Attrazioni erotiche-E (VM1S) (15-22) 

• ARENE I 
TIZIANO 
Via G. Reni (Tel. 392777) un 

Le avventure del barone di Munchau-
(2030-22.30) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 Tel. 9420479 

SALA A: Pepi, Luci, Bom e le altre ra
gazze del mucchio di Pedro Almodovar 
•BR (17-22.30) 
SALA B: Ritomo al futuro 2 di Robert 
Zemeckls; con Michael J. Fox - FA 

(17-22.30) 

I CINEMA AL MARE I 
OSTIA 
KRYSTAU L. 5.000 
ViaPallottini Tel. 5603186 

Un mercoledì da leoni di John Millus; 
con Jean Micheal Vincent-OR 

(16.15-22.30) 
SUPERGA L, 8.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

Pepi, Lud, Bom e le altre ragazze del 
mucchio di Pedro Almodovar - BR 

(17-22 30) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/450214 

Poliziotto a 4 zampa (17.45-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

Storie di ragazzi a di ragazze 
(20 45-22 30) 

SPERLONQA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 10 Tel. 0771/54644 

Crimini e mlslettl (20 30-22 30) 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sannoia Tel. 0771/21505 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi 
(18-22.15) 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
P zza Martini Marescottl Tel 9926462 

Armava 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelta 

Sorvegliato speciale OR (21-23) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mollinl 33/A -

Tel. 3604705) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel. e861926) 
Alle 21.Un cabaret quael ctiantant 
con Menano Di Martlnoe Floriana 
Plntomlrata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 5760827) 
Alle 21 30 Vile privale di Noel Co-
ward: con Patrìzia Parisi, Sergio 
Ammirata, Francesca Biagl. Re
gie di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Alte 21. Memori* di Adriano da 
Marguerite Yourcenar; con Gior
gio Albenazzl. Eric Vu An. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21. L'avaro e L'osteria della 
posta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro
meo de Saggia 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orarìobotteghlno9.30-13 
e 16.30-19.30.Per Informazioni 
Tel. 462114^743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio. 27 - Tel. 5783601-5783620) 
Alle 21. Le mille e una nota con 
Vera Gutnan e Roberto Caporali. 
Regia dlAtllllo Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ: Alle 21 15. Strama-
glcangela - Benvenuti n*l mondo 
magico di Angelica 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a-
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21. L'Incubo 
dell'attore di Christopher Durang; 
con la Compagnia dell'Atto. Regia 
di Domlnlck Tambasco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Domenica elle 21.30. PRIMA Riso 
In Italy. Festival concorso della 
comicità 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669800) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
nl.2-Tel.6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Vie degli Acquaapar-
ta,16-Tel. 6545890) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5898031) 
Alle 21 Creditori di A Strindberg; 
con Manuela Kustermann, Pier
paolo Capponi, regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì allo 21 Rumori tuorl sce
ne di Michael Frayn. con la Com
pagnia Attori e Tecnici. Regia di 
Attillo Corsini 

CAPANNELLE 
• VILLAGEI 
(Ippodromo delle Cepannelle • Via 

Apple Nuova 1255) 
CINEMA 
L'inplacabl'e - Regia di M. Gala-
zer (21) 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

llbamblnoellpollzletl') (21-23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

LaguwradeIRo*** (21-23) 

l I L L A G G I O 
L O B A L E r 

(Lungotevere Vestacelo - Ea Matta
toio) 
Oggi alle 21. Concerti del gruppi 
Manocoo Thf.' Gang. 
Allo 24 Revol «clonando Siwrìo* -
Film 
Domani alle 21. Concerti con Enri

co Capuano, The Strlke e Kuneer-
tu. Alle 23.30. Il leone del deserto -
Film 

ROMA EUROPA 
• FESTIVAL I 

ACCADEMIA DI SPAGNA 
(Piazza S. Pietro In Montorio. 3) 

~ Oggi all*.21 30 concerto del Duo 
sbarra-Serrano. Musiche di Vitali. 
Tertinl, De Falla, Del Hierro. Sara-
sate. 

VILLA MASSIMO 
(Largodi Villa Massimo. 1-2) 
Oggi alle 21.30. La Tanz Theater 
di Dresda in* Afedoe Humanos 
VILLA MEDICI 
(Piazza Trinità dei Monti, 1 ) 
Domani alle 21 La Compagnia 
Lanonlma Imperiai In Kalros. Co
reografie di J C. Garcia. 

3 3 ° F E S T I V A L 
• D I S P O L E T O B O B M H L I 

TEATRO NUOVO 
Oggi alle 21.30. Fuenteoye|una 
Domani alle 20.30 Elettra di R. 
Strauss; con Deborah Polaski, 
CHenys Llnos. Regia di Guntor 
Kra*ner 

TEATRO CAIO MELISSO 
Allo 12. Concerto di Mezzogiorno; 
a cura di Scott Nlckrenz e Gian 
Carlo Menotti. 
Alle 22 La cagnotta di Eugene La-
biche; con Gianni Agus, Beppe 
Barite Regia di Walter Pagliaro. 

S. EUFEMIA 
Alle 18 Incontri musicali Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Vi/lllned BronnecKe e Spiros Argl-
ria 

TEATRO ROMANO 
Alle 21 30 Spettacolo di danza 
con la Compagnia del Bai letto ar
gentino di Julio Bocca, con Eleo
nora Cassano o Raffaele Paganini 

• D A N Z A . B M B I ^ M 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glantcolo- Tel 5750827) 
Lunedi alle 21.30 NouveauThea-
tre du Ballet International in Le 
allegre comari di Windsor Regia 
e coreografia di Gianni Notar) 

EURITMIA (Scalinata Pai. Civiltà e 
Lavoro EUR) 
Oggi alle 21 15 La Compagnia di 
Danza della Cambogia in II Tea
tro-danza tradizionale Khmer. 
(Unico spettacolo) 
GENZANO 
Domenica alle 21. La compagnia 
Nazionale Italiana Danza Classi
ca in: Il Iago del cigni Musica di P. 
ClalkovskT 

M U S I C A 
• C L A S S I C A B M B H M Ì 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia, si possono rinnovare le assi
curazioni per la stagione 1990-91. 
I) termine di chiusura è stato Fis
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date anche per Iscritto 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo. 
96-Tel 7315852) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monia Preparazione e^ami con
servatorio, saggi e concerti inlor-
mazioni dulie 14 alle 20 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Domenica alle 21 Rassegno Ar
chitetture musicali Giuseppe 
Agostini eseguirà un concerto 
monografico sulla -Fuga» Musi
che di Fret.cobaldi, Buxtehude, 
Rachelbel, JS Bach Mozart 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR
RA (Via Arenula. 16- Tel. 6543303) 

Corsi di chitarra, pianoforte, violi
no, viola, violoncello, materie teo
riche 
CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio-Aventino) 
Riposo 

CORTILE S. IVO ALLA SAPIENZA 
(Corso Rinascimento. 40) 
Martedì alle 21 15 Rassegna Mo
zart, Concerto del Quartetto Dvo
rak Musichi? di Mozart, Dvorak, 
Sclostakovich 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELLI (Ganzano -
Villa Falconieri) 
Domani alle 21 Concerto dì Astof 
PI uzzoli o ed il Quintetto d'Archi di 
Mantova. Musiche di Piazzo Ila e 
Gershwm 

«.TEMPIETTO(Tet 4814600) 
Domani e domenica alle 21. Festi
val musicale delle Nazioni IMO. 
-Le trascrizioni- In programma' 
Liszt, Bach Busoni. Stravmski), 
Respighi, Debussy (c/o Sala As
sunta-Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz
zo Baldassini - Via delie Coppel
le. 35) 
Alte 21 Concerto diretto dal Mae
stro Fritz Maraffl. Solisti. 0. Co-
vert (soprano), J Macmaster (te
nore), J Salandro (soprano) Mu
siche di Gershwm, Beethoven, 
Domzetti Spinluals 

TERME DI CAH AC ALLA 
Mercoledì alle 21 Cavalleria Ru
sticana di Pietro Mascagni e Pa
gliacci di Ruggero Leoncavallo 
Direttore Rcynald Giovaninetti, 
Maestro del coro Paolo Vero. Re
gia di Bruno Stefano. Interpreti 
principali Ludmila Semchuk, Vja-
choslav. Bruno Pola. Fiamma Izzo 
D'Amico. Vladimir Atlantov, Etto
re Nova Orchestra e coro del 
Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pancra
zio-Tel 3277795) 
Domani alle 21 Concerto di Augu
sto Vismara (violista) e Silvia 
Cappellini (pianista) Musiche di 
Brahms, Cerchio, Hindemith. Fu-
chs. 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. f) • 

Tel 3599398) 
Chiusuraestiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 1B-Tet 582551) 
Chiusura estiva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tol 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Mette Testac
elo. 36) 
Riposo 
CASTELLO (Via di Porla Castello, 
44-Tel 6868328) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo: 
The surfing bride* 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Allo 22 ConceMo Olirlo De Paula 
con Riccardo Ballerini, Karl Pot
ter, Tony Armelta. Walter Martino 

CLASSICO (Via Libota. 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto dell'Orchestra 
tatua Raiz 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Concerto del Cruz dati 
Sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n.43-Et,rtel 5915600) 
Al le 22 Concoi V - di Johr Collannl 
in Quartetto 

FLAMINIO (L 27 500) 
Domani allo 2i Vasco Rossi in 
concerto 
FOLKSTUDIO (V.a Gaetano Sac
chi 3-Tel 5352374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6696302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaioli, 
30/b-Tol 6313249) 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Allo 21 ?0 C o n c i o rock del 
qruDpo Montezuma Btob Band 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 
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Un volto 
nuovo 
al Tour 

Chiappucci conquista la maglia del primato al termine della cronometro 
in salita vinta da Breukink e 15 anni dopo Moser un atleta azzurro 
si piazza in vetta della classifica. Bugno in ritardo nella prova 
contro l'orologio scivola indietro: è settimo dietro Lemond e Delgado 

Chiappucci In azione 
ij 'ante la cronoscalata di 
Ieri che lo ha lancialo al 
vertice 
Sotto II profilo altlmctrico 
della corsa. La prossima 
settimana II mitico 
Tourmalet 

Il gregario in giallo 
i PBDDUCO ROSSI 

MVIULARD-DEIANS. Dopo la 
vittoria di Bugno all'Alpe 
d Huez, Claudio Chiappucci in 
maglia gialla II Tour parla for
temente italiano, anzi grida. 
Chiappucci gnda di gioia. Bu
gno di dolore perché la crono
metro in salita che ha sanato 
la promozione dell'umile gre
gario a campione, ha penaliz
zato Il protagonista della gior
nata precedente in maniera 
imprevedibile. Il ciclismo, il 
Tour in particolare, sono latti 
cosi Con un'azione spettaco
losa per regolarità. Chiappucci 
ha forse rosicchiato al francese 
Pensee tutto il vantaggio che 
quest'ultino aveva su di lui sta
mane e cioè 1 '28". Gii dopo 
tre chilometri la prova di 
Chiappucci era migliore di 
quella della ex maglia gialla. 
Al controllo dei 15 km vantava 
un vantaggio di 27", ancora 
pochi per spodestare il leader 
ma promettenti. Il sorpasso e 
avvenuto dopo 20 km e da 

quel momento II compasso si 
è allargato Chiappucci ha pro
ceduto in crescendo mentre 
Pensee, colpito dalle notizie 
sull incredibile performance 
dell'italiano sentiva venire me
no il morale, assieme alle gam
be 

La cronometro è stata vinta 
da uno spettacoloso Eric Breu
kink davanti a Delgado, Indu-
ram, Lejarreta e Lemond ma 
tutti gli occhi si sono subito 
puntati sul cronometro per ve-
nficare l'esito della grande sfi
da. All'ultimo controllo prima 
del traguardo, cloi al 29° km, 
Chiappucci aveva un vantag
gio di l'39" sull'avversario. Al-
I arrivo Pensee era riuscito a ri
conquistare qualche cosa ma 
troppo poco per salvare la ma
glia gialla Chiappucci l'ha 
conquistata con l'I7" su Pen
see e 6'55" sul terzo, cioè il vin
citore di giomatu, Breukink. 
Nella classifica della cronome
tro il nuovo leader si è piazzato 

Hanno spento il leader 
Gli italiani avevano atteso 15 anni per riprendersi la maglia gial
la, ma la televisione non ha potuto aspettare nemmeno 15 secon
di lenii collegamento con il Tour, suRaitre.è stato troncato nel 
modo più inglorioso Sanimi e De Zan, inquadrati in Eurovisio
ne, hanno letto la classifica a Chiappucci, poi gli hanno dato la 
parola La nuova maglio gialla ha avuto appena tempo di mor
morare •oggi sono partilo bene . ; poi le immagini sono sfumale 
ed e comparsa la sigla dell'Eurovisione. Colpa della Rat, della tv 
francese, dei collegamenti intemazionali? Chissà Sicuramente, 
un'occasione perduta. E pensare che durante il Mondiale a veni
vano inflitte, a partite finite, decine di interviste assai meno deci
sive 

all'ottavo posto assoluto Alle 
sue spalle sono finiti specialisti 
come Alcala (vincitore della 
crono di Eplnall Rooke, Ma
rie, Hampstcan e lo stesso Bu
gno il L,uale ha concluso al 
ventiduesimo posto con un pe
sante divano da Breukink. 
2'42", quindi pagando anche 
l'37" a Chiappucci che. nor
malmente, avrebbe concluso 
alle spalle del monzese, prima 
della sua esplosione Quando 
Chiappucci ha fatto segnare il 
pnmo tempo, subito dopo la 
salita iniziale, molti hanno ar-
ncciato il naso ritenendo che 
avrebbe pagato nella seconda 
parte del percorso una parten
za cosi sparata Invece il 
Chiappucci che sta correndo 
questo Tour è un atleta tutto 
da scopnrc anche per il poten
ziale atletico finora mai sonda
to a questi livelli In effetti nella 
seconda meta del percorso il 
lombardo non è stato brillante 
come nella prima, ma il suo 
passo a quel punto era scandi
to in sintonia con quello del 

ARRIVO 
1) Erik Breukink (Ola) In 56 52" 
alla media orarla di km 
35,345,2) Pedro Delgado (Spa) 
30", 3) Miguel Indurato (Spa) 
43 ' 4) Marino Le|arreta (Spa) 
54 , 5) Grog Lemond (Usa) 
50", 8) Claudio Chiappucci 
(Ita) 1'05'. 11) Raul Alcala 
(Mex) V22 '. 16) Stephen Ro
che (Irl) 2'26", 18) Claude Cri-
qulellon (Bel) s t , 19) Laurent 
Biondi (Fra) 2'30', 20) Roberto 
Conti (Ita) 2 34", Gianni Bugno 
(Ita) 2 42 ' 

suo rivale Pensee e non su 
quello di coloro che stavano 
lottando per vincere la tappa 
La sua gara era un'altra e l'ha 
vinta con grande naturalezza 
Al traguardo era affaticato, ma 
non stremato. È questa una 
bella garanzia per la difesa che 
ora dovrà fare di questa fanta
stica maglia dopo il giorno di 
riposo (l'ultimo) di cui gode 
oggi il Tour. All'orizzonte ci so
no i Pirenei, ma Chiappucci ha 
già dimostrato di non temere 
le salite, anzi... 

La sua impresa colma an
che un'attesa storica di quindi
ci anni tanti ne sono passati 
da quel luglio 1975 quando 
Francesco Moser, nel prologo 
di Charleroi, forni una perfor
mance altrettanto stupefacen
te battendo il grande Eddy 
Merckx e vestendo poi ii sim
bolo del primato per una setti
mana intera. Da quel giorno 
più niente. Un sogno apre la 
strada ad un altro È da) 1965, 
l'anno di Cimondi, che un Ita
liano non vince il Tour. 

CLASSIFICA 
1) Claudio Chiappucci (Ita) in 
49 ore 24'08", 2) Roman Pen-
•ec (Fra) a V17' , 3) Erik Breu
kink (Ola) a 6'55', 4) Greg Le
mond (Usa) a 7 27 ', 5) Pedro 
Delgado (Spa) a 9'02 ,6) Raul 
Alcala (Mex) a 10'44", 7) Gian
ni Bugno (Ila) a 10'48'. 8) 
Claude Crlqulellon (Bel) a 
1123". 9) Marino Le|arreta 
(Spa) a 12'46", 10) Andrew 
Hampsten (Usa) a 13 58 ', 14) 
Eduardo Chozai (Spa) a 
14 50 
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L'uomo del miracolo per il gruppo è «Andreotti» 

«Non mi monto la testa 
A Parigi non ci penso» 
M VTUARD DE LANS Claudio Chiap
pucci, l'uomo del miracolo giallo è na
to a Oboldo, presso Saranno e abita a 
Varese È pento elettronico Ha com
piuto in febbraio 27 anni ed è un cicli
sta a tempo pieno, oltre alla strada, 
d'inverno non scende di bicicletta dilet
tandosi a fare ciclocross È professioni
sta dal 1985 Prima di partire la mamma 
Renata gli ha detto «Vai fiducioso al 
Tour perché io so che prenderai la ma
glia gialla» È fidanzato con Rita con la 
quale coltiva imminenti progetti matri
moniali -Mi sarei sposato anche que
st'anno, ma non ho mal trovato il tem
po per farlo Sto finendo la casa, quan

do tomo devo pensarci sul seno» In 
gruppo lo chiamano •Andreotti» per il 
suo portamento un po' chino, oppure 
«Monzon» o «indio», per il suo profilo 
andino. Ha sempre goduto di molte 
simpatie per il suo carattere buono e 
disponibile Nato con la stoffa del cam
pione, si è adattato a lungo a fare il gre
gario. «Il mio capitano preferito rimane 
Stephen Roche perché è uno che corre 
prima con il cervello poi con le gam
be». 

Roche, l'irlandese che ha corso con 
lui nella Carperà, il campionissimo del
la stagione 1987 (Giro, Tour e mondia
te) 1 aveva incontrato prima della par

tenza. «Mi piacerebbe tomaie a correre 
con te» gli aveva detto Chiappucci «Ma
gari sarò io a raggiungerti - gli aveva n-
sposto Roche - perché sarai tu a vince
re il Tour» Chiappucci non si monta la 
tesa. -Non voglio nemmeno pensare a 
Pangi Adesso io vivrò alla giornata La 
maglia ce 1 ho io Sono gli altn che deb
bono venire a prenderla Non mi faccio 
illusioni, ma so anche che la venderò a 
caro prezzo Ammesso che » 

Solo due anni fa rischiò di lasciare il 
ciclismo Durante il Giro di Svizzera an
dò a cozzare contro una vettura che 
procedeva In senso contrario alla cor
sa Fu raccolto pnvo di sensi e si temet

te per la sua vita Fu sottoposto ad una 
de.icata operazione ai tendini e qual
cuno dubitò sulla possibilità che conti
nuasse a fare il comdore Lo scorso an
no corse un Tour in sordina Quest'an
no ha fatto le prove generali al Giro d'I
talia vincendo la classifica degli scala
tori e al Tour ha centrato la fuga della 
sua vita nella seconda giornata a Futur-
scope 

Una parola anche su Bugno e sulla 
sua giornata negativa «Non si può dire 
che abbia pagalo la fatica dell'Alpe 
d Hue? Sono partito male e non ho 
mai ingranato lungo la strada» 

OFR 

Formula 1. Domenica Patrese stabilirà il primato di 200 Gran premi 
Ma il pilota trentaseienne sogna di chiudere la carriera con la Ferrari 

All'uomo dei record 
manca solo un traguardo! 
Duecento. Dopo le cento vittorie della Ferrari, ecco 
il record di durata di Riccardo Patrese (da lui stabili
to una prima volta lo scorso anno in Brasile con cen-
tosettantasette presenze) raggiungere un numero-
simbolo. E certo è un bel numero di Gran Premi 
quello che il pilota padovano metterà insieme con 
quello di domenica a Silverstone. Con la speranza 
che la sua Williams metta giudizio 

P A I NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPBCKLATRO 

• SILVERSTONE. •Duecento'' 
Davvero? Non mi interesso 
molto alle statistiche. Semmai, 
c'è un altro record cui tengo 
quello di non essere mai entra
to nel purgatorio dei non-qua
lificati. Quanto ai Gran Premi 
disputati, né ho di strada da
vanti a me. Altro che duecen
to'» Un profilo tutto angoli 
acuti il mento prominente, il 
naso aquilino, sembra dare il 
segno di quell'aggressività che 
ha sempre caratterizzato Ric
cardo Patrese In pista e fuon 
Perché il pilota è l'immaggine 
riflessa dell'uomo, che adope
ra le parole con misura, soppe
sandole, ma all'occorrenza 
scagliandole come proiettili 

•Duecento? Per me il Gran 
Premio di Inghilterra è solo 
una gara come le altre, una ga
ra da vincere». La speranza, so
prattutto, non invecchia mai in 
Patrese È la stessa che lo so
steneva tredici anni fa, quan
do ventitrenne, debuttò in For
mula 1 nel Gran Premio di Mo
naco La speranza di uno che 
aveva tutta l'intenzione di pn-
mcggtarc Ed anche i numen, 
come aveva dimostrato, prima 
di entrare nell'empireo auto
mobilistico, vincendo titoli a 
raffica nella categoria kart ita
liano europeo e,nel 74, anche 
il mondiale. Ripetendosi nella 
formula 3 prima del gran salto 

Speranza che va a cozzare 
contro una realtà più dura del 
previsto fatta di concorrenU 
agguerriti, esperti, spietati, di 
macchine più competitive del
le sue Della Shadow, con cui 
esordisce, della Arrows su cui 
sale 1 anno successivo e che gli 

consente comunque di con
durre in testa nei primi gin del 
Gran Premio del sud Africa 

La vittoria agognata, perse
guita con tenacia, con la rab
bia di un ragazzo che gli smac
chi rendono più spigoloso, po
co incline a rapporti distesi, ar
riva solo dopo cinque anni A 
Montecarlo, sotto la pioggia 
Ma in quegli anni un'ombra si 
er<i posata sulla sua camera, 
sulla sua stessa vita l'incidente 
a Monza, del 78, in cui aveva 
perso la vita lo svedese Ronnie 
Peterson Incidente che gli era 
costato l'accusa di manovra 
scorretta. Ne era seguita anche 
una vicenda giudiziaria da cui 
Patrese usci alla line del tutto 
scagglonato. 

Il successo di Montecarlo ri 
dà vigore alla speranza Ma de
ve passare più di un anno per
ché Patrese riesca abbissare 
quel successo, giungendo pri
mo a Kyalami, In Sud Africa. 
Una vittona, comunque, che 
non basta a farvi digirire il ro
spo dei fischi di cui I avevano 
subbissato, a Imola, i tifosi del
la Ferrari quando la Brabham 
si era portato in testa. Fischi 
tramutatosi in un uragano di 
•urrà» alla sua uscita di pista 
che lanciava il pilota di Man
nello. Patrick Tambay, verso la 
vittona 

Dopo P83, l'orizzonte di gle
na si allontana sempre più 
Con l'Alfa Romeo Patrese rea
lizza poco o nulla, nell'85 ad
dirittura non f<) neppure un 
punto Ritoma alla Brabham, 
ma le cose non migliorano Le 
soddisfazioni, in quel periodo, 
gli vengono dalla vita privata. 

Sposato con Susy, che lo segue 
nel suo peregrinare, diventa 
padre di un maschio, oggi tre
dicenne, e di due gemelle, na
te cinque anni fa. 

Poi arriva Frank Williams, 
che ha fiducia in lui e gli da 
una macchina almeno dignito
sa E già nell 88, tra I baglion 
del duello in famiglia Prosi-
Senna, Patrese riesce a ragra-
nellare diversi punticini Gli an
ni e I Gran Premi si accumula
no Il ragazzo smilzo tutto im
peto si fa più accorto, più n-
flessivo «Ma non ho rimpianti 
-dicecon sicurezza- In tredi
ci anni di carriera penso di po
termi nmprovcrarmi pochissi
me cose E poi preferisco guar
dare avanti» 

Avanti, dove luccica il mi
raggio della vittoria Che diven
ta realtà quest'anno Propno 
ad Imola dove i fischi di sette 
anni fa si trasformano in un'o
vazione per Patrese che porta 
la Williams sul gradino più alto 
del podio, metiendo in nga 
Gerhard Berger. il suo amicone 
Sandro Nannini, Alain Prosi, 
Nelson Piquet e Jean Alesi. 

Ma il profilo di Alesi, del gio
vane in ascesa si staglia sul fu
turo del pilota orami trenta
seienne Tutti danno orami per 
certo il giovane francese alla 
Williams nella prossima sta
gione, mentre qualcuno sus
surra addirittura di un ritomo 
di Nigel Mansell E Patrese' 
•Non do' mai ascolto alle 
chiacchiere—il suo commento-
-da anni si vocilera che dovrei 
essere sostituito Ma sono sem
pre qui e godo della piena fi
ducia di Frank Willlams»avanti 
con la tenacia, la gnnta degli 
anni verdi Sicuro di poter rac
cogliere nuovi allori Magari 
penino con quella Ferrari che 
resta il suo pallino e dove lo 
scorso anno sembrava in pro
cinto di approdare A dispetto 
delle trentasei pnmavere «Ma 
io mi sento fresco come un'a
dolescente - afferma -, e ho in 
più un'espenenza vastissima 
Credo propno che farci al caso 
del cavallino 

Riccardo 
Patrese (qui 
accanto) 
padovano 
trentasei anni 
prima guida 
della Williams 
Renault A 
destra, Ayrton 
Senna U&JUeS. 

Il pilota brasiliano riaccende le polemiche con Prost 

Senna stufo di perdere 
«Alain è solo fortunato» 

«Meccanici, che è questa storia dei meccanici? Io di
rei che, se davvero vogliamo vincere il mondiale, è 
sulla macchina che dobbiamo lavorare». Ecco un 
Senna battagliero, quello che si presenta nella calu
ra inaspettata di Silverstone, che trincia giudizi ta
glienti, col tono di uno che è stufo di dover vedere, 
già da due gran premi, gli awersan superarlo e sof
fiargli la vittona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V i SILVERSTONE. •Superarmi, 
non è certo Prost che mi supe
ra Non mi ha mai superato, né 
mi supererà mai. In Brasile, a 
San Paolo, è stato Nakaiima a 
battermi, impigliandosi con la 
mia macchina nelle mie ruote 
In Messico mi ha battuto una 
gomma sgonfia. In Francia è 
successo quello che è succes
so ai box, dove ho perso ben 
dieci secondi. Ma Prost, lui, 
non è mal riuscito a passarmi 
davanti con le sue forze». 

Un po' di pepe per il gran 
premio d'Inghilterra, sulla pie
tanza pnncipali; costituita dal 
duello tra Ferrari e McLaren. 
Ed a versarlo è Ayrton Senna, 
l'uomo che da tre stagioni figu
ra da grande protagonista di 
un intcrminabilem rabbioso 
lesta a lesta col suo più accani
to aversario, Alain Prost. Delle 
39 gare disputate dal marzo 
dell 88, quando entrambi cor
revano per la McLaren, loro se 
ne sono aggiudicate 31 (quasi 

l'80%) Il brasiliano ha un bot
tino più cospicuo con 17 suc
cessi, cui Prost nsponde con 
14. ncll'88 Senna ha vinto il ti
tolo mondiale per la prima vol
ta, lo scorso anno Prost si è 
laureato campione per la terza 
volta nella sua camera Edora, 
con la Ferran che sembra aver 
ripre'>o spirito e baldanza, po
trebbe anche mettere ìncanlie-
re un poker 

«In effetti, devo ammettere 
che è propno bravo Stali non 
fa niente e vince Forse ha ra
gione lui», È il commento aci
do di Senna, ultenore capitolo 
di una polemica apertasi con 
gran clamore lo scorso anno, 
quando Prost cominciò saga
cemente a lamentarsi dei favo-
n di cui avrebbe goduto il com-
pagno-nvale da parte del-
1 Honda Lamenti su cui nuscl 
comunque a imbastire la sua 
ascesa verso il titolo 

Le polemiche non sono so
pite Se Prosi ha tentalo una n-

conciliazione, Senna ha sem
pre nfiulato di stringergli la 
mano Ma, al di là delle pole
miche sono i dati tecnici che 
preoccupano il brasiliano. 
«Quella dei meccanici che im
piegano troppo tempo per fare 
il cambio di gomme rischia di 
essere un alibi La venta è che, 
da due anni il telaio della Fer
ran è supenore a! nostro Ed è 
soltanto il motore Honda che 
ci ha consentito di nascondere 
questa carenza» 

Un messaggio che, forse, va 
più in là della polemica imme
diata, del rammarico per i pro
blemi della vettura Le ultime 
voci di mercato assicurano che 
Senna lirmerà ancora per la 
McLaren Ma per un solo anno. 
Motivo vorrebbe pnma assicu
rarsi della bontà del nuovo 12 
cilindri Honda E qualcuno 
mormora che, più che al 12 ci-
lindi giapponese, Senna abbia 
sempre in testa la Ferran. 
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SPORT 

Mercanti 
del pallone 
Nuovi guaì 

Anche ieri la giornata di trattative al calciomercato 
caratterizzata dal braccio di ferro tra gli investigatori 
federali e i manager dei giocatori sfrattati da una stanza 
del megalbergo. «Stiamo esagerando non siamo illegali» 

007 a Milanofiori 
Missione procuratori 

i %<»*«$? ?&***$ 

Mercato agitato per Protti, 
: nome di secondo piano che 

ha il pregio di giocare a 
Messina come fece Schillaci 

Tutti a caccia 
del nuovo Totò 
della serie B 

Bruno Giordano, dopo una anno al Bologna, è tornato all'Ascoli WALTER GUAGNELI 

•Qui non potete stare, siete fuorilegge». L'avvocato 
Porceddu, capo dell'Officio Inchieste milanese, ha 
ribadito il suo no all'Assoprocuratori, che nonostan
te lo «sfratto», prosegue stoicamente la sua resisten
za. «Noi non ci muoviamo», ha ribadito Bonetto. In
tanto, in un clima di polemiche e di pochi affari, Ma-
tarrese ha accettato di prolungare il mercato sino a 
venerdì prossimo. 

PIER AUGUSTO STAGI 

tm MILANO. Per fortuna che 
c'è lui a movimentare il merca
to a Milanofiori. Il terribile av
vocato Carlo Porceddu, re
sponsabile dell'Ufficio Inchie
ste di Milano non vuole saper
ne di procuratori. Il suo no è 
stato ribadito ieri a Beppe Bo
netto, presidente della noo co
stituita Assoprocuralori, asso
ciazione sorta il 28 febbraio 
scorso, ma riconosciuta a det
ta del «cerbero» di Milanofiori, 
solo formalmente e non in mo
do ufficiale. Il braccio di ferro 
in corso da due giorni tra gli 
007 federali e l'Assoprocurato-
ri, dunque continua e l'Avvo

cato Porceddu, protagonista 
ieri anche di un •placcagglo» ai 
danni del giocatore del Pesca
ra, Pasquale Traini, bloccato 
per oltre un ora, perchè non ri
conosciuto come tesserato, 
sembra intenzionato a non re
cedere dalle sue posizioni di 
un solo centimetro. «Qui, in 
uno spazio riservato alla Fede
razione l'Assoprocuratori non 
può stare. Pino a quando non 

' avranno istituito ufficialmente 
un loro Albo, e ciò accadrà 
soltanto a novembre, quando 
saranno chiamati a sostenere 
regolare esame, la Federazio
ne non può riconoscere nessu

no e di conseguenza da questo 
spazio federale devono andar
sene immediatamente». 

Lo «sfratto» pare quindi 
scontato per l'Avvocato Por
ceddu, il quale ha anche spie
gato, In modo alquanto curio
so, che l'Ufficio Inchieste, non 
manderà via nessuno. -Non 
spetta a noi dire all'Associazio
ne dei procuratori di sloggiare 
- ha proseguito -, noi diciamo 
solo che questo spazio non 
possono occuparlo e poi spet
terà al Jolli Hotel di Milanofiori 
a provvedere all'allontana
mento». Rabbiosa è slata co
munque la reazione degli 
«sfrattati». «Mi sembra che si 
stia esagerando - ha tuonato 
Beppe Bonetto -. Come si può 
dire che noi non esistiamo, 
che la nostra posizione è ille
gittima? Con quattro parole 
pretendono di annullare una 
delibera del 28 febbraio, con la 
quale la Federazione Gioco 
Calcio riconosceva la figura 
dei procuratori, dandoci tem
po e modo per istituire, attra
verso degli appositi esami, un 

Albo. Nel frattempo noi aveva
mo individuato, in una lista di 
42 nomi quelle persone, che 
già da anni svolgono una rego
lare attività procuratoria, I qua
li, sono da considerare a tutti 
gli elfetti procuratori». 

Nel pomeriggio l'Assopocu-
raion emetteva un comunica
to, nel quale si ribadiva l'asso
luta legalità della loro presen
za. A tale proposito Bonetto ha 
aggiungeva: «Esiste un regola
mento federale a cui noi ci at
teniamo - ha detto -, ma esi
stono delle norme transitorie 
che, in quanto tali, per defini
zione, regolano questo perio
do che è quello che va dal 28 
febbraio a novembre». Ma che 
cosa propone «Cerbero» Por
ceddu agli sfrattati? «Domani 
mattina (oggi per chi legge 
n.d.r.), c'incontreremo per de
finire il tutto, ma la cosa più 
semplice appare quella di spo
stare il loro ufficio al terzo pla
no, dove siamo noi, accanto 
alla Lega. Al primo piano, de
vono stare solo società e gio
catori». Ma gli 007 federali non 
itimoriscono i «mercanti» del 

pallone. «Noi da qui non ci 
muoviamo - ribadisce ferma
mente Bonetto -, facciano co
me vogliono. Noi siamo qui 
con tanto di stand pagato e 
pass regolari con tanto di foto
grafia». A proposito dei pass, 
gli 007 federali assicurano che 
quelli sono opera artigianale 
dei procuratori, e che la Lega, 
mai e poi mai si è sognata di ri
lasciare tali permessi. Insom
ma un braccio di ferro che pro
segue, almeno lino a stamane, 
quando Bonetto e il terribile 
Porceddu si incontreranno per 
porre la parola fine a questa ri
dicola «querelle». Per la crona
ca possiamo dire che abbiamo 
visto girare con fare interessa
to, negli uffici del terzo piano, 
accanto alla sala stampa, Bep
pe Bonetto; sembrava un pa
dre intento studiare la sistema
zione delle stanze per la casa 
della propria figlia. Se è vero 
che l'Assoprocuratori è ferma
mente decisa a non muoversi 
dal primo piano, probabil
mente ha deciso allora di «far
si» ai piani alti un'accogliente 
garconierre. 

• • MILANO. Il mercato s'infiamma per... 
Igor Proni. In una giornata sonnacchiosa 
ricca soprattutto di chiacchiere, ipotesi e 
conlatti, Milanofiori viene messa sottoso
pra da questo attaccante ventiduenne che 
nell'ultima stagione di B a Messina ha 
messo a segno 12 gol. La Fiorentina, alle 
prese con il problema Borgonovo, negato
le da Sacchi ed evidentemente in difficolta 
nella ricerca di Brolin, va alla carica per 
questo ragazzino, alto appena un metro e 
settanta, ma che ha una straordinaria con
fidenza col gol. 11 ds viola Previdi offre a 
Massimino, predidente del Messina, tre 
miliardi di lire. Il dirigente fiorentino, fra le 
altre cose, forse ricorda che esattamente 
l'I 1 luglio dello scorso la Juventus bussò 
alla porta del club siciliano per avere Scil-
laci. 

Anche il Bari, che sta vendendo Scans
ioni e Monelli, si sintonizza con Messina e 
alza l'offerta: 4 miliardi. Nella improvvisa 
asta si inserisce anche 11 Bologna a cui 
stanno andando tutte storte nel capitolo 
stranieri: il ds Sogliano arriva fino a 4 mi
liardi e mezzo. 1) presidente del Messina 
sorride ma annuncia a tutti: «Protti è ince
dibile». Bene. Ma se l'asta dovesse conti
nuare e la cifra a salire, magari con l'inter
vento del Torino, cosa succederebbe? 

Dall'asta ai movimenti ufficializzati e 
controfirmati. Il Lecce ce l'ha fatta ad ag

guantare il libero romeno Popescu. Un ve
ro miracolo, dovuto all'intraprendenza 
del direttore sportivo pugliese Cataldo che 
ha convinto i dirigenti dell'Università 
Craiova a dare il via libera al giocatore. 
Anche se il prezzo originario di un miliar
do e duecento milioni è praticamente rad
doppiato. 

Il portiere Zanetti nella prossima stagio
ne vestirà i colori giallorossi della Roma. 
Giuliani andrà invece ad Udine, Giordano 
da Bologna all'Ascoli che len ha ricevuto il 
«si» definitivo anche da Enzo. Il portiere 
brasiliano Taflarel è del Parma. Il Pisa ha 
ingaggiato il terzo straniero. Tuttavia il 
presidente Anconetani len si è rifiutato di 
melarne il nome. Ha solo detto che si trat
ta di un centrocampista scandinavo che 
non ha partecipato al recente mondiale, 
ma che è molto noto. Forse si tratta dell'i
slandese Gudjohnsen che ha giocato ncl-
l'Anderlecht. Oggi verrà svelato il mistero. 
Bari e Milan non lo ammettono ma la trat
tativa per lo scambio Carbone-Colombo è 
ormai conclusa. La società barese avrà 
anche cinque miliardi di conguaglio. Il ds 
pugliese Janich sta piazzando l'attacante 
Monelli al Pescara. Oggi si incontrerà col 
collega romanista Mascotti per affrontare 
il discorso relativo al possibile scambio 
Carrera-Comi. Bologna e Udinese si sono 

accordate per lo scambio Marronaro-
Branca (con differenza di un miliardo e 
ottocento milioni a favore dei friulani) ma 
i due giocatori non ne vogliono sapere. Il 
pnmo vuole un ingaggio biennale di 330 
milioni a stagione che il club bianconero 
non è disposto a fare, il secondo è alletta
to da offerte sotterranee di SaTnpdoria e 
Fiorentina. 

La società viola s'è messa senamente 
sulle piste de) centrocampista brasiliano 
Valdo, che è del Benfica. A proposito di 
stranien il Bologna bussa a tutte le porte 
per trovare un attaccante di prestigio. Ma 
pare che nessuno considen allettante il 
trasfenmento in rossoblu. E andata male 
con Raducioiu e con Povlsen. Ora Soglia
no aspetta un «si» da uno di questi nomi: 
Dcgrijse, Brolin, Detari, Bebeto, Protassov. 
Anche anche il tanto bistrattato calcio so
vietico è diventato interessante per un Bo
logna «disperato». Il Torino prepara l'ulti
mo assalto a Lineker. A questo punto i di
rigenti granata sono disposti a dare al Tot-
lenham 3 miliardi più Skoro. Il Genoa spe
ra ancora di arrivare a Barnes. Impresa dif
ficile. La Reggiana ha rinunciato a Traini 
ed ha ingaggialo Con dal Venezia. Una 
notizia riguardante gli allenatori. Claudio 
Sala nella prossima stagione guiderà il Ca
tanzaro appena sceso in C1. 

Agnolin 

E il caso 
arriva anche 
alla Camera 
• i ROMA. Il caso Agnolin è 
arrivato pure in Parlamento. 
Gli onorevoli Saretta (De) e 
Palmieri (Pei) hanno Intatti 
presentato un'interrogazione 
al ministro dei Turismo o Spet
tacolo. Carlo Tognoli, «per sa
pere se non ritenga opportuno 
assegnare a Luigi Agnolin un 
riconoscimento ufficiale come 
premio della sua attività esem
plare e di prestigio per il nostro 
paese». Nell'interrogazione si è 
ricordato che il migliore fi
schietto italiano degli ultimi 
anni ha annunciato il ritiro dal
l'arbitraggio «dopo una lunga, 
esemplare attività, espressa 
sempre ad altissimo livello tec
nico e comportamentale, pro
pria della tradizione familiare 
sportiva, onorando lo sport Ita
liano e la sua immagine nel 
mondo. Va sottolineato che 
Agnolin ha preso questa deci
sione dopo l'ingiusta, inoppor
tuna e dannosa esclusione dai 
campionati mondiali». Agno
lin, che ha annunciato il suo ri
tiro dall'attività alla fine del 
Mondiale, con un annodi anti
cipo rispetto ai tempi previsti, 
era stato infatti escluso dalla 
fase finale di Italia 90. Lo aveva 
•bocciato» Joseph Blatter. il 
potente segretario generale 
della Fifa, con l'accusa, infon
data, di non aver stroncato il 
gioco duro nella partita Jugo
slavia-Colombia. 

Codesal 
Rigoroso 
anche 
nell'addio 
• i CITTA DEL MESSICO 11 fi
schietto della finale mondiale 
Germania-Argentina, contesta-
tissuno per la sua direzione di 
gara, si ritira. Edgardo Codesal, 

'39 anni, nato a"Montevldeo 
(Uruguay), ma messicano 
d'adozione, di professione 
medico ginecologo, ha annun
ciato la sua decisione in una 
intervista rilasciata alla princi
pale rete televisiva privata 
messicana. La notizia, comun
que, era nell'aria. «Quando tor
no a casa smetto», aveva detto 
alla vigilia della finalissima 
mondiale. E ieri la conferma. 
•Con la finale mondiale ho 
raggiunto il massimo», ha affer
mato, senza specificare però 
quili siano. Codesal ha nuova
mente commentato il rigore 
accordato alla Germania a sei 
minuu dalla fine per un discuti
bile fallo di Lorenzo su Vocller 
e trasformato da Brehme : «So
no sudamericano, mio nonno 
è argentino, perciò se avessi 
dovuto favorire una squadra, 
questa sarebbe stata l'Argenti
na. Ho fischiato quel rigore 
con la morte nel cuore, ma 
avevo visto il fallo e l'arbitro ha 
la funzione di giudicare quello 
che vede». Codesal a Italia 90 
aveva diretto anche Italia-Usa 
(IO) e Inghillerra-Camerun 
(3-2). In quest'ultima, aveva 
decretato tre rigori. 

Bruno Mazzla 
neo allenatore 
del Brescia 
guiderà 
nel prossimo 
campionato 
una squadra 
tutta nuova 

Nella folle girandola del Brescia 
Corini atterra alla Juventus 

• I MILANO. L'anno scorso 
aveva due allenatori: Cozzi 
(col patentino) e Varrella 
(senza). Quest'anno ha ad 
addirittura due presidenti: 
Ravelli (effettivo) e Corioni 
(presidente-ombra, avendo 
già il Bologna). Il Brescia 
vuol sempre stupire. E non 
usa le mezze misure per cer
care di raggiungere la tanto 
agognata serie A. Al mercato 

di Milanofiori la società lom
barda ha messo in atto una 
involuzione» senza prece
denti che le assegna il prima
to assoluto nel numero degli 
scambi. Il direttore sportivo 
Pietro Tornei ha infatti acqui
stato ben 1S nuovi giocatori 
spendendo complessiva
mente 14 miliardi di lire. La
sceranno invece Brescia 10 
calciatori. Al momento la 

•rosa» a disposizione dell'al
lenatore Mazzia comprende 
26 nomi. Anche questo è un 
record. 

L'ingaggio più prestigioso 
è senz'altro quello dell'attac
cante Ganz, un ventiduenne 
che ha già alle spalle tre sta
gioni in A con la Sampodria 
e due in B a Monza e Parma. 
Interessante anche l'arrivo 
dell'ex milanista Giunta. L'e
lenco degli acquisti com
prende anche Viviani (dal 
Monza), Miglioli e Correnti 
(Orceana), Gamberini e 
Carnasciali (Ospitaletto). 
Della Monica (Salernitana), 
Merlo e Avanzi (Cremone
se), Preti (Atalanta), Del 
Piano e Testa (Juve), Peco
raro (Pro Sesto), Iacobelli 
(Udinese). Capitolo cessio
ni: il «gioiello» Corini è finito 
alla Juve per 6 miliardi, Ma
riani è andato a Bologna, 
Piovani a Piacenza, Paolucci 
a Palermo, Ziliani a Carpi, 
Rocchi alla Pro Sesto, Babini 

. al Monza, Bacchin a Fano. 
Sul versante societario c'è da 
dire che il presidente Ravelli 
ha trovato un proficuo ap
poggio in Gino Corioni che, 
oltre a gestire il Bologna, non 
ha voluto dimenticare la 
squadra della sua città. Si di
ce anzi che lo stesso Corioni 
di qui a pochi mesi ceda il 
pacchetto di maggioranza 
del club emiliano (alla Mari-
boro, ai fratelli Castiglioni o 
magari a Gardini) per entra
re con pieni poten nel Bre
scia, ow.c. 

L'ombra dell'illecito in A. La Federcalcio ha deciso il deferimento 

«Troppa puzza di bruciato» 
L'Udinese finisce sotto inchiesta 
Il presidente Pozzo e l'Udinese sono stati deferiti per 
illecito sportivo. Il procuratore federale, Vito Giam
pietro, a seguito dell'inchiesta scattata sulla partita 
Lazio-Udinese, giocata lo scorso 22 aprile e termi
nata 0-0, ha infatti rilevato un tentativo di «addome
sticare» il risultato. La Caf emetterà il verdetto entro 
un mese. L'Udinese rischia una forte penalizzazio
ne, Pozzo una maxisqualifica. 

STEFANO BOLORINI 

ma ROMA. Da ieri è ufficiale: il 
presidente dell'Udinese, Giam
paolo Pozzo, e la stessa socie
tà fnulana. sono stati deferiti 
per illecito sportivo. Il procura
tore federale, Vito Giampietro, 
lo ha deciso in base agli accer
tamenti dell'Ufficio indagini, 
relativi alla partita Lazio-Udi
nese del 22 aprile scorso, ter
minata con il risultato di 0-0. A 
seguito dell'inchiesta, il procu
ratore federale ha rilevato una 
violazione dell'articolo 2, com
ma 1 e 2, del codice di giustizia 
sportiva, che riguarda appunto 
l'illecito sportivo. L'Udinese 
adesso rischia grosso. La Caf 
entro un mese emetterà il ver
detto e per la società friulana il 
provvedimento potrebbe esse
re pesante: una forte penaliz
zazione, cinque punti almeno, 
da scontare nel prossimo cam
pionato di serie B. Pozzo ri

schia invece una maxi squalifi
ca di un paio d'anni 

Il caso scoppiò due settima
ne dopo la partita. Si scopri 
che su Lazio-Udinese era scat
tata un'inchiesta federale. A 
smuovere le acque sarebbe 
stata una denuncia, smentita 
poi mercoledì da Calieri in una 
intervista rilasciata alla «Gaz
zetta dello Sport», fatta dallo 
stesso presidente della Lazio e 
dal diesse della società roma
na, Carlo Regalia. Secondo 
quanto avrebbero dichiarato i 
responsabili della Lazio, alla 
vigilia della partita il presiden
te dell'Udinese avrebbe con
tattato telefonicamente Rega
lia per «addomesticare» l'in
contro. La squadra friulana era 
coinvolta nella lotta per la sal
vezza e mancavano, alla fine 
del torneo, appena due gior
nate. L'Udinese nusci a strap

pare un pareggio al Flaminio, 
ma pur battendo l'Inter nell'ul
tima domenica di campionato, 
retrocesse in B. La settimana 
successiva, il caso Lazio-Udi
nese usci sui giornali. L'uscita 
di Calieri e Regalia, ebbe tanto 
il 'sapore di una risposta alle in
sinuazioni mandate in onda 
dal presidente del club muta
no. Pozzo mise fortemente in 
discussione la regolarità della 
partita Genoa-Lazio, invitando 
i magistrati sportivi ad indaga
re e soprattutto ad ascoltare le 
registrazioni telefoniche fatte 
dalla polizia di Genova ad 
Aguilera, sospettato di istiga
zione alle prostituzione. Nelle 
telefonate si parlava anche 
della partita della Lazio e di 
un'ipotetica combine. Dopo la 
denuncia laziale, sabato 5 
maggio il presidente friulano 
fu interrogato dall'Ufficio inda
gini. Pozzo smentì tutto e chie
se l'autorizzazione alla Figc 
per querelare Calieri. La man
canza di prove documentali -
le registrazioni delle presunte 
telefonate - e il Mondiale sem
bravano aver seppellito il caso 
che, invece, il procuratore fe
derale Giampietro, non ha rite
nuto opportuno archiviare. 

La notizia del deferimento si 
è diffusa a Udine a metà po
meriggio. Nella sede della so

cietà, nella centralissima via 
Cotonificio, c'era l'addetto 
stampa, Balilla Gritti. che si è 
messo immediatamente in 
contatto con il presidente Poz
zo, impegnato per lavoro a 
Barcellona, dove possiede una 
fabbrica di utensili per la lavo
razione del legno. Dal suo uffi
cio di Barcellona, Pozzo è ap
parso molto seccato: «Voglio 
essere giudicato il prima possi
bile. Questa vicenda è solo un 
maledetto equivoco». Più lo
quace Gntti: «Questo deferi
mento è incredibile. Inizial
mente si era parlato di una de
nuncia di Calieri, poi, su un 
quotidiano sportivo, ho letto 
stamattina (ien, ndr)che Cal
ieri nega di averla fatto. E quel
lo che prima sembrava un fatto 
certo adesso è diventata un'in
discrezione. Se nel nostro cal
cio si dovesse dare credito a 
tutte le indiscrezioni, allora do
vrebbe essere deferta mezza 
serie A. Eppure, dei casi Agui-
lera-Lazio e dello stesso caso 
Domini non si è più parlato». 
Di certo il caso Lazio-udinese 
avrà conseguenze di carattere 
penale. In base alla legge Vas-
salli-Carraro. infatti, gli atti' del
la giustizia sportiva devono es
sere trasmessi alla Procura del-' 
la Repubblica e sottoposti al
l'esame della giustizia ordina
ria. 

SPORT IN TV 
Rallino. 18.15 Scherma, da 
Lione, campionati mondiali; 
0.SS Scherma, da Lione, 
campionati mondiali (sinte
si) . 
R&ldue. 18.30 Tg2 Sportse-
ra: 20.15 Tg2 Lo sport; 22.55 
Boxe, da Salice Terme. Ca-
samonica-Colombo, titolo 
italiano pesi welters. 
Raltre. 18.45 Tg3 Derby. 
Tmc. 13 Sport news: 23.15 
Stasera sport 
Capodistria. 13.45 Calcio, 
campionato inglese, Ever-
ton-Liverpool (replica): 
15.30 Tennis, torneo Usa 
open 89. Graf-Sabatini (se
mifinale) e Graf-Navratilova 
(finale); all'interno, Sporti-
me, quotidiano sportivo (re
plica); 20.30 Pattinaggio ar
tistico, gara di Bercy (repli
ca ) ; 22.15 Ciclismo, specia
le Tour de France; 22.45 
Speciale boxe d'estate, 
Coetzee-Dokes, mondiale 
massimi WBA (23.9.1983). 
a cura di Rino Tommasi; 
23.15 Fish eye. obicttivo pe
sca (replica): 23.45 Juke 
box, la storia dello sport a ri
chiesta (replica). 

:GUIDA D'ITALIA : 

AL .MARE PULITO 
t ' ^ è Ì ! ° 0 V l 5 FAW a BAGNO • 

SPIAGGIA PER SPIAGGIA 
: CIÒ CHE «SUDA VEDERE 

La penultima 
spiaggia. 

Guida d'Italia al mare pulito: 320 pagine per conoscere lo 
stato di salute di 8000 chilometri di coste, con 120 cartine 
che illustrano le località dove è ancora possibile nuotare, e 
con i consigli sugli itinerari costieri e naturalistici, le 
indicazioni sui fondali più belli, sugli animali da osservare, 
sui parchi, le riserve naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
di Erasmo De Angelis, Antonio Ferro, Mario Di Carlo. 
Prefazione di Ermete Realacci. Nella guida, troverete il 
coupon per ricevere in omaggio la maglietta Assovetro 
«NON SONO MICA SCEMO». 

In collaborazione con 

LEGA PER L'AMBENTE 

In edicola e in libreria 
»u ivattiiUiPMuio 

cu 
m 

< 
Ili 

CAMPIONATO ITAUANO VELOCITA TURISMO 

14/15 LUGLIO 
A PARTIRE •"»••»•" -"•»• 
DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 24.00 
SESTA SFIDA 
AUTODROMO 

SANTAMONICA 
DI MISANO ADRIATICO 
CON I GRANDI CAMPIONI DELL'AUTOMOBILISMO 

CECOTTO/ RAVAGLI A 
MORBIDELLI/BRANCATELLI 
FRANCIA 

<JP* 
l'Unità 
Venerdì 
13 luglio 1990 



SPORT 

Arrigo Gatta! presidente del Comitato Olimpico 

A Coni cambia 
Ma è solo 
un piccolo passo 
• •ROMA Due nuove leggi ri
guardano lo sport. Le ha ap
provate il Consiglio dei ministri 
e adesso passano all'esame 
del Parlamento. La prima met
te in atto una parziale defisca
lizzazione a favore delle socie
tà dilettantistiche; l'altra do
vrebbe permettere una mag
giore funzionalità al Coni. Per 
le società e le associazioni è 
prevista l'Iva forfettaria, come 
già avviene per il settore dello 
spettacolo, con una riduzione, 
pertanto, dei due terzi. Inoltre, 
si concedono ulteriori facilita
zioni per quelle società che nel 
periodo d'imposta precedente 
hanno conseguito proventi 
non superiori ai 60 milioni. In
vece per quel che riguarda il 
Comitato olimpico esisteva 
una vecchia richiesta dei verti
ci del Foro italico, per equipa
rare, in certo qual modo, il Co
ni ad altri enti parastatali, tipo 
lnps o Inam, avviando cosi una 
usHla «morbida» dal parastato. 
Si attribuisce cioè al suo Consi
glio nazionale la facoltà di de
liberare autonomamente in 
materia di regolamenti, di per
sonale, di contabilità e di am
ministrazione. I dirigenti soste
nevano che il Coni era rimasto 
l'unico ente pubblico a non 
avere la piena autonomia de
cisionale ed operativa invece 

concessa agli altri enti. 
Secondo il senatore Nedo 

Canctti del Pei: «I benefici fi
scali per le società dilettantisti
che s'imponevano ormai da 
tempo. Occorreva compiere 
questo primo passo, peraltro 
ancora limitato (i 60 milioni di 
tetto del giro d'affari sono una 
cifra assai modesta, considera
to che già cinque anni fasi par
lava di cento), per avviare una 
nuova politica che preveda 
una più ampia dcliscalizzazio-
ne, comprendente tutti i pro
venti (sponsor, pubblicità, 
ecc). che sono utilizzati per la 
diffusione della pratica sporti
va». «Per quanto concerne il 
Coni - continua Canelti - , ci 
sembra giusta questa maggio
re autonomia (a patto che non 
si penalizzi il personale), data 
la specificità del settore in cui 
opera, e per l'equiparazione 
con gli altri enti pubblici. Co
munque il provvedimento non 
deve venir considerato una 
sorta di stralcio della legge-
quadro sullo sport in discussio
ne alla Camera. Se questo fos
se l'intendimento si potrebbe 
arrivare persino all'insabbia
mento della legge-quadro. Vi
ceversa dovrebbe essere lo 
stesso Coni a fare pressioni af
finchè si passi al varo definitivo 
della legge di riforma». 

Ai mondiali di scherma di Lione la squadra italiana toma 
sul podio più alto dopo aver superato in finale la Polonia 
Dopo tre anni di delusioni il successo di Borella, Cervi, 
Cipressa, Puccini e Numa riporta serenità nell'ambiente 

Un fioretto d'oro 
Parate le polemiche 
Ai mondiali di scherma di Lione l'Italia vince l'oro , 
nel fioretto a squadre. In finale superata la Polonia 
per 8-7. Il quintetto azzurro s'impone grazie alle vit
torie di Borella (due), Puccini (tre), Cipressa 
(una) e Cervi (due). Numa è rimasto in panchina ; 
per una tendinite. Terzo posto all'Urss davanti alla 
Germania. Dopo tre anni di delusione l'Italia del fio
retto toma sul podio più alto. 

M UONC La tradizione è sal
va. L'Italia toma sul podio più 
alto del fioretto a squadre ag
giudicandosi per 8-7 la finale 
per l'oro contro i polacchi. Ai 
mondiali francesi l'impresa 
riesce al quintetto composto 
da Andrea Borella, Federico 
Cervi, Andrea Cipressa, Ales
sandro Puccini e dall'infortu
nato Mauro Numa spettatore 
di lusso in panchina. Per la 
squadra azzurra di fioretto 
quella di ieri è stata una gior
nata da brivido. Troppo impor
tante l'appuntamento per un 
ulteriore fallimento (dopo 
quelli del mondiali di Losanna 
nell'87, delle Olimpiadi di Seul 
ncll'88 e del mondiali di Den
ver dello scorso anno) che 
avrebbe rinvigorito le polemi
che in una disciplina abituata 
alla vittoria. La squadra azzur
ra l'ha vissuta da protagonista, 
regolando tre avversarie quan
to mai ostiche: dapprima i cu
bani (9-7) nei quarti di finale, 
poi I sovietici (8-7) In semifi
nale, infine la Polonia (8-7) 
nella sfida per il titolo. Tutti 
scontri risonisi alle ultime stoc-
catea. Spettacolare e emozio
nante l'andamento degli assal
ti. Contro la Polonia, la posta in 
gioco fa lievitare ancor più le 
tensione.Parte . d'autorità. la 

squadra italiana con un peren
torio 4-1 che rimandava la me
moria a tempi schermistici più 
felici. Ma la pericolosità dei 
polacchi la si era vista già nella 
semifinale nella quale hanno 
fatto fuori I sovietici; cosi, gra
zie anche ad uno svarione del 
giudice francese Benoit (l'altro 
francese Humbert e stato inve
ce Impeccabile) che capovol
geva a sfavore dell'italiano un 
giudizio su un attacco di Borei- • 
la, la Polonia recuperava e 
passava addirittura a condurre 
per 6-5. Nel momento determi
nante della sfida vanno pero In 
pedana l'inossidabile Cervi, 
autentico leader della squa
dra, l'argento mondiale Borel
la e l'ottimo esordiente Puccini 
che lanciano gli azzurri sull'8-
6. E con un buon numero di 
stoccate di vantaggio. La me
daglia d'oro passa tra le mani 
di Cipressa al quale basta una 
sola stoccata nell'assalto finale 
per portare l'Italia alla vittoria. 
Il mancino veneziano, schiera
to dalla mattina al posto di Nu
ma costretto al forfait per scia
talgia, perde 3-5 contro Benda-
eh. È una sconfitta che accen
de l'entusiasmo e trafigge un 
triennio di amare polemiche. 

. . . . C{JS Borella (a destra) e il polacco Bendaci) nella finale di Lione 

— " " — — — Basket Definita a Bologna la stagione '90-'91 che inizia a settembre 
Domani a Bormio test «diplomatico» della nazionale con l'Argentina 

L'estate calda dei canestri 
LEONARDOIANNACCI 

• i ROMA. Il varo di «Azzurra», 
i calendari del prossimo cam
pionato di serie A. il mercato 
miliardario del Messaggero. La 
lunga estate calda dei canestri 
lascia poco spazio all'ozio da 
spiaggia e al bagni di sole. 1 
programmi dei computer della 
Lega hanno programmato la 
stagione regolare I990-'91 che 
inizierà il 23 settembre e si 
concluderà il 3 aprile. Due le 
ipotesi per il calendario dei 
play-off: se la Scavolini si qua
lificherà per la fase finale a 
quattro della Coppa dei Cam
pioni, lo scudetto verrà asse
gnato alla fine di maggio (ulti
me cinque partite l ' i l , 14, 16, 
18, 21). Se i pesaresi non riu

sciranno ad entrare nelle pri- • 
me quattro in Europa, l'asse
gnazione del tricolore sarà an
ticipato: la serie finale prevede 
in questo caso l'ultima ed 
eventuale quinta partita il 12 
maggio. Anche quest'anno 
avremo tre turni Infrasettima
nali al mercoledì. Da anni le 
partite alle 20,30 durante i gior
ni feriali riducono gli spettatori 
nei palazzetti ma, evidente
mente, in Lega non se sono ac
corti o continuano ad indossa
re i panni delle tre scimmlelte. 

Risolto anche 11 problema 
delle tre squadre milanesi: la 
Philips giocherà nel nuovo pa
lazzone di Assago, Desio e 
Arese net paleolitico Palando. 

Arese, l'anno scorso costretta 
ad emigrare a Cantù e «maglia 
nera» nella classifica degli in
cassi, anticiperà al sabato. 

Nuovo test per azzurra. 
La nazionale di Sandro Gam
ba, reduce dai fasti triestini 
(vittoria di un punto sulla Ju
goslavia) e dalla sbornia a Po-
la (batosta nella rivincita), si e 
trasferita a Bormio per il torneo 
di preparazione ai Goodwill 
Games e ai mondiali di agosto. 
Una sfida tecnicamente anoni
ma che riveste tuttavia un ruo
lo «diplomatico» dopo le pole
miche di Maradona e la cam
pagna ami-Italiana a Buenos 
Aires. Un'occasione per fuma
re domani sera (ore 21 ) il «ca
lumet delta pace» in previsione 

soprattutto del torneo mondia
le in programma a Rosario e 
nella capitale argentina. A Bor
mio, causa l'infortunio alla ca
viglia di Rusconi, il et Gamba 
si affida suo malgrado alla 
coppia Costa- Cantarello nel 
settore dei lunghi e al recupero 
di Pesslna. Gamba riconosce: 
l'unico dei nostri in grado di 
mettere la partita sul piano fisi
co è Rusconi. Con la sua stazza 
occupa benissimo l'area dei 
tre secondi e può rendere la vi
ta difficile a chiunque, anche 
ai pivot jugoslavi». Poi, a pro
posito della fisionomia tattica 
della nazionale, Gamba ha in
serito un nastro-revival: «Dob
biamo metterci in testa che 
questa squadra non pud fare 
leva sul tiro da fuori di Riva per 

vincere le partile: le nostre ar
mi devono essere la difesa, la 
velocità e il contropiede. 

Bianchini al «ipermerca
to. Si chiama Derrick Cole-
man, ha 24 anni, è alto due 
metri e sette centimetri. È il 
nuovo (o uno dei nuovi) 
obiettivi americani del Messag
gero di Gardini. A dire la verità 
questo ragazzone americano, 
uscito dalla Siracuse University 
e scelto quest'anno dai profes
sionisti dei New Jersey Nets, si 
è offerto apertamente alla so
cietà romana sulle pagine di 
un quotidiano di New York. 
«Verrei a nuoto a Roma...», ag
giungendo però subito dopo: 
«...Il mio ingaggio annuale? Un 
affarone: dieci milioni di dolla
ri». 

Il calendario di Al, i play-off da aprile 

Il caldo arabo 
contro Maradona 
«È un 
sionista» 

Ancora Maradona (nella foto). Il mondo arabo in subbuglio 
dopoché il giornale giordano Al-Chaab ha definito il gioca
tore argentino «sporca merce sionista» e ha invitato tutte le 
federazioni arabe di calcio a boicottarlo. Secondo il quoti
diano, Maradona avrebbe offeso il popolo palestinese, pro
mettendo di regalare la Coppa del mondo al governo israe
liano. Dal Giappone, invece, un'offerta miliardaria: l'ha fatta 
il grande finanziere Hai Arila che per avere l'asso argentino 
nella sua squadra, il P)m Futures, ha offerto sedici miliardi 
mezzo di lire. 

Agli assoluti 
di atletica 
Sandro Floris 
«brucia» Tilli 

Ai campionati italiani di at
letica leggera di Bari, si è 
messo in evidenza Sandro 
Floris. Il velocista sardo ha 
vinto i 200 metri con il suo 
nuovo primato personale. 
20"78, davanti al favoritissi-

* mo Stefano Tilli. Nel salto in 
lungo fra i due litiganti Evangelisti e Frigerio, è spuntato fuori 
a sorpresa Enzo Brichese. vincitore con un buon 7.90. Altra 
sorpresa negli 800 dove Tonino Viali ha battuto per la prima 
volta nella stagione Di Napoli. Nel Martello, Sgrulletti ha ot
tenuto la miglior prestazione italiana stagionale con 76.92. 
Nel lancio del peso si e imposto Anderi con 19.18. Lo scu
detto tricolore è stato vinto dalla Pro Patria Milano che ha 
preceduto i campioni uscenti delle Fiamme Oro Padova. Fra 
le donne successo della Snam Gas Metano. 

A Losanna 
Leroy Burrell 
«precede» 
Cari Lewis 

Nel meeting di atletica leg
gera di Losanna, valevole 
per il Grand Prix laaf Mobil, 
ieri sera Leroy Burrel e Cari 
Lewis si sono imposti nelle 
rispettive serie. Il pubblico 
attendeva il confronto direi-

" ^ M ™ • " ™ • ™ , • ™ , to tra i due compagni di 
squadra ma per un accordo di esclusiva con gli organizzato
ri dei Goodwill Games e di Zurigo, Lewis ha preferito non 
correre nella stessa serie. Burrel ha terminato la sua volata in 
10"05, mentre Lewis è stato più lento e ha fatto fermare il 
tempo sui 10"09. La novità della serata è stata quella della 
vittoria dello statunitense Michael Johnson nei 400 metri, il 
nuovo astro dei 200, che è riuscito a battere Danny Evcreft 
capolista del 1990. Everett si è dovuto accontentare della ter
za piazza, dietro al cubano Hemandez. Johnson ha vinto in 
44"27. 

Mondiali: 
ok le azzurre 
del basket 
in Malesia 

Al via 
il Giro donne 
Oggi prologo 
a Cosenza 

Per la nazionale femminile 
di basket impegnata in Ma
lesia ai mondiali, un inizio 
positivo. Nella partita d'esor
dio, le azzurre hanno scon
fitto la Bulgaria, diretta con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ correrne con l'Australia per 
~ •—• • • • " • • • ^ • ^ • " • ^ • ^ • ^ u n posto nel girone finale, 
con il punteggio di 67-63. Inizialmente Pollini e compagne 
hanno subito il ritmo imposto dalle bulgare. Nella ripresa la 
Bulgaria ha dato filo da torcere alle azzurre, che si sono assi
curate la vittoria grazie ai canestri firmati Full in e Pollini, 

Centocinquanta atletc al via 
del terzo Giro d'Italia donne. 
La manifestazione prende il 
via questa mattina a Cosen
za e si concluderà il 22 con 
la tappa Modena-Verona. 

" ' - Organizzato dal Velo club 
" l , , " " " ^ ^ ^ — , " " ' " " " " ^ " ' ' ™ donna sport, il terzo Giro-d'I-
talia donne si articola su nove tappe. Tra le sicure protagoni
ste la pluricampionessa Maria Canins, Roberta Bonanoml, 
Irnelda Chiappa. Il Giro d'Italia donne sarà teletrasmesso In 
differita tutti i giorni su Rai3. 

Al Forum sul campionato 
del mondo che si e tenuto a 
Coverciano, Gigi Maifredi ha 
risposto a Sacchi.A proposi
to del giudizio espresso dal
l'allenatore rossonero, «il Mi-

• lan è avanti anni luce ai 
• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " l ™ " l — ^ ^ ^ ~ mondiali in fatto di gioco», il 
reo allenatore della Juventus ha risposto che «la tattica pre
ferita dalle nostre squadre è stata messa in pratica e questo 
conferma che Vicini è stato molto abile a mettere assieme 
giocatori abituati al gioco a zona e altri alla marcatura ad 
uomo. Da questo mondiale non abbiamo appreso niente 
dal punto di vista tattico» 

Le Federazioni di ginnastica 
della Rfg e della Rdt hanno 
deciso di fondersi in un uni
co organismo a partire dal 
prossimo otto settembre e di 
presentare una sola squadra 
alla riunione di Stoccarda 

" ^ " " • ^ " ^ ^ ^ ^ ™ con Urss e Usa in program
ma il 30 settembre. Gli atleti sfileranno con tute senza scrii-
te.ln Germania il processo di unificazione sportiva procede 
senza attendere quello politico. I sollevatori di pesi delle due 
Germanie si presenteranno con una sola squadra già ai 
mondiali di Budapest La fusione dei comitati olimpici do
vrebbe avvenire entro la fine dell'anno e nel '92 è quasi certo 
che la Germania presenterà una sola squadra alle Olimpia
di. 

Gli allenatori 
a Coverciano 
«Dal Mondiale 
nulla di nuovo» 

Una sola 
federazione 
tedesca 
nella ginnastica 

FLORIANA BERTELLI 

2" giornata 
Rit.6/1 

SCAVOLINI - BENETTON 

RANGER-VIOLA 
CLEAR-STEFANEL 

PHONOLA-AUXILIUM 
KNORR-LIVORNO 

IL MESSAGGERO • NAPOLI 
PHILIPS-FIRENZE 

FORLÌ-SIDIS 

3" giornata 

And. 7/10 Rit 13/1 
KNORR-FORLÌ 

VIOLA - PHONOLA 

And. 4/11 Rit. 17/2 

I . SCAVOLINI - PHONOLA 
VIOLA -STEFANEL 

IL MESSAGGERO - KNORR 
LIVORNO-PHILIPS 

SIDIS-RANGER 
NAPOLI-FORLÌ 

FIRENZE-CLEAR 
BENETTON - AUXILIUM 

9° giornata 

And. 11/11 Rit. 24/2 
RANGER - IL MESSAGGERO 

PHONOLA-PHILIPS 
KNORR-FIRENZE 

VIOLA-SCAVOLINI 
AUXILIUM-LIVORNO 
STEFANEL-NAPOLI 

BENETTON-SIDIS 
FORLÌ-CLEAR 

AUXILIUM-CLEAR 
LIVORNO - IL MESSAGGERO 

PHILIPS-RANGER 
STEFANEL-SCAVOLINI 

NAPOLI-SIDIS 
FIRENZE-BENETTON 

10" giornata 

4 a giornata 

And. 14/10 Rit. 20/1 

And. 18/11 Rit. 3/3 
SCAVOLINI-FORLÌ 
CLEAR-RANGER 

IL MESSAGGERO - VIOLA 
LIVORNO-PHONOLA 

SIDIS-STEFANEL 
PHILIPS-KNORR 

NAPOLI-BENETTON 
FIRENZE-AUXILIUM 

SCAVOLINI - AUXILIUM (ani. 3/10) 
RANGER-STEFANEL 

CLEAR - NAPOLI 
PHONOLA-KNORR 

IL MESSAGGERO - PHILIPS 
SIDIS-LIVORNO 

BENETTON -VIOLA 
FORLÌ-FIRENZE 

1 1 " giornata 

5" giornata 

And. 17/10 Rit 27/1 

And. 21/11 Rit. 10/3 
SCAVOLINI - IL MESSAGGERO 

PHONOLA-RANGER 
KNORR-BENETTON 

VIOLA-CLEAR 

PHILIPS-NAPOLI 
STEFANEL-LIVORNO 

FIRENZE-SIDIS 
FORLÌ-AUXILIUM 

12" giornata 

RANGER-SCAVOLINI 
CLEAR - IL MESSAGGERO 

PHONOLA-FORLÌ 

KNORR - NAPOLI 
AUXILIUM-SIDIS 

LIVORNO • BENETTON 
PHILIPS-VIOLA 

STEFANEL-FIRENZE 

1 3 a giornata 

6" giornata 
And. 21/10 Rit 3/2 

And. 25/11 Rit. 17/3 
RANGER-KNORR 
CLEAR-PHONOLA 

IL MESSAGGERO - FORLÌ 
AUXILIUM-PHILIPS 

LIVORNO-SCAVOLINI 
SIDIS-VIOLA 

NAPOLI-FIRENZE 
BENETTON -STEFANEL 

And. 3/12 Rit 24/3 
SCAVOLINI-SIDIS 

RANGER-AUXILIUM 
PHONOLA - IL MESSAGGERO 

KNORR-CLEAR 
VIOLA-BASKET 

LIVORNO-FIRENZE 
PHILIPS-BENETTON 
STEFANEL-FORL1 

SCAVOLINI - KNORR 
VIOLA-LIVORNO 

SIDIS - IL MESSAGGERO 
STEFANEL-PHONOLA 

NAPOLI-AUXILIUM 
FIRENZE • RANGER 
BENETTON-CLEAR 

FORLÌ-PHILIPS 

14" giornata 

7m giornata 
And. 28/10 Rit 10/2 

RANGER-LIVORNO 
CLEAR-SIDIS 

PHONOLA-NAPOLI 
KNORR-VIOLA 

IL MESSAGGERO - FIRENZE 
AUXILIUM-STEFANEL 
PHILIPS-SCAVOLINI 
FORLÌ - BENETTON 

And. 16/12 RH30/3 
CLEAR -PHILIPS 

AUXILIUM • IL MESSAGGERO 
SIDIS-PHONOLA 

STEFANEL-KNORR 
NAPOLI-SCAVOLINI 

FIRENZE-VIOLA 

BENETTON-RANGER 
FORLÌ-LIVORNO 

15" giornata 
And.23/12 Rit 3/4 

SCAVOLINI-CLEAR 
RANGER-FORLÌ 

PHONOLA-FIRENZE 
KNORR-SIDIS 

VIOLA-AUXILIUM 
IL MESSAGGERO - BENETTON 

LIVORNO-NAPOLI 
PHILIPS-STEFANEL 
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Venti anni fai moti 
del «Boia chi molla» in Calabria 
per la conquista del capoluogo 

Una protesta che durò 
quindici mesi. Ci furono 5 morti 
Una ferita che resta ancora aperta 

La rivolta di Re 
Il 14 luglio del 1970 iniziano i moti per Reggio capo
luogo. Dietro la richiesta del «pennacchio» scendo
no in piazza t disagi e le confuse aspirazioni di 
un'intera collettività che si sente tradita da governi 
nazionali che non hanno mai onorato le cambiali 
firmate coi reggini. La testa della nvolta sarà afferra
ta dagli stessi gruppi sociali che avevano provocato 
la crisi di identità e prospettiva di Reggio 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. Es»te 
del Settanta Gli italiani che 
possono vanno al mare men
tre a Roma si susseguono i col
pi di scena II governo Rumor 
va in crisi, buttato giù dalla mi
naccia di uno sciopero genera
le che Cgil-Cisl-Uil hanno an
nunciato sulle nforme An-
dreotti entra in scena per for
mare il nuovo Gabinetto Con 
fatica si snodano un po' in tut
ta Italia, ingarbugliando la crisi 
romana, inutili riunioni anco
ra non sé formata nessuna 
giunta pur essendo già trascor
si due mesi dalle prime elezio
ni regionali della storia della 
Repubblica 

E il 14 luglio Reggio, appar
tata ed isolata vive la sua solita 
calda estate sotto un sole im
pietoso che sembra di pietra 
Nonostante la calura II •Comi
tato di agitazione permanerne 
per Reggio Capoluogo» ha in
detto uno sciopero cittadino e 
per il pomeriggio una manife
stazione Sono contran I tre 
sindacati La protesta è contro 
la decisione del rappresentan
te del governo nazionale che 
ha convocato a Catanzaro la 
prima riunione del Consiglio 
regionale della Calabria scio
gliendo cosi di fatto il nodo 
della designazione del capo
luogo di regione che Roma, pa
ralizzata dalle contrastanti 
spinte dei potentati calabre-
sl.ha lasciato marcire 11 •pen
nacchio» del capoluogo du
rante la campagna elettorale e 
stato sbandierato come impe
gno da tutti conato tutu per tut
ta la Calabria. Solo 11 PCI s'è 
sottratto al bagno di retorica 
sul «sacri diritti di Reggio*, la 
«sua missione storica», i •privi
legi stabiliti da Dio. natura e 
storia» Ma neanche i comuni
sti, che pure per un anno e 
mezzo combatteranno una 
guerra generosa e disinteressa

ta senza mai ammainare le 
proprie bandiere neanche nei 
momenti dell'aggressione ar
mata (la federazione del Pei 
reggino sarà I unico «palazzo 
pubblico» mai espugnato dai 
rivoltosi), hanno sentore della 
tempesta che si catenerà da 11 
a poco 

Nessuno 6 disposto a scom
mettere un soldo sul successo 
dell'iniziativa prò capoluogo 
Del resto, già il 5 luglio ha ten
tato inutilmente di smuovere le 
acque Piero Battaglia, giovane 
sindaco della città, puledro di 
razza della sinistra sociale De 
(viene dalle Adi) Battaglia, 
che non è sicuro di essere ne-
letto sindaco dopo le elezioni, 
tiene in piazza ni rapporto alla 
città di Reggio- Ha deciso di 
lavare in pubblico I panni 
sporchi del notabilato calabre
se dopo essere stato tagliato 
fuori dalla spartizione della 
torta sui benefici che dovreb
bero arrivare all.i Calabria do
po l'istituzione delle regioni 
Nessuno gli ha dato retta se si 
escludono I suoi fedelissimi ed 
I fascisti del Msi che lo applau
dono a scena aperta quando 
invita a difendere la rivendica
zione del capoluogo «costi 
quel che costi» 

Invece, quel 14 luglio la città 
si ferma Alcune migliaia di 
persone percorrono il cuore di 
Reggio fino piazza Italia, il sa
lotto buono cittadino su cui si 
affacciano I grandi palazzi li
berty che ospitano Comune, 
Provìncia. Prefettura. Ad atten
derli trovano gli operai della 
Mauro-caffè con alla testa il 
proprietario dell'azienda. Dal 
balcone del Municipio, parla
no l'Imprenditore Demetrio 
Mauro, ed il consigliere comu
nale missino Nalino Alo!, al lo
ro fianco, paterno e protettivo, 
e è il sindaco De Poliziotti e 
cittadini si fronteggiano per un 

Una delle decine di barricate Impedisce raccesso al rione Sbarre a Reggio Calabria A destra, Piero Battaglia «sindaco dei moti», ora deputato De 

po' Poi la polizia canea senza 
preavviso e scoppia il finimon
do Quella stessa sera si conte
ranno 40 feriti 

Slamo ormai alla nvolta II 
giorno dopo come d incanto 
sorgono le barricate La città 
viene isolata Sono bloccate 
tutte le vie d accesso Ferrovie, 
aeroporto e porto cadono in 
mano ai rivoltosi. La guerriglia 
si concentra per tutta la giorna
ta con scontn via via sempre 
più ravvicinati cruenti e duri, 
attorno a Piazza Italia LI ac
canto, dopo I ennesima canea, 
viene soccorso morente Bruno 
Labate, un ferroviere iscritto al
la Cgil, politicamente vicino al 
Pei Muonrà per lesioni al tora

ce provocate da schiaccia
mento è il primo dei cinque 
morti della nvolta Diventerà 
un simbolo, fin dai funerali, 
per I rivoltosi e la destra di Cic
cio Franco, il misino destinato 
a diventare da II a poco «la pn-
mula nera» della Rivolta con il 
gruppo «Boia chi molla» che 
egemonizzerà li movimento 
prò capoluogo. 

GII osservatori, che si accor
gono di quel che sta accaden
do con 48 ore di ntardo (tanto 
ci metterà la notizia per arriva
re sulle pnme pagine dell'Uni
ta, della Stampa e del Come-
re), pensano ad una vampata 
accesa da un manipolo di pro
vocatori prezzolati, destinata a 

consumarsi rapidamente 
Invece, è I inizio della più 

lunga stona di guerriglia urba
na in una città dell Europa ca
pitalistica tra barricate, lenti, 
arresti, occupazioni territoriali 
di pezzi della città, incendi si 
andrà avanti fino al settembre 
de'l anno successivo Una du
rata che dà conto delle radici 
profonde e non epidermiche 
della Rivolta La città ha la sen
sazione di essere «chiusa» allo 
sviluppo S'è convinta che le 
sue lotte sono inutili Non ha 
pagato l'ultima grande fatica 
della democrazia reggina che 
ha impegnato sindaco (Batta
glia), sindacati e comunisti in 
uno sciopero di straordinaria 
compattezza, l'ultimo dispera

to segnale di disponibilità, per 
invocare che 1300 operai delle 
Omeca diventino finalmente i 
2000 promessi in una ormai 
lontana campagna elettorale 
dall'allora presidente del Con
siglio Amintore Fanfani 

Favonio dall'irresponsabile 
cinismo dei governi nazionali 
si consolida il mito della città 
sacrificata e tradita. A Reggio 
non c'è speranza, mentre paga 
I autunno operaio del nord II 
reddito pre-capite è al 55% di 
quello nazionale Un terzo sol
tanto rispetto al triangolo indu
striale Un ceto politico locale 
miope ed ignorante avverte 
che la situazione sta precipi
tando notabili, politici falliti, 
fiancheggiaton di una Chiesa 

che guarda con terrore a qual
siasi novità, affollano i Comita
ti prò capoluogo che spuntano 
come I funghi La città perde 
memoria della lotta dei poveri 
contro I ricchi Dimentica ba
roni e contadini, borghesi e 
muratori agrati e coloni (an
cora al 22 percento nel riparto 
del bergamotto) Si schiera 
compatta per il capoluogo Iso
lando il Pei e quella parte del 
Psi che ha preso posizione 
contro la Rivolta 

La stona della città diventa 
la stona dei torti subiti Le ba
racche del terremoto del 1908, 
•le case minime» sono ancora 
Il mezzo secolo dopo, mentre 
tutto il paese parla male dei 
reggini per «colpa» dei quali è 

slam imposta una tassa nazio
nale che ha fruttato quattnm fi
niti chissà dovej Le alluvioni e 
gli aiuti lenti e sbadati La crisi 
del bergamotto I emigrazione, 
le invocazioni d aiuto e le ri
sposte trasformastesi imman
cabilmente in promesse non 
mantenute E il disagio di tutta 
inteia una città che si scopre in 
ginocchio priva di identità e 
ruolo a riempire piazze e stra
de, esasperata dal fatto che il 
resto del paese e perfino pezzi 
dell Italia Meridionale sembra
no, < osi appare in quegli anni, 
aver trovato una soluzione ai 
propri drammi 

Nei 15 mesi della guerriglia 
si consuma la tragediadi una 
città che sprofonda in modo 
inesorabile in una crisi dai 
contorni sempre più equivoci 
ed oscuri Alla fine risulteran
no perdenti tutti i protagonisti 
dello scontro Perderà la gente, 
coinvolta in una sorta di rivolu
zioni: passiva destinata a di
struggere grandi energie popo-
lan in un movimento di massa 
che nasce su un terreno privo 
di sbocchi positivi Perderanno 
i capi storici della rivolta, ai 
quali resterà in mano soltanto 
una posizione politica di ren
dita personale (Ciccio Franco 
è ancora senatore. Battaglia è 
deputato, Ak» consigliere re
gionale, Meduri lo è stato fino 
alle ultime elezioni) Perde an
che il movimento democratico 
che non riesce ad incanalare 
su un terreno democratico e 

progressista la protesta che ."e-
sterà (ino alla (ine inchiodata 
agli obiettivi imposti dai capo-
noni della destra Dietro i fumi 
di un campo di battaglia su cui 
sono nmaste soltanto macerie 
e detnti avanzeranno vittono-
se soltanto le cosche della ma
fia cittadina Perchè inizia da II 
la conquista malavitosa della 
città con il travolgimento di 
ogni linea di guardia Piccoli 
boss e clan, mobilitati dai no
tabili cittadini e dai partiti del 
centro-sinistra per riconquista
re un consenso che la nvolta 
aveva immediabilmente bru
ciato e che sarà recuperato 
soltanto su un terreno di clien
telismo esasperato e di un 
meccanismo di illegalità diffu
sa, ideale brodo di coltura per 
il salto di qualità della vecchia 
'ndrangheta reggina, da 11 a 
poco riusciranno a condizio
nare e poi ad impadronirsi di 
pezzi inten del potere politico 
e dell economia cittadina (ino 
a rinsecchire e fagocitare la vi
vacità della società civile Ha 
questa origine il rapporto orga
nico tra mafia e potere nella 
città di Reggio dove il voto di 
acambio è diventato il cemen
to di un blocco sociale che tie
ne insieme poven, disperati, 
non protetti con politici corrot
ti affaristi e sbngafaccende del 
«Palazzo» 

Da qui il proiettarsi di quel 
14 luglio sulla stona di Reggio, 
della Calabna, della democra
zia italiana. 

Dal 5 al 15 luglio, impegno straordinario 
per i referendum sulle leggi elettorali 

Dieci buone ragioni 
per firmare e sostenere 
l'iniziativa referendaria 

1 
Il governo ha Impedito al Parlamento 
di discutere di ritorme elettorali: cori la 
ripetuta imposizione del voto di fiducia ha 
impedito alla Camera di esaminare le 
proposte di riforma elettorale per I comuni 
presentate dalle opposizioni e persino da 
settori della maggioranza. 
Senza un'iniziativa dal basso, forte ed 
efficace, il Parlamento resterà 
imbavagliato, il referendum non ò 
un'arma contro il Parlamento, ma lo 
strumento per restituire al Parlamento la 
parola. 

2. 
Sono dieci anni che si parla di riforme 
Istituzionali: tante parole e nessun 
fatto concreto. C'è chi ha tutto 
l'interesse a mantenere le cose come 
stanno, anche a prezzo di un intollerabile 
degrado della vita democratica. Per 
sbloccare il sistema politico occorre un 
fatto nuovo, che spezzi i veti incrociati del 
palazzo e inchiodi ciascuno alle proprie 
responsabilità. 

3. 
Il rinnovamento delle Istituzioni 
democratiche non è un affare per gli 
"addetti ai lavori": i cittadini debbono 
scendere in campo, e dire la loro nel 
modo più limpido. 
Per questo tante associazioni, 
componenti importanti della società 
civile, hanno appoggiato i referendum: 
la democrazia diretta come strada 
per una democrazia migliore. 

Forze diverse tra loro si uniscono 
In un comune Impegno per eambiar* 
le "regote del gioco": la ricchezza e la 
diversità delle forze promotrici è garanzia 
di un uso non strumentale o di parte. Si 
tratta di decidere insieme le regole per 
tutti, perché domani sia possibile una 
limpida competizione tra programmi e 
schieramenti alternativi. 

Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale adeguato ad una democrazia 
più piena e più responsabile. Il sistema 
attuale ha giocato un ruolo 
essenziale per il consolidamento della 
democrazia. Oggi però, superate le 

pregiudiziali ideologiche del '48,1 cittadini 
non debbono accontentarsi di distribuire 
ai partiti diverse quote di potere: debbono 
essere In condizione di scegliere davvero 
tra proposte alternative, per il governo del 
paese, delle regioni e degli enti locati. 

Per contare di più, I cittadini debbono 
poter scegliere II governo, le alleanze, i 
programmi. Non basta scegliere un 
leader, un "capo" a cui delegare tutte 
le decisioni. La riforma elettorale serve 
ad un Parlamento più forte, contrappeso 
di un governo più efficace. 

Con l'attuale sistema elettorale le 
responsabilità di ciascuna forza 
politica si annebbiano e si confondono: 
le maggioranze litigano, e sì fanno 
opposizione da sé, per meglio spartirsi il 
potere. Un sistema elettorale più 
trasparente obbligherà ciascun partito a 
presentare agli elettori il conto del proprio 
operato: dal governo o dall'opposizione. 

8. 
Il sistema delle preferenze 
Imbarbarisce la competizione 
elettorale: i candidati spendono spesso 
centinaia di milioni per raccogliere le 

preferenze. Con quali mezzi, una volta 
eletti, cercheranno di rifarsi delle spese 
sostenute? Il sistema delle preferenze 
deresponsabilizza i partiti, spinti a non 
scegliere tra candidati spesso 
diversissimi tra loro e In ogni caso 
privilegia I candidati "forti" sacrificando 
ogni soggetto debole, e anzitutto la 
rappresentanza delle donne. 

9. 
In molte realtà, non solo nelle regioni 
meridionali, grazie alle combinazioni 
"incrociate" dei voti di preferenza, 
si cerca di controllare capillarmente 
I voti fin dentro I seggi. Ridurre, o 
abolire del tutto i voti di preferenza é 
anzitutto una scelta di moralità- restituire 
libertà e pulizia al voto dei cittadini, 
superando l'avvilente pratica del voto di 
scambio. 

10. 
Nei Comuni, nelle Province e nelle 
Regioni non ci sarà mal vera autonomia 
fino a quando la costituzione 
ed II "dimlsslonamento" delle giunte 
saranno il frutto del patteggiamenti 
del partiti a livello nazionale: la riforma 
elettorale è la condizione dell'autonomia, 
le comunità locali debbono poter 
scegliere, senza pressioni o interferenze, 
t propri governi. 

Firmiamo 
per contare di più 
come cittadini, 
per scegliere 
governi, alleanze, 
programmi. 

Più potere 
ai cittadini per 
una democrazia 
più forte. 
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